
Anno 60* N. 73 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1/70 
Arretrati L. 1.000 rUnita 

LIRE 500 
• MARTEDÌ 29 MARZO 1983 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In crescenti difficoltà le scelte internazionali del governo Reagan 

Un colpo a quel 
che resta della 
distensione 
di ROMANO LEDDA 

f H E COSA vuole realmen-
^ te Reagan? L'interroga-
tivo, sempre più preoccupato, 
rimbalza ormai dall'Europa 
all'URSS e negli stessi Stati 
Uniti II suo ultimo discorso 
ha agito come un detonatore 
che ha accentuato la tensione 
con l'Unione Sovietica, allar­
mato l'Europa, sollevato una 
ondata di critiche e di prote­
ste da parte di scienziati e po­
litici negli Stati Uniti, Per­
ché? 

Facciamo pure la tara di 
quanto nelle parole di Reagan 
c'è di tattico. Il suo program­
ma militare è assai discusso, 
trova numerosi ostacoli nel 
Paese e nel Congresso, e quin­
di il presidente deve forzare 
la mano dell'uno e dell'altro. 
Mettiamo per ora da parte il 
pasticcio avveniristico, stel­
lare che ha presentato in quel 
discorso; una «torta in cielo», 
per usare l'espressione ama­
ramente ironica di quell'e­
sperto che è l'ex-ministro alla 
Difesa Me Namara. Anche se 
qui una maggior cautela e un 
doveroso allarme sono d'ob­
bligo. Ammesso che nel giro 
di qualche decennio si arrivi 
allo scenario disegnato da 
Reagan, quel futuro non rap­
presenta la stabilità, la fine 
del rischio atomico, la liqui­
dazione dell'equilibrio del ter­
rore, che sono nelle aspirazio­
ni di tanta partedell'opinlone 
pubblica mondiale. Stando al­
le prime repliche scientifiche 
gli attuali arsenali atomici 
verrebbero, infatti, resi sì o-
bsoleti, ma a favore di una 
militarizzazione dello spazio, 
di una tecnologia ancora più 
incontrollabile e quindi gene­
ratrice di ulteriori instabilità, 
di rinnovate tentazioni di «pri­
mo colpo» distruttivo. In bre­
ve come scrivono i premi No­
bel statunitensi Hans Betne, I-
sidor Rabi a altri illustri col­
leglli, le «possibilità di un con­
flitto nucleare» aumentereb­
bero invece di diminuire. Tut­
tavia, per quanto terribile, ciò 
riguarda un futuro lontano, 
che non deve distrarre da un 
presente altrettanto minac­
cioso. Su questo occorre con­
centrare l'attenzione, per co­
gliere già oggi, in queste ore, 
la pericolosità del discorso di 
Reagan. 

Da qualche tempo il presi­
dente americano ha riattivato 
la sua analisi demonologica 
del mondo e in particolare 
dell'URSS. Quest'ultima non è 
più un avversario con cui fare 
i conti: è semplicemente un 
capitolo nefasto di questo se­
colo da chiudere. Sullo «He­
rald Tribune» di domenica 
scorsa, uno studioso e com­
mentatore politico americano 
della statura di Stephen F. Co­
hen, scrive che ormai la «so-
vietofobia» è divenuta l'unico 
asse portante della politica 
reaganiana. per arrivare a 
conclusioni analoghe alle no­
stre. L'assolutezza del giudi­
zio del presidente USA non 
ammette repliche. Inutilmen­
te la CIA, il FBL il mondo 
scientifico, gli ambienti de­
mocratici, parte degli stessi 
repubblicani, documentano o-
gm giorno al presidente che 
l'idea della superiorità sovie­
tica in campo militare è mi 
abbaglio enorme, specie in 
presenza di arsenali nucleari 
che reodono — allo stato at­
tuale — impossìbile ogni su­
periorità da una parte o dall' 
altra. Vanamente i più Incidi 
analisti mettono in evidenza 
che la fase di attivismo sovie­
tico sulla scena internaziona­
le manifestatosi a partire dal 
lt7S (e che noi comunisti ita­
liani criticammo come una 
delle cause della crisi della di­
stensione) è in declino, per ra­
gioni sia interne che esterne. 
Nessun parametro oggettivo, 
nessuna analisi concreta sem­
bra smuovere la rigidità ideo­
logica di Reagan. Con effetti 
politici rischiosissimi. 

Nel discorso di mercoledì 
scorso si conferma infatti che 
l'attuale amministrazione ha 
ormai rotto ogni cordone om­
belicale — sia politicamente 
che concettualmente—con la 
distensione, anche nelle sue 
forme più limitate, restritti­
ve, tradizionalmente bipolari 

L'URSS non è più riconosciuta 
come un interlocutore che, 
per quanto sgradevole possa 
apparire agli occhi statuni­
tensi, esige la ricerca di un 
accordo, sia pure sulla base 
della più cruda «realpolitik». 
No: l'Unione Sovietica è il 
«male» contro cui si combatte 
su tutti i fronti, politico, eco­
nomico e militare, e se tratta­
tiva v'ha d» «««ere, deve par­
tire da posizioni di forza tali 
da imporle una «capitolazio­
ne». Siamo come si vede da­
vanti a una impostazione as­
sai diversa da quella delle ul­
time amministrazioni ameri­
cane, da Kennedy in giù, fino 
a Nixon-Kissinger, Ford, Car­
ter, che pur considerando 
l'URSS un «pericoloso avver­
sario», muovevano dai rap­
porti di forza esistenti, dalla 
crescita dell'URSS come po­
tenza mondiale ecc. per cui — 
almeno ai fini della pace e 
della guerra — si doveva tro­
vare un terreno di intesa. 

Di qui un secondo approdo 
della politica reaganiana. Il 
presidente americano rende 
ormai esplicito il rifiuto an­
che in questo caso concettuale 
e politico, di tutte le stentate, 
ma importanti, intese che e-
rano sopravvissute alla crisi 
della distensione. In breve li­
quida la filosofia degli accor­
di SALT. del controllo degli 
armamenti, degli equilibri, 
della deterrenza. Ma non per 
correggere quanto di irrisolto 
c'è in quella filosofia e quindi 
non per passare dal controllo 
alla riduzione degli arma­
menti, dal riarmo concordato 
al disarmo bilanciato, dall'e­
quilibrio del terrore ad un'i­
dea politica della sicurezza 
comune come garante della 
pace, bensì per rilanciare una 
nuova fase della corsa al riar­
mo confidando che la ricchez­
za degli Stati Uniti e la loro 
avanzatissima tecnologia a-
vranno la meglio in ogni caso. 
E che su queste basi si potrà 
ristabilire quella assoluta su­
premazia americana nel 
mondo, che il sommovimento 
internazionale degli ultimi 
decenni, ha fatalmente com­
promesso, come riconoscono i 
più lungimiranti e realisti stu­
diosi e dirigenti politici ame­
ricani Sarebbe interessante 
analizzare — al di là di questo 
rapido commento — l'orgo­
glioso rigurgito nazionalista 
che è un tratto rilevante della 
risposta reaganiana alla crisi 
e alla trasformazione degli 
assetti mondiali in corso. An­
che per trarne qualche ele­
mento di riflessione concer­
nente il destino dell'Europa, 
implicito nella visione che il 
presidente americano ha del 
ruolo internazionale degli 
Stati Uniti. Lo si farà un'altra 
volta. 

Per ora importa avere con­
sapevolezza dei pericoli che il 
reaganismo sta spargendo a 
piene mani, degli elementi di 
accresciuto disordine che le 
sue intenzioni stanno introdu­
cendo in uà mondo già mal 
combinato. Questa consape­
volezza è presente nelle forze 
politiche italiane? Avranno 
esse l'autonomia per un giudi­
zio e soprattutto una iniziati­
va che taccia valere la ragio­
ne sulla ideologia, la politica 
sulle fobie? 

n momento è delicato non 
solo per gli Stati Uniti ma per 
il mondo intero. Non a caso lo 
stesso Reagan si imbatte in 
serie difficoltà in casa sua. 
con forze vitali in movimento, 
opposizioni che si estendono 
nel Paese e nel Congresso, 
vecchi amici prendono le di­
stanze, e con una lotta aperta 
che arriva anche all'interno 
dell'amministrazione. Se qui 
in Europa non si apprezzasse­
ro interamente le ragioni, gli 
sf orzi, le potenzialità di questi 
interlocutori statunitensi, ci 
si assumerebbe una ben grave 
responsabilità. Di cui paghe­
rebbe subito un prezzo il vec­
chio continente, investito dal­
l'appuntamento degli euro­
missili, su cui Reagan parlerà 
dopodomani Lo ascolteremo 
attentamente e valuteremo 
oggettivamefite le sue propo­
ste, ma certo su di esse è già 
scesa una ipoteca pesante e 
inquietante 

«Time»: l'ambasciatore 
USA in Honduras dirige 
l'attacco ai Nicaragua 

Rivelata l'organizzazione, composta da ex somozisti, esercito dell'Honduras, agenti Cia, 
consiglieri militari argentini ed israeliani - Analogo racconto di due prigionieri 

Più aspro 
lo scambio 
di accuse 
Mosca-

Washington 
ROMA — USA e URSS sono 
tornati ieri a scambiarsi 
nuove aspre accuse attraver­
so un editoriale della «Pra-
vda» e una intervista televisi­
va del ministro della Difesa 
Welnberger. Il serrato botta 
e risposta Iniziato con 11 di­
scorso di Reagan e con la re­
plica di Andropov non ha più 
conosciuto interruzioni. Do­
menica il 'Dipartimento di 
Stato ha risposto alle accuse 
di Andropov con un'altra ac­
cusa, quella di non aver ri­
spettato la moratoria an­
nunciata dallo stesso Crem­
lino nel marzo del 1982. Da 
allora, secondo il Diparti­
mento di Stato» infatti 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 

Andropov 
Ampio 

colloquio 
con Perez 
de Cuellar 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Jurl Andropov ha 
ricevuto ieri pomeriggio il 
segretario generale dell'O-
NU, Perez De Cuellar per un 
incontro assai più denso di 
contenuti concreti di quanto 
non sembri apparire dalio 
scarno e, per certi aspetti, e-
luslvo comunicato finale 
fornito dalla TASS. Ci si at­
tendeva dal leader sovietico, 
dopo lo scambio polemico 
con Reagan, qualche valuta­
zione generale dell'attuale 
clima internazionale ed essa 
è puntualmente venuta, con­
fermando le preoccupazioni 
di Mosca per 11 «carattere pe­
ricoloso assunto dalla situa-

Gianetto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — È John Negro-
ponte, ambasciatore degli 
Stati Uniti nell'Honduras, il 
coordinatore del tre gruppi 
militali che controllano e de­
cidono le attività di guerri­
glia contro il Nicaragua. L' 
affermazione, corredata di 
prove, fatti, date e documen­
tazioni, viene dalla rivista a-
merlcana «Time», e confer­
ma in modo Inequivocabile 
le dirette responsabilità del­
l'amministrazione Reagan 
nell'attività di destabilizza­
zione dell'intera regione cen-
troamericana, culminata, 
una settimana fa, nell'ag­
gressione al Nicaragua. 

Il settimanale, che alla vi­
cenda dedica un ampio ser­
vizio dal titolo «Nicaragua's 
elusive war», l'ambigua 
guerra in Nicaragua, ha avu­
to ie informazioni diretta­
mente da rappresentanti 
dell'.FDN», la sigla dietro la 
quale si nasconde l'organiz­
zazione antlsandlnlsta. A ca­
po dell'FDN, scrive «Time», 
c'è un comitato composto in 
buona parte da ex somozisti, 
da esponenti conservatori e 
da grossi latifondisti usciti 
dal Nicaragua dopo la rivo* 
luzione sandinlsta di tre an­
ni fa. Dietro U comitato ci so­
no 1 tre gruppi dirigenti mili­
tari Il primo è composto da 
ex ufficiali della guardia na­
zionale, il secondo da ex uffi­
ciali dell'esercito hondure-
gno, tra di loro, oltre al noto 

colonnello Bermudez, c'è un 
rappresentante militare ar­
gentino. 

A capo di questo secondo 
gruppo, Impegnato come II 
primo nell'addestramento ed 
equipaggiamento del «con­
tras», le truppe controrivolu­
zionarie, c'è un uomo noto 
con lo pseudonimo di «Car­
los», ma che in realtà — scri­
ve «Time» — è il capo della 
CIA, i servizi segreti ameri­
cani, di Teguclgalpa. Il terzo 
gruppo militare, infine, è 
composto solo da statuniten­
si. Sono esperti della CIA, e 
rappresentanti del comando 
meridionale dell'esercito 
USA, che ha a Panama la sua 
sede ufficiale. Proprio questo 
gruppo, scrive ancora «Ti­
me», e 11 vero cervello dell'in­
tera operazione antlsandlnl­
sta. Il suo compito è, tra l'al­
tro, quello di trasmettere or­
dini al secondo gruppo che, a 
sua volta, 11 trasmette al co­
mandanti dei «contras», gli 
stessi che hanno attuato le 
spedizioni di aggressione in 
Nicaragua. Uomo «ombra», 
coordinatore, comandante 
supremo dell'intera opera­
zione 11 rappresentante degli 
USA in Honduras, quel Ne-
groponte del quale già un'al­
tra rivista USA, «Newsweek», 
aveva. In un articolo del no­
vembre scorso, indl-

Giorgio Otorini 

(Segue in ultima) 

Si riaccende la protesta popolare, Finterò paese paralizzato 

Un grandioso sciopero generale 
contro i militari in Argentina 

La Giunta aveva dichiarato illegale la giornata dì lotta e mobilitato le forze repressive 
Nonostante le gravi minacce, sono state praticamente totali le astensioni dal lavoro 
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Nuova eruzione dell'Etna 
La prima dopo due anni 
Dopo una calma durata due anni l'Etna si è risvegliato e da 
ieri mattina la lava scende da quota 2300 (dove si è aperta 
una «bocca» larga 300 metri) a valle. Finora non vi sene 
preoccupazioni per I centri abitati, anche se sono state avvia­
te le prime operazioni di sgombero. Per oggi è previsto anche 
l'arrivo del ministro della protezione civile. Fortuna. 
NELLA FOTO: Il fronte lavico A PAG. 5 

«7 aprile»: parla Borromeo, 
ex funzionario della Cattolica 
Impacciato e spaurito* abito grigio e cravatta, la voce un po' 
curiale. Mauro Borromeo b» deposto len davanti al giudici 
del processo «7 aprile». L'ex funzionario dell'Università. Catto­
lica milanese amputato di «partecipazione a banda armata», 
uno del «pentiti») ha ricostruito un mosaico di episodi. La sua 
figura e 11 suo percorso ne fanno uno del personaggi più 
singolari della vicenda. A PAO. 3 

Tensioni e aspri conflitti 
nell'India della non-violenza 
Tensioni economiche e sodali, divisioni politiche, instabilità: 
il «gigante India», ehe ha Insegnato al mondo la «non vtoien-
za», * oggi agitato da forme diverse di violenza e alle prese con 
problemi difficili e complessi, che gettano un'ombra di incer-
tezra alle sue prospettive. È ti tema dell'inchiesta del nostro 
inviato Ennio Polito, di cui pubblichiamo il primo servizio. 

A M I 

Vertice padronale alla ricerca di rivalse 

La Confìndustrìa 
vuole far saltare 
i patti dì gennaio 

Annibaldi, Romiti, Solustri per la riapertura dell'intero contenzioso 
(orario, salario, scala mobile) • Minacce su contratti e occupazione 

ROMA — La Confindustrla rida fuoco alle polveri minacciando la disdetta dell'accordo 
del 22 gennaio. Che non si tratti soltanto di una battuta propagandistica è dimostrato dal 
rilievo inusuale dato dal quotidiano confindustriale; ti Sole-24 Ore, all'annuncio di Anni-
baldi, ma anche dall'avallo offerto ieri da Romiti e Solustri. In effetti, la scelta è dell'inte­
ro vertice della Confindustrla, sottoposto negli ultimi tempi a pesanti critiche e pressioni 
da parte delle categorie (metalmeccanici, tessili e costruttori edili) intenzionata a ricerca­
re al tavoli di trattativa sui contratti una qualche rivalsa sull'intesa raggiunta. Questa, 
nei fatti, è già stata messa in mora, con l'evidente obiettivo di stravolgerla. Il pretesto per 
riaprire l'intero contenzioso (orarlo, scala mobile, aumenti contrattuali del salario) è 
stato offerto dalla scelta del Parlamento di correggere alcuni gravi limiti del protocollo 
d'intesa riguardanti 11 col­
locamento. 

L'amministratore dele­
gato della Fiat, Romiti, è 
arrivato ieri a sostenere, in 
polemica con 11 ministro 
Scotti, che «11 significato del 
testo concordato è stato 
stravolto non solo nei con­
tenuti ma addirittura nella 
lettura delle sue formula­
zioni». Poi, 11 direttore gene­
rale della Confindustrla, 
Solustri, ha rincarato la do­
se affermando che «gli im­
prenditori non sono in gra­
do non solo di salvaguarda­
re il potere d'acquisto, ma 
addirittura l'occupazione 
dei lavoratori». 
. A rendere eloquente la li­

nea dura è arrivato l'ab­
bandono da parte del rap­
presentante della Confin­
dustrla della delegazione 
degli industriali calzaturie­
ri al tavolo di trattativa per 
il nuovo" contratto, non ap­
pena raggiunto un accordo 
sull'orario. 

Voto di fiducia anche 
sulla spesa pubblica 

ROMA — Con un voto di fiducia (cioè con l'atto politico più 
rilevante cui possa ricorrere un governo in Parlamento, ma 
anche il più Inflazionato da Fanfanl) 11 quadripartito ha san­
cito Ieri alla Camera, nel corso del dibattito sul bilancio '83 
dello Stato, l'inattendibilità delle previsioni ministeriali in 
materia di spesa pubblica: 201 mila e passa miliardi di spesa 
corrente, cioè quella spesso alimentata da scelte clientelar! e 
da spinte corporative, con un incremento di 26 mila miliardi 
rispetto agli stessi calcoli governativi di appena sette mesi 
addietro. 

Basterebbe questo — ha rilevato Giorgio Macciotta nel mo­
tivare il «no» del comunisti — per dire quanto poco meritevole 
di fiducia sia una gestione della politica economica cosi Irre­
soluta e mistificatoria. Non si tratta di giudizi avventati. I 
comunisti avevano avanzato infatti proposte di correzione 
del meccanismi perversi della spesa pubblica che, garanten­
do la qualità del servizi, tagliassero sprechi inammissibili. 

Un solo esemplo: cosa giustifica che in Sicilia e in Campa­
nia la spesa media pro-capite per medicinali (a carico dell'e­
rario, naturalmente) sia di 72 mila lire, mentre nel Trentino è 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Poterà 

BUENOS AIRES — Le intimidazioni della giunta non hanno 
avuto l'effetto sperato: Io sciopero generale proclamato dalla 
«CGT», la confederazione generale del lavoro, e dichiarato 
«illegale» dal regime, ha ottenuto ieri l'adesione totale del 
lavoratori del Paese. La capitale è stata completamente bloc­
cata, tutti 1 mezzi pubblici di trasporto sono rimasti fermi, 
chiuse le fabbriche e tutti 1 negozi, sospesi 1 voli, nessun 
giornale e uscito. 

Fino al tardo pomeriggio di ieri non ci sono stati incidenti, 
nonostante un grave clima di tensione ed una presenza mas­
siccia di forze di polizia, in «stato di massimo allarme», per le 
strade delle citta. I servizi essenziali, luce, gas, assistenza 
sanitaria, poste e telefoni, sono stati garantiti da personale 
d'emergenza. Anche in settori più esposti come la radio e la 
televisione, ci sono stati dieci minuti di silenzio simbolico per 
significare l'adesione dei lavoratori alla giornata di sciopero. 
Un'appendice della grande protesta ha raggiunto persino le 
forze armate perche tutto il personale civile del vari settori 
militari ha massicciamente partecipato allo sciopero. 

Le prime cifre non lasciano possibilità di dubbi o manipo­
lazioni: la percentuale di adesione in ogni settore lavorativo è 
stata dall'ottantadnque al novantasei per cento, tanto nella 
capitale che nelle più difficili province dell'interno del Paese. 
A niente sono servite le presenze poliziesche che, a detta del 
ministro del Lavoro e di quello degli Interni, dovevano servi­
re a garantire «la libertà di lavoro». 

L'agitazione, che era stata decisa lo scorso mercoledì, ha al 
centro i temi della crisi economica gravissima che la politica 
della giunta militare ha provocato nel Paese: Inflazione alle 
stelle, disoccupa rione, scelte di indirizzo del governo, miglio­
ramenti salariali. Venerdì 1 sindacati avevano rifiutato una 
frettolosa proposta del regime che, nel tentativo di evitare lo 
sciopero, aveva promesso fin da aprile miglioramenti salaria­
li non meglio precisati. La giunta ha allora tentato la carta 
dell'intimidazione dichiarando ufficialmente illegale lo scio­
pero e minacciando t'arresto del dirigenti. Minacce inutili. 
come l'adesione totale alla protesta avvenuta ieri, ha dimo­
strato. 

Una comunicazione giudiziaria 

Ora si mettono 
sotto accusa 
Nicolini e 

l'Estate romana 
L'indagine della Procura della Repubblica 
avviata dopo un esposto democristiano 

ROMA — Comunicazione giudiziaria al 
compagno Renato Nicolini, assessore alla 
cultura del Comune di Roma. Gliel*ha Invia­
ta Ieri pomeriggio il sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe De Nardo, n reato 
che il magistrato Ipotizza per Nicolini è inte­
resse privato In atti d'ufficio. 

L'Indagine della Procura è stata avviata 
sulla base di un esposto-denuncia presentato 
da un gruppo di consiglieri comunali de al 
culmine di una campagna contro le iniziative 
culturali del Comune di Roma, 

Sotto inchiesta è l'organizzazione dette 
manifestazioni dell'Estate romana che han­
no riscosso grande successo tra la cittadi­
nanza della capitale e hanno avuto larga eco 
In Italia e all'estero. 

L'esposto dei consiglieri de tira In ballo ad-
dirittura le Iniziative del 1978, U primo anno 
di amministrinone di sinistra a Roma, e 
mette in blocco sotto accusa anche quelle 
successive fino all'ai. 

La notizia dell'Invio della comunicazione 
giudiziaria è stata data alle agenzie di stam­
pa dallo stesso Nicolini che ha rilasciato an­
che una brevissima dichiarazione, nella qua­
le soUectta U giudice ad ascoltarlo subito «al 

fine di dimostrare la pretestuosità dell'espo­
sto della Democrazia cristiana». L'esposto del 
consiglieri de un voluminoso fascicolo, cor­
redato da una ventina di allegati (uno per 
ognuna delle delibere sull'Estate romana) fu 
pubblicato, con grande rilievo, da un giorna­
le di destra della capitale. Poi è stato tirato 
fuori dal cassetto proprio nel giorni dell'in­
chiesta sullo scandalo di Torino e quasi all'u­
nisono con l'avvio della famosa Indagine sui 
cappuccini e 1 caffè che ha coinvolto il Consi­
glio superiore della magistratura e le giunte 
della Regione Lazio e della Provincia di Ro-

Dalla Procura della Repubblica negli stessi 
giorni venne fatta filtrare la notizia ehe 
unMndaglne preliminare era in corso* nel 
confronti deU*assesaore Nicolini. L'invio del­
la comunicazione giudiziaria non è quindi 
arrivato come un fulmine a del sereno. 11 
compagno Nicolini ha Immediatamente In­
formato deUlnudativa della Procura 11 sinda­
co Ugo Vetere, Il quale ha a sua volta annun­
ciato che risponderà atte interrogazioni de­
mocristiane sull'argomento nella seduta del 
Consìglio comunale di domani. 
NELLA FOTO: (tonato McofM 

ALTRE NOTtZE M CRONACA 

Annunciano per domani un irresponsabile sciopero di ventiquattro ore 

Isolati i «medici del rifiuto» 
ROMA — È sempre più chia­
ro 11 gioco brutale che si deli­
nca in queste ore, dopo 11 ri­
fiuto opposto venerdì scorso 
dal sindacati medici più ol­
tranzisti di siglare il contrat­
to unico per gli oltre selcen-
tornila dipendenti della sani­
tà pubblica. È un gioco bas­
sissimo e cinico, quello della 
CIMO e dell'ANPÒ (primari), 
ehe non mira solo a indeboli­
re la più importante e rap­
presentativa delle organizza­

zioni mediche, l'ANAAO 
(aiuti e assistenti ospedalie­
ra ma ormai anche parecchi 
primari), che ha invece fir­
mato l'accordo, ma a gettare 
ulteriore e Ingiustificato 
caos nelle corsie d'ospedale. 
Dopo mesi e mesi di dlsfun-
stani, la pazienza della gente, 
del malati, del loro familiari, 
è al limite di rottura; è stata 
raggiunta faticosamente u-
tVlntesa, giudicata da atoMe 
parti positiva: ora, non è più 

rimettere tutto 
la altea astone e tornare in 
altomare. 

A «pesa toni si Ispira la 
gran parte delle reazioni 
controYattefrfaineato deDa 
CTMO e delfANPO. «B una 
prova di irresponsabilità — 
ha dichiarato Agostino Ma-
rtanettt, sfatttailo generale 
aggiunto detta OQBL — quel-
ladl certi settori medici;, che 

fronte alla situazione del 

ad enormi guadagni 
pur presenti in alcune aree 
della categoria, aglt afoni 
del governo, dette confedera-
stoni e di settori responsabili 
dagli stesal medici per defini­
re una oaDe più dimetti e de­
licate vertenze degli ultimi 
tempi». X settori più ortranst-
stt — ha aggiunto Martanct-
tl — «osanoU bomba atomi­
ca anche jper banali mi di 
f«^0ett«Va)a OQflB Ma- tO«tta\ fltOQft" 
cale è fetta più di ricatti che 

di Impegno civile». 
Altrettanto dure le criti­

che del searettrto confedera­
le detta CtSL Roberto Ro­
mei, secondo U quale il rifiu­
to del contratto «dimostra 
quanto sia ancora radicata 
lldea di anteporre antnte-
rcase generale e al principio 
detta aoMdarletà,11 aaddga» 
cimento di egotaml di giup» 

(Segue in ultima) 

* 
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Iniziate le votazioni per trasformare in legge il (secondo) decreto del governo 

Finanza locale, battaglia al Senato 
Qualcuno 
già parla di 
«voto di fiducia» 
La maggioranza 
si rimangia 
un odg: 
per gli stipendi 
gli stessi soldi 
del 1982 a 
Comuni e 
Province 

ROMA — L'assemblea del Senato ha iniziato ieri sera a vota­
re, faticosamente, il decreto sulla finanza locale contenente 
la sovrimposta sulla casa. Si tratta di 38 articoli sui quali 
sono stati presentati finora 150 emendamenti (oltre due terzi 
sono del PCI e della Sinistra indipendente). La scadenza co­
stituzionale di questo secondo decreto in materia di finanza 
locale — il primo è già decaduto per la mancata conversione 
In legge — è fissata per il 1° maggio. Il decreto dovrà essere 
esaminato anche dalla Camera. Nonostante manchino anco­
ra una quarantina di giorni, c'è già chi fa circolare la voce che 
11 dibattito pa. lamentare possa essere stroncato dall'ennesi­
mo ricorso al voto di fiducia da parte del governo. 

L'esordio delle votazioni si è tinto di grottesco. Al vaglio 
dell'aula è giunto subito un ordine del giorno approvato a 
stragrande maggioranza dalla commissione Finanza e Teso­
ro, relativo al contratto dei dipendenti degli enti locali, sca­
duto ormai dalla fine del 1981. Il documento della commis­
sione impegnava il governo ad aumentare gli stanziamenti ai 
Comuni e alle Province in proporzione alle nuove ed eventua­
li uscite (superiori al 13 per cento) indotte dalla chiusura 
probabile del contratto. Il governo si è opposto a questo ordi­
ne del giorno, rimangiandosi il consenso dato in commissio­

ne. Analoga marcia indietro compivano clamorosamente 1 
senatori democristiani e socialisti e 11 relatore di maggioran­
za (11 de Beorchla). 

Con quali argomentazioni? Con 11 risibile alibi — contesta» 
to da Renzo Bonazzl, senatore comunista, e da Luigi Anderli­
ni, della Sinistra Indipendente — che In commissione l'ordine 
del giorno era stato votato per «stanchezza» da alcuni, per 
•sottovalutazione» da altri, per «distrazione! <<a altri ancora. 
Una figuraccia incredibile, che richiedeva una sospensione 
della seduta. 

La soluzione trovata dalla maggioranza si risolverà a tutto 
danno di dipendenti degli enti locali, delle amministrazioni e 
delle sorti stesse della trattativa contrattuale: l'ordine del 
giorno è stato ritirato dai gruppi della maggioranza. In so­
stanza, 1 Comuni, avendo quest'anno a disposizione la stessa 
cifra ad essi erogata nel 1982, dovranno sopportare anche gli 
oneri del contratto del personale (le spese per 1 dipendenti già 
assorbono 11 50 per cento del bilanci comunali). Prima di 
giungere alle votazioni, 11 Senato aveva concluso l'ultima 
parte di una discussione generale protrattasi per tre sedute e 
che aveva visto una maggioranza totalmente disimpegnata. 

E anche ieri gli unici ad Intervenire nella discussione sono 
stati 1 senatori comunisti, con Giorgio De Sabbata. 

Al centro dello scontro resta la sovrimposta sulla casa, 
definita ieri da De Sabbata ^vessatoria». I comunisti giudica­
no positiva la tendenza a riconoscere agli enti locali una 
autonomia impopltlva, ma la sovrimposta — cosi come è con­
gegnata — non costituisce un passo in questa direzione. Ser­
ve soltanto — ha aggiunto De Sabbata — a ridurre drastica­
mente 1 trasferimenti dello Stato agli enti locali, la cui unica 
autonomia consisterà nel sostituirsi agli uffici statali nella 
fase della riscossione della Imposta stessa. Soltanto se 1 Co­
muni applicheranno questa sovrimposta e se, inoltre, faran­
no pagare al cittadini una addizionale sul consumi di energia 
elettrica (dieci lire ogni chllovattora consumato), lo Stato 
riconoscerà ad essi un aumento del trasferimenti finanziari 
pari al tasso dt inflazione programmato per 111983, cioè 1113 
per cento In più. La seduta Ieri si è conclusa In serata con 
l'approvazione degli emendamenti della commissione al pri­
mi due articoli del decreto. Per oggi sono previste due sedute: 
la conclusione è attesa per domani. 

Giuseppe F. Mennella 

Dopo cinque giornate di trattative la Fulta e l'Anci hanno raggiunto un accordo che riguarda trecentomila lavoratori 

I calzaturieri hanno il nuovo contraito 
ROMA — Il dibattito sulla ri-
fondazione del sindacato unita­
rio comincia a uscire dai chiuso 
delle tre confederazioni per im­
pegnare le strutture unitarie. 
Ieri la segreteria della Federa­
zione CGIL, CISL e UIL ha de­
ciso di avviare una verifica col­
legiale sui grandi temi della de­
mocrazia e dell'unità che do­
vranno costituire l'ossatura del 
«nuovo statuto». Contempora­
neamente anche i consigli gene­
rali della FIM, deUa FIOM e 
della UILM, riuniti separata­
mente, hanno cominciato a 
mettere a punto i propri contri­
buti. 

La segreteria unitaria, in 
particolare, ha deciso di costi­
tuire due gruppi di lavoro (il 
primo dedicato alle politiche 
che dovranno caratterizzare il 
rilancio della Federazione, il 
secondo sulle questioni orga-
nlzzative) che nel cono delle 
proesime tre settimane dovran­
no predisporre primi documen­
ti di analisi e indicazioni opera­
tive. Una nuova riunione della 
segreteria è in programma per 
la metà di aprile e dovrebbe 
concludersi con la convocazio­
ne (pare per il mese di giugno) 
dei tre consigli generali. 

La discussione sulle nuove 
regole del sindacato unitario, 
dunque, non sarà separata dal­
la riflessione sulla strategia. 
Una precisa indicazione in que­
sta direzione è venuta dai me­
talmeccanici, cioè dalla catego­
ria che ha offerto la spinta più 
forte all'unità e, anticipato le 
forme organizzative oggi in cri­
si. FIM. FIOM e UILM. in un 
certo senso hanno dichiarato 
chiusa un'epoca quando hanno 
posto la questione della scelta, 
di quei lavoratori che a suo 
tempo avevano compiuto l'o­
pzione unitaria, della confede­
razione d'appartenenza. 

Dunque, unità nelle forme 
oggi possibili (una .costituzio­
ne minima», ha suggerito More-
se, nella relazione alla FIM), 
ma senza compromettere la 
prospettiva di un sindacato ef­
fettivamente rappresentativo 
dell'intera realtà del lavoro. In 
questo senso è importante la 
questione dei consigli: FIM e 
UILM hanno posto la Questio­
ne della elezione dei delegati 
con la proporzionale (Pio Galli, 
nella relazione al consiglio della 
FIOM ha parlato dell esigenza 
della massima rappresentativi­
tà di tutte le componenti pro­
fessionali), ma 1 esigenza di 
mantenere la caratteristica di 
strutture di base del sindacato 
dei consigli è stata riproi'osta 
con forza da tutte e tre le orga­
nizzazioni (Morese si è detto 
contrario a forme «di scissione» 
tra delegati di base e di confe-

CGIL, CISL, UIL 
al lavoro per 

rifondare l'unità 
Organizzati 2 gruppi - Contributo FLM 
Sciopero per i contratti: si decide il 6 aprile 

Piano Camiti 

derazione). 
n problema, ha chiarito Gal­

li, è di ridisegnare non questo o 
quell'organismo del sindacato 
ma la sua intera struttura. Qui 
è l'intreccio con le politiche. Il 
segretario generale della FIOM 
ha rilevato eh» Q rapporto del 
sindacato con i lavoratori negli 
ultimi mesi «ha toccato forse il 
punto più basso», e che non può 
essere cancellato «con un colpo 
di spugna» il fatto che l'accordo 
sul costo del lavoro «sia stato 
respinto» in «molte delle realtà 
più importanti». Questo non si­
gnifica sottostatale la portata 
dell'accordo, che Galh' ha dife­
so. Meno critico Veronese della 
UILM. mentre Morese alla 
FIM ha posto la questione dei 
rischi di una «centralizzazione*. 
Il fatto è che quell'intesa rap­
presenta «un punto di snodo» 
che pub rimettere in discussio­
ne caratteristiche fondamenta­
li dell'esperienza sindacale co­
me l'autonomia, la democrazia 
e l'unità. Pi tratta, allora, di ri­
vendicare questi valori nella 
pratica di un movimento che 
«voglia e sappia partecipare al 
processo di costruzione di una 
alternativa in Italia». Galli ha 
anche proposto una conferenza 
della FLM per definire il con­
tributo unitario dei metalmec­
canici. 

Nelle tre riunioni dei metal-

Luciano Lama 

meccanici si è anche affrontata 
la questione dei contratti. La 
Fedetnwecantca è stata i 
ta di cercare una «rivincita» con 
la mutuazione delle relazioni 
industriali. A queste manovre 
l'intera FLM è intenzionata a 
opporre la lotta più dura. 

Dei contratti ai è anche di­
scusso U W M riunione tra la se­
greteria CGIL, CISL, UIL a i 
dirigenti delle categoria impe­
gnate nelle vertenze per i rin­
novi Una «iniziativa unifi­
cante», anche con fl coinvolgi. 
mento delle categorie che han­
no già rinnovato il contratto, è 
mesca nel conto di uno acontro 
che ai sviluppa sempre più sul 
terreno politico, e chiama in 
cauta le responsabilità dal go-
vemo che i garante dell'accor­
do del 22 gennaio sul costo del 
lavoro nel quale sono stabilite 
precìse indicazioni per i con­
tratti. Della proposte delle ca­
tegorie di una giornata di lotta 
comune per i contratti si discu­
terà in una apposita riunione 
1*8 aprile, sulla base dei risulta­
ti dei nuovi appuntamenti ne­
goziali. Intanto, si dispiegherà 
tutta la forza di mobilitazione 
delle categorie: i metalmecca­
nici, infatti, hanno proclamato 
8 ore di adopero, altrettante gli 
edili e 12 ore i tessili. 

Pasquale Cascete 

La Confìndustria si è opposta sino alla fine alla firma e ha ritirato il suo rappresentante 
dal tavolo del negoziato - L'intesa prevede 96 mila lire di aumento mensile a regime 
Sono previste due forme di riduzione dell'orario di lavoro, aggiuntive a quelle precedenti 

MILANO — Trecentomila lavoratori 
calzaturieri hanno da oggi il nuovo 
contratto nazionale di lavoro. Dopo cin­
que giornate di trattative convulse la 
Fulta e l'Anci hanno infatti trovato a 
Chlanciano un accordo su tutti 1 punti 
della piattaforma, con gran dispetto 
della Confìndustria, che infatti ha riti­
rato «in extremis» il proprio rappresen­
tante perché sia chiaro a tutti che l'or­
ganizzazione di Merloni questo contrat­
to non lo voleva, cosi come pervlcamen-
te non vuole tutti gli altri. Prima di an­
darsene, costui — il dottor Franco Mar-
tone, responsabile del settore contratti 
— ha rilasciato bellicose dichiarazioni, 
tenendo soprattutto ad escludere che 1' 
intesa che si stava profilando per 1 cal­
zaturieri avrebbe potuto In qualche mo­
do essere riproposta anche per altre ca­
tegorie. Una posizione, dome si vede, 
ancora una volta pregiudiziale: la Con­
fìndustria nega che ala valido per 1 cal­
zaturieri d ò che essi stessi per sé hanno 
approvato, e nega ora con lo stesso Im­
peto ottuso che qualcosa di simile si 
possa fare per altri. 

Ben diversa concretezza hanno dimo­
strato le parti direttamente impegnate 
nella trattativa a Chlanciano. «iTAncl 
— ha detto 11 direttore generale, Odoa-
cre Mercatanti — ha tentato di mante­
nere i rapporti industriali su un piano 
di confronto e ci è riuscita, Adesso co­
mincia il tempo del consuntivi. Può es­
sere, quello che abbiamo firmato, un 
accordo equo, nella misura in cui sarà 
correttamente gestito. E quindi in que­
sta gestione le parti stipulanti ora si de­
vono impegnare». 

E Rino Caviglloll, segretario generale 
della Filta-Clsu «Con il contratto abbia­
mo a disposizione strumenti moderni 

per una politica sindacale moderna». 
L'accordo di Chlanciano, per Caviglloll, 
dimostra che «l'intesa del 22 gennaio 
può diventare finalmente operante». 

«L'ipotesi di accordo — ha detto per 
parte sua Nella Marcellino segretaria 
generale della Flltea-Cgll — è la dimo­
strazione che quando si abbandonano 
veti e pregiudiziali si possono ottenere 
risultati utili ai lavoratoti e alle stesse 
imprese». 

«Particolarmente difficile — ricorda 
Nella Marcellino — è stato il supera­
mento dello scoglio dell'ulteriore ridu­
zione dell'orarlo di lavoro, soprattutto 
per le interferenze della Confìndustria. 
E bene ricordare che la riduzione dell'o­
rarlo di lavoro e la sua flessibilità sono 
interdipendenti, e sono ambedue previ­
ste dall'accordo del 22 gennaio. E que­
sto varrà anche per la Federtessile». 

n contratto siglato Ieri sera prevede 
In sostanza aumenti retributivi dalle 50 
alle 130 mila lire mensili, a seconda del­
l'inquadramento. In media, fatti tutti 1 
conteggi, gli aumenti retributivi saran­
no di 90.000 lire mensili, scaglionati se­
condo 1 tempi fìssati dall'accordo sul 
costo del lavoro. La prima «tranche» de­
gli aumenti sarà calcolata dal 1° gen­
naio scorso; la seconda dal 1° luglio '84 
(data a partire dalla quale scatterà an­
che il nuovo inquadramento): la terza 
da! l'aprile'85. 

Con la nuova normativa, inoltre, si 
sancisce 11 passaggio alla qualifica su­
periore di una grande parte degli addet­
ti (secondo alcune stime saranno «pro­
mossi» quasi il 30% dei lavoratori calza­
turieri, In massima parte donne, che sa­
liranno dal 2° al 3* livello). In questo 
modo — dice Nella Marcellino — «si è 
ottenuta una valorizzazione della pro­

fessionalità, che è il fattore che garanti­
sce la competitività della nostra indu­
stria calzaturiera nel confronti di quelle 
del resto del mondo». 

Ma forse 11 punto di maggior rilievo 
dell'Intesa è quello dell'orarlo. L'ipotesi 
siglata ieri prevede infatti due forme di 
riduzione dell'orarlo, aggiuntive a quel­
le già ottenute nei precedenti contratti. 

La prima è una riduzione pura e sem­
plice di 12 ore, che scatterà dal 1° gen­
naio '85, e che porterà l'orarlo di lavoro 
della categoria — la prima nell'indu­
stria — a 39 ore settimanali. 

La seconda è legata alla flessibilità. 
In cambio di un massimo di 80 ore di 
flessibilità da concordarsi con le azien­
de nel periodi di massima richiesta pro­
duttiva, 1 lavoratori ottengono un u-
gual numero di ore di recupero, più 11 
venti per cento. Se per esemplo saranno 
utilizzate tutte le 80 ore di flessibilità, le 
ore di recupero saranno dunque 96 (vale 
a dire due giorni di ferie in più). Se ne 
saranno utilizzate solo 40, il riposo sarà 
di 48 ore (un giorno in più). 

L'accordo prevede Infine una riduzio­
ne del monte ore per gli straordinari 
rispetto al precedente contratto, la­
sciando intatta la maggiorazione retri­
butiva (più 27%). 

«Per raggiungere questi risultati — 
conclude Nella Marcellino — l lavora­
tori hanno dovuto realizzare una lotta 
estremamente dura, ma possiamo ora 
dire che questa lotta ha pagato. Questa 
ipotesi di accordo può essere la premes­
sa per far cadere l'oltranzismo della Fe­
dertessile e della Federmeccanlca, ri­
sultando cosi utile a tutto 11 movimento 
dei lavoratoli». 

Dario Venegoni 

Ecco tutte le tariffe che rincarano 
ROMA — Dal 1* maggio prossimo andare in seconda classe da 
Roma a Milano costerà 26.600 lire, quasi 5.000 lire in più rispetto 
alle tariffe attuali; il supplemento rapido, croce e delizia di chi 
vuole evitare gli insicuri espressi, passa da 6.200 a 7.500 in seconda 
classe, da 11.100 a 11500 in prima, mentre la prenotazione obbli­
gatoria va daue 13.900 lire attuali a 16.700 lire (per i TEE, si arriva 
a 19.100 lire). Roma-Palermo, in seconda, costerà 351500, ma 
chiunque frequenti quella linea sa che, per essere certi di arrivare 
in giornata, occorre prendere un rapido di prima classe a prenota­
zione obbligatoria, totale 80500 lire contro le 65500 attuali (se 
TEE: 82900 contro 67500). 

Sono esempi di quanto peserà sui bilanci della gente il rincaro 
del 20% in media deciso sabato scorso dal governo. L'azienda 
ferroviaria, però, aveva chiesto un aumento del A0%, frazionato in 
due iranebes, una ad aprile, l'altra a luglio. Poiché la prima è 
slittata a maggio, è probabile che l'altra ci toccherà, dal primo 
agosto o, più probabilmente, a settembre: non è stata, però, ancora 
deliberata. Ad attenuare la «botta», nel decreto di sabato è promes­
sa la istituzione di una «carta famiglia», che consentirà al nuclei 
familiari di almeno 3 persone (e non 4 com'era finora) di avere 
•conti fino al 30 Sé sui biglietti ferroviari. 

L'entrata prevista per le FF.SS è di 400 miliardi, per il solo 1983. 
Una afra uguale a quella che la SIP conta di incamerare a partire 
da quest'anno per la istituzione del «tut» (tariffa a tempo in vigore 

a Roma e Milano dal 1* febbraio) e i ritocchi alle fasce tariffarie. Da 
venerdì, 1* aprile, parte uno di questi «aggiustamenti*. Ogni scatto 
del contatore al di sopra dei 120 e fino a 199 costerà 96 lire (da 85); 
dai 200 ai 399 salirà a 106 lire (da 95). mentre a partire dai 400 
scatti a trimestre si pagheranno 113 (e non più 106) lire. Si sa già, 
intanto, che entro la fine dell'anno il «tut» sarà esteso ad altre 
grandi città italiane, non è ancora noto quali (ma si parla di Firen­
ze, Torino, Napoli e Palermo). 

A maggio gli utenti riceveranno le bollette Enel più salate, nono­
stante ratte nuasione seguita, per le fasce sodali, all'accordo gover­
no sincUcati Tuttavia già quelle m arrivo in que^gicrni»wontano 
un primo rincaro. Quelle di maggio, però, registreranno tutto 0 
peso dell'aumentato prezzo del kwh (aumento medio in corso del 
9% per le potenze installate fra l,5kw e 3 kw, del 5% per quelle 
sotto al chilowatt e mezzo) e dell'aumento delle quote fisse mensili. 
Queste ultime subiranno questa progressione: per 1,5 kw da 630 a 
660 lire; da 1,5 a 3 kw da 2.170 a 2.470; da 3 a 4.5 kw da 7560 a 
a595. 

Infine, a concludere degnamente il trimestre della primavera, a 
giugno rincareranno (decisione già presa) le tariffe aeree. Dal 14 di 

auesto mese, scatterà la seconda «rata» del 7 5» (la prima è scattata 
14 marzo scorso: e fu +10 3 ). Gli aumenti riguarderanno tutte le 

rotte interne di tutte le compagnie nazionali: Alitali», Ati, Aerme-
diterranea e Alisarda. Come incoraggiamento ai viaggi estivi, non 
c'è male. 

Esordio con «giallo» 

Parte il tg 
di Montanelli 
ma si ferma 

in Lombardia 
Il «Giornale nuovo» aveva lasciato intende­
re che sarebbe stato diffuso in tutta Italia 

Indro Montanelli 

ROMA — Esordio ieri sera, con 
un pizzico di «giallo», del tele­
giornale di Italia 1 con Indro 
Montanelli, direttore del «Gior­
nale nuovo», nelle vesti di con­
duttore. Durata di 10 minuti 
con notizie e il commento al 
fatto del giorno, il tg di Italia 1 
è andato in onda alle 19,50, un 
orario strategico per le tv, tale 
— ad ogni modo — da sovrap­
porre il notiziario di Montanel­
li al TG 2 senza violare lo spa­
zio del TG 1. che sta tanto a 
cuore alla DC e al quale può 
risultare anche più difficile fare 
concorrenza. 

n tg di Italia 1 è trasmesso, 
almeno per ora, nella sola Lom­
bardia. E qui sta il «giallo». Il 
particolare riferentesi al bacino 
di diffusione limitato alla Lom­
bardia è stato reso noto solo nel 
tardo pomeriggio, quando sono 
cominciate a giungere le prime 
reazioni. L'iniziativa del tg era 
stata annunciata da Indro 
Montanelli soltanto ieri (la si 
attendeva per maggio), quindi 
all'ultimo minuto, con un gros­
so riquadro sul «Giornale nuo­
vo» che di Italie 1 detiene il 6So 
delle azioni dopo che l'editore 
Rusconi ha ceduto a Berlusconi 
— già proprietario di Canale 5 
— il controllo della sua rete tv. 
«Avevamo omesso questo parti­
colare — si legge in un comuni­
cato del giornale — perché ci 
sembrava ovvio e scontato, con­
forme alla legge». 

In realtà l'annuncio del 
«Giornale nuovo» affermava 
chiaramente che il tg sarebbe 
andato in onda «sulla rete Italia 
1»: una sola tv regionale non fa 
rete e, quindi, resta forte il 
dubbio che l'intenzione fosse 
quella di trasmettere un tg na­
zionale. Che cosa è successo, 
dunque, per far cambiare opi­
nione a Montanelli e Berlusco­
ni? É difficile ritenere che sia 
stata scomodata la prima pagi­
na del «Giornale nuovo» soltan­
to per campiere semplicemente 
una operatone di «assaggio». 
Più facile ipotizzare una rapida 
e prudente marcia indietro di 
fronte alle prime immediate 
reazioni. Per fl governo e il mi­
nistero delle Poste sarebbe sta­
to molto difficile, infatti, far 
finta di niente perché già ieri è 
stata presentata un'interpel­
lanza dai deputati comunisti 
Bernardi. Pavolini, Macciotta, 
Bocchi, Gualandi, Bottai. Bal-
dassarri. Trombadori e Scara­
mucci. I parlamentari del PCI 
chiedono a Gaspari e al presi­
dente del Consiglio quali valu­
tazioni essi diano della situa­

zione che rischia di determi­
narsi al di fuori di ogni legge, 
con ii consolidarsi peraltro di 
una situazione di tipo oligopoli­
stico nel campo dell'emittenza 
privata; se intendano interve­
nire per impedire che questa 
nuova iniziativa illegale possa 
ancora una volta compiersi e 
divenire fatto acquisito. Una 
interrogazione è stata presen­
tata anche dai deputati de Ca-
bras, Napoli e Silvestri. Le due 
interrogazioni, ovviamente, si 
riferiscono a ciò che è apparso 
sul «Giornale nuovo» e non alla 
successiva precisazione. 

Come è noto — in assenza di 
una legge di regolamentazione 
— per ora fanno testo le sen­
tenze della Corte costituzionale 
che sin qui hanno ribadito che 
l'attività delle tv private deve 
intendersi limitata all'ambito 
locale. In questo senso la Con­
sulta decise anche, il 16 luglio 
1981, dando ragione alla RAI e 
torto alla Rizzoli che aveva spe­
rimentato un tg nazionale — 
•Contatto» — condotto da 
Maurizio Costanzo. Ora la Cor­
te sta esaminando gli .itti di un 
altro processo RAI-private 
sempre sul tema della diffusio­
ne contemporanea di program­
mi sull'intera area nazionale da 
parte delle maggiori reti televi­
sive private. 

Queste da tempo insistono 
sulla necessità di poter tra­
smettere in interconnessione 
— cioè con le medesime tecni­
che, compresa la «diretta», e 
senza limiti di bacini — il che 
vuol dire soprattutto poter en­
trare anche nel campo dell'in­
formazione che oramai costi­
tuisce l'unico residuo monopo­
listico della RAI. E una ipotesi 
contro la quale la DC da qual­
che tempo — mutando rotta, 
come fa ciclicamente — si pro­
nuncia con grande ostinazione 
e agitazione. Su posizioni ana­
loghe (ma più sfumate) è il PSL 
mentre PRI e PLI sostengono 
le tesi delle tv private. Il PCI 
sostiene da sempre che, per evi­
tare fatti compiuti, è necessario 
fare subito una legge per le tv 
private, definire bene spazi a 
margini della loro attività e in 
questo quadro risolvere 0 pro­
blema delle eventuali intercon­
nessioni. 

Comunque le tv private di­
mostrano di non voler rinun­
ciare ai tg. Anche Retequattro 
ne sta sperimentando uno bre­
vissimo— tra i 60 e i 90 secondi 
—con la sua emittente lombar­
da. 

Antonio ZoNo 

Domenica 
scorsa 
850.000 
copie 
deìr«Unità» 

Un altro risultato di cui 
siamo fieri: domenica scorsa 
— con l'inserto «l* sinistra 
sa governare le città?» — ab­
biamo raggiunto 850.000 co­
pie. È un livello di poco infe­
riore al traguardo raggiunto 
un mese fa con il supplemen­
to dedicato al centenario di 
Marx. In poche parole c'è da 
dire che — con Io sforzo dei 
diffusori, dei lavoratori delle 
nostre due tipografie, dei 
giornalisti — «l'Unità» ha 
compiuto un altro passo in a-
vanti. Qualche giorno fa 
Giorgio Bocca ha avanzato la 
proposta di chiudere «l'Uni­
tà». Ora possiamo confessar* 
ai nostri lettori che è stato 
senza alcuno scrupolo che ci 
siamo permessi di non tener 
conto del tuo suggerimento. 

lo? Chiuderei L'Unità' 
In «testa avnuta del suol 'dfalogU*. Bocca dtocvtc a baia? ce* Gad Urner dell* 

posizione del Pd nel confronti del ma— media. deiriafnnaarlone « dal gtoniaBstI mHwrt 
n caso MontaaelM-Betttta e i t tom—ladani alndlriflt a Cario OraccWo e a 

• Scalfari 

•U m* 

Massicce 
manifestazioni 

Dar la naca 
in Australia 

SYDNEY — Sessantamila 
persone a Sydney, altre 60 
mila a Melbourne e decine di 
migliaia a Brisbane, Adelai­
de, Canberra e Hobart hanno 
preso parte a manifestazioni 
di protesta guidate da espo­
nenti della politica, dello 
spettacolo, della letteratura 
contro la «triste e folle* diffu­
sione della anni nucleari. 

Secondo la polizia i mani­
festanti in tutta l'Australia 
sono stati oltre 150 mila, la 
più ingente mobilitazione di 
massa dai tempi della guerra 
nel Vietnam. E la prima volta 
che nel paese la protesta dei 
pacifisti assume proporzioni 
Unto spettacolari. 

Tra i partecipanti alle mar­
ce di protesta, il premio No­
bel per la letteratura Patrick 
White, il governatore dello 
Stato di Victoria, John Cain, 
il commediografo David Wfl. 
liamson. 

«Venerdì santo* e il 9 aprile 

Per la pace raduni 
e cortei a Comiso 

COMISO — Il movimento per la pace è più che mai vivo e 
prepara nuove iniziative di lotta: la più importante à svolgerà 
il 9 aprile davanti ai cancelli dell'aeroporto Magliocco, a un 
anno esatto dall'inizio dei lavori per la costruzione della base 
missilistica. Un grande presidio organizzato dal coordinamen­
to regionale dei comitati pev la pace riunitosi domenica alla 
Camera del lavoro di Catania. Al raduno del 9 aprile sono stati 
invitati anche intellettuali, consigli di fabbrica e i deputati di 
diversi partiti che hanno firmato la petizione contro i missifi 
organizzata dal settimanale «Pace e guerra». Ma altre scaden­
ze incalzano. Per i cattolici siciliani il Venerdì santo oltre che 
una giornata di preghiera sarà una giornata di lotta per la 
pace: infatti si raduneranno a Comiso e in corteo si recheranno 
fino ai cancelli della futura base missilistica per una veglia di 
preghiera. 

Intanto il Partito comunista siciliano, da parte sua, ha in 
programma per il 23 e il 24 aprile una serie di manifestazioni 
in tutti i centri della Sicilia (o)tre a Comiso, i Nebrodi, Augu­
sta, Pantelleria) dove si è deciso di installare basi militari, 
nucleari e non. 

Il 30 aprile ricorre, intanto, il primo anniversario del barba­
ro assassinio dei compagni Pio La Torre e Rosario Di Salvo, 
una giornata di lotta importante per i comunisti siciliani alla 
quale ha già dato la adesione il coordinamento dei comitati 
siciliani'per la pace. 
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-L'ex funzionario delia «Cattolica» di Milano al processo «7 aprile» 

Parla il «pentito» Borromeo 
«Ecco che cosa ho fatto quando 
ero nell'Autonomia organizzata» 

Impacciato e spaurito, spesso ha preferito far leggere i verbali dei suoi interrogatori 
in istruttoria - Un mosaico di episodi: dalle riunioni clandestine all'aiuto ai latitanti 

ROMA — «MI dichiaro Innocente ri­
spetto a tutte le accuse...». L'esordio non 
è del più felici. 11 presidente Santlaplchl 
cala sul naso eli occhlalettt e scruta 
stupito Mauro Borromeo: «Che Intende 
dire?». Già, perché l'ex vicedirettore 
amministrativo dell'Università Cattoli­
ca di Milano è qui accusato soltanto di 
•partecipazione a banda armata», nes­
sun fatto specifico. E poi è un «pentito», 
cioè ha confessato che la banda esisteva 
e che lui per qualche anno s'è dato un 
bel da fare tra riunioni semlclandestl-
ne, attentati da preparare e latitanti da 
alutare. Ma Borromeo non Insiste, cor­
regge la gaffe spiegando che s'è pentito 
d'avere aderito a «forme illegali» di atti­
vità politica e precisa che dieci anni fa 
le giustificava solo se dirette «contro 11 
patrimonio e non contro le persone». 

La mattinata al processo «7 aprile» è 
riempita per intero dalla deposizione 
(parte prima) di questo singolare perso­
naggio, Il più anziano (53 anni) tra gli 
Imputati, primo del «pentiti» a parlare. 
Abito grigio e cravatta, la voce un po' 
curiale, Borromeo dà del filo da torcere 
alla corte. Santlaplchl si trasforma 
spesso In un giudice-dentista per cavar­
gli dalla bocca qualcosa di concreto. 
Non che Borromeo abbia intenzione di 
ritrattare, è che preferisce lasciar legge­
re al presidente 1 verbali degli interro­
gatori resi In istruttoria, abbastanza 
succosi, per poi annuire e confermare: 
«Si, è così...». È impacciato. È spaurito. 
Ma probabilmente non ha paura fisica, 
quella che abbiamo letto negli occhi di 

altri «pentiti», in altri processi; la sua 
dev'essere un po' di vergogna. 

Così l'interrogatorio di Borromeo è 
per metà orale e per metà «scritto»: si 
salta in continuazione dalla sua voce al 
suol verbali pescati dall'istruttoria. Ne 
viene fuori un collage di episodi. Vedia­
mo 1 più Importanti. 

LA RAPINA DI ARGELATO — Av­
venne nel dicembre del '74 e vi rimase 
ucciso 11 brigadiere del carabinieri An­
drea Lombardlnl. Borromeo conferma 
che fu lui con la sua «Opel Ascona» e 
Silvana Marelll e Caterina Pilenga con 
una «Renault 4» ad accompagnare a 
Lulno (vicino al confine con la Svizzera) 
tre giovani che, gli aveva detto la Ma­
relll, «erano In difficoltà». Qualche tem­
po dopo, quando 1 tre furono arrestati, 
venne a sapere che avevano partecipato 
al «colpo» di Argelato. Non chiese alla 
Marelll chi le aveva affidato l'incarico 
di farli espatriare: «Ho pensato che me­
no ne sapevo, meglio era». 

L'INCONTRO NEGRI-CURCIO — 
Borromeo conferma di aver consegnato 
nel *74 le chiavi della sua villa sul lago 
di Como per consentire una riunione. 
In seguito Tommel gli disse che all'in­
contro avevano partecipato, oltre a lui 
stesso. Curdo e Franceschini (entrambi 
allora leader delle Br), Toni Negri, An­
tonio Bellavlta e Carlo Fioroni. Anche 
altre volte, aggiunge Borromeo, Tom-
mei mi chiese di usare la mia casa per 
incontrare «degli amici»: «È evidente — 
dice — che mi rendevo conto che erano 
Incontri politici dell'organizzazione». 

L'ultima riunione a casa di Borromeo 
avvenne nel novembre del '79. 

DI Toni Negri Borromeo sentì pattare 
per la prima volta dopo 11 convegno di 
Potere Operalo di Rosolina, che sancì la 
fine di quell'organizzazione e la nascita 
dell'Autonomia organizzata. «Fu da 
Tommel che sentii parlare all'inizio di 
questa organizzazione, con attività 
clandestina... Ebbi di Negri l'Immagine 
di una persona al vertice dell'organiz­
zazione». 

DOCUMENTI FALSI — Borromeo 
racconta che dopo l'arresto di Tommel, 
un altro Imputato, Pancino, gli fece de­
positare per qualche giorno nella sua 
cassetta di sicurezza presso 11 Banco 
Ambrosiano un pacchetto: «Immaginai 
che contenesse carte di Identità In bian­
co». In un'altra occasione Fioroni chie­
se a Borromeo una sua foto e gli fabbri­
cò un passaporto falso, «da adoperare 
per prendere In affitto alloggi per ricer­
cati.. Borromeo poi distrusse 11 docu­
mento, «per paura di doverlo usare». 

ATTENTATO ALLA FACE-STAN­
DARD — Avvenne nell'ottobre del "74 e 
provocò tre miliardi di danni. Nella fase 
preparatoria Borromeo fu Incaricato da 
Tommel di fare un sopralluogo: si av­
viò, ma anche in questo caso ebbe pau­
ra e lungo la strada decise di tornare 
Indiestro. Ci pensarono altri. L'azione 
fu poi discussa con la Pilenga, Tommel 
e altri, In una trattoria, e furono esami­
nati gli errori commessi. 

SS. C. Toni Negri mentre parla con il tuo difensore 

È la storia di un 'borghese piccolo piccolo; di un Impiegato 
cattolico e anticomunista che dalla provincia approdò a Mi­
lano e si trovò 'coinvolto a poco a poco, quasi Inavvertita­
mente» nella battaglia del terrorismo italiano. Non sapeva 
bene in che cosa credere, Il dottor Mauro Borromeo. Pensò di 
scoprirlo a quarantanni ascoltando t primi discorsi del grup­
po di Negri, e sulla strada che Imboccò si Illuse di poter ritro-
vare II figlio 'sessantottino», che amava e ama profondamen­
te. Ma 11 ragazzo continuò a giudicare 11 padre «un revisioni­
sta legato al preti; e rimase anche lontano da quelle faccen­
de: un po'per scelta, un po'perché travolto da drammi perso­
nali crudeli. 

È la storia di un uomo sconfitto. 
Mauro Borromeo, oggi clnquantaquattrenne, è uno del 

personaggi più singolari del caso *7 aprile». Le vicende della 
sua vita non possono interessare l giudici tanto quanto l fatti 
concreti che egli racconta, più da testimone che da protago­
nista. Ma servono a gettare uno sguardo dentro quei fenome­
no complesso e variegato che è stata l'Autonomia organizza­
ta. 

'La mia estrazione è cattolica — ha raccontato Borromeo 
al giudice Istruttore—e anche se nella mia famiglia non sono 
mancati spunti anticlericali, In gioventù ho svolto attività in 
organizzazioni cattoliche di La Spezia». Nella sua città natale 
Borromeo si sposa, ha un figlio. Quando si separa dalla mo­
glie ti bimbo è ancora piccolo. Lui ha 35 anni e decide di 
partire: sceglie Milano. 'Politicamente ero all'epoca sulle po­
sizioni del PRI, in una proiezione di aperta crìtica nel con­
fronti del PCI». 

Un parroco spezzino introduce Borromeo nell'Azione Cat­
tolica milanese. Un anno dopo arriva l'assunzione all'Univer­
sità Cattolica: ufficio amministrativo, qualifica di impiegato. 
Siamo alla fine degli anni Sessanta, esplode la contestazione 
studentesca. Una mattina II dottor Borromeo viene convoca­
to nell'ufficio del rettore e si vede assegnare un incarico deli­
cato: *Vada a seguire le assemblee del movimento studente­
sco e ci riferisca: vorremmo comprendere le ragioni del feno­
meno». L'impiegato va. È un tuffo in acque lontane dalla sua 
cultura, dalla sua formazione. 'Maturai la convinzione che 
numerose Istanze delle quali gli studenti si facevano portato­
ti erano fondate e in generale condivisibili». 

Quasi una conversione. 'Tra l'altro, li mio contatto con 
quel fenomeni e la fede nelle istanze che ne erano alla base 
erano anche dovuti al desiderio di essere vicino a mio figlio, 
che come liceale viveva quegli anni In modo particolarmente 
Intenso... Dopo la separazione da mia moglie mi sentivo inve­
stito di particolari responsabilità nei confronti di mio figlio». 

Ma a questo punto il dottor Borromeo Imbocca un sentiero 
nel quale finirà per trovarsi solo. Dalle assemblee studente­
sche agli spettacoli di Dario Fo. Prima delusione: *Fo e la 
Rame, pur predicando nell'ambito della Comune rapporti di 
eguaglianza comunista, in realtà nel corso delle varie tournée 
prendevano alloggio In alberghi di prima categoria, lascian­
do che elettricisti e tecnici delia compagnia si arrangiassero 
come potevano». Ma intanto l'Impiegato della Cattolica cono-

Il rettore gli disse: «Vada 
a «seguire quelle assemblee» 
Il singolare percorso di Mauro Bor­
romeo - La raccomandazione di un 
parroco - Aspirazione di avvicinarsi 
al figlio - Paura di «compromettersi» 

Mauro Borromeo durante l» tua deposizione 

scepersone nuove, aliacela amicizie, sente crescere *il deside­
rio di capire di più dal punto di vista Ideologico*. Partecipa 
alle riunioni del gruppo di Negri,-sente parlare del *CU8* 
nelle fabbriche, del «sarto della scocca* (t sabotaggi), di alloggi 
per ricercati, di mille altre cose «nuove» e molto 'rivoluziona­
rle». 'MI trovai lentamente e quasi non coscientemente ad 
acquistare una mentalità particolare che avrebbe poi reso 
possibile 11 coinvolgimento di cui parlerò*.». • 

Di quel tcolnvolglmento» si stanno ora occupando 1 giudici 
della corte d'assise: dall'attentato alla 'Face Standard» alla 
sanguinosa rapina di Argelato, dalle carte di identità false al 
sequestro Saronlo. 'Ebbi coscienza di essere stato, e di trovar­
mi praticamente a mia Insaputa, ormai inserito In una entità 
associativa che operava In uno stato di clandestinità o semi-
clandestinità, con una propria compartimentazione*. MI resi 
conto soltanto allora che ero stato inconsapevolmente coin­
volto in fatti gravi*. Anche se non contestai esplicitamente al 
Tommel 11 mio rincrescimento, dentro di me, ovviamente, 
non gradii il fatto che a casa mia si fossero recati personaggi 
come Curdo e Franceschini...». È la paura di «comprometter­
si». All'incerto funzionario della Cattolica giungono 'larvate 
minacce del tipo "bada bene che anche negli ambienti fre­
quentati da tuo figlio si sa della tua attività"». 

Dopo il delitto Saronlo comincia un precipitoso ma mal 
definitivo distacco. Sono anche gli altri che allentano 1 con­
tatti, Tendendosi forse conto della mia non ulteriore disponi­
bilità». Siamo arrivati al "75. Su Borromeo si abbatte un 
dramma familiare: 11 figlio viene strappato moribondo dall' 
incendio di uno chalet dì montagna. Tre mesi di ricovero, con 
l'incubo dell'amputazione di entrambe le braccia. Un calva­
rio di in terven ti chirùrgici. Quando 11 ragazzo si ristabilisce, 11 
padre lo manda da un amico in Marocco, ma qui viene arre­
stato per possesso di stupefacenti. Liberato su cauzione, tor­
na in Italia e per lo stesso motivo ttnisce di nuovo in carcere. 
Infine parte per la Spagna e vi rimane, per vivere in una 
specie di «comune». 

All'alba del 21 dicembre 1979 l'insospettabile vicedirettore 
amministrativo della Cattolica si accorge di essersi davvero 
compromesso. Viene ammanettato e portato in prigione. 
Qualche giorno dopo comincerà a raccontare al gludiclla sua 
vita. 

Sergio Crisaioli 

Il corpo di Walter Tobagi 

Il racconto del pentito Barbone al processo di Milano 

«Prima di uccidere 
Tobagi pensammo 
anche di rapirlo» 

Il progetto, messo a punto nel '78, fallì per caso: le FCC avrebbero 
chiesto per rilasciarlo una pagina di ««pubblicità» sul «Corriere» 

MILANO — «Miseria morale»: il termine è di 
Marco Barbone per definire il livello «disu­
manizzante» al quale pervennero questi 
guerriglieri che operavano per rendere possi­
bile nel nostro paese la «guerra civile dispie­
gata». Barbone, sviluppando 11 proprio rac­
conto Iniziato nell'udienza precedente, ha 
passato ieri in rassegna le «esperienze* com­
piute nelle FCC (Formazioni comuniste com­
battenti), fino alla cattura di Corrado Alunni, 
che ne era il capo. Le Br — dice Barbone — 
affermavano di sparare sulla funzione, non 
sull'uomo. Per noi, la cosa non era molto di­
versa. L'uomo da colpire non era più un esse­
re Umano. Era soltanto uni «variabile politi­
ca». ÌQ livello, insommai doveva essere sem­
pre più alto, anche per far, .tacere chi si mo­
strava contrarlo a quèstl'metodl di selvaggia 
violenza. Per «esorcizzarli», dice Barbone. La 
«scelta Ideologica», ritenuta •totalizzante», fa­
ceva passare in secondo plano ogni altro va­
lore. Ancora oggi — prosegue Barbone — c'è 
chi rifiuta di fare i conti con se stesso. La 
rimozione, o se si preferisce l'esorcizzizlone, 
al posto della riflessione. 

Torna alia mente il rapido scambio di bat­
tute, in questa stessa aula processuale, fra 11 
giovane Insegnante Carlo Pagani, che si è 
dissociato, e la sua ex moglie Marina Zonl, 
tuttora «prigioniera» dei propri «percorsi». 
«Non ti capisco proprio», dice la donna all'ex 
marito dopo la deposizione. «Tu devi riflette­
re molto», te risponde Pagani. Ora la parola è 
a Marco Barbone, ma poi passerà a tanti altri 
che hanno seguito la sua scelta di collabora­
zione con la giustizia. Infine sentiremo quali 
saranno le «riflessioni» dei «duri». Intanto il 
racconto viene ascoltato senza Interruzioni, 
senza i rituali insulti. Le proteste, all'inizio 
dell'udienza, sono esclusivamente per le per­
quisizioni all'uscita del carcere, che sono ri­
tenute «vessatorie» e «lesive della dignità u-
mana». Sentiamo che cosa dice Barbone. 

Le FCC nascono da una scissione dalla for­
mazione Rosso-Brigate comuniste. Ad Alun­
ni, a Marocco, e anche a Barbone, non con­
vincono più i due livelli dell'organizzazione. 
È il livello clandestino che deve essere privi­
legiato. L'ipotesi avanzata è quella che ci si 
deve preparare, per l'appunto, ad una «guer­
ra civile dispiegata». Allo scopo vengono co­
struite le SAP (Squadre armate proletarie), 
preludio, nelle intenzioni di chi da loro vita, 
di un futuro esercito proletario. Siamo nell'e­
state del TI, e queste tesi alimentano un 
•grosso dibattito» in seno all'organizzazione. 

Le proposte di scissione vengono dibattute a 
Milano, Varese, Bologna, Roma. Molte sono 
le adesioni al nuovo progetto. E così, con la 
nascita delle FCC, si ha una «spinta verticale 
verso la clandestlnlzzazlone». 

Sensibili alla pubblicità dei loro atti crimi­
nali, quelli delle FCC ci rimangono male 
quando non leggono neppure una riga sui 
giornali del loro assalto a una camionetta del 
carabinieri che sorveglia il carcere di Nova­
ra. C'erano stati un appostamento e una spa­
ratoria. Ma 1 vetri antiproiettile della camio­
netta avevano resistito ai colpi. Nessun mor­
to e nessun ferito e nessuno ne parla. 11 co­
mando delle FCC decide allora 11 «sequestro 
volante» di un giornalista. La scelta è quella 
di' Walter Tobagi (siamo nel gennaio del 
1878), già noto per gli articoli che scrive sul 
«Corriere della Sera», n sequestro non doveva 
avere lunga durata. Lo scopo era quello di 
uno «scambio»: una pagina del giornale per 
illustrare 11 programma delle FCC al posto 
della liberazione del prigioniero. Non era 
neppure previsto l'Interrogatorio. Tobagi, in­
filato in un sacco a pelo, sarebbe stato rila­
sciato nelle campagne del Milanese. Ma il 
progetto falli. Una «pantera» della polizia si 
avvicinò al «commando» In agguato nelle vi­
cinanze dell'abitazione di Tobagi e 1 terroristi 
ritennero di essere stati scoperti e rinuncia­
rono, 

Nell'udienza di ieri Barbone si è diffuso 
sulla struttura delle FCC e sul contatti presi 
con altre organizzazioni eversive, special­
mente con Prima linea. Con PL si giunse an­
che all'unificazione di «comandi», ma poi 
questa alleanza si Incrinò soprattutto per la 
diversa valutazione data al sequestro dell'on. 
Moro: entusiastica da parte delle FCC, più 
fredda all'interno di PL. Infine, nel settem­
bre del *78, a Milano, Corrado Alunni viene 
catturato. Barbone, dopo un periodo di Inat­
tività, dà vita a «Guerriglia rossa», una for­
mazione che si specializza nelle «campagne» 
contro la stampa. E il periodo in cui anche un 
furgone del nostro giornale viene Incendiato. 
n «filone» della stampa verrà poi ripreso, in 
termini assai più crudi, dalla brigata XXVm 
marzo. Ancora una volta, per quel fenomeno 
aberrante di «esorclzzazlone» cu cui il giovane 
imputato ha parlato Ieri con accenti amari e 
di spietata autocritica, viene «alzato U tiro». 
Ma di questo capitolo, il più atroce, cioè dell' 
omicidio di Walter Tobagi, Barbone parlerà, 
probabilmente, nell'udienza di oggi. 

Ibio Paohjcd 

Concluso il congresso all'insegna di ecologia, pacifismo e opposizione al nucleare 

La Lega ambiente non si fa partito S • : "fi-

J*--iJ* ' 

<£&>< 

Del nostro inviato 
URBINO — 'È finita l'infan­
zia, comincia il lavoro». E ve­
ramente questo secondo 
Congresso della Lega Am­
biente ha dimostrato come ti 
movimento sia cresciuto (e 
non solo di numero), ma an­
che in maturità. 

Tre giorni di dibattito qua­
si ininterrotto, dodici com­
missioni al lavoro hanno 
portato ad una serie di deci­
sioni organizzative, operati­
ve e ad un chiarimento di 
quello che la Lega è e vuole 
essere. 

'Pensare globalmente, a-
gire localmente», slogan del 
congresso è stato più che ri­
spettato. Pensare global­
mente In termini pacifisti e 
quindi antinucleari e agire 
localmente per la difesa del 
territorio, dell'ambiente sia 
dal pericolo che dal 'nuclea­
re» può venire, sia da ogni 
forma Inquinante, utilizza­
zione, quindi, delle risorse e-
conomlche. 

Chi si attendeva da questo 
incontro la nascita di una 
partito 'verde» — o magari 
auspicava almeno una unio­
ne di tutti l'verdi» che sfo­
ciasse poi In un partito — è 

rimasto deluso. Quella del 
partito verde ostata ritenuta 
ad Urbino una scelta sba­
gliata e persino arretrata, ciò 
non toglie che l'Intervento, 
peraltro assai argomentato e 
ricco di cifre del deputato al 
Bundestag, Wolfgang E-
hmke, del Gruenen della 
RFT, sia stato applaudito 
più che calorosamente, pro­
prio con le accoglienze che si 
riservano agli amici stretti. 
Ma 11 pennino dell'applauso-
metro (se ci fosse stato In sa­
la) sarebbe «saltato» quando 
sono Intervenuti Laura Con­
ti che ha messo sotto accusa 
la mancata tutela della salu­
te In fabbrica, caduta sotto 11 
peso del ricatto economico. 
»La salute non si vende» era 
la parola d'ordine del primi 
anni 70 e I servizi sanitari del 
la VOTO furono istituiti per vo­
lontà del lavoratori e di alcu­
ni giovani e malparati, ma 
entusiasti medici. Si arrivò 
allora — ha ricordato la 
Conti — a risultati concreti e 
all'Individuazione di cati 
gravissimi. Ma ora, a 4 anni 
dal servizio sanitario nazio­
nale, quelle conquiste non 
hanno avuto alcun consoli­
damento e la realtà è molto 

Viene considerata una 
scelta «sbagliata» 

e «arretrata» - La tutela 
della salute in fabbrica 

deludente. 
E sarebbe saltato quel 

'pennino* all'Intervento di 
un altro amico della Lega, 
Barry Commoner, presiden­
te del dtlzen's party degli 
USA, Il quale ha ribadito co­
me troppo spesso ci sì occupi 
del sin tomi e non delle cause. 
Esisteva in America — ha 
raccontato — un'opinione 
pubblica sensibilizzata al 
problema etologico che ave­
va portato ad alcune leggi e 
*agenzte» che operavano In 
difesa dell'ambiente. Con 
Reagan è stato spazzato via 
tutto; al tagli alle spese i sta­
to favorevole anche 11 partito 
democratico. E g»**ix» si la­
scia vìa libera all'Inquina­
mento dell'aria e dell'acqua 
ciò significa una crepa nella 
politica di un partito. Com­
moner ha quindi ribadito co­
me lo slogan della Lega am­

biente sia più che felice sia 
per quanto riguarda l'ecolo­
gia (inutile permettere pri­
ma all'Industria di produrre 
rifiuti plastici e poi accorger­
si che è necessario ripulire le 
rive del fiumi) sia per la pace. 
Le basi di Comiso e di Napoli 
devono essere smantellate, 
ma queste non sono altro che 
I sintomi di una malattia più 
profonda, la guerra, che ri­
schia di farci morire. 

Abbiamo accennato solo a 
questi due Interventi, ma 11 
libro che raccoglierà rutti i 
dati del congresso sarà un 
ottimo documento per tutti 
coloro che di questo tema si 
occupano. Da segnalare co­
munque — ed è doveroso — 
le relazioni documentate e 
ricche di Giorgio Nebbia, 
Giancarlo Ptnchera, Giulia­
no Cannata a dieci anni dal­
la prima e poi dimenticata 

relazione della Tecneco sulla 
situazione ambientale del 
Paese. 

Ecologia e pacifismo, dife­
sa dell'ambiente e opposizio­
ne al nucleare e a tutte le al­
tre forme inquinanti, rispar­
mio energetico: questi I punti 
centrali di un congresso sen­
za peli sulla lingua, aperto a 
tutu, ma a nessuno subordi­
nato. Il che ha significato, 
tradotto poi in operatività, 
una serie di Iniziative lunga 
come la lista della spesa. E 
questo perché 'l'agire kxal-
men te» è qualcosa di ben pre­
ciso cui questi giovani — un 
identikit eventuale delPade-
rente alla Lega darebbe un 
giovane fra 125 e 130 anni — 
hanno ripreso già da oggi a 
lavorare, appena concluso 11 
loro congresso. Segnaliamo 
solo alcune delle decine e de­
cine di Iniziative In cantiere: 
una manifestazione sulle ri­
ve del Po in bicicletta e sul 
fiume in barcone con feste e 
Incontri per aprile; un cam­
po-raduno ecologico In Um­
bria, probabilmente nell'Iso­
la che è al centro del Trasi­
meno, contemporaneamente 
all'Università della pace che 

si svolgerà a Perugia; un 
convegno a Milano (16 apri­
le) sulle 'Piogge acide, cosa 
sono, cosa provocano, quali 
controlli, come prevenirle»; 
l'acquisto da parte degli ade­
renti alla Lega di un metro 
quadrato ciascuno intomo a 
Comiso. E infine, una miria­
de di proposte per le aree me­
tropolitane. 

Come è prassi la Lega am­
biente ha poi aggiornato il 
suo statuto ed eletto 1 suoi 
organi dirigenti. Il congresso 
ha eletto direttamente 11 
Consiglio nazionale della Le­
ga composto di 120 persone 
tra esponenti regionali e per­
sonalità della scienza e detta 
cultura che si riunirà due 
volte l'anno per fare il punto 
della situazione, e II comita­
to direttivo di 35 persone il 
quale, a sua volta, ha nomi­
nato Enrico Test* presiden­
te, Ermete Realaccl, segreta­
rio generale e Laura Conti 
presidente del comitato 
scientifico della Lega. Un 
trio, lo si i visto anche al 
congresso, afflatatlsslmo e 
che, non abbiamo dubbi, 
funzionerà a dovere. 

Mirella Acconctamessa 
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Aversa: attentato 
al commissariato 

Bomba della camorra? 
CASERTA — Ila i caratteri della ritorsione l'attentato camorri* 
stico che ha scosso, l'altra notte, le mura dell'edificio che ospita 
il commissariato di polizia di A\ersa. Una bomba, di circa un 
chilo di tritolo, è stata fatta esplodere verso l'una di notte nel 
cortile retrostante l'edificio in cui si trovano anche la Pretura e 
la caserma dei vigili del fuoco. Semidistrutta la sala radio, dan­
neggiato l'archivio, messe fuori uso una decina di auto che era* 
no nel cortile (appartenente ad un condominio privato), vetri in 
frantumi in un lungo raggio dal luogo dell'esplosione. Solo il 
caso e l'ora tarda hanno evitato ia strage. Negli ultimi tempi, gli 
uomini del commissariato al cumando del vierquestore Solime­
ne, a\ evano inflitto colpi se\ eri alle bande mafiose che spazzano 
l'agro aversano, ormai in pieno clima di terrore. Tra le bande 
sgominate figurano quelle dei Di Girolamo, cutoHani, e quella 
dei De Cicco, accusati tra l'altro dell'assassinio di un assessore 
democristiano di Lusciano. Più di una ipotesi lascia pensare che 
l'attentato sia stato eseguito proprio in risposta a queste corag­
giose azioni delle forze dell'ordine. Coraggiose e isolate, vista 
l'inerzia e la carenza di analisi, strumenti e proponimenti delle 
maggiori istituzioni preposte alla tutela dell'ordine pubblico. Il 
prefetto di Caserta — di cui i comunisti hanno chiesto l'allonta­
namento — insiste ancora a ridurre la camorra a solo fenomeno 
delinquenziale. In questo quadro è gravissimo il rifiuto del pen­
tapartito, alla prov incia di Caserta, alle proposte di norme per la 
trasparenza della vita amministrativa e degli appalti presentate 
dai comunisti. 

I ragazzi italiani della forza multinazionale di pace in Libano per 
una sera hanno cercato di non pensare alla Beirut distrutta dagli 
orrori della guerra. Eccoli mentre osservano, divertiti, la famosa 
ballerina libanese Nadia Gamal che sta dando inizio alla «danza 
del ventre» 

Cagliari, la De 
ottiene decine 

di avvisi di reato 
ROMA — Sono sessantotto le comunicazioni giudiziarie che il 
sostituto procuratore della repubblica dì Cagliari, Maria Rosaria 
Marinelli, ha inviato su segnalazione dell'assessore ai Trasporti 
della Sardegna, il de. Bagnino, a dirigenti sindacali regionali e 
nazionali e a dipendenti di Civilavia (Direzione generale dell'a­
viazione civile) per lo sciopero attuato venerdì scorso, che non 
riguardava i controllori di volo, come scritto erroneamente do­
menica. L'ipotesi di reato è quella di interruzione di pubblico 
servizio. Lo sciopero di venerdì ha bloccato il traffico aereo su 
tutto il territorio nazionale dalle 8 alle 20. Il magistrato cagliari­
tano non ha voluto dire quante sono con esattezza le comunica­
zioni giudiziarie, ha solo detto che iniziera gli interrogatori dopo 
Pasqua. Il segretario generale della Filt-Cgil, De Carlini in una 
dichiarazione ha detto, fra l'altro, che siamo in presenza di «esa­
me, decisione e atti giudiziari fulminei (48 ore di tempo); un 
ottimo week-end giudiziario». Insomma un sostituto procurato­
re solerte. «Meno solerte, in realtà, sembra essere il partito cui 
appartiene l'assessore Bagnino, il partito — aggiunge De Carlini 
— che da oltre un anno e mezzo impedisce la discussione e 
l'approvazione della legge di riforma di Civilavia». Lo sciopero di 
venerdì era stato indetto proprio contro «questo intollerabile 
ritardo», e «per avere una nuova azienda efficiente e non buro­
cratica, che migliori il servizio di trasporto aereo in tutta Italia e 
nelle isole». Non si è trattato, dunque affermano lavoratori e 
sindacato di uno sciopero corporativo. «La Filt-Cgil non vi avreb­
be aderito». In causa è, invece, «l'inerzia antiriformatrice di chi 
vuole continuare a mantenere carrozzoni burocratici e aggredi­
re il diritto di sciopero dei lavoratori». 

Aperto a Londra un nuovo processo 
Il figlio di Calvi: «Mio 
padre voleva parlare» 

La testimonianza in aula - Una telefonata misteriosa all'avvocato 
della famiglia per spiegare la tecnica dell'omicidio - Oggi la sentenza 

LONDRA — L'Alta corte di giustizia si è riu­
nita ieri mattina poco dopo le ore 10 nella 
•Royal court» di Londra per esaminare il ri­
corso presentato dalla famiglia dell'ex presi­
dente del banco Ambrosiano, Roberto Calvi, 
contro il verdetto di suicidio emesso dalla 
giuria popolare di Milton Court il 23 luglio 
scorso. 

Roberto Calvi, come si sa, venne trovato 
impiccato la mattina del 18 luglio 1982 ad un 
traliccio sotto il ponte Blackfriars sul Tami­
gi-

La corte era formata dal presidente, Chlef 
justlce lord Lane, e da due giudici, Taylor e 
Me Cowan. presenti la signora Clara Calvi, 
vedova di Roberto, la figlia Anna e il figlio 
Carlo. 

L'udienza è cominciata con l'esposizione, 
da parte di un legale dello studio di slr David 
Napley, che rappresenta la famiglia Calvi, 
del motivi che hanno indotto quest'ultima a 
chiedere l'annullamento del verdetto del 23 
luglio e l'apertura di una nuova inchiesta uf­
ficiale sulle cause della morte di Roberto Cal­
vi. 

La tesi dei legali della famiglia Calvi si ba­
sa su alcuni argomenti fondamentali: il ver­
detto del 23 luglio 1982 non è stato giusto e 
soddisfacente, perché la giuria è stata sotto­
posta ad uno stress e ad una pressione molto 
forti da parte del coroner, lì dr. David Paul 
che ha presieduto il dibattito. L'udienza è co­
minciata alle ore 10 ed il verdetto è stato e-
messo la sera alle ore 22 circa, con meno di 2 
ore di sospensioni complessive. 

Quando si è ritirata, secondo l'avvocato 
George Carman, dello studio Nopley, la giu­
ria era molto stanca, e non poteva analizzare 
con calma tutti gli aspetti delle deposizioni 
del 35 testimoni ascoltati. Il coroner ha com­
messo inoltre delle irregolarità di procedura 
per quanto riguarda la presentazione delle 
deposizioni scritte di Carboni e di Vittor. Nel 
suo riassunto finale del caso, come era emer­
so nel corso dell'udienza, ha aggiunto l'avvo­
cato Carman, il coroner ha indirizzato male 
la giuria omettendo di citare quelle circo­
stanze che avrebbero potuto farla orientare 
verso un «verdetto aperto». Un tale verdetto 
ammette la possibilità sia del suicidio sia del­
l'omicidio. Sempre nel riassumere il caso, il 
coroner, ha sostenuto infine l'avvocato Car­
man, ha indirizzato male la giuria traendo 
conclusioni sbagliate dalia deposizione del 
medico legale, prof. Kenneth Simposon, che 
ha fatto l'autopsia d»! corpo di Calvi. 

Gli avvocati della famiglia Calvi h«nno poi 
affermato che una nuova inchiesta dovrebbe 
tener conto di nuove testimonianze tra cui 
quella del prof. James Cameron, dell'univer­

sità di Londra, che presenterà una serie di 
nuove tesi sulla natura della morte di Calvi, e 
quelle della vedova, della figlia e del figlio di 
Roberto Calvi, che non sono stati ascoltati 
nel corso della precedente inchiesta. 

L'avv. Carman ha attribuito particolare 
importanza a queste ultime testimonianze, 
da cui risulterebbe che Roberto Calvi negli 
ultimi giorni della sua vita non ha mai pen­
sato ad uccidersi e che si sentiva minacciato. 
L'avv. Carman ha ammesso che Calvi aveva 
acceso un'assicurazione sulla propria vita 
ma ha fatto rilevare che ciò costituisce un 
elemento contrario alla tesi del suicidio. 

L'udienza dell'Alta corte, dopo l'interni-
zlone per il pranzo, è ripresa alle ore 14. Nel 
pomeriggio, appunto, ha deposto anche Car­
lo Calvi, fìgliodel banchiere. Carlo ha fatto, 
sotto giuramento, una deposizione che ha su­
scitato molto scalpore, Carlo Calvi ha detto: 
«Mio padre aveva dec*so di parlare e di dire 
tutto quello che sapeva, nell'udienza fissata 
tre giorni dopo la sua morte, a Roma, per il 
processo d'appello contro la condanna a 4 
anni di carcere avuta in primo grado». «Mio 
padre — ha detto ancora Carlo Calvi — aveva 
deciso di fare tutti i nomi dei personaggi 
coinvolti nelle vicende dell'Ambrosiano». «A 
mio avviso — ha proseguito Carlo Calvi — 
questa è una delle ragioni per cui egli ritene­
va che la sua vita fosse in pericolo». 

Poco dopo l'avv. Carman ha ribadito che il 
coroner David Paul aveva mancato di racco­
gliere per la sua inchiesta tutte le testimo­
nianze che potevano essere utili per trarre un 
quadro completo del caso e dello stato d'ani­
mo di Roberto Calvi nel giorni precedenti la 
sua morte. 11 coroner non ha tenuto neppure 
conto, ha poi detto l'avv. Carman, delle di­
chiarazioni fatte da Carboni in Svizzera rela­
tive al prelievo da una banca elvetica di una 
somma di venti milioni di dollari a favore di 
non precisati beneficiari. Egli ha infine cita­
to, seppureà titolo di cronaca, una telefonata 
ricevuta nello scorso febbraio da sir David 
Napley in cui un anonimo ha spiegato come 
Roberto Calvi fosse stato prima ucciso da tre 
italiani e poi appeso al traliccio sotto il ponte 
di Blackfriars. 

Ha preso quindi la parola poco dop? l'avvo­
cato di Flavio Carboni, David Cocks, che ha 
cercato di smantellare le argomentazioni dei 
legali della famiglia Calvi difendendo la tesi 
del suicidio. 

L'avv. Cocks ha asserito che Carboni è ve­
nuto a Londra solo su richiesta di Calvi, cioè 
per trovargli un appartamento migliore, che 
ha avuto sempre un alibi credibile e che dopo 
la morte di Calvi è fuggito sia perché temeva 
per la sua vita sia perché riteneva di essere 
accusato dell'uccisione dell'ex banchiere. 

LONDRA - Il ponte dei Black friars dove era stato trovato il corpo di Carvi appeso all'impalcatura 

Anche per i periti italiani 
forse si è trattato di suicidio 

MILANO — Roberto Calvi è 
stato assassinato o si è ucciso? 
A quasi dieci mesi dalla morte, 
e a conclusione di una seconda 
perizia necroscopica, l'interro­
gativo rimane intatto. Il colle­
gio peritale che il 2 novembre 
scorso, su richiesta della fami­
glia del banchiere e su autoriz­
zazione della magistratura mi­
lanese, eseguì una seconda au­
topsia sulla salma, dopo quella 
londinese del giugno preceden­
te, ha depositato ieri le sua con­
clusioni, nelle quali si afferma 
che «probabilmente» il presi­
dente dell'Ambrosiano si ucci­
se. Più precisamente, alla ri­
chiesta formulata dagli inqui­
renti di esprimere il proprio pa­
rere sulla tesi del suicidio in 
termini di certezza, di grande 
probabilità, di probabilità o di 
esclusione, hanno risposto con 
la formula della probabilità: 
non si può escludere, non si può 
affermare con certezza, non si 
può neanche parlare di grande 
probabilità. Insomma, è proba­
bile. Niente più e niente meno. 

A quesiti specifici su even­
tuali elementi che indichino 
violenze, o comunque forzature 
della volontà, le risposte sono le 
seguenti: la morte, si conferma, 
è avvenuta per strangolamento 
tra le 2 e le 6 di quella mattina 
de) 18 giugno '82. Sul corpo non 
ci sono tracce di azioni trauma­
tiche a parte quelle dello stran­
golamento; nessuna traccia si­
gnificativa di sostanze chimi­
che o tossiche: dagli appositi e-
sami risulterebbe che Calvi po­
co prima di morire ingerì in do­
si terapeutiche sostanze farma­
ceutiche (forse un analgesico); 
nessun elemento, infine, indica 
che egli fosse soggetto a stati 
patologici capaci di provocargli 
momenti di perdita di coscien­
za. 

Nel formulare queste conclu­
sioni, i periti hanno tenuto con­
to non soltanto degli esami au-
toptici eseguiti sulla salma, ma 
anche delle circostanze «ester­
ne» della morte di Calvi: U luo­
go. la marea, lo stato dei vestiti 
e degli effetti personali; in par­

te sulla scorta delle indagini e-
seguite dalla polizia londinese, 
in parte per riscontro diretto: si 
sono anche recati in Inghilter­
ra. L'insieme delle valutazioni 
riempie 93 pagine cui si aggiun­
ge un grosso fascicolo di docu­
menti allegati. 

Sono gli stessi documenti 
che ha avuto a disposizione, gli 
stessi esami cui ha assistito 
personalmente anche il perito 
di parte nominato dalla fami­
glia Calvi, il prof. Fomari dell' 
università di Pavia, il quale 
tuttavia ne ha concluso proprio 
l'opposto: per lui Calvi è stato 
ucciso. 

Il «giallo» resta al punto di 
partenza, le possibili soluzioni 
si mantengono in un difficile e-
quitibrio tra l'ipotesi di un sui­
cidio «probabile» ma dalla mes­
sa in scena incredibilmente 
complicata e un omicidio possi­
bile ma architettato con abiliti 
raffinata. 

Le indagini continuano, l'og­
getto resta la morte di Roberto 
Calvi. Senza qualifiche. 

Paola Boccardo 

Iniziativa del PCI: 
«Utili le assemblee 

dei detenuti» 
ROMA — Possibilità per i detenuti di riunirsi in assemblee 
aperte'alla partecipazione di parlamentari, amministratori 
locali, forze sociali: è questa la proposta contenuta in una 
risoluzione presentata da un gruppo di deputati comunisti 
(tra i firmatari Marinami. Granati, Violante e Ricci) alla 
commissione Giustizia della Camera. Nella risoluzione si 
chiede al governo un impegno a sperimentare nelle forme e 
con le precauzioni più opportune, una iniziativa del genere. 
La richiesta parte dalla constatazione che la maggioranza 
dei detenuti e essa stessa vittima delle tremende violenze 
che gruppi e personaggi scatenano nelle carceri: in molli 
penitenziari si registrano infatti richieste, tentativi, espe­
rienze di aggregazione. Si tratta quindi di regolamentare 
forme di partecipazione dei detenuti alla gestione della vita 
del carcere (con particolare riferimento all'aspetto sanitario 
e a quello della rieducazione e socializza, uiiie del detenuto). 
Le forme di rappresentanza già previste dalla tegge — affer­
mano i deputati comunisti — si sono rivelate insufficienti, 
non funzionali. La richiesta di partecipazione — afferma la 
risoluzione — deve essere accolta compatibilmente con le 
esigenze di ordine e di sicurezza. L'assemblea appare il mez­
zo più opportuno e non strumentalizzabile dalle forze crimi­
nali, dotate sempre di grande capacita ai pressione e ricatto. 
La risoluzione presentata dai deputali comunisti individua 
le regole di svolgimento dell'assemblea che hanno l'obietti­
vo di conciliare la partecipazione con la sicurezza e di intro­
durre una dialettica democratica contro la legge, di fatto 
vigente, della violenza e dell'arbitrio. 
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Domenico Turco. 17 anni, in­
censurato (nella foto) ò il gio­
vane morto nella sparatoria 
avvenuta ieri mattina alla peri­
feria di Napoli. Turco era con 
altri tre giovani su un'auto alla 
quale i carabinieri hanno inti­
mato l'elt ma che non si è fer­
mata. La sparatoria al termine 
dì un lungo inseguimento. In­
dagini negli ambienti delia ca­
morra. 

Duecento scosse di terremoto e poi l'eruzione 

Si è risvegliato l'Etna 
dopo due anni. La lava 

scende a 100 metri Fora 
I centri abitati non corrono fìnora pericolo - Le prime ope­
razioni di sgombero - Intanto il vulcano è coperto di neve 
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ETNA - Per misura precauzionale alcune case minacciate dalla 
colata di lava vengono fatte sgomberare, nella foto un momento 
dell'evacuazione 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — I primi segnali di 
allarme erano stati più di due­
cento scosse di terremoto, alcu­
ne di intensità tra il quarto e il 
quinto grado della Scala Mer-
calli, registrate nella giornata 
di domenica dai sismografi del­
l'Istituto Universitario di 
Scienze della terra. 

Ieri mattina l'Etna si è risve­
gliato prepotentemente, dopo 
una calma durata due anni: da 
quota 2300, dove alcune bocche 
si sono congiunte per formare 
una fenditura lunga circa 300 
metri, colate di magma scendo­
no verso valle minacciando da 
vicino la zona di Serra La Nave, 
dove si trovano il Rifugio Sa­
pienza, il Grande Albergo dell' 
Etna, una casermetta dei cara­
binieri e alcune villette; tutti e-
difid sgomberati dagli uomini 
della protezione civile ieri. 

La Uva procede a una veloci­
t i di circa 100 metri l'ora, e ieri 
«era aveva già percorso oltre 
mezzo chilometro, frazionata in 
diversi bracci, che a cn certo 
punto si sono congiunti con 

quello originato da una bocca 
apertasi nel pomeriggio a quota 
1900. 

I centri abitati per il momen­
to non corrono pericoli: 0 primo 
è Nicolosi, distante circa sei 
chilometri dal fronte lavico; più 
giù è tutto un grande agglome­
rato urbano, che senza soluzio­
ne di continuità si estende fino 
a Catania. 

Nella Prefettura funziona da 
ieri mattina una centrale ope­
rativa che ha il compito di coor­
dinare i soccorsi e le operazioni 
di sgombero con l'ausilio di po­
liziotti dei reparti celere, cara­
binieri, vigili del fuoco, militari 
della caserma Sornmaruga. 

Già nella serata di domenica 
era stato lanciato il preallarme 
a tutte le stazioni dei carabinie­
ri e ai comandi dei vigili urbani 
dei paesi etnei. Il comitato tec­
nico scientifico composto da 
vulcanologi e responsabili delle 
forze ddl'ordine aveva compre­
so bene la pericolosità della si­
tuazione: «n rnagma sale a gran 
velocità lungo u condotto del 
cratere — avevano avvertito gli 

esperti, analizzando ì grafici 
dei sismografi. — Prima o poi 
dovrà trovare un punto più de­
bole della crosta terrestre dal 
quale fuoruscire». 

Così è stato. Ieri mattina, po­
co dopo le 9, alami operai della 
funivia hanno intravisto, tra la 
nebbia che da due giorni avvol­
ge la sommità delTEtna, i ba­
gliori dell'eruzione. 

Hanno dato l'allarme e subi­
to le strade che da Nicolosi e 
Zafferana portano all'Etna so­
no state bloccate da pattuglie 
della polizia e dei carabinieri. 
Nel primo pomeriggio hanno a-
vuto inizio le operazioni di 
sgombero, compiutosi intorno 
alle 16 con grande spiegamento 
di uomini e di mezzi. Durante il 
suo percorso il fiume di lava ha 
lambito i piloni della funivia 
daniieniando successivamente 
alcuni skilift della pista da sci. 

La neve caduta abbondante­
mente negli ultimi giorni sulle 
pendici dell'Etna contribuisce 
a rendere più spettacolare la 
scena dell'eruzione. «Un vero e 
proprio inferno di fuoco e fumo 
— raccontano i soccorritori — 
a contatto con la massa nevosa 
0 magma sptade e tutto intorno 
è una pioggia di brandelli di la­
va incandescentei. L'evoluzio­
ne dell'attività eruttiva è diffi­
cilmente prevedibile anche se 
la quota bassa della fenditura 
preoccupa non poco i vulcano­
logi. L'Etna — poi — è un vul­
cano particolarmente impreve­
dibile, come dimostrano le eru­
zioni succedutesi nel cono dei 
secoli. Quella di due anni fa, 
per esempio, in poche ore rag­
giunse la periferia di Randazzo 
sfiorando ti paese e distruggen­
do ettari ed ettari di cotture. In 
quell'occasione morirono nova 
turisti. Dieci anni prima un'al­
tra colata di lava aveva minac­
ciato eli abitanti di Fornaxxo e 
Sant'Amo; nel 1928 fu distrat­
to U paesino di MascalL Ma l'e-
ruzione più imponente che ai ri­
cordi avvenne nel 1669, quando 
la lava lambì Catania e rag-
ghms* fl mare. 

Nino AMBI ita 

Il tempo 
Travolto dalla furia delle acque il paese di 

Corrado Alvaro non è mai stato ricostruito 
Dal nostro inviato 

SAN LUCA (Reggio Cala­
bria) — JI vecchio paese è lì, 
come stampato nelle rocce 
detTAspromonte. Appare al' 
nmprorriso dopo una cur­
va, dai basso della vallata del 
Bonamlco, una delle tante 
riamare calabresi che porta 
poca acqua nelle stagioni di 
magra o si trasforma In po­
tente forza della natura che 
distrugge tutto sul suo cam­
mino. Il letto del Bonamlco è 
enorme, spazia su un pano­
rama di suggestiva bellezza, 
fra U verde del campi, gli oli­
vi, 1 lecci, I fichi d'India, e le 
prime, brulle propaggini del­
la montagna. 

Ecco 11 paese. Uguale a 
dieci anni fa, quando l'allu­
vione devastò gran parte dei 
centri aspromontanl, mostra 
I segni di un colpevole ab-
tmndono e di una allucinan­
te condizione di vita. 

San Loca è famoso per a-
ver dato I natali a Corrado 
Alvaro, l'autore di tGente In 
Aspromonte*, della sofferta 
descrizione del «suol pasto­
ri». Nella piazzetta davanti 
alla chiesa uno strano mo­
numento lo ricorda e qual­
che metro più In alto una 
targa ne segnala la casa na­
tia. Proprio da qui comincia 
II vecchio abitato, quello più 
colpito dall'alluvione, tante 
case basse che quasi si tocca­
no dal due lati di uno stretto 
vicolo che si arrampica con 

Qui a San Luca 
dove 10 anni 
fa è passata 
l'alluvione 

1972. cosi S. Luca dopo faWwviooe 

pendenze da far paura /in 
sotto la montagna. 

San Luca — e Insieme Na­
tile, Cimlnà, Carerl e altri 
paesi ancora — nei "75 fu tra­
volto dalla furia dell'acqua, 
del fango, della montagna, 
dei detriti. Una calamità che 
qui sono abituati a conosce­
re: nel '50, nel '53, nel '60, e 
ancora, ancora. La monta­
gna argillosa che si gonfia 
d'acqua e viene giù travolge 
tutto; le fiumare che si In­
grossano paurosamente e 
rompono I fragili argini, le 
povere case di fango e di 
mattoni spaccate. 

Cosi quel vecchi paesi 
hanno cambiato volto, sono 
diventati villaggi fantasma, 
abitati soprattutto da vecchi 

che non se la sentono di la­
sciare la case e ricominciare 
daccapo. Per ricordare come 
erano sono rimaste le vec­
chie foto scattate da Umber­
to Zanottl Bianco che nel 
1928 fermava sulla lastra I 
vecchi pastori di Africo Vec­
chio. al Casalnuovo, paesi 
che da trent'annl non esisto­
no più. Oggi c'è Africo Nuo­
vo, così come c'è Natile Nuo­
vo, Cartolo Nuovo ecc~ tanti 
abitati, gruppi di case a volte 
lontani decine e decine di 
chilometri dal centri origi­
nari in cui sono stati sposta­
ti, sradicati gli abitanti del 
centri alluvionati. 

Ma a San Luca neanche le 
nuove case sono state co­
struite dopo l'ultima alluvio­
ne. Ogni anno che passa si 

spera ancora, che lo Stato 
democratico finalmente fac­
cia sentire concretamente la 
sua presenza, che quelle case 
siano finalmente riadattate. 
La gente che ancora resiste è 
sempre IL In quel tuguri ca­
denti, umidi, freddi, senza 
servizi. Su per II vicolo dove 
c'è «casa Alvaro- non passa­
no macchine, si nota qua e là 
qualche timido tentativo In­
dividuale di rimettere in se­
sto le vecchie strutture, di ri­
pulire gli intonaci esterni, 
niente di più. 

La storta della gente di 
San Luca è di lotte aspre da 
quel drammatico Capodan­
no del IX Lo striscione pole­
mico del paese è apparso in 
tutte le manifestazioni di 
questi dieci anni per la rina­

scita della Calabria, da Reg­
gio a Locri, da Catanzaro a 
Roma, a Cosenza. Una resi­
stenza tenace per ricordare 
le promesse: le case nuove, la 
ricostruzione. 

iChe volete che vi dica? 
Abbiamo aspettato, ci hanno 
detto che et davano una casa 
ma noi non abbiamo visto 
niente. B slamo tornati quh: 
lo dice In uno strettissimo 
dialetto un uomo curvato dal 
peso degli anni e delle fati­
che che lentamente risale 11 
vicolo lastricato da pietre lu­
cide. Un altro Inverno a San 
Luca sta passando. 

Tornando a Locri chiedia­
mo le cifre di questo scanda­
lo al responsabile del comi­
tato di zona del PCI ionico. Il 
compagno Ranetta. Per San 
Luca il finanziamento previ­
sto per la ricostruzione era di 
oltre un miliardo. Ma non è 
mai andato in appalto. Ora 
quel soldi ovviamente non 
bastano e si pone 11 grave 
problema: -consolidamento 
dell'abitato o trasferimento? 
•Le responsabilità delle varie 
giunte regionali del centrosi­
nistra — dice Panetto — in 
tutta questa vicenda sono e-
normt In altri paesi alluvio­
nati della Calabria I lavori 
sono a buon punto. A San 
Luca Invece tutto è fermo, si 
è disattesa la speranza di 
una comunità Intera. Ecco 
perché noi comunisti inten­
diamo con forza riprendere 
la battaglia dì San Luca, co­
me simbolo del riscatto della 
popolazione di una zona fra 
le più abbandonate della Ca­
labria*. 

Filippo Veltri 
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Oggi giornata nazionale di lotta con manifestazioni a Milano, Roma e Bari 

Scendono in campo i sindacati: 
«Mancano case. Che fa il governo?» 
Un incontro urgente con Fanfani richiesto da CGIL-CISL-UIL - Ministero per la casa, piano per le costruzioni, 
modifica dell'equo canone, maggiori finanziamenti, riforma dei suoli e degli IACP, tra le proposte 

ROMA — Per la casa ai mobili» 
tano nuovamente i sindacati 
chiamando i lavoratori a scen­
dere in piazza. Per oggi, infatti, 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UIL e dalla Federazione lavo­
ratori delle costruzioni (con l'a­
desione delle organizzazioni 
degli inquilini SUNIA, SICET, 
UIL-casa), è stata indetta una 
•giornata nazionale di lotta» sui 
problemi della casa, dello svi­
luppo del settore delle costru­
zioni, per il rilancio dell'edili­
zia. 

Ire manifestazioni a caratte­
re interregionale sono pro­
grammate a Milano per il 
Nord, a Roma per il Centro, a 
Bari per il Mezzogiorno. Al 
centro della protesta: la grave 
crisi abitativa (due milioni di 
famiglie vivono in coabitazione 
e centomila sfratti esecutivi già 
sentenziati); le modifiche alla 
legge di equo canone, rinnovan­
do subito i contratti in scaden­
za; un piano di settore per le 
costruzioni; finanziamenti per 
l'edilizia residenziale pubblica; 
piano per la sperimentazione; 
la riforma degli Istituti case po­
polari; la definizione del regime 
de! suoli. 

Su questi temi, che interes­
sano milioni di famiglie, il go­
verno continua a mantenere un 
inqualificabile atteggiamento 
d'inerzia, tanto che la segrete­
ria della Federazione unitaria 
ha nuovamente chiesto un in­
contro urgente con il presiden­
te del Consiglio. Alla preceden­
te sollecitazione, Fanfani aveva 
risposto, promettendo che a-

vrebbe sentito le organizzazioni 
sindacali non appena il governo 
avesse definito i propri orienta­
menti in materia. I sindacati, 
invece, hanno ribadito l'esigen­
za di proprie valutazioni e pro­
poste. Essi, infatti, non voglio­
no soltanto ascoltare le decisio­
ni del governo, ma soprattutto, 
vogliono far conoscere gli o-
rientamenti del movimento 
sindacale su importanti proble­
mi sociali, non solo, dell'occu­
pazione edile, ma che riguarda­
no la cquestione abitativa* che, 
«si è fatta drammatica per tan­
te famiglie di lavoratori» ed e-
sprimere le proprie valutazioni 
sulle «conseguenze che rica­
drebbero sulla parte più debole 
della popolazione se venissero 
attuati i propositi espressi da 
alcuni ministri» (revisione del­
l'equo canone, correggendo in 
concreto, solo gli affitti, au­
mentandolo notevolmente). 

Duro il giudizio sul governo 
da parte dei sindacati, forte­
mente preoccupati per i ritardi 
della spesa pubblica nell'edili­
zia, ritardi che — secondo 
CGIL-CISL-UIL — risalgono 
•in parte ad una mancata vo­
lontà politica di attuare quelle 
leggi che pure hanno rinnovato 
il quadro normativo nel settore 
e definito linee di programma­
zione poliennale». 

Torniamo alla «giornata na­
zionale di lotta». Quali le moti­
vazioni? I sindacati sostengono 
che la «questione-casa» stia di­
ventando sempre più grave 
perché i finanziamenti, nono­
stante gli impegni del governo, 

sono insufficienti. Ciò vuol dire 
che si riuscirà a realizzare mol­
to meno dei promessi 270 mila 
alloggi in quattro anni, non solo 
per la scarsità degli stanzia­
menti e per l'inflazione (in dieci 
anni dal '71 all'81 mentre il co­
sto della vita è cresciuto del 
160%, il prezzo delle abitazioni 
è aumentato del 260 % ), ma an­
che per i ritardi nella ripartizio­
ne dei fondi da parte del Comi­
tato per l'edilizia residenziale e 
delle Regioni e nella spesa dei 
Comuni. 

A ciò si aggiunge la mancan­
za di una legge sul regime dei 
suoli. Dal gennaio '80 la Corte 
costituzionale ha dichiarato il­
legittimi i criteri di indennizzo 
degli espropri delle aree edili-
cabili. Il governo non ha trova­
to di meglio che prorogare quel­
le norme decadute, ricorrendo 
a quattro provvedimenti-tam­
pone. Se invece dovesse essere 
approvato il disegno di legge 
del governo i Comuni sarebbe­
ro costretti a sborsare 
80-100.000 miliardi, dichiaran­
do bancarotta. 

Che cosa propongono i sin­
dacati? 1) la creazione di un ap­
posito ministero per la casa e il 
territorio con poteri e compe­
tenze in materia, ferme restan­
do quelle delle Regioni e dei 
Comuni, per giungere all'elabo­
razione di una organica strate­
gia pubblica per rilanciare l'e­
dilizia e il controllo del territo­
rio; 2) un piano di settore per le 
attività di costruzione che con­
senta di pianificare gli inter-

FONDI PER ALLOGGI NELLE GRANDI CITTA 
STANZIATI UN ANNO FA E ANCORA NON SPESI 

Aree 
metropolitane 

Torino 
Milano 
Genova 
Venezia 
Bologna 
Firenze 
Roma 
Napoli 
Bari 
Palermo 
Catania 

% 

11,89 
16,94 
5.61 
3,89 
4.15 
6,84 

21.17 
15,84 
4.36 
6.20 
4,15 

Milioni 

123.180.4 
175.498,4 
58.119.6 
39.886.0 
42.994.0 
60.502.4 

219.321,2 
164.102.4 
45.169.6 
64.232.0 
42.994.0 

Stima nuovi 
alloggi 

2.439 
3.477 
1.152 

790 
852 

1.199 
4.346 
3.252 

895 
1.273 

852 

TOTALE 100.0 1.036.000.0 20.527 

venti, riqualificare le strutture 
produttive, disponibilità delle 
aree, procedure e tempi di at­
tuazione rapidi, finanziamenti 
a tassi inferiori a quelli dell'in­
flazione; 3) correzioni all'equo 
canone tenendo conto della 
proposta di legge di iniziativa 
popolare presentata in parla­
mento; 4) l'unificazione dei fi­
nanziamenti per la casa, tra­
sformando il credito agevolato 
in un progetto organico di ri» 
sparmio-casa; 5) riforma degli 
IACP; 6) una nuova legge sui 
suoli. 

Sono questi i cardini su cui si 
incentra l'avvio dì una politica 
— ha dichiarato il segretario 
generale della FILLEA, Anto­
nio Breschi — che vuole consi­
derare quello delle costruzioni 
non un settore residuale, ma un 
comparto strategico dell'appa­

rato produttivo del paese. Que­
ste iniziative avvengono nel 
momento cruciale della verten­
za contrattuale. Le manifesta­
zioni in programma richiedono 
due risposte: dal governo per 
misurare l'attendibilità delle 
sue dichiarazioni sul «rilancio 
dell'edilizia» e dai costruttori, i 
quali parlano spesso di una po­
litica nuova, ma non vogliono 
avviare diverse relazioni indu­
striali mantenendo una conce­
zione piuttosto arcaica delle 
condizioni di lavoro in edilizia. 

Infine — conclude Breschi 
— il sindacato con queste ini­
ziative richiama esplicitamente 
tutti i partiti all'esigenza di ri­
pensare l'edilizia, non più in 
termini congiunturali o di «vo­
lano», ma come un settore vita­
le e insopprimibile dell'appara­
to produttivo del paese. 

Claudio Notari 

A direttori di settore 

Biennale Venezia 
Anche Squarzina 
e Sinopoli dicono 

no all'offerta 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La «rosa» dei candidati alle direzioni dei vari settori 
di attività della Biennale si sfoltiscono, com'era prevedibile: Luigi 
Squarzina e Giuseppe Sinopoli hanno fatto sapere che, nel caso, 
non sarebbero disponibili ad accettare il pur prestigioso incarico. 
Squarzina, direttore artistico del Teatro di Roma, dopo averci 
pensato su ha detto di no, e altrettanto ha fatto il giovane direttore 
d'orchestra (da poco alla guida della London Philarmonic Orche­
stra) che ha dichiarato di non poter prendere in considerazione la 
proposta «a causa di molteplici impegni internazionali». 

Il cerchio dei «papabili» si stringe di conseguenza, mentre la DC, 
uscita malconcia dalla seconda ed inconcludente seduta del nuovo 
consiglio di amministrazione della Biennale, sta compiendo ogni 
possibile sforzo per far digerire ad una improvvisata maggioranza 
il nome del suo candidato per la poltrona della segreteria generale 
dell'Ente, il professor Sisto Dalla Palma. 

Su questa candidatura, sostenuta dalla Democrazia Cristiana al 
di là di ogni ragionevolezza, è, lo ricordiamo, naufragato l'appunta; 
mento consigliare di sabato scorso, quandot secondo il tabellino di 
marcia, avrebbero dovuto essere nominati i direttori dei settori 
Cinema, Teatro, Arti Visive, Musica, Architettura e Progetti spe­
ciali Si lavora, quindi, nei corridoi, in vista del prossimo appunta­
mento che è stato fissato per il giorno 8 aprile. 

La DC era arrivata al terzo piano di Ca' Giustinian sabato matti­
na, con il consueto pacchetto di richieste e con addosso la tensione 
con cui era uscita, qualche giorno prima, dalla stessa sala dopo la 
nomina del presidente. Erano stati costretti ad ingoiare un bocco­
ne amaro: la nomina di Portoghesi, ripetevano, doveva passare 
contestualmente a quelle del segretario generale, una delle mille 
cariche da toro rivendicate. Le cose non erano andate cosi, nono­
stante avessero minacciato di mandare all'aria la prima seduta del 
consiglio se quella loro presunzione non fosse stata rispettata. 
Ecco perché, nella seconda seduta, la DC ha buttato sul tavolo (con 
una ostinazione, per giudizio unanime, immotivata), il nome di 
Sisto Dalla Palma. 

Il colpo di grazia a Dalla Palma lo ha dato il presidente, Porto­
ghesi, che. nel tentativo di aiutare la composizione della diffìcile 
vertenza, ha proposto di scindere le complesse competenze che lo 
statuto affida al segretario generale: da un lato il coordinamento 
delle attività con un Dalla Palma nel pieno della sua professionali­
tà intellettuale, dall'altra i compiti squisitamente amministrativi 
sempre con Dalla Palma, ma in realta surrogato da una apposita 
squadra di tecnici che avrebbe tutto il sapore di una protesi appli­
cata a quegli evidentemente insufficienti aspetti della personalità 
del suo «candidato». 

Del resto, lo aveva implicitamente ammesso anche lui giurando 
che mai e poi mai (questo pochi giorni prima della seduta del 
consiglio) avrebbe accettato di rifare il segretario generale. 

Toni Jop 

Gli enti locali nella bufera giudiziaria; gii atti al vaglio dei giudici 
PESCARA 

} 

Altri avvisi 
di reato, altre 
inchieste della 
Magistratura 

PESCARA — Nuove Inchie­
ste, nuove comunicazioni 
giudiziarie, nuovi scandali 
che vengono alla luce. Una 
«bufera» giudiziaria senza 
precedenti si sta abbattendo 
su Pescara. Politici ed am­
ministratori di centro sini­
stra sono nell'occhio del ci­
clone. 

La Procura della Repub­
blica, dopo la clamorosa vi­
cenda dell'USL che ha porta­
to In carcere con un doppio 
mandato di cattura per inte­
resse prlvato,ln atti d'ufficio 
e per peculato praticamente 
tutto 11 vertice dell'ente (Il 
presidente D'Incecco, demo­
cristiano, U vice Glancola, 
socialista, e l'assessore al 
commercio Ricci, anche lui 
dirigente del PSI), adesso sta 
attentamente analizzando 
l'attività amministrativa del 

Comune. In pochissimi gior­
ni ha aperto quattro nuove 
Inchieste, suscettibili di svi­
luppi giudiziari a breve tem­
po. La più rilevante riguarda 
quattro consiglieri comunali 
— tre della DC e uno del PRI 
— in relazione ai plano rego­
latore generale In vigore da 
tre anni. SI parla di gravi ir­
regolarità. 

Una seconda inchiesta po­
trebbe coinvolgere l'intera 
giunta: l'interesse dei giudi­
ci, stavolta, è per una delibe­
ra che dava la licenza ad un 
tassista che era al di fuori 
delle graduatorie. La terza e 
la quarta riguardano, invece, 
la fornitura di carne per cen­
to milioni di lire agli asili ni­
do ed ai consultori familiari. 
Anche in questo caso si sus­
surra di appalti senza gara. 

Ma, Intanto, è destinato 

ancora ad ampliarsi lo scan­
dalo dell'Unità sanitaria lo­
cale. Ieri mattina, infatti, 11 
giudice istruttore di Pescara, 
Carlo Scarselll, ha inviato al­
l'assessore regionale alla Sa­
nità, il democristiano Carlo 
Stuard, ex presidente della 
Regione-Abruzzi, una comu­
nicazione giudiziaria per 
«peculato per distrazione». 
Lo stesso reato che ha porta­
to all'arresto di D'Incecco, 
Glancola e RiccL Da quanto 
si è potuto apprendere 
Stuard avrebbe autorizzato 
la USL a pagare le «irregola­
ri» forniture tecniche della 
società «Medicai Instru-
ment» di proprietà di Ricci e 
Glancola. 

Ma Scarselll non s'è fer­
mato qui: ha fatto pervenire 
avvisi di reato, per omissione 
d'atti d'ufficio, anche al di­
rettore sanitario della USL, 
11 prof. Vincenzo Stuppia e 
ad altri personaggi minori. 

II PCI, per bocca del capo­
gruppo, Michele Ciafardinl 
Ieri ha chiesto la convocazio­
ne straordinaria, del consi­
glio comunale. «È inderoga­
bile — scrive Ciafardinl ai 
sindaco — che il massimo 
organo democratico della 
città abbia li senso di respon­
sabilità di affrontare pubbli­
camente la gravità della si­
tuazione, come In altre real­
tà locali pure si sta facendo 
in questi stessi giorni». E an­
cora: «È sotto inchiesta, co» 
munque, l'intero modo di go­
vernare della maggioranza e 
Il PSI deve riflettere sulla 
propria posizione». ~ ~ 

CATANZARO 

«Risarcimenti» 
per milioni 

Nuovi mandati 
di cattura? Maria Fonte-Carbone 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Nuova inchiesta della magi­
stratura sulla giunta di centro-sinistra che ha 
retto il comune di Catanzaro fino allo scandalo 
Cassiodoro (dieci fra politici e tecnici della DC e 
del PSI fra cui il vice sindaco socialista e due 
assessori democristiani in galera dal 17 dicembre 
dell'anno scorso per concussione, interessi priva­
ti in atti d'ufficio e associazione per delinquere). 

Questa volta la Procura della Repubblica del 
capoluogo calabrese sta indagando sulla pratica 
di liquidazione di alcuni danni a favore di una 
ditta ed ha chiesto remissione di ben sette man­
dati di cattura. 

Ma su questo richiesta è insorto un clamoroso 
contrasto con l'ufficio istruzione del tribunale 
che non è dello stesso avviso del procuratore capo 
della Repubblica di Catanzaro, u dottor Carmelo 
La Sorte. 

Entro quindici giorai si attendono sviluppi: si 
dovrà, infatti, decidere se ha ragione la Procura e 
quindi procedere all'emissione dei mandati di 
cattura o l'ufficio istruzione. In ogni caso il dima 
a Catanzaro è tornato quello dello scandalo Cas­
siodoro. Fra i sette ordini di cattura che la Procu­

ra ha richiesto, tre riguardano proprio i politici 
già in carcere o ricercati per l'affare delle tangen­
ti: l'ex vice sindaco Pisano e gli assessori Rocca e 
Fonte-Carbone. Gli altri quattro mandati di cat­
tura, si dice siamo destinati all'ex sindaco demo­
cristiano Ferrara, all'assessore Frisini (PSI), e a 
due tecnici, gli ingegneri Ezio Giancotti e Manlio 
Bevilacqua. 

La vicenda riguarda una richiesta di risarci­
mento avanzata circa due anni fa dalla ditta «De 
Lieto», impegnata nella costruzione di opere di 
urbanizzazione nel quartiere periferico di Corvo. 

La ditta, per alcuni mancati adempimenti co­
munali, dovette interrompere i lavori e chiese un 
miliardo di risarcimento danni Dopo un lungo 
tira e molla nel luglio '81 la giunta adotto una 
debberà di risarcimento per 650 nilioni, ma la 
cifra—che apparve subito spropordonata — fu 
bocciata dallo stesso comitato dì controllo. Suc­
cessivamente fl Consiglio comunale deliberò un 
risarcimento per 435 milioni Sulla prima delibe­
ra, però, la Procura ha aperto un'inchiesta e l'ha 
formalizzata nei giorni scorsi chiedendo l'emis­
sione dei sette mandati di cattura per peculato, 
distrazione e interessi privati in atti d'ufficio. 

f.V. 

Continua l'offensiva contro la città 

Napoli, chiarissima 
la DC: il vero 

«nemico» è Valenzi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le sedute del consiglio comunale di Napoli, pre­
viste per oggi e domani, sono state annullate e rinviate all'I 1 
e 12 aprile. La richiesta del rinvio è stata avanzata dal PSDI 
e fatta propria dalla giunta comunale uscente (PCI, PSI, 
PSDI) riunitasi Ieri mattina. In sostanza 11 PSDI, che in con­
siglio si era nettamente schierato contro ogni ipotesi di ribal­
tamento delle alleanze di sinistra ed aveva votato per Mauri­
zio Valenzi, ha chiesto li tempo necessario per poter condurre 
un tentativo di mediazione tra le forze politiche che eviti il 
rischio, ormai attualissimo, dello scioglimento del consiglio 
comunale e di nuove elezioni. 

La DC dal canto suo, strepita contro questo rinvio. In real­
tà la DC, che ha aperto a gennaio una grave crisi al buio, 
determinando la paralisi amministrativa, e che ha -tentato 
poi di Imbarcare 1 laici In un'operazione di Isolamento del 
comunisti, senza riuscirci, sembra ora Intenzionata ad ag­
gravare ulteriormente la tensione tra I partiti precludendo 
ogni residua Ipotesi di accordo. Ieri 11 capogruppo In consiglio 
comunale. Pepe, è arrivato a dire che la DC sarebbe disponibi­
le anche a formare una giunta unitaria (comprendente cioè 
a u n PCI che la DC) purché 11 sindaco non sia più Maurizio 
ValenxL «Potrebbe essere Galasso — ha detto Pepe — o anche 
un indipendente di sinistra». 

n carattere strumentale di questa nuova Iniziativa, che 
contrasta radicalmente con le affermazioni ripetutamente 
latte dal vertice nazionale della DC e da D*Onof no, responsa-
Mte dell'ufficio enti locali, è aggravato dalla riprepoststone 
derrassuTda pregiudiziale contro Valenti, che, fin dalllnlxto, 
è stata la causa che ha Impedito un accordo tra 1 partiti. 

BARI — n tentativo della 
Democrazia cristiana di 
bloccare il processo politico 
aperto a Bari con raccordo 
trai partici socialisti, laici ed 
11 PCI, per la formazione di 
una giunta d'alternativa, ha 
ricevuto Ieri mattina una ri­
sposta assai dura nella con­
ferenza stampa convocata 
dal partito socialdemocrati­
co, alla presenza del segreta­
rio provinciale Maglstro e 
del responsabile nazionale 
degli enti locali Graziano 
Ciocia. Le minacce e le criti­
che de sono state respinte, e t 
socialdemocratici hanno ri­
badito la loro scelta: via libe­
ra alla giunta di sinistra. 

La DC nel giorni scorsi a* 
veva tenuto sotto tiro 11 
PSDL L'attacco più pesante 
è venuto sabato scorso dal 
responsabile nazionale della 
sezione enti locali della DC, 
D'Onofrio, 11 quale ha parla­
to della giunta che si va for­
mando come di una armata 
Brancaleone, minacciando I 
partiti laici, arrivando al 
punto di chiedere le dimis­
sioni del ministro Di Glesl, 
accusato di Incoerenza per la 
sua collocazione nel governo 
nazionale. 

La reazione della DC ano 
sviluppo della vicenda politi­
ca barese—è stato detto nel­
la conferenza stampa del 
PSDI — dimostra l'Incapaci­
tà di questo partito di elabo­
rare una proposta politica. 
Tra I democristiani, secondo 

Conferenza stampa polemica dei dirigenti socialdemocratici 

A Bari il PSDI respinge 
le accuse e le minacce de 

La scelta della giunta di sinistra -

I socialdemocratici, c'è solo 
panico per U rischio incom­
bente di perdere importanti 
posti di potere, ed un'attivi­
smo inusuale per un partito 
che nella citta, in questi an­
ni, ha segnato visibilmente 11 
passo. I socialdemocratici 
baresi sono uniti con 1 vertici 
del partito nella scelta di una 
giunta di alternativa, che è 
coerente con gli ultimi deli­
berati congressuali, che non 
rappresenta una anomalia 
rispetto agli atteggiamenti 
tenuti dal socialdemocratici 
in altre realtà del paese. Se­
condo II PSDI. è la DC che 
vuol rare di Bari un caso na­
zionale. 

Per sostenere le posizioni 
che il partito ha assunto lo­
calmente, Longo sarà a Bari 
II 18 aprile. Nella polemica 
intanto sono Intervenuti di­
versi dirigenti nazionali del 
PSDI: DI Oiesl («sono attac­
chi Isterici quelli che mi ven­
gono portati dalla DC 11 mio 
partito non è rimasto a tren-
t'arml fa quando era ruota ut 

scorta della DC); Preti (In 
polemica con DI Glesl e con il 
PSDI barese: «L'attuale go­
verno potrà arrivare alle ele­
zioni del 1964 solo se nessun 
esponente della maggioran­
za Indulgerà a polemiche ar­
tificiose ed astratte.- l'alter­
nativa è un'utopia»; Ciocia 
(«Preti rappresenta visioni 
politiche superate. A Bari è 
entrato In crisi 11 rapporto 
fra PSI, PSDI e la DC e il pro­
cesso politico che si è aperto 
è Importante, e non necessa­
riamente legato ad inversio­
ni di tendenza a livello nazio­
nale»). E da queste dichiara­
zioni è nato un duro scambio 
di battute a distanza Ceri se­
ni) tra Preti e Di Glesl. 

E la trattativa per la giun­
ta a che punto è? n confron­
to, ribadiscono 1 sodaMemo-
cratlcL è aperto ad una solu­
zione positiva. La trattativa 
non è certo di quelle, dicono, 
a cui d ha abituato la DC, 
che «aspettava di stendere 
poche righe sulle questioni 

Preti-Di Gksi 

di programma per poter me­
glio spartirsi le poltrone». 

L*8 di aprile è stato confer­
mato come data in cui si do­
vrebbe andare alla convoca-
storte del consiglio comunale 
e alle dimissioni della giunto 
minoritaria in carica. Nella 
serata di oggi * previsto un 
altro incontro tra I partiti. Le 
posizioni delle forze politi­
che, dopo raccordo su alcune 
delle questioni più impor­
tanti di organizzazione e svi­
luppo della città, si sono di­
varicate sull'annosa questio­
ne della localizzazione del 
palazzo della Regione. Tutto 
Insomma si gioca Intorno a 
precise scelte di programma. 
Il nodo è quello dello svilup­
po e del futuro assetto della 
città nella localizzazione di 
una struttura che può rom­
pere con il tradizionale mo-
nocentrlsmo. Su questo te­
ma le posizioni del PCI sono 
assai precise. E intorno ad 
esse si definirà l'esito con­
clusivo di questa vicenda po­
litica. 

TORINO 

Perle 
tangenti 
ascoltato 
in carcere 

il de 
Gatti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Indiziato di in­
teresse privato in atti d'uf­
ficio e di corruzione, l'ex 
capogruppo della DC in 
Consiglio comunale, Beppe 
Gatti, è stato interrogato 
ieri dal giudice Griffey che 
conduce l'indagine istrut­
toria sullo scandalo delle 
tangenti. Gatti, che era sta­
to arrestato giovedì scorso, 
è chiamato in causa dal 
faccendiere-corruttore A* 
drlano Zampini che avreb­
be dichiarato di avergli 
consegnato una sessantina 
di milioni (una sorta di «o-
maggio» da ricambiare con 
adeguati favori in occasio­
ne di appalti della pubblica 
amministrazione) durante 
la campagna elettorale del 
1980. 

In settimana dovrebbero 
essere convocati dal giudi­
ce gli altri consiglieri e as­
sessori comunali e regiona­
li che sono stati raggiunti 
da comunicazioni giudizia­
rie. 

Sul plano politico, intan­
to, si annunciano alcuni 
appuntamenti Importanti 
per la ricostituzione delle 
Giunte alla Regione Pie­
monte e al Comune di Tori­
no. Forse già oggi, o doma­
ni. si dovrebbe conoscere r 
orientamento del partito 
socialdemocratico rispetto 
alla proposta di maggio­
ranza di sinistra a tre, PCI-
PSI-PSDL Per giovedì mat­
tina è convocato, a norma 
di statuto, il Consiglio re­
gionale: si prevede che la 
seduta avrà un carattere 
interlocutorio, in attesa di 
una più precisa definizione 
dei rapporti tra le forze po­
litiche. E probabile che 1 re­
pubblicani avanzeranno in 
quella sede la proposta di 
giunta d'emergenza «a 
mandato limitato», una 
proposta confusa e propa­
gandistica formulata do­
menica da Spadolini. 

Nella stessa giornata di 
giovedì si terrà un nuovo 
Incontro PCI-PSL II Parti­
to comunista ha proposto 
anche a D C PRI e PLI di 
avviare U confronto sul do­
cumento del PCI nel quale 
si Indicano una serie di 
punti e di Iniziative, anche 
sul piano legislativo, per 
garantire 11 massimo di 
chiarezza e di trasparenza 
agli antl delle pubbliche 
amministrazioni. 

Il PCI: «illegittimo bloccare 
i restauri nelle scuole» 

ROMA ~ I deputati comunisti Gualandi, Triva, Quercloll, 
Geremlcca e Moschlnl hanno denunciato in una Interro* 
gazlone al ministro del Tesoro che «la Cassa Depositi e 
Prestiti ha disposto il blocco totale del credto per l'edilizia 
scolastica». I parlamentari del PCI cledono di conoscere 
dal ministro del Tesoro se «egli non ritenga opportuno 
richiamare d'urgenza la Cassa Depositi e Prestiti a non 
assumere decisioni o Interpretazioni unilaterali In tema 
di edilizia scolastica, tenendo conto che non esiste nessuna 
norma di legge che blocchi il credito agli enti locali per 
rinnovi e manutenzioni straordinarie nel settore scolasti­
co». 

In Africa con un 
programma alternativo 

Gentile direttore, su l'Unità di martedì 15 marza, in un artico­
lo a firma Mauro Montali è stato ripreso un pettegolezzo falso 
e cattivo, comparso sul numero 11 dell'Espresso, relativo al 
fallito tentativo di navigazione del Nilo da parte di un gruppo 
di giornalisti, fra i quali c'ero anch'io. Rammaricandomi per­
ché U suo giornale non ha ritenuto necessario controllare la 
verità alla fonte prima di gettare discredito sulla mia profes­
sionalità e sulla serietà del quotidiano La Stampa per cui 
lavora, la prego di pubblicare questa doverosa precisazione. 
Fallito il viaggio, non mi sono cullato negli ozi di una lussuosa 
piscina (in un albergo di Nairobi secondo l'Espresso, in Sudan 
per l'Unità), ma ho realizzato un programma alternatilo, 
come descritto negli articoli pubblicati su La Stampa. È falsa, 
inoltre, l'affermazione che siano sorti dei contrasti con la 
1LLVA dt Saranno, che aveva sponsorizzato la spedizione, per 
la mancata riuscita dell'impresa. Con stima 

FRANCESCO FORNARI 

Prendiamo atto del «programma alternativo». Resta sem­
pre 11 fatto che «11 pettegolezzo falso e cattivo» ripreso dall' 
Espresso è stato poi confermato all'Unità, con dovizia di 
dettagli, da alcuni membri della spedizione, (m. m.) 

Arezzo, arrestato comandante 
delle guardie carcerarie 

AREZZO — Il comandante degli agenti di custodia del 
carcere di Arezzo, maresciallo Raffaele Di Capria, 44 anni. 
originario di Solofra (Avellino) è stato arrestato con l'ac­
cusa di concussione. L'ordine di cattura è stato emesso dal 
sostituto procuratore della Repubblica di Arezzo, dottor 
Silvano Anania. Il magistrato ha contestato a Di Capria, la 
concessione, a pagamento, di «favori» ad alcuni detenuti. 

Oggi incontro importante 
per il contratto degli insegnanti 

ROMA — I sindacati scuola GCIL-CISL-UIL si Incontre­
ranno oggi con 11 ministro della Pubblica istruzione per 11 
nuovo contratto del lavoratori della scuola. L'Incontro di 
oggi potrebbe imprimere una svolta alla trattativa relati­
vamente alla parte normativa del contratto. Intanto, si 
moltipllcano le espressioni dt condanna per il preannun­
ciato blocco degli scrutini deciso dal sindacato autonomo 
SNALS. Il segretario della CGIL scuola, Benzi, parla di 
«sabotaggio della tattativa» e di iniziativa «assurda e inac­
cettabile». Il segretario confederale Marianettl ha denun­
ciato la «cecità, sordità e arroganza» dello SNALS. 

Il partito 
Feste dell'Unità 

È convocata per efcmed) 11 apra* alte ore 9,30» presso la Direzione 
del PCI una riunione sulla Feste de l'Uniti a carattere nazionale che si 
svolgeranno quest'anno. Alla riunione, che sarà intodotta dai compagno 
Vittorio Campione e conclusa dal compegno Adalberto Mbiucci desa 
segretaria, sono invitati anche i compagni dette grandi federazioni per 
poter provvedere a tutte le necessarie forme di coordinamento (pubett-
cita, spettacoli, attrezzature, acci. 

Convocazioiii 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN­

ZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute dada settimana. 

Sol cambio 
di proprietà 

I sindacati 
incontrano 

il nuovo 
presidente 

defla 
Rizzoli 

MILANO — Domani a Roma i sindacati dei giornalisti e dei poli­
grafici si incontrano con il prof. ScognamigUo, neo presidente della 
ruzzoli S.p-A^ designato dal Tribunale di Milano a guidare — 

al commissario giudiziale dr. Goatri — la delicata fase di ieme« _ 
passaggio del gruppo dall'attuale proprietà Rizzoli-Taasan Din* 
Centrale alla nuova fisionomia ancora incerta. D cambio di prò. 
pnetà sembra essere lo sbocco naturale detta vicenda Rizzoli. Ad 
esso sembrano impegnasi un po' tutti: lo Studio '83, una società 
dw opera per conto di una non megbo tdVntificata cordata di 
industriali lombardi (Merloni, Arredi. Falde ecc.); il presidente 
della Regione Lombardia, il de Cassetti, disponibile • favorire fl 
ptM«fjrò di nitro dn pecebetti aziotra 
prietarrmettendo a opposizione i serviadeu^ finanziar* rsyion*-
le, la Flrriombarda (subito dopo Pasqua, Gozzetti ÙKontrerà sin­
dacati, Centrale, Studio '83); gli stasai organi deOa procedura «T 
«mmmwtrmiMi» mntmllatjt, «f» » vere cerne è vero che il commis-
sario giudiziale, dr. Guatri, all'ultimo comitato dei creditori ha 
prospettato chiaramente l'ingresso di nuovi soci sei groppa 

D consiglio di tunministrazione del gruppo, che ti riunisce oggi, 
con ogni probabilità discuterà di queste e di altre nùsure da adot­
tare: il comitato esecutivo, presieduto dallo stesso Scognasaiglio, 
avrebbe già mesto a punto un programma di ristrutturazioni che 
prevede tagli occupazionali molto forti. Si parla di 1.500 posti di 
lavoro che saltano. Anche queste misure vanno neOa direzione di 
«ripulire» fl gruppo delle passività per presentarlo ai nuovi proprie­
tari più appetibile, così come rkntrano, con ogni probabilità, in 
questa logica anche la prospettata vendita o liquidazione di tutte 
le attività non editoiiiU (vedi Rizzoli Fflm, Cineriz, Rizzoli finan­
ziaria), nonché la ceanone di qualche tastata di quotidiane perio­
dici. Meno probabile appare la possibilità di ttactare fl «CotTtert» 
dal grappo. Alla nnova proprietà, hitomma, verrebbe ceozejgnata 
una «nuova Rizzoli» già nnulita dei cosiddetti •rami teccnbeaUeg-
gerita da partecipazioni non diRUazoentacoUefateauattivitaaóS-
toriale. 

Quali i tempi deU'opertnone? A rigor di legge, . ' i n a l i l i dei 
a del grappo dovrebbe estere ror/vocata entro U fine oVdta»^ di 

«f*rik per approvare il bilancio della società. Estendo fl bflanoo 
t»t>>ps»UBenta n n n o , dovrebbe dec^ 
he!ecoosegwntarkapitalizzariotie.ltertBnn 
qua, slittare O'ataembrea dei soci non è stata ancora convocata) e 
nontwtoperquestiomtectik^UVtMntùùbà 
reto modifica di alcune rx>rtarioTuoUbUsr^^ 

obbligatorio 1 azzeramento del capitale. I tempi, imo**-
so ««dittare* fino alla fine di nonio aJKbenitarmim del 
non cambiano: al termine ce u cambio di proprietà. Al 

nvtuaigiio, i sindacati caiede-

non< 

dal gruppo prof. ScogMmigao, i sindàeatì 
ranno per prima cesa un confronto weventilo su tutto: i 
t^ruttBrstfwa», passaggi di proprietà. 
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La sinistra chiede garanzie: 
rigore sì, ma con giustizia 

I sindacati sollecitano l'avvio delia consultazione col governo - Deciso un appoggio 
critico da parte dei socialisti a Mauroy - Chiesti precisi impegni dal padronato 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo 11 primo 
duro Impatto psicologico con 
il plano di austerità proposto 
dal governo Mauroy-Delors 
venerdì, le sinistre, quella 
sindacale (CFDT e CGT) e 
quella politica (il comitato 
direttivo del Partito sociali­
sta) hanno trascorso questo 
fine settimana ad analizzar­
ne contenuti e conseguenze, 
In un clima di preoccupazio­
ne e di Inquietudine. 

I sindacati si sono mostra­
ti fortemente critici, riba­
dendo soprattutto I rischi 
che comporterebbe questa 
seconda fase di super-rigore 
qualora non si rlvedpssero 
metodi (Il ritardo di una con­
sultazione governo-sindaca­
ti sulla ripartizione del peso 
delle misure) e strategie (1* 
assenza di un progetto Indu­
striale e sociale & f !ù alto re­
spiro), senza d! che s:arebbe 
difficile mobilitare 11 «popolo 
di sinistra» cui non restereb­
be — come sosteneva Ieri il 
segretario ddla CFDT, E-
dmond Maire — che «11 gusto 
amaro della austerità». 

Non sono infatti soltanto 
«corretlvi» quelli che entram­
be le centrali sindacali più 
popolari chiedono, ma piut­
tosto l'indicazione chiara del 
fini di un apolitica che, per 
non avere il sapore di quella 
delia signora Thatcher o di 
Reagan — diceva ieri ancora 
Maire — deve contenere un 
progetto sociale, o, come di­
ceva 11 suo collega della CGT 

Krasuckl, deve precisare 
quale «azione risoluta in fa­
vore dello sviluppo Indu­
striale e della occupazione si 
vuole fare» senza restringere 
1 consumi, soprattutto delle 
categorie più popolari, •altri­
menti si va verso la recessio­
ne e la disoccupazione». 

È su questi problemi che 
CFDT e CGT si attengono 
chiarimenti negli incontri 
governo-sindacati che 11 go­
verno è chiamato a fissare 
«nel più breve giro di tempo». 

Nel due giorni di dibattito 
del suo Comitato centrale, 11 
Partito socialista ha deciso 
di «sostenere il plano Delors. 
Ma non è un sostegno acriti­
co, e la risoluzione finale che 
Io annuncia riflette solo in 
parte lo stato d'animo e le 
considerazioni critiche che si 
possono cogliere apertamen­
te, o in filigrana, nella ses­
santina di Interventi che si 
sono susseguiti tra sabato e 
domenica nella riunione dell 
amassima Istanza del parti­
to. Questo plano «è duro» e 
•non corrisponde a quel che 
noi avremmo voluto fare», ri­
conoscere 11 segretario del 
Partito socialista Jospln. 

Il congresso del Partito, 
fissato per gli inizi di ottobre 
dovrà dare risposte delicate. 
Ma secondo la sinistra del 
partito, a nome della quale 
ha parlato uno del leader del 
CERES, Didier Motchane, 
non ci si deve porre come se 
la sola scelta possibile fosse 

tra la recessione e il rilancio 
alla cieca. A suo avviso, la 
scelta odierna presenta tre 
difetti: è Insufficiente nei 
suol effetti a breve termine, 
Ivi compresa la lotta all'In­
flazione e 11 deficit estero. Il 
suo costo economico e socia­
le è enorme, soprattutto per 
l'occupazione e contraddit­
torio rispetto agli Interessi 
della base sociale della sini­
stra. Aggrava le debolezze 
strutturali dell'industria 
francese. Se è indispensabile 
diminuire 1 carichi delle a-
ziende, ciò non deve condur­
re ad una amputazione della 
domanda Interna. Non ci so­
no legami meccanici tra la 
diminuzione del potere d'ac­
quisto e l'inflazione. Il rigo­
re, Insomma, non per tutti e 
non per nulla». 

Questo piano — si chiedo­
no gli esponenti del PS — 
•sarà sufficiente»? Per evita­
re una fiammata della Infla­
zione (discutibile, dopo l'au­
mento del prezzi delle tariffe 
pubbliche) non si andrà ver­
so una recrudescenza della 
disoccupazione, allorché la 
crescita si sarà avvicinata 
praticamente allo zero (forse 
0,3 o 0,5 per cento) ed è preve­
dibile un rallentamento delle 
attività economiche? Il Co­
mitato centrale del partito 
non ha dato una risposta. Ha 
espresso comunque seri ti­
mori. E ha accentuato la ne­
cessità di rafforzare il suo 
ruolo di «Interlocutore» del 

governo preannunciando 
«nuove proposte nel senso 
della giustizia sociale» e In 
primo luogo quella di una 
•profonda riforma fiscale» 
sul tappeto da tempo ma 
sempre rinviata. Chiederà al 
governo che siano «fissate al­
cune regole del gioco» come 
ha detto Jospln, con 11 padro­
nato. Il che significa che, co­
me contropartita di numero­
se dure disposizioni adottate 
per «rendere più competitive 
le Industrie francesi», chie­
derà che siano assunti «Im­
pegni precisi da parte del pa­
dronato In materia di Inve­
stimenti e di Impiego». 

E' quel che reclamano d* 
altra parte, di comune accor­
do, CGT e CFDT. Quest'ulti­
ma, In particolare, con una 
controproposta precisa: 
quella di trasformare 11 pre­
stito forzoso da attingere con 
il pagamento di un dieci per 
cento del redditi imponibili 
— che resterebbe valido solo 
per le categorie non salariate 
— in un negoziato tra azien­
de e salariati per dirottare gli 
aumenU salariali su un fon­
do specificatamente destina­
to allo sviluppo degli investi­
menti, dell'impiego e della 
divisione del lavoro. Il gover­
no dal canto suo si è mostra­
to fin d'ora disponibile — è 
almeno quel che ha sostenu­
to ieri il ministro dell'econo­
mia e delle finanze, Delors — 
per un dialogo col sindacati. 

Franco Fabiani 

AFRICA AUSTRALE Tre attacchi direttamente guidati da uomini del regime di Pretoria 

Nuova aggressione al Lesotho 
Bombe su una missione 

Attentati a centrali 
Negli scontri almeno venti fra morti e feriti - Le incursioni denun­
ciate a! Consiglio di sicurezza dell'ONU - Smentita sudafricana 

Brèvi 
Ad aprile riunione del Patto di Varsavia 
MOSCA — I ministri rJegB Esteri dei paesi del Pano di Varsavia si riuniranno a 
Praga nella prima metà di «pule L'ha annunciato la TASS. 

Pinochet minaccia repressione più dura 
SANTIAGO — Il dittatore Pinochet. riferendosi alle recenti manifestano™ a 
Santiago, ha minacciato di e usare la mano più dura dì quanto si possa immagi­
nare». Poche ore prima la Curia aveva protestato per l'arresto arbitrano (fi due 
sacerdoti. 

Bobbio e mons. Bettazzi su Marianela Garcia 
ROMA — Per I assassinio di Marianela Garcia ri filosofo Bobbio ha inviato un 
telegramma alla commissione per i diritti umani di El Salvador. aDa quale si e 
associato monsignor Luigi Bettazzi. vescovo di Ivrea. Nel telegramma si auspica 
una commissione Internationale d inchiesta 

MASERU — Il Lesotho, 11 
piccolo Stato africano 11 cut 
territorio è una enclave In 
quello del Sudafrica, è stato 
ancora una volta attaccato 
da truppe di Pretoria. Ben 
tre aggressioni sono state 
sferrate nel giorni tra vener­
dì e domenica della scorsa 
settimana. Un soldato delle 
forze del Lesotho è stato uc­
ciso, un altro gravemente fe­
rito. La notizia degli attacchi 
è stata resa nota Ieri mattina 
a Maseru, con un comunica­
to della radio nazionale. 

Il comunicato afferma che 
le forze paramilitari hanno 
arrestato molte persone, tra 
cui elementi appartenenti al­
la polizia sudafricana. Pro­
prio questi ultimi avrebbero 
fatto parte di una squadra 
che ha tentato di far saltare 
In aria le centrali elettriche 
attorno alla capitale del pic­
colo Stato. Nel gruppo di ag­
gressori ci sono state perdite 
ingenti, almeno venti tra 
morti e feriti. Sempre uomi­
ni del regime di Pretoria 
hanno diretto un attacco 
sferrato contro una missione 
cattolica a Plnseng, pochi 
chilometri oltre 11 confine tra 
1 due Stati. Un'aggressione 
feroce, con lancio di bombe a 
mano su civili inermi, della 
quale non sono note le conse­

guenze In vittime e danni. 
Proprio in una zona di confi­
ne, a Ongeluksnek, c'è, se­
condo 11 governo di Maseru, 
11 centro di addestramento 
paramilitare dal quale par­
tono e vengono organizzate 
le incursioni amiate. 

I u notìzia dei criminali at­
tecchì ha suscitato Imme­
ttiate reazioni. Il governo del 
Lesotho — afferma una fon­
te ufficiai» del ministero de­
gli Esteri — ha informato 11 
Dipartimento di Stato ame­
ricano, il «Forelgn office» a 
Londra, 11 presidente dell' 
OUA, Daniel Arap Mol, e 11 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. 

Smentite ufficiali sono ve­
nute invece da Pretoria. 
Hans Van Dalsen, direttore 
generale degli affari esteri 
sudafricano, ha dichiarato di 
non sapere niente della vi­
cenda, mentre un portavoce 
della polizia, a Pretoria, ha 
liquidato 11 problema con 
una sola frase di commento: 
«È una favola». Nessuna di­
chiarazione è venuta, alme­
no fino a tarda sera, dalle 
forze di Difesa sudafricane 
che hanno reagito alle preci­
se accuse del Lesotho con un 
«no commenti. Il metodo è, 
comunque, il solito seguito 
da Pretoria: Infiltrazioni di 

gruppi guidati da regolari " 
sudafricani, insieme a mer­
cenari, e poi smentite ufficia­
li dei fatti. 

L'ultimo grave episodio a- ' 
nalogo risale al dicembre 
scorso. Allora l'attacco suda- * 
fricano era stato sferrato ' 
contro alcune basi del- ' 
l'.ANC, l'Afrlcan National 
Congress, che è l'organizza­
zione del movimento suda- ' 
fricano contro 11 regime a- " 
partheid di Pretoria. Fu un ' 
episodio di estrema violenza, i 
gli scontri avvennero nelle -
zone intorno a Maseru, vi 
morirono quarantadue 
membri dell'«ANC», uccisi da -
soldati certamente sudafri­
cani. Anche allora Pretoria 
smentì tutto. 

Un dirigente di 
Solidarnosc esce 

dalla clandestinità '. 
VARSAVIA — AndrzeI Ko-
narskl, già della presidenza -
della Commissione nazlona- ' 
le di «Solidarnosc», è uscito ' 
ieri dalla clandestinità, af-" 
fermando che la situazione è -
cambiata e che «bisogna" 
pensare a un'attività aperta "> 
e non clandestina». *• 

VIETNAM 

Colloquio 
ad Hanoi tra 
Cheysson e 

Pham Van Dong 
HANOI — 11 ministro degli 
Esteri francese. Claude 
Cheysson, è stato ricevuto 
Ieri ad Hanoi dal presidente 
del Consiglio dei ministri 
vietnamita, Pham Van 
Dong. Nel corso della sua vi­
sita In Vietnam, ultimata le­
ti, Cheysson aveva discusso 
con il suo collega vietnami­
ta, Nguyen Co Thach. le que­
stioni dei rapporti bilaterali 
e 1 principali problemi della 
situazione nel Sud-Est asia­
tico. 

In una conferenza stampa 
nella capitale vietnamita, il 
ministro francese si era dif­

ferenziato dalla posizione as­
sunta dalla CEE nel recente 
incontro di Bangkok con 1 
paesi dell'ASEAN. Cheysson, 
che aveva partecipato a quel­
l'incontro, ha detto che la 
Francia ritiene «non ragio­
nevole» parlare di Cambogia 
senza 11 Vietnam ed ha au­
spicato che sia resa possibile 
la partenza dalla Cambogia 
di «tutte le truppe straniere». 
«Ma la realtà è — ha aggiun­
to — che noi non ci auguria­
mo che le truppe vietnamite 
partano perche si ripetano 
gli orrori senza precedenti 
commessi dal khmer rossi di 
Poi Pot quando erano al po­
tere». 

Parlando della coalizione 
per la «Cambogia democrati­
ca» presieduta dal principe 
Norodom Sihanuk, Cheys­
son ha detto che «la Francia 
non avrà rapporti di nessun 
tipo con un gruppo che com­
prende coloro che hanno 
commesso I noti massacri In 
Cambogia». 

PAKISTAN 

Colombo: 
pieno successo 

la visita 
a Islamabad 

ISLAMABAD — Il ministro 
degli Esteri Emilio Colombo ha 
lasciato ieri Islamabad al ter­
mine della sua visita ufficiale di 
due giorni in Pakistan. 

Subito dopo la partenza, il 
ministro degli Esteri pachista­
no Yakub Khan ha detto che la 
visita, la prima mai compiuta 
in Pakistan da un membro del 
governo italiano, è stata un 
«successo molto grande» e ha a-
vuto una «portata storica». 

Secondo Yakub, l'amichevo­
le aiuto offerto dall'Italia in 
campo economico che politico, 
agevolerà una «migliore collo­

cazione» del Pakistan nella co­
munità internazionale, e sul 
piano interno, lo aiuterà a su­
perare numerose difficoltà con­
tingenti, soprattutto in rappor­
to ai profughi afghani, tre mi­
lioni dei quali sono ospitati in 
Pakistan in una serie di campi 
di raccolta. 

Colombo, prima di ripartire 
per Roma, aveva tenuto una 
conferenza-stampa durante la 
quale ha detto che nei colloqui 
con il presidente pachistano 
Zia-Ul-Haq e con vari membri 
del suo governo l'argomento 
principale è stata la situazione 
afghana «a proposito della qua­
le abbiamo-ancora una volta 
congiuntamente condannato 1' 
invasione sovietica e le gravi 
violazioni ai diritti umani». Egli 
ha inoltre annunciato che l'Ita­
lia non solo intende continuare 
a contribuire allo sviluppo eco­
nomico del Pakistan, ma è an­
che disponibile ad aumentare il 
proprio contributo. 

CISGIORDANIA A centinaia ricoverate negli ospedali dei territori occupati 

Studentesse palestinesi avvelenate 
L'OLP afferma: è un attentato in cui si è fatto uso di gas venefìci - Arafat rinvia incontro con Hussein 

NABLUS — Centinaia di studentes­
se palestinesi dei territori occupati 
sono state avvelenate con gas tossici. 
Almeno 250 sono state ricoverate 
nell'ospedale di Jenin e molte altre In 
diverse località della Cisgiordanla 
occupata. Per l'OLP si tratta di un 
tentativo di assassinare in massa le 
ragazze palestinesi, per Israele — 
questa l'incredibile conclusione di 
una «commissione d'inchiesta» — si 
tratta di un raro caso di «isteria di 
massa». 

•Da mercoledì scorso — afferma 
l'agenzia palestinese "Wafa" — ele­
menti israeliani hanno tentato l'as­
sassinio in massa di ragazzi di scuola 
palestinesi. Le studentesse di una 
scuola sono state irrorate con gas ve­

nefico che si è poi diffuso paralizzan­
do tutti coloro che si trovavano nella 
zona. Nella scuola di Jenin è stata 
trovata una polvere allo zolfo che sa­
rebbe stata la causa dell'avvelena­
mento. La polizia, chiamata dal pre­
side alle 8 di mattina, si è presentata 
solo alle 22, mentre le autorità israe­
liane imponevano il coprifuoco per 
ostacolare le operazioni di soccorso». 
Più tardi, una commissione d'inchie­
sta Israeliana dichiarava che avreb­
be potuto trattarsi, come già succes­
so in «casi analoghi in Inghilterra e 
Stati Uniti», di un raro caso di «iste­
ria collettiva*. Le studentesse colpite 
sono state parzialmente paralizzate 
ed hanno manifestato gravi sintomi 
di avvelenamento. 

E stato Intanto Inaspettatamente 
rinviato l'incontro, che potrebbe es­
sere decisivo per un avvio di trattati­
ve In Medio Oriente, tra Yasser Ara­
fat e re Hussein di Giordania. Anzi-
che recarsi ad Amman, 11 leader pa­
lestinese è giunto Ieri In Arabia Sau­
dita attribuendo li rinvio del viaggio 
in Giordania alla contemporanea 
presenza nella capitale giordana del 
sultano dell'Oman Kabbus. A Rlyad, 
Arafat ha discusso «Importanti que­
stioni» mediorientali eoo re Fahd 
dell'Arabia Saudita e si è poi recato a 
Baghdad, mentre 11 ministro degli e-
steri saudita Saud Al Felsal si recava 
ad Amman. L'Incontro tra Arafat e 
Hussein, già previsto da tempo, do­

veva dare via Ubera al sovrano ha-
shemlta per una partecipazione a ne­
goziati di pace nel quadro del plano 
arabo di Fez e del plano Reagan. Do­
veva essere In particolare discussa la 
creazione di una unica delegazione 
giordano-palestinese ad eventuali 
trattative con Israele. 

Tel Aviv, tuttavia, ha Ieri nuova* 
mente respinto le proposte dell'in­
viato americano Hablb, già approva­
te dal governo di Beirut, per un ritiro 
delle truppe straniere dal Libano. I-
sraele ha pasto come condizione di 
un suo ritiro la pratica «cessione» del 
sud del Libano al suo fedele alleato, 
11 maggiore Haddad, capo delle nuli* 
zie scissloniste cristiano-libanesi. 

Scivola con eleganza fra i neon di Broadway, attirando sguardi di ammi­
razione per il look tutto americano della sua carrozzerìa in argento e nero, i 
cristalli e il parabrezza color bronzo, le speciali ruote in lega di alluminio, 
lo spoiler posteriore opaco. E' la nuova Renault 18 American. 

Il suo confort esclusivo e i suoi raffinati accessori sono stati studiati per 
rispondere al difficile gusto e alle precise esigenze di chi, come gli uomini 
d'affari di Manhattan, ha l'abitudine di chiedere molto di più alla sua auto. 

Sedili con poggiatesta rivestiti in panno, pavimento e rivestimenti in 
moquette grìgio cenere, volante a quattro razze, pomello del cambio in 
cuoio,orologio digitale al quarzo, console centrale con aeratore, retroviso­
re esterno regolabile dall'interno, avvisatore acustico delle luci rimaste 
accese a motore spento. Tutti particolari che fanno della nuova Renault 18 
American un'auto a sé. Destinata a pochi privilegiati, prodotta in serie 
limitata, come gli oggetti esposti nelle prestigiose vetrine della Fifth 

Avenue, la nuova Renault 18 American è prenotabile presso le Filiali e i 
Concessionari della grande Rete Renault Nuova Renault 18 American: 
1397 ce, accensione elettronica integrale, 5 marce, 160 km/h, 15 km/litro a 
120 orari. Le Renault sono lubrificale con prodotti elf 

RENAULT 18, professione automobile t » 
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Dentro il gigante India/1 
Duri conflitti minano 
il paese che insegnò al 

mondo la «non violenza» 
Le antiche contrapposizioni e le moderne tensioni 

in una nazione che cerca la propria via allo sviluppo 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — «Nulla di durevole può essere costruito con la violenza* ammonisce, con le parole 
del Mahatma Gandhi, un grande pannello rimasto sul viale di accesso al «Vigyan Bhavan» dopo il 
vertice del non allineamento. «La non violenza è la vetta del coraggio». È lo spirito — contestazio­
ne e, insieme, dialogo con i «grandi* — che la diplomazia indiana ha cercato di infondere nel 
movimento. Ma la violenza resta uno dei segni dominanti della scena interna. A volte essa 
prorompe dalle più antiche conflittualità di un paese immenso e immensamente complesso, 
intersecato da innumerevoli linee di demarcazione: etniche, religiose, di linguaggio, di comunità, 
di casta. Oppure, è l'antico che assume nuove valenze. Come nel caso dell'Assam e dell'intero arco 
del nord-est, focolai di endemiche turbolenze separatiste che ripropongono, per la prima volta 
dagli anni dell'indipendenza, 

Repubblica Federale Tedesca 

Accordo tra Kohl e Strauss 
per la politica estera? 

Oggi la prima seduta del nuovo Bundestag - Secondo un giornale ilio de, CDU e CSU 
avrebbero sottoscritto un documento comune contenente alcune gravi affermazioni 

BONN — Oggi a Bonn si riuni­
sce il nuovo Bundestag uscito 
dalle elezioni del 6 marzo. La 
seduta sarà presieduta da Willy 
Brandt, nella sua qualità di de­
putato anziano (in realtà il pri­
mato dell'età nel nuovo parla­
mento spetta a un deputato dei 
«verdi», il quale ha però rinun­
ciato dopo le polemiche sulla 
sua appartenenza, in gioventù, 
a un'organizzazione fascista). 

Stasera stessa, con un atto 
scontato, il Bundestag rielegge­
rà alla cancelleria Helmut 
Kohl, il quale dopodomani pre­
senterà ufficialmente il suo go­

verno. Il cancelliere avrà poi 
tempo fino al 4 maggio — gior­
no fissato per la dichiarazione 
di governo — per dirimere le 
ultime controversie che ancora 
oppongono i tre partiti della 
coalizione di centro-destra, 
CDU, CSU e FDP; 

A proposito delle trattative 
sul programma, il quotidiano 
filo -de «Die Welt» ha pubblica­
to, ieri, indiscrezioni relative a 
un accordo che sarebbe inter­
venuto tra la CDU e la CSU su 
uno dei punti sui quali si sono 
manifestati i maggiori contra­
sti: quello della politica estera. 

Secondo la «Welt», CDU e CSU 
si sarebbero accordate su un 
documento comune che — se le 
indiscrezioni corrispondono al 
vero — contiene affermazioni 
molto gravi. 

In particolare, il documento 
affermerebbe la possibilità di 
una «interruzione» della politi­
ca della distensione, accompa­
gnata da pesanti critiche alla 
condotta, in materia, del prece­
dente governo. Verrebbe poi 
sostenuta la necessità di impe­
gnarsi per la «riunificazione 
della Germania* con l'obiettivo 
di una «unità nella libertà», 

mentre si tornerebbe a sostene­
re la «continuità dei confini te» 
deschi del 1937». 

Gravi affermazioni anche 
per quanto riguarda la politica 
verso t paesi in via di sviluppo e 
in particolare nella linea diplo­
matica verso l'Africa, dove an­
drebbe perseguita una politica 
di amicizia verso il governo raz-
zistadi Pretoria. 

Quanto alla questione degli 
euromissili, andrebbe «raffor­
zata» la doppia decisione NA­
TO, preparando «psicologica­
mente i cittadini alla installa­
zione» nel caso che a Ginevra 
non si arrivi a un accordo. 

Indirà Gandhi 

una concreta minaccia all'in* 
tegrità territoriale dell'Unio­
ne, 0 come nell'insorgenza di 
•sciovinismo indù», ovunque 
diffusa, cui molti osservatori 
guardano come a uno dei più 
allarmanti fenomeni di de­
stra, da alcuni anni a questa 
parte. 

Ma c'è tensione anche tra il 
centro, che è tornato a iden­
tificarsi con il partito del Con­
gresso (ma meno con le sue 
capacita di egemonia politica, 
che declinano, e più con la 
•mano pesante» di un appara­
to burocratico invadente e ge­
loso del suo potere), e le ragio­
ni degli Stati. Si spiegano così 
le cocenti sconfitte che il più 
vecchio partito indiano ha su­
bito nelle elezioni locali del 
maggio dell'82 e in quelle del­
lo scorso gennaio, perdendo 
tra l'altro le sue roccaforti 
dell'Andhra Pradesh e del 
Kamataka, dove era al potere 
da più di trent'anni, a vantag­
gio, rispettivamente, di una 
neonata forza «regionalista», 
come il «Telugu Desam», e di 
una coalizione di destra. 

E c'è anche un altro genere 
di violenza: quella implicita 
nei rapporti di classe. In tren-
tacinque anni di indipendenza, 
llndia si è aperta un ampio 
varco verso la modernità, col­
locandosi al decimo posto nel­
la graduatoria dei paesi indu­
strializzati. Ma è dalle campa­
gne, dove vivono oltre cinque­
cento milioni di contadini (la 
stragrande maggioranza della 
popolazione attiva) che pro­
viene tuttora oltre il quaranta 
per cento del prodotto nazio­
nale; e qui le riforme operate 
dal partito al potere non han­
no inciso in profondità sulle 
vecchie strutture feudalL I 
processi dello sviluppo hanno 
ignorato quella «esigenza o-
biettiva di socialismo» che Ne-
bru aveva teorizzato, per se­
guire un indirizzo capitalisti­
co. La ricchezza si è concen­
trata sempre più in poche ma­
ni, mentre più della metà del­
la popolazione sprofondava 
sotto la «linea di povertà». 

Gli effetti della crisi mon­
diale e i sacrifici imposti da 
una politica economica condi­
zionata dagli accordi con il 
Fondo monetario internazio­
nale e con la banca mondiale 
(quegli accordi attraverso i 
quali, secondo un'immagine 
della stessa Indirà Gandhi, le 
istituzioni del mondo capitali­
stico avanzato «hanno tentato 
di avere dall'India la loro lib­
bra di carne*) hanno reso più 
acuto Io scontro sodale. Gran­
di masse, soprattutto contadi­
ne, scendono in lotta per dirit­
ti dei quali hanno crescente 
consapevolezza. 

Queste e altre tensioni con­
corrono nel determinare l'in­
stabilità e l'incertezza delle 
prospettive indiane. Il paese è 
cambiato. Soglie importanti 
sono state varcate quando, nel 
'69. l'unità del Congresso si è 
per la prima volta spezzata, e 
quando, nel marzo del 77. il 
•Janata Front* — una sorta di 
•cartello» delle opposizioni, 
che avrebbe tentato senza suc­
cesso di trasformarsi in parti­
to—ha deposto Indirà Gandhi 
e l'ala che era rimasta al suo 
fianco, precipitata dal 43 per 
cento delle elezioni precedenti 
a un magro 34.S per cento. 
Nelli», Indirà è stata capace 
di risalire la corrente e di tor­
nare al potere con una mag­
gioranza netta: il 42,6 per cen­
to dei voti e trecentocinquan-
tadue dei cinquecentoquaran-
tadue seggi del «Le* Sabba». 
Se si votasse domani, prevar­
rebbe probabilmente ancora. 
Ma a qui all'85 l'erosione del 
partito di governo e della sua 
immagine potrebbe assumere 
nuove dimensioni. 

Nel gioco di Indirà Gandhi. 
le carte principali sono l'as­
senza di avversari della sua 
statura politica e la dispersio­
ne della coalizione alternati­
va. J. P. Narayan. che nella 
fase della «emergenza* aveva 
prestato al «Janata Front* il 
suo carisma di capo storico, è 
morto qualche anno fa. Mo-
rarji Dessi, massimo rivale di 
Indirà Gandhi in seno al Con­

gresso; artefice della scissione 
del '69 e capo del primo gover­
no del «Janata Front*, è più 
che ottuagenario e il suo «Ja­
nata Party», che è quanto re­
sta del tentativo di dare alla 
coalizione del 77 un'unità or­
ganica, è passato in terza posi­
zione. Jagjivan Ram, «leader» 
degli «intoccabili» e promoto­
re di un'altra defezione rile­
vante, è incerto sulle sue scel­
te. Charan Singh, che apri la 
crisi nel governo del «Janata 
Front», guida il «Lok Dal*, un 
partito che ha la sua base 
principale tra i piccoli pro­
prietari del nord ed è il più 
consistente tra i frammenti 
del vecchio Congresso. Il 
frammento più piccolo è il 
Congresso (U), il cui «leader», 
Devraj Urs, ha avuto parte 
nella vittoria delle forze «re-
gionaliste» nel Kamataka, 
nello scorso gennaio. 

Il gruppo più aggressivo 
dell'opposizione, nonostante 
la sua esigua rappresentanza 
parlamentare, è il «Bharatiya 
Janata Party» (BJP), una for­
mazione che non proviene dal­
le successive scissioni del Con­
gresso ma è la nuova incarna­
zione del «Jan Sangh», braccio 
politico delle organizzazioni 
scioviniste indù. La sua «di­
versità» è stata l'autentico 
fattore disgregante del «Jana­
ta». Lo guida A. B. Vajpayee, 
ex-ministro degli Esteri. 

A sinistra milita, insieme 
con i due partiti comunisti — 
il CPI e il CPI «marxista» — 
H. N. Bahuguna, l'ultimo dei 
dissidenti del Congresso, ora 
•leader» di un partito «demo­
cratico-socialista». Bahuguna 
ha lanciato di recente un ap­
pello al CPI e al CPI (M) affin­
ché superino le divisioni che 
tra loro persistono, anche se 
meno acute di qualche anno 
fa, e che impediscono loro dì 
offrire un'alternativa sul pia­
no nazionale; divisioni che ri­
guardano fondamentalmente, 
oggi come ieri, il giudizio sul 
partito del Congresso e la vi­
sione delle possibili alleanze 
della sinistra. 

Eppure, la forza che i due 
partiti assieme mettono in 
campo in parlamento e la loro 
capacità di attrarre e conser­
vare consensi in misura di 
gran lunga superiore al csme-
ro dei loro militanti, in un si­
stema di democrazia parla-
tnentare come quello indiano, 
che nel Terzo Mondo è l'ecce­
zione, sono tutt'altro che tra­
scurabili. Alle elezioni dell"80, 
il CPI (M), che aveva parteci­
pato al movimento contro la 
linea •autoritaria» del primo 
ministro, ha ottenuto oltre 
quindici milioni di voti, pari al 
6,1 per cento, ed è attualmen­
te, con i suoi trentasei seggi, il 
terzo grappo al «Lok Sabba». D 
CPI, che nel 77 era stato du­
ramente penalizzato per la 
sua politica di sostegno al go­
verno. ha in parte recuperato, 
ottenendo cinque milioni e 
quattrocartornila voti, pari al 
2,5 per cento, e ondici seggi. 
Ancor pia significativo è il 
fatto che i «marxisti» siano 
stati in grado di conquistare la 
maggioranza assoluta alle As­
semblee locali nel Bengala oc­
cidentale e nel vicino Trìpura; 
che, grazie a quelle vittorie, 
governino i due Stati da oltre 
un quinquennio, alla testa di 
larghe coalizioni di sinistra; e 
che nelle consultazioni del 
maggio e del gennaio scorsi la 
sinistra unita abbia mantenu­
to e consolidato le soe posizio­
ni (all'Assemblea di Calcutta, 
è passata da duecento»; entotto 
a duecentotreatotto seggi, sa 
un totale di doecentoaovanU-
quattro). 

•Nel Bengala occidentale— 
ci ha detto il compagno H. & 
Sorjeet, deH'afficio poUtico 
del CPI (M) — avevamo il 
trentacinqjwe per cento dei vo» 
ti nel '69, il quarantacinque 
nel 77, abbiamo superato il 
cinquanta nel maggio dell'»*. 
Un partito comunista al go­
verno in uno Stato di dnquan-
tactnqoc milioni di abitanti, 
industrialmente sviluppato: 
non è un caso unico nel mondo 
capitalistico?*. 

Ennio Polito 

FRAGOLE PRIMIZIA 
cestino gr. 125 circa 

INSALATINA 
DI STAGIONE al Kg. 

AGNELLO FRESCO 
intero o metà • al Kg. 

1380 
OLIO EXTRAVERGINE 
DI OUVA 1 iitro 3190 

6 UOVA FRESCHE 
pezzatura gr. 50755 cad. 680, 

PASTA ALL'UOVO 
"PONTE" gr. 250 640 

VINO CORTESE 
bianco • 1 litro e 1/2 1650 

POLLO PULITO 
pronto per la cottura • al Kg. 3280 

TORTELLINI FRESCHI 
"B.M.C." 1 chilo 2890 

SPUMANTE "BARBERO" 
amabile - bott. ci. 75 2 • • 

ARROSTO ROLLÈ 
DI VITELLO al Kg. 7680 

OLIVE GIGANTI 
vaso 1 chilo e 1/2 3390 

CHAMPAGNE BRUT 
" E . BESSERAT" ci 75 il 

SCALOPPINE 
DI VITELLO al Kg. 9680 

PROSCIUTTO CRUDO 
"MONTORSI" stagionato 
affettato-l'etto 

"BLACK & WHITE" 
scotch whisky- cL 75 7420 

COSCIOTTO TACCHINO 
««AIA» a, Kg. 2480 

"VISMARINO" 
cacciatore puro suino • retto 1265 

RABARBARO "ZUCCA" 
boti ci. 70 3680 panetto gr. 250 1390 

banda gr. 800/900 • l'etto 2890 
BIRRA "WUNSTER" 
3 bottiglie da ci. 33 cad. 1420 PECORINO ROMANO 

stagionato - Tetto 1038 
Colombe e 
Uova pasquali ,<^T\ * \ 

COLOMBA 
pasquale in astuccio 
gr. 930 3440 

EMMENTAL 

(felle migliori marche. 
Perugina, Nestlè, 
Bauli, Alemagna, Mona, 

\ &2&ZJ* 
COLOMBA 
AL CIOCCOLATO 
in astuccio • gr. 850 5890 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato fondente • gr. 155 3490 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte • gr. 160 3490 
UOVOa ciuffo"! 
cioccolato al latte • gr. 120 

i i 

4990 

retto 570 
"ORLANDO" 

gusti assortiti 
vaschetta 2 litri 3080 
"SAO CAFÈ" 
sacchetto 400 gr. 3490 

E ricordate... Nel nostri supermercati 
A\\\; 'A H : 

Rno al 30 aprile vi asticuriamo, sui prodota 
<fi fòndarnentale consumo, ojl stessi presi 
gà bkxcatì quasi due mesi fa. 

UN CLAMOROSO SUCCESSO! 

vi conviene sempre! 
MMk«is»it<rep>|{ morrrECMson 
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MILANO — Gli organi del Par­
lamento europeo un certo lavo­
ro lo fanne, mettono a punto 
proposte tecniche, raccolgono 
spesso larghe convergenze in­
tomo a risoluzioni che solleci­
tano concreti passi avanti sulla 
via della integrazione delle po­
litiche monetarie ed economi­
che. Poi, periodicamente, 
quando l'urgenza degli squili­
bri lo pretende, arrivano a Bru­
xelles i rappresentanti dei go­
verni nazionali, passano un col­
po di spugna su tutto un lungo 
e faticoso lavoro e mettono la 
solita pezza a un sistema comu­
ne sempre sull'orlo della disso­
luzione. È successo già tante 
volte ed è successo anche la set­
timana scorsa con la decisione 
di riallineamento delle parità 
centrali delle moneta aderenti 
allo SME. E proprio per espri­
mere la più ferma critica a que­
sto modo di concepire Impoliti­
ca comunitaria e mettere in 
guardia contro i rischi che fa 
correre a tutte le economie eu­
ropee, il gruppo comunista al 
Parlamento dt Strasburgo ha 
convocato ieri a Milano una 
conferenza stampa. 

•Noi non critichiamo la deci­
sione di riaggiustare i rapporti 
di cambio — ha detto l'onore­
vole Aldo Bonaccini —, svalu­
tare e rivalutare fa parte dell' 
ordinaria fisiologia di una com­
plessa costruzione economica 
come la Comunità europea. Ac­
cusiamo però i governi europei 
perché ancora una volta si sono 
prese misure in campo moneta­
rio del tutto disgiunte da inter­
venti di accompagnamento che 
incidano sulle strutture econo­
miche e sui rapporti internazio­
nali». Secondo Bonaccini da 

Conferenza stampa del PCI 

Sulle monete 
si e giocata 
una partita 
...a poker 

Lo SME non è stato rafforzato 
dalle decisioni di Bruxelles - Le 
forze conservatrici impediscono 

una riforma - Rapporto col dollaro 
questa •gigantesca partita a po­
ker» che si è giocata a Bruxelles 
e che ha indotto molti a gridare 
alla fine dell'Europa, non ci si 
possono attendere conseguenze 
permanenti di una qualche im­
portanza. La Comunità ancora 
una volta ha passato il cerino 
acceso si singoli governi nazio­
nali e, a questo punto, la corre­
zione degli squilibri esistenti in 
alcune aree passa inevitabil­
mente per misure di conteni­
mento della domanda interna 

che, appunto perché adottate 
in ordine sparso, non potranno 
che essere drastiche. 

Perché non si è voluta sce­
gliere un'altra strada? Perché 
sono state ignorate proposte, 
messe a punto con il concorso 
di larghe maggioranze, dirette a 
rendere più completo il sistema 
monetario, estendendo l'uso 
dell'ECU e regolando di comu­
ne accordo ì rapporti con le mo­
nete extraeuropee? Bonaccini 
sostiene che spira sull'Europa 
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Le monete SME 
appese al dollaro 

(Quanto hanno perduto le valute europee dal 
gennaio 1981 In rapporto alla valuta america­
na) 

da Newsweek 

un vento gelido che consiglia 
una scelta di campo senza ten­
tennamenti: o con gli USA o 
contro di loro. A questo orien­
tamento politico sarebbe in 
gran parte imputabile l'indiffe­
renza per i concreti passi avanti 
che pure sarebbe stato possibi­
le fare. 

Contano certo, ha detto Bo­
naccini, anche preoccupazioni 
dei singoli governi per le situa­
zioni inteme ai diversi Paesi. 
Quando tra Italia e RFT esiste 

un differenziale di inflazione di 
12 punti, è comprensibile la dif­
fidenza del governo tedesco a 
spingersi verso più strette inte­
grazioni che potrebbero trasfe­
rire quote di inflazione da un 
Paese all'altro. Ma se si parte 
dal comune interesse a consoli­
dare e sviluppare la collabora­
zione economica è ragionevole, 
si è chiesto Bonaccini, «consi­
derare virtuoso solo il 4% dell' 
inflazione tedesca»? O non.esi­
stono anche vie intermedie, che 
non si esauriscano nella sempli­

ce contabilità dei rapporti va­
lutari, ma abbiano come obiet­
tivo la soluzione, con reciproco 
vantaggio, dei diffìcili problemi 
di ristrutturazione produttiva e 
di rilancio del commercio? 

Una nuova occasione per ve­
rificare queste possibilità ci sa­
rà verso la fine di aprile, ha ri­
cordato Bonaccini, quando il 
Parlamento europeo dovrà af­
frontare il tema decisivo del 
coordinamento delle politiche 
per l'occupazione. 

Edoardo Gardumi 

Rinvio per i prezzi 
e le valute «verdi» 
Dissensi a Bruxelles tra i ministri dell'agricoltura - II consiglio 
convocato il 18 aprile - Decisa una proroga per carni e formaggi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I nuovi prezzi di intervento 
comunitari per i prodotti agricoli non entreranno 
in vigore il primo aprile come i regolamenti ri­
chiederebbero. Il rinvio era scontato anche per­
ché un apposito consiglio era già stato convocato 
per il 18 prossimo. Purtroppo il rinvio della fissa­
zione dei nuovi prezzi, che si traduce sempre in 
un danno per gli agricoltori, sta diventando una 
norma. Anche lo scorso anno la trattativa si era 
conclusa con un mese di ritardo. Ma il consiglio 
dei ministri dell'agricoltura svoltosi ieri è stato 
quasi del tutto inutile. Il presidente di turno, il 
liberale tedesco Erti, ha avvertito subito in aper­
tura di non avere alcun potere idi prendere o di 
far prendere decisioni». Erti non sarà più da oggi 
ministro, sostituito all'Agricoltura nel nuovo ga­
binetto tedesco dal bavarese Kiechle della CSU. 
Al consiglio ha partecipato per la prima volta 
anche il francese Rocard che ha sostituito Edith 
Cresson. 

A queste tentativo tedesco di totale smobilita­
zione del consiglio, si sono opposte due esigenze: 
la proroga dei prezzi vigenti per le carni bovine, 
ovine e caprine e per i prodotti lattiero-caseari 
(che scadono il 31 marzo) per non lasciare un 
vuoto sul mercato e la richiesta presentata dall'I­
talia e dall'Irlanda di una svalutazione delle ri­
spettive monete «verdi» del 2,5 per cento. 

La svalutazione della lira verde favorirebbe le 

esportazioni agricole italiane annullando, alme­
no in parte, i grandi vantaggi ottenuti dagli agri­
coltori tedeschi con la rivalutazione del marco e il 
conseguente aumento degli importi compensati­
vi monetari (passati dall'8,4 al 13 per cento) che 
funzionano come sovvenzioni alle esportazioni. 

L'agricoltore tedesco, che vende sul mercato 
italiano, gode cioè di un premio pari al 15,5 per 
cento dei prezzi (13 per cento di importi compen­
sativi positivi più 2,5 per cento di importi com­
pensativi negativi). C'era stato un accordo tra t 
ministri delle Finanze per non toccare la parità 
delle monete verdi prima dell'accordo sui prezzi. 
Ma il rinvio della trattativa per i nuovi prezzi ha 
reso ancora più urgente il riaggiustamento delle 
monete verdi per non danneggiare troppo pesan­
temente i coltivatori italiani. 

Da parte loro francesi, belgi e lussemburghesi 
hanno chiesto l'applicazione della decisione di 
svalutazione delle loro monete verdi presa con­
temporaneamente al riallineamento valutario 
dell ottobre scorso, È passata, infine, la proposta 
fatta dal ministro Marinino di approvare almeno 
la proroga dei prezzi per le carni e i prodotti 
lattiero-caseari per non creare un pericoloso vuo­
to giuridico. La proroga è fino al 24 aprile nella 
speranza che la maratona del 18 arrivi a stabilire 
i nuovi prezzi. Il cambiamento dei tassi delle mo­
nete verdi avverrà successivamente. 

Arturo Barioli 

USA di nuovo alla stretta monetaria 
Il comitato della banca centrale prenderà oggi una decisione - Il dollaro sale a quota 1450 lire - Il Giap­
pone rinvia la decisione sulla riduzione del tasso di sconto in attesa delle scelte necessarie sui tassi 

ROMA — La forza del dolla-
ro si è Imposta Ieri di nuovo 
su tutte le valute europee. Il 
cambio a 1450 lire, sette pun­
ti in più rispetto a venerdì, 
riflette solo In parte quanto 
sta avvenendo. Ieri il comi­
tato di gestione della Federai 
Reserve (FEO) statunitense 
ha iniziato l'esame della si­
tuazione monetaria da cui ci 
si attendono decisioni re­
strittive. GII americani sono 
allarmati dal ritmo di au­
mento della massa moneta­
ria e chiedono che si decida 
la restrizione, anticipando e-
ventuall pressioni inflazioni-
ste. La settimana scorsa la 
FED aveva allentato le redi­

ni per •fare spazio» ad ingen­
ti richieste di denaro sul 
mercato fatte dal Tesoro (26 
miliardi di dollari). 

I timori per le decisioni a-
merlcane bloccano anche le 
decisioni di altri paesi. Ieri il 
primo ministro giapponese 
Nakasone ha Incontrato 11 
governatore delia Banca 
centrale Haruo Mayekawa 
per chiedergli di decidere 
«autonomamente» 11 tasso di 
sconto (dal 5,5% al 4,75%). Il 
banchiere centrale resiste 
perché a fronte del tassi d'in­
teresse statunitensi lo yen ri­
schia una forte emorragia di 
capitali e l'ulteriore deprez­
zamento. 

II clima monetarlo Inter­

nazionale è così di nuovo 
freddo prima che si registri 
un sintomo di ripresa. Sono 
stati resi noti Ieri i termini 
dell'accordo fra banche pri­
vate e Jugoslavia per il rifi­
nanziamento di 4 miliardi in 
scadenza: come temevano gli 
jugoslavi, le banche ne han­
no approfittato per aumen­
tare gli Interessi. La Jugosla­
via pagherà l'l,75% sopra 11 
tasso Interbancario di Lon­
dra, più una commissione 
dell'1,20%. In totale, 1 tassi 
d'interesse del debito estero 
Jugoslavo vengono cosi gra­
vati di circa tre punti sopra 
tassi interbancari che sono 
elevati. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2 8 / 3 
Dollaro USA 1450 
Dollaro canadese 1180.475 
Marco tedesco 595,975 
Fiorino olandese 530.985 
Franco belga 30.081 
Franco francese 198,78 
Sterlina inglese 2111.30 
Sterlina irlandese 1884.40 
Corona danese 167.845 
Corona norvegese 200.555 
Corona svedese 191,78 
Franco svizzero 694,675 
Scellino austriaco 84.727 
Escudo portoghese 14,735 
Peseta spagnola 10.577 
Yen giapponese 6,056 
ECU 1334.80 

2 5 / 3 
1443.25 
1176.35 
596.525 
531.61 

30,135 
198,935 

2104.95 
1886.60 

167.79 
199.93 
192.27G 
698.055 

84,729 
14.65 
10.698 
6.096 

1335.26 

MILANO — «Vorrei chiamar­
mi Invest come il gruppo che 
dirigo — ha esclamato Carlo 
Bonomi — così tutti capirebbe­
ro che i suoi confini vanno oltre 
quelli della mia famiglia». Di­
sinvolto e preciso nell'esposi­
zione, aiutato dal vice presi­
dente Giuseppe Glisenti e dal 
direttore generale Antonello 
Galli, Carlo Bonomi si è pre­
sentato per la prima volta alla 
stampa per commentare il bi­
lancio della Invest, che sarà 
presentato il 30 marzo alla as­
semblea degli azionisti. Facen­
do il punto sull'andamento ge­
nerale della società e delle sue 
consistenti partecipazioni, in­
dustriali. assicurative e immo­
biliari, il presidente ha affer­
mato che la Invest «ha raggiun­
to un notevole equilibrio nei 
suoi investimenti, siamo bene 
avviati dopp l'integrazione del­
la Fingest con la razionalizza­
zione delle strutture aziendali e 
la riduzione dei coati». Il bilan­
cio al 30 novembre 1982 è stato 
chiuso con un utile di 7,8 mi­
liardi di lire. 

Bonomi a gonfie 
vele: «da oggi 
chiamatemi Invest» 

I dirigenti della Invest si so­
no detti molto soddisfatti so-
Iirattutto per quanto concerne 
e prospettive a venire: «Inizia­

mo il 1983 con una situazione 
ben differente rispetto al pas­
sato. Abbiamo attuato opera­
zioni difficili che richiedevano 
tempo. Un duro lavoro è stato 
compiuto e di qui in avanti ci 
attendiamo soddisfazioni». In 
che cosa è consistito il duro la­
voro? Senza nessuna espansio­
ne, procedendo a investimenti 
in innovazioni e mediante una 
consistente riduzione del per­
sonale (500 addetti in meno in 

tre anni alla Mira Lenza, sep­
pure senza procedere a licen­
ziamenti, come ha sostenuto 
Glisenti) è stato ottenuto un 
notevole incremento della pro­
duttività nelle società indu­
striali (Saffa, Mira Lanza, Star 
tessili, ecc.). I risultati com­
plessivi del settore industriale 
indicano un forte aumento del 
«cash flow» (utilipiùammorta­
menti), del 49% rispetto al 
1981. È stato anche ridotto l'in­
debitamento totale, 36 miliardi 
di lire su un capitale netto di 
184 miliardi. 

Nel settore assicurativo (Mi­

lano assicurazioni, Fondiaria, 
Italia assicurazioni, Lloyd ita­
liano, ecc.) si è egualmente pro­
ceduto ad una razionalizzazio­
ne, anche attraverso processi di 
fusione intema al gruppo. Al­
cune società di assicurazioni 
hanno ceduto degli immobili, 
ma a società del «gruppo» come 
la Beni Immobili. Nei comples­
so, è stato ribadito, il gruppo ha 
investito ulteriormente nei set­
tore immobiliare. 

Nella Invest ci sono ancora 
delle cose che non vanno del 
tutto bene. Per esempio la Sella 
e Mosca (vini) continua a per­
dere. Cosi pure l'investimento 
deciso sulla Montediaon (attra­
verso la Gemina) continua ad 
offrire delusioni «Non rim-

Riango d'essere entrato in 
lontedison — ha detto Carlo 

Bonomi — anche se per ora 1' 
investimento non rende, È una 
scelta che farei dì nuovo*. Forse 
rappresenta un dato non del 
tutto negativo perdere dei sol­
di. ma insieme ad Agnelli e Pi­
relli e Orlando, i grandi della 
finanza e dell'industria italia­
na. 

I portuali bloccano le navi a Napoli 
«Siamo senza salario e senza futuro» 
Gravissimi ritardi del governo e della Regione - Occorrono subito investimenti - Il pesante costo delle 
intermediazioni fa preferire altri scali - A colloquio con i lavoratori in sciopero ormai da sei giorni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Da sei giorni il 
porto napoletano è bloccato dai 
lavoratori. Le navi che si servo­
no delle imprese private sono 
costrette a tornare indietro o a 
cercare un altro scalo perché 
non uno dei 1800 lavoratori in 
sciopero offre la sua opera per 
l'imbarco o !o sbarco. 

Non prendono il salario da 
due mesi perché il porto di Na­
poli è ormai in passivo e il fon­
do nazionale integrativo si è 
seccato. Da sei giorni • da quan­
do cioè hanno preso le manga­
nellate della polizia — nessuno 
è più tornato a casa. 

Perché Napoli vive più dura­
mente degli altri porti la crisi 
generale? Perché a Genova si 
riesce ancora a pagare Io sti­
pendio ai lavoratori e nel porto 
napoletano ciò non è più possi­
bile già da due mesi? Di chi le 
responsabilità? I delegati, sei o-
perai ognuno dei quali ha dai 
venti ai trent'anni di mestiere 
(Ciro Cacciano, Antonio De 
Gregorio, Ernesto Carcatelli, 
Vincenzo Cerbo, Camillo Ve-
trono, Antonio Uliano) hanno 
le idee chiare. «Ci accusano da 

ROMA — Il Consiglio dei ministri nell'ultima 
riunione ha deciso di trasformare il disegno di 
legge sul prepensionamento di 5.000 portuali, 
in decreto legge. Il provvedimento, cosi trasfor­
mato, verrebbe varato dalla prossima riunione 
di governo, entro la fine della settimana. 

I sindacati di categoria CGIL, CISL e UIL 
hanno espresso un giudizio positivo a condizio­
ne però che il provvedimento sia «finalizzato 

alla soluzione contingente della garanzia dei 
salari» e faccia, quindi, sentire «i suoi effetti in 
tempi più stretti». In ogni caso i sindacati han­
no chiesto un incontro urgente con il ministro 
della Marina mercantile. Di Giesi «per esami­
nare la situazione nuova che si verri a determi­
nare e per approfondire le conseguenze tecnico-
operative e di applicazione del disegno di legge 
trasformato in decreto. 

ogni parte: lavorate cinque 
giorni al mese e volete essere 
anche pagati — dicono con fie­
rezza — ma è colpa nostra se è 
stato fatto di tutto per lasciare 
marcire il nostro porto? Cosa 
dovremmo fare: sacrificarci per 
i parassiti e gli incapaci?». 

I «parassiti» e gli «incapaci». 
Partiamo dalla seconda catego­
ria, che è la più numerosa dalle 
parti del golfo di Napoli. «Da 
quando è nato il CAP (Consor­
zio autonomo porto), nove anni 
fa, sono cominciati tutti i nostri 
guai — dicono i lavoratori — 
non perché l'idea di un centro 
che coordinasse e controllasse 
Io sviluppo del porto non fosse 
buona; anzi era ottima. Ma il 
fatto è che non è mai diventato 
tale, è divenuto al contrario il 

luogo per dare un po' di posti a 
questo o quel partito, e cosa an­
cora più grave, uno dei fattori 
di appesantimento dei costì per 
gli armatori. Pensa che una na­
ve che arriva a Napoli non sa 
mai quanto gli verrà a costare 
questo scalo: il CAP fa pagare 
persino Io spostamento di un 
proprio mezzo, se quest'ultimo 
magari intralcia i lavori della 
nave; o addirittura una sorta di 
«tangente», il 25 %, qualora '.'ar­
matore non usi i mezzi del por­
to ma i propri». L'unica cosa per 
cui lavora molto il CAP è la 

{>f ogressiva trasformazione del-
'area portuale in un grande 

parcheggio per privati. 
Ma eli «incapaci* sono anche 

fuori del porto napoletano. II 
governo, per esempio, non rie­

sce a nominare il presidente del 
consorzio (in nove anni il CAP 
è stato retto quasi sempre da 
commissari) ne, cosa più grave, 
ha mai ritenuto necessario un 
rilancio degli investimenti nel 
settore finalizzato alla costru­
zione di sistemi interportuali 
(oggi esistona 140 porti in Ita­
lia, basterebbero solo 3-4 siste­
mi di interponi). 

Senza contare il non-ruolo 
della Regione Campania, che 
pur essendo presente, come gli 
altri enti locali, nell'organo di­
rettivo del CAP. non ha mai 
preso una decisione che andas­
se nel senso del recupero e dello 
sviluppo del grande porto na­
poletano. 

Quanto ai «par assiti», qui la 
lotta diventa ancora più dura. 

Il fatto è che non tutto il lavoro 
portuale passa direttamente 
dall'armatore agli operai. Esi­
stono, oltre alla compagnia dei 
lavoratori, anche imprese pri­
vate che offrono gli stessi servi­
zi. Inoltre c'è un altro soggetto 
che funge da mediatore tra l'ar­
matore e la compagnia o l'im­
presa privata: l'agenzia maritti­
ma. II problema è che non tutte 
le agenzie marittime che opera­
no nel porto di Napoli sono «o-
neste». Alcune, nascondendosi 
dietro il rapporto fiduciario con 
l'armatore, gonfiano i costì dei 
servizi, che a loro volta sono 
stati già gonfiati dalle imprese 
alle quali si rivolgono. In prati­
ca l'armatore paga tre volte: 
una volta l'agenzia, una volta 
l'impresa, una volta gli operai. 
Ciò non può che scoraggiarlo. 
Ora i lavoratori hanno aperto 
una vertenza chiara; fuori dal 
porto tutti coloro che «gonfia­
no» i prezzi allontanando i 
clienti. Ci sono stati già due in­
contri con il CAP; nell'ultimo, 
quello di ieri, le imprese non si 
sono presentate. 

Maddalena lutanti 

Dalla redazione 
NAPOLI — Il Banco di Na­
poli si appresta a varare 11 
nuovo statuto. Dopo discus­
sioni e aspri contrasti durati 
per più di un anno sembra, 
infatti, profilarsi una con* 
vergenza su una bozza dt ri­
forma che si collega, ma ag­
giorna in molti punti l'ipote­
si avanzata a suo tempo dal­
l'ex presidente Rinaldo Os­
sola. Con tutta probabilità, 
l'approvazione del nuovo 
statuto avverrà nella prossi­
ma seduta del consiglio di 
amministrazione prevista 
per 1114 aprile. Ieri dell'argo­
mento si e appena discusso e 
sono state distribuite le copie 
dattiloscritte sulle nuove 
strutture di governo del 
Banco di Napoli. Il Consiglio 
riunito sotto la guida del vi­
cepresidente Aristide Savi-
gnano e alla presenza del 
neo-direttore generale Fer­
dinando VentrìgUa ha ieri ef­
fettuato un primo esame del 
bilancio del 1962 che sarà 

i I I I Banco di 
Niente più veti 
sullo statuto 
sottoposto all'approvazione 
del Consiglio generale a fine 
aprile. Dal dati risulta per 
quest'anno un utile netto di 
circa 7 miliardi contro 1 5,6 
del precedente esercizio. 

Ma veniamo a quelli che 
vengono a configurarsi come 
i tratti essenziali del nuovo 
statuto. Attorno a questo no­
do, come si sa, la lotta è stata 
durissima e ha registrato ac­
canite resistenze dei gruppi 
tradizionalmente legati alla 
DC timorosi di qualsiasi ten­
tativo di cambiamento. Con­

trasti che portarono alla cla­
morosa decisione dello stes­
so Ossola di dimettersi. Oggi 
11 Banco è senza il presidente 
ia cui nomina appare ancora 
in alto mare condizionata da 
lotte intestine alla DC e tra 1 
partiti della maggioranza: vi 
è stata finora la sola discussa 
designazione di Ventriglia 
alla direzione generale. La 
bozza di statuto su cui pare 
delincarsi un consenso pre­
vede in misura definita e 
controllata (non più del 30%) 

l'accesso del privati nel capi­
tale sodale, per quote singo­
le non superiori al 5%; una 
più marcata e chiara presen­
za delle Regioni nell'Assem­
blea generale (che sostituisce 
l'attuale Consiglio generale); 
una più stretta subordina­
zione del direttore generale 
cui spetta un ruolo di gestio­
ne tecnica, alle Indicazioni 
che vengono dal consiglio di 
amministrazione. Quest'ul­
timo sarà formato comples­
sivamente da 13 membri più 
il presidente; cinque rappre­
sentanti di nomina governa­
tiva, cinque designati dall' 
assemblea generale (di cui 
due tra le Regioni); tre tra i 
privati. Il Consiglio di am­
ministrazione esprimerà a 
sua volta un Comitato esecu­
tivo formato dal presidente, 
vicepresidente e cinque con­
siglieri tra 1 quali vi potrà es­
sere non più di un privato. 

Procolo Mirabafa 

/ lavoratori occupano l'ANIC di Pisticci 
PISTICCI — I lavoratori dell'ANIC di Pisticci hanno occupa­
to ieri la fabbrica, dopo la rottura delle trattative sulla riaper­
tura del reparto «PAM» (producè fibre poliammidlche) che era 
stato fermato il 16 gennaio. L'iniziativa è stata presa dal 
consiglio di fabbrica dopo che la direzione aziendale aveva 
deciso di rinviare di un mese l'apertura deile linee «PAM» e di 
prorogare di 30 giorni la cassa Integrazione di circa 400 lavo­
ratori del reparto. 

Le organizzazioni sindacali, che hanno Invitato i dirigenti 
dello stabilimento ad abbandonare la fabbrica, hanno deciso 

di non interrompere l'attività produttiva, autogestendo gli 
impianti. L'autogestione era già in atto da alcuni giorni nel 
reparto «ACN», dove si producono fibre acriliche, da quando 
la direzione aziendale aveva proposto una fermata di alcune 
settimane e la cassa integrazione per altri 200 operai. Attual-
mentcdel circa 3 mila dipendenti dell'ANIC di PlsUcd sono 
in cassa integrazione dal 1961500 operai che lavoravano nelle 
linee del poliestere. Oggi, intanto, sulla questione dell'ANIC e 
delle altre industrie chimiche lucane, ci sarà un Incontro a 
Roma. 

Sul temi previdenziali e ri­
chiamandosi all'accordo del 
22gennaio l'On. Scotti, a no­
me del governo, ha promosso 
Il confronto con le parti so­
ciali dichiarando che vuol 
promuovere In Parlamento 
la correzione e l'approvazio­
ne degli annosi disegni di 
legge sul riordino pensioni­
stico. Se In questo periodo, 
però, l giornali, le RAI - TV, l 
partiti e 1 sindacati parlano 
di previdenza ciò non è dovu­
to tanto al confronto sinda­
cati-governo, quanto Invece 
alle votazioni In Parlamento 
delle pensioni «baby» e sulla 
•rivalutazione delle pensioni 
di annata» riferite al settore 
del Pubblico Impiego. 

Le diversità sindacali sul 
merito del due problemi, I ri­
fiuti del governo a proposte 
equitative e coerenti hanno 
messo In luce la necessità di 
chiarezza su problemi che, 
più di altri, si prestano a mi­
stificazioni, speculazioni e-
lettoralistlche, clientelismo e 
demagogia. Infatti la nuova 
legge sulle pensioni «baby» 
non risolve la questione del 
pensionamento anticipato 
secondo giustizia fra catego­
rie e settori; e non costituisce 

Governo «contro» Scotti 
sulla riforma pensioni? 
Si riprende a discutere del riordino, ma in bilancio per il momento 
c'è soltanto la perequazione dei trattamenti mi dipendenti pubblici 

un deterrente sufficiente ad 
evitare che alcuni cittadini 
riscuotano una pensione 
maggiorata per molti anni. 

Per le pensioni di annata si 
cominciò con promesse go­
vernative di 1J2O0 miliardi 
(1983), che diventarono 600 
miliardi nell'Ipotesi di legge 
finanziaria, elevata poi a 
1800 miliardi nel 'vertice* 
Longo-Fanfani C83-84) I 
quali dichiararono che per­
ciò il governo era salvo. Infi­
ne come finora ultimo voto l 
miliardi sono 450 per l"83 e 
per l soli dlpenden ti pubblici. 

Il governo ha rifiutato di 
prendere In considerazione 
le pensioni di annata del set­
tore privato, non ha dato ri­
sposta (al Parlamento) sulla 
differenza nelle liquidazioni 

a danno del pubblico Impie­
go, né ha risposto a chi dopo 
aver lavorato trenfAnnL si 
ritrova con la pensione mini­
ma, né a chi ipenalizzato dal 
meccanismi di indicizzazio­
ne e da altri limiti o differen­
ze ingiuste; In questo 11 go­
verno discrimina socialmen­
te. La discriminazione è o-
dlosa e inaccettabile perché 
lede il diritto all'eguaglianza 
di fronte alla legge, mortlRca 
la democrazia. 

n governo, però. Invoca II 
gravissimo deficit previden­
ziale e quello dello Stato. I 
casi sono due. o I soldi e gli 
impegni ci sono per ttittl — 
sia pure pochi e con la gra­
dualità necessaria — oppure 
1 soldi e gli Impegni non ci 

possono essere ed allora le 
priorità ed 1 rinvìi — non le 
negazioni—sono decisi con­
siderando l'insieme delle 
questioni previdenziali e 
sensa discriminazioni, i l go­
verno perciò non ha chiarito 
f rapporti fra le recenti vota­
zioni di maggioranza e l'im­
pegno assunto 11 23 gennaio 
di dare priorità, con urgenza, 
al riordino previdenziale. 

I pensionati e f lavoratori 
vogliono sapere quali sono le 
priorità e che cosa si risolve 
con la legge generale di rior­
dino previdenziale. È valido 
(orto?) anche per II governo 11 
criterio riaffermato daWOn. 
Scotti: — «A uguale retribu­
zione e contri bastone, ugua­
le pensione.? J recen U voti di 

fiducia della maggioranza 
parlamentare proiettano 
ombre pesanti sul manteni­
mento degli impegni da par­
te del governo. Lungi dal ri­
cavarne passività o, peggio, 
rinuncia, ciò deve spronare 
pensionati, lavoratori e sin­
dacati all'iniziativa e alla 
lotta necessarie per superare 
resistenze conservatrici e 
nuovi atti di Ingiustizia. 

Il riordino pensionistico 
non è necessario solo, — e 
questo basterebbe—per fare 
giustizia, ma è necessario 
per risanare un settore ma­
lato, per coordinare sul serio 
la politica sociale con quella 
dello sviluppo, dell'occupa­
zione, della destinazione del­
le risorse e per uscire dalla 
crisi, n sindacato, la CGIL In 
primo luogo, deve andare ra-
pldamen te alle decisioni pre­
viste. per affrontare e risol­
vere subito I problemi previ­
denziali, i l movolmento sin­
dacale deve avere coscienza 
che in queste condizioni di­
venterebbe colpa ogni ritar­
do nelle decisioni e nell'azio­
ne. 

Arveoo Forra 

Brevi 
Il patrono saudita a 26 dottali H barile 
ROMA — Continua la ascesa dai creai pegoWari. in particolare sui mercato 
ribaro». • o/ago» arabo osca* tra i 26 e i 27 datari i berta; queeo Baca o 
nigeriano, aui 25 deaeri. Ben a! ci sotto, dunque, dai prezzi ufficiati. Intanto, la 
compagna peuutfera britanràia s» auJnoojebbo a deodare una nuova riduzione 
dai suoi prezzi. Oó potrebbe indurre i paesi OPEC a riefseutere oi nuovo i prezzi 
ufficia» (29 doSari quoto sswStt). 

Cala la produzione industriala in Giappone 
TOKYO — Dopa quattro mesi consecutivi di attività ridona, la produzione 
ui apponete he fatto logutt/aje un nuevo calo s tebUeio. —1,7% rapano ai 
Svasi di un amo prima. Quasi tutti i seriori sono interessati, ad eccezione 
d i r elettronica, dova si * "voto un aumento dal 10.7%. 

Migliora il dima dell'economia tedesca 
BCNN — L'ultimo rapporto rjreconornia te dama segnata un (.erto aumento 
dala domanda, specie nel settore sdazio. Oa novembre. 1 flusso <% orditi 
aTìndusina merJfetturisrs é sempre cresciuto ad e setta anche nmmetricoie-
ztane dì vetture nuova. I disoccupati ore s ivate di 2 mSoni 535.800 uniti 
putì ebbe d»tWm»7S di orca 100 W»ÌB. L'i^aiioiw a msrzo potrebbe coSocarsi tra 
3.4 e 3.5 par cento. 

Va a rilento la ripresa negK Stati Uniti 
NEW YORK — Gì ordmstm di macchine .Tsns» (uno dai più serts** indicatori 
congiuntura») aumentano ma a un ritmo più lento dal previsto. Seconda r asso­
ciarono dai produttori, rindustne dai beni durevoi non si fida troppo data 
npresa in ano e continua s Imiterà ofi invasamenti per nuovi meccnsian. 

Goria promette nomine bancarie «al più presto» 
ROMA — • iràmtro del Tesoro ha uKhieistu ieri che i Comitato par 1 credito 
e nsparrrMO che itovi ebbe compieurs le ncrrane bercene tornare a nunrsi m 
tempi brevi». &s averto volte une tote riunione è fetta per i dissensi interni et 
governa 
Vanno a ruba le obbNgaiioni ENEL 
MHANO **•" Nola premo oro di tori, primo adorno di offana daSo obbfcQatiofti 
ENEL. por «00 ftwavds. to rìcttiaaaa pOTvanuio ##• bancho encarcata fumno 
auparoto rammentar» flap untila Ori trtoB. Di cortsaguefui, la aottotggion» o 
statai chiuso in anticipo. 

Gas algerino 
sì, ma non 
coi fondi per 
il 3° Mondo 
ROMA — L'accordo con l'Al­
geria per la fornitura al nostro 
paese di gas metano è stato ri­
tenuto nel complesso positivo 
dalla grande maggioranza dei 
deputati della commissiona E-
steri della Camera, chiamati ie­
ri ad esprimere il parere sul di­
segno di legge governativo che 
stanzia per il 1983-86 la somma 
di 540 miliardi di lire, necessa­
rie a coprire l'irrtegrazione da 
versare alla SNAM per l'ac­
quisto del gas algerino. 

La commissione, come pro­
posto nei giorni scorsi dai de­
putati comunisti, ha tuttavia 
invitato la commissione Indu­
stria e quella Bilancio (che do­
vrà pronunciarsi sulla copertu­
ra finanziaria) a individuare 
per il provvedimento una fonte 
di finanziamento diversa da 

auella dell'uso, come previsto 
al governo, dei fondi destinati 

alla coopetattone con i 
del Terzo Mondo. 

La Finsiderha 
troppi debiti 
il PCI vuol 
sapere perché 
ROMA — Gravi Interroga* 
Uvl sulla, gestione della 
Finsider e sul rapporti della, 
finanziarla pubblica del 
settore siderurgico con Im­
prese private vengono posti 
In una interpellanza al mi-
rostro deUe FRSS. dal de­
putati del PCLI parlamen­
tari comunisti chiedono In­
fatti di conoscere dall'ori. 
De Micheli*; come al sono 
formate e come sono state 
coperte le perdite di società 
come la CIMI e la Montubt; 
se sono a dlsposUone per 
una eventuale Indagine 
amministrativa o parla­
mentare gli archivi della 
Finsider; se è possibile rico­
struire UklsteTJM dì rappor­
ti che ha legato' m questi 
decenni società dalla Finsi­
der e società private per la 
rilamlnazione. 

•Si 1 • drikrtfeMflatjub 
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Non sono 
passate 
le modifiche 
alla scala 
mobile sugli 
aumenti 
delle pensioni 

Quando il governo Spadolini, alla fine dì ago­
sto 1982 presentò sulla legge finanziaria un 
complesso di norme sulle pensioni, denunciam­
mo con forza sia il metodo adottato, sia il con­
tenuto. 

Vale la pena di ricordare che nel progetto 
Spadolini si prevedeva: 1) la fissazione di un 
•tetto» di trasferimenti a titolo di pagamenti di 
bilancio e di anticipazioni di tesoreria dello 
Stato all'INPS di circa 6.000 miliardi in meno 
rispetto al fabbisogno per il 1983 già accertato 
dall'INPS; 2) la conseguente previsione dell'au­
mento dei contributi per i soli lavoratori dipen­
denti iscritti all'INPS e delle aziende del setto­
re privato; 3) la fissazione di numerose deleghe 
al governo compresa quella per la modifica del 
sistema di applicazione della scala mobile alle 
pensioni, che avrebbe comportato una riduzio­
ne secca degli aumenti soprattutto delle basse 
e medie pensioni. Era quest'ultimo uno dei pe­
ricoli più gravi contenuti nel progetto governa­
tivo. 

Il testo della legge finanziaria che la Camera 
approva è sostanzialmente cambiato. Sono sta­
te soppresse le deleghe, come noi chiedevamo. 
È sparita, soprattutto, grazie alla martellante 
iniziativa del gruppo parlamentare comunista, 
la norma che avrebbe introdotto la modifica 
della scala mobile sulle pensioni. 

Il tetto per l'INPS rimane, ma con due modi­
fiche: il trasferimento viene portato da 16.500 
miliardi a 20.700 miliardi, e in caso di maggio­
re fabbisogno per l'anno 1983 il ministro del 
Lavoro, sulla base dei dati forniti dall'INPS 
relativi al primo semestre, «propone l'adozione 

delle misure necessarie per fronteggiare la si­
tuazione*. Scompare perciò la formulazione 
sull'aumento dei contributi a carico delle a-
ziende e dei lavoratori dipendenti del settore 
privato. È ovvio, tuttavia, che non ci sentiamo 
tranquilli sul futuro. 

Il governo e la maggioranza hanno respinto i 
nostri emendamenti che prevedevano una net­
ta distinzione tra anticipazioni a titolo di paga­
menti di bilancio e quelle a titolo di tesoreria. 
Non si tratta di una questione formale ma so­
stanziale: l'INPS eroga prestazioni per conto 
dello Stato senza che questi provveda alla ne­
cessaria copertura finanziaria come è nel caso 
della cassa integrazione guadagni straordina­
ria. 

Sono stati inoltre respinti i nostri emenda­
menti che stabilivano di porre a carico dello 
Stato, a decorrere dall'1-1-1983 in luogo del 
contributo annuale, l'onere delle pensioni liqui­
date entro il 1982 dalla gestione speciale dei 
coltivatori diretti, nonché il disavanzo patri­
moniale della stessa gestione risultante al 
31-12-1982; e di porre altresì a carico dello Sta­
to, in sostituzione della quota di lire 12.000 
mensili per ogni pensione erogata dall'INPS, la 
quota di integrazione al trattamento minimo 
avente decorrenza dall'1-1-1983. 

Si tratta di proposte concrete per iniziare a 
scindere l'assistenza dalla previdenza e per ca­
ricare l'onere della solidarietà alla collettività 
e non solo ai lavoratori dipendenti del settore 
privato. Ci batteremo per queste proposte nella 
legge di riordino del sistema pensionistico. 

Erias Belardi 

Ora saranno 
sbloccate 
le pratiche 
dei dipendenti 
enti locali e 
municipalizzate 
ex combattenti 

La Commissione finanze e tesoro del Senato 
ha approvato due emendamenti presentati dai 
comunisti, riguardanti l'applicazione integrale 
della legge n. 336 (ex combattenti) a favore dei 
dipendenti da Enti pubblici locali, Comuni, 
Province e Aziende Municipalizzate. Per capi­
re il valore degli emendamenti approvati per 
iniziativa dei senatori comunisti, si deve sapere 
che migliaia di domande di pensioni presentate 
da altrettanti dipendenti non vengono definite 
(si continua a liquidare acconti) in quanto una 
sentenza della Corte Costituzionale (la n. 92 del 
giugno 1981) rilevava la mancanza di copertu­
ra finanziaria. Le conseguenze della sentenza 
sono quelle ricordate, e le reazioni dei lavorato­
ri che hanno presentato domanda di pensione 
senza ottenerne la liquidazione facilmente 
comprensibili. 

Da tempo noi avevamo sollecitato il governo 
ad intervenire per sanare questa situazione ot­
tenendo in continuazione impegni, in realtà 
mai rispettati. Con le proposte avanzate dai 
comunisti e approvate, dalla commissione du­
rante la discussione del decreto sulla finanza 
locale, il problema viene avviato a soluzione. 
Infatti i due articoli aggiuntivi prevedono: la 
copertura finanziaria da parte degli Enti, la 
estinzione di tutti i giudizi pendenti davanti alla 
magistratura alla quale avevano fatto ricorso 
gli interessati. 

Con tali norme saranno pertanto sbloccate le 
oltre 20 mila pratiche giacenti presso la Corte 
dei Conti, che le aveva congelate in applicazio­
ne della sentenza della Corte Costituzionale, e 
istruite da parte dell'ente di previdenza le altre 
20.000 che per le stesse ragioni non erano state 

completate. Per quanto riguarda i tempi, si 
deve precisare che essendole nuove norme in­
serite in un decreto che è all'esame del Senato 
e che dovrà essere approvato dalla Camera en­
tro la fine di aprile, solo dopo tale data dovreb­
bero essere avviate a soluzione tutte le prati­
che di pensione bloccate, sernpreché Corte dei 
Conti e Istituti di previdenza diano immediata 
applicazione alla norma. Si è molto discusso in 
questi giorni se era opportuno che i comunisti 
insistessero prima alla Camera, durante la di­
scussione del decreto sul costo del lavoro, e 
successivamente al Senato, per far accogliere 
questa nostra proposta, dal momento che rima­
ne aperto il problema per i lavoratori del setto­
re privato e per gli autonomi. La risposta è 
affermativa, era opportuno e giusto. Non si è 
fatta una nuova legge, più semplicemente si è 
chiesto di applicare una legge esistente che pe­
nalizzava ingiustamente una parte dei lavora­
tori. 

Certo rimane aperto e richiede interventi ur­
genti l'estensione del beneficio a favore di tutti 
gli ex combattenti che non hanno usufruito del­
la legge 336. Un apposito articolo proposto dai 
parlamentari comunisti in accordo con le asso­
ciazioni combattentistiche, è stato inserito nel­
la legge di riordino del sistema pensionistico 
che governo e maggioranza tengono bloccata 
dal mese di giugno dell'anno scorso. Ciò ripro­
pone l'esigenza di rilanciare l'iniziativa e la 
lotta per la riforma con l'obiettivo di risolvere 
questo aspetto unicamente al riordino comples­
sivo del sistema pensionistico. 

Renzo Antoniazzi 

La tessera speciale per la terza età ha fatto incassare alle Ferrovie nòve miliardi e mezzo 
in un anno, un affare. Tra i 65 e i 74 anni si viaggia di più. 14 percorsi a testa, 

di 228 chilometri l'uno. Il 21 per cento prima non usava questo mezzo di trasporto 

Via col treno e una «carta d'argento» 
ROMA — Le FS questa volta 
hanno giocato la carta vin­
cente, la «carta d'argento». E 
hanno fitto un buon affare. 
L'occhio di riguardo rivolto 
alla «terza età» ha dato frutti 
Insperati dagli stessi promo­
tori dell'iniziativa, nono­
stante fossero confortati dal­
l'esempio dei nostri «cugini» 
francesi che la carta d'ar­
gento l'hanno istituita circa 
sette anni fa e contano oggi 
oltre settecentomila «soci». 

Cos'è la «carta d'argento»? 
Una tessera speciale che dà 
diritto ad una riduzione del 
30 per cento su tutte le tariffe 
viaggiatori sull'intera rete 
delle ferrovie per 11 periodo 
di un anno dalla data di e-
misslone, salvo alcuni limiti 
temporali che non sarebbe 
male, a nostro avviso, ri­
muovere. Non è un docu­
mento per pensionati ma per 
la «terza età». Costa 5.000 lire 
e può essere acquistata da 
chiunque abbia compiuto il 

60eslmo anni di età se donna, 
e il 65esimo se uomo. La si 
può acquistare presso ogni 
stazione ferroviaria o le più 
Importanti agenzie di viag­
gio. Fino a poco tempo fa era 
necessario recarsi di persona 
a fare l'acquisto; ora, invece, 
è possibile anche per delega 
(viene consegnata dietro pre­
sentazione di un documento 
di identità del titolare). 

Le limitazioni. I biglietti a 
riduzione concessi con la 
•carta d'argento» non sono 
validi per viaggiare 11 vener­
dì, 11 sabato e la domenica 
nel periodo compreso fra il 
26 giugno e il 24 ottobre e nel 
periodo 18-28 dicembre (fe­
ste natalizie). Limitazioni 
che almeno il 50,7% dei pos­
sessori della «carta», secondo 
una indagine delle stese FS, 
vorrebbe vedere soppresse, 
magari (è l'opinione del 
37,4%) con una riduzione 
minore rispetto agli altri pe­

riodi. Le ferrovie, abbiamo 
detto, hanno fatto un buon 
affare. Vediamo. La «carta 
d'argento» è stata istituita e 
si è cominciato a venderla 11 
1° giugno 1981. Un anno do­
po, il 21 maggio 1982, ne era­
no state vendute 330.907 per 
un importo complessivo di 
1.654.535.000 lire. Nello stes­
so periodo sono stati ac­
quistati dal possessori della 
«carta» 1.227.968 biglietti 
«scontati» con un introito per 
le FS di 8.032.408.535 lire. In­
somma, in un anno, un In­
casso di 9.686.943.535 lire. A 
queste cifre sono da aggiun­
gere le «carte» vendute (mol­
te rinnovate) nel semestre 
giugno-dicembre '82. Sono 
218.368, con un incremento 
di oltre il 20 per cento sullo 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente. Incasso: 
1.091.840.000 lire. 

Cifre, dunque, più che rag­
guardevoli ma che non dico­

no tutto sulla portata, anche 
commerciale, dell'operazio­
ne «carta d'argento». Le FS 
hanno infatti rilevato che 1* 
agevolazione tariffaria per 
gli ultrasessantenni ha mes­
so in moto, è proprio il caso 
di dirlo, una clientela com­
pletamente nuova. Almeno il 
21 per cento di possessori 
della «carta» è cliente nuovo 
delle FS, non viaggiava In 
precedenza in treno; oltre il 
35 per cento è stato invoglia­
to ad un uso maggiore delle 
ferrovie. Morale, commer­
ciale, della favola: un utile 
netto di quasi tre miliardi e 
mezzo In un anno. 

Alla fine si scopre, dietro 
alle cifre e alle percentuali, 
uno spaccato sconosciuto 
della nostra realtà. Altro che 
«vecchietti» rassegnati, pigri 
e indolenti! Sono dei gran 
viaggiatori. Soprattutto a 
primavera. I maggiori incas­
si per biglietti venduti le FS 

li hano fatti nel mesi di apri­
le e maggio (ci riferiamo 
sempre all'82). Ma non basta. 
Sapete quanto ha viaggiato 
in media ogni anno 11 posses­
sore della «carta d'argento»? 
Si tratta ovviamente di una 
curiosità statistica, ma elo­
quente. Ha percorso ben 
3.221 chilometri, suddivisi in 
14 viaggi della lunghezza 
media di 228 chilometri. E 
tanti di più probabilmente 
sarebbero stati senza le limi­
tazioni cui abbiamo accen­
nato. 

Ma chi sono questi nostri 
viaggiatori? Oltre il 50 per 
cento dei possessori della 
•carta» è raggruppato In una 
età compresa fra i 65 e i 74 
anni. La suddivisione per 
sesso non presenta disparità, 
metà e metà. Come estrazio­
ne sociale la prevalenza è 
una passata attività impie­
gatizia per gli uomini, casa­
linga per le donne. La diffu­

sione della «carta» non è af­
fatto omogenea dal punto di 
vista geografico. La maggio­
re concentrazione di «carte» 
vendute si ha nelle regioni 
nord orientali. I «carta d'ar­
gento» nella stragrande 
maggioranza (72 per cento) 
vivono nelle città capoluogo 
di provincia. 

Le ragioni degli sposta­
menti sono fondamental­
mente: visite a parenti e ami­
ci, e poi turismo, salute. I 
giorni feriali sono i «preferi­
ti» per viaggiare, ma in que­
sta «preferenza» contano i li­
miti imposti dalle ferrovie. 

L'operazione «carta d'ar­
gento», dunque, ha superato 
bene l'esame e ha dato alle 
FS anche molto materiale di 
riflessione circa gli spazi e le 
possibilità ancora aperte, 
anche commercialmente, 
dalia scopèrta ' della «terza 
e t à » . •,<•_ 

Ilio Gioffredi 

Livorno: cassaintegrati costruiscono un Centro 
LIVORNO — Una vecchia palazzina nel centro 
storico, il quartiere della Venezia, sarà la sede di 
un nuovo Centro anziani. L'iniziativa essunta 
dalla Circoscrizione n. 3, ma soprattutto per vo­
lontà degli anziani del quartiere, in collaborazio­
ne con il Comune (proprietario della palazzina) è 
già in fase ultimativa. Devono essere terminati 
gli ultimi ritocchi all'immobile — compoeto di 
dieci stanze molto spaziose, cucina, due bagni, 
una terrazza e un ampio giardino alberato — e 
poi il Centro inizierà la sua attività che sarà com-

Brevi dal Parlamento 

pletamente gestita dagli anziani. Ci sarà una sala 
di lettura, una sala per la tv, si potrà discutere, 
giocare, passare il tempo tutti assieme. Ma non 
sarà un ghetto: il Centro sarà aperto a tutti, so­
prattutto ai giovani. Una peculiarità di questa 
fase dell'iniziativa: i lavori di ristrutturazione — 
siano essi di muratura, idraulici, elettrici, fale­
gnameria, giardinaggio — sono eseguiti volonta­
riamente e gratuitamente da 40 operai in cassa 
integrazione di una fabbrica livornese, la Motofi-
des. È questo uno dei primi esempi in Italia che 
fa seguito ad altre esperienze nella nostra città. 

Lo chiamavano Ghlron e 
poteva pure sembrare un 
bretone, invece era di Man-
ziana e quel nome glielo ave­
vano affibbiato perché si ad­
dormentava sulle carte. Il 
medico avrebbe avuto il suo 
bel da fare per differenziare 
la diagnosi fra Ipersonnia di 
ordine neurologico e sociale, 
e sonnolenza secondaria ai 
funzionamento del fegato, 
del polmoni, dei cuore, del 
rene ecc. 

Invece, quando qualcuno 
si lamenta perché stenta ad 
addormmentarsl e passa la 
notte In bianco nona passeg­
giare con gli amici o In dolce 
compagnia, ma a dimenarsi 
nel letto, il medico se la sbri­
ga spesso con una laconica 
diagnosi di Insonnia prescri­
vendo un Ipnotico innocuo. 
che oggi ce ne sono. Un tem­
po, c'erano solo l barbiturici, 
che potevano essere perico­
losi, ma oggi, con le benzo-
dlazemlne veri rischi non si 
corrono, salvo un lieve rim­
bambimento al mattino so­
prattutto per accumulo del 
farmaco, la bocca amara e 1' 
alito che puzza un po'. 

E così 11 problema non si 
affronta. Invece c'è Insonnia 
e insonnia. Anche qui forme 
che meglio è definire Iposon-
nìe primitive e costituzionali 
che non hanno bisogno di es­
sere curate: sono persone che 
stanno benissimo anche se 
dormono In tutto cinque ore 
al giorno e In vari cast anche 
meno. Poi ci sono le forme 
nervose; persone che si la­
mentano di non poterdorml-
re, ma che in realtà dormono 
a sufficienza e stanno male 
par altre cause che vanno ri­
mosse non certamente con il 
sonnifero. 

D'altra parte, numerose 
possono essere le Insonnie, 
delle quali la prescrizione di 
un sonnifero, per quanto In­
nocuo sta, non è l'ideale. Si 
pensi all'Insonnia da asma, 
da ulcera, da Ipertlroldlsmo. 
Jn altri casi, Invece, Il sonni-

Con gli anni bastano meno ore 
di sonno. La sveglia nel cervello 

che segnala ansia e stress 
Pillola sì, pillola no 

L'insonnia 
non è poi 

una disgrazia 
fero, che comunque non è 
mal curativo, può essere uti­
le, come nelle insonnie dovu­
te a cause sociali (per esem­
pio il lavoro fumante, quello 
degli Infermieri, del piloti, 
dei ferrovieri) oppure nelle 
Insonnie da cause psichiche, 
come nelle forme deliranti, 
maniacali, depressive, e psi­
cologiche. 

Altre cause di Insonnia 
possono essere dovute ai far­
maci, all'alcool, oppure a 
particolari condizioni natu­
rali, come lo stato di gravi­
danza, Il puerperio e, appun­
to, la vecchiaia. In questi ca­
si t'uso di farmaci ipnotici è 
molto discutibile. Il motivo è 
semplice. Fate conto che a 
dirigere questo ciclo della ve­
glia e del sonno nel nostro 
cervello ci siano due mecca­
nismi, uno che possiamo 
chiamare II sistema della ve­
glia, e uno II sistema del son­
no. Durante le 24 ore funzio­
na, sempre nel nostro cervel­
lo, un orologio che regola 11 
tono del due sistemi, per cui 
ci sono delle ore In cui preva­
le il primo sul secondo e ore 
In cui avviene l'inverso. 

L'insonnia può dunque in­
sorgere o perché funziona 
troppo il sistema della veglia 
— e ciò avviene nel 90-95% 
dei casi — oppure perché 
funziona poco 11 sistema del 
sonno, ma ciò avviene solo 
nel 3-10% del casi. Se si vuo­
le riequilibrare I due sistemi 
bisognerà perciò nella stra­
grande maggioranza del casi 
agire sulle alterazioni del si­
stema deila veglia, che sono 
legate ad ansia, affatica-
mente mentale, stress, in 
gran parte dovute a cause 
ambientali. Le cause che ln~ 
fluiscono sul sistèma del 
sonno sere invece poche e 
sono dovute a lesioni cere­
brali vascolari o di altra na­
tura. 

Non è dunque tanto facile 
correggere quel disturbo del 
sonno che viene chiamato 
insonnia, così come non è fa­
cile correggere l'ipersonnia e 
la sonnolenza. Ma certamen­
te non ci si può affidare sol­
tanto al sonniferi, nel primo 
caso, o al caffè nel secondi. 
Nel vecchi poi il sistema si 
complica un po'. Diciamo cu­

bito che quel tale orologio 
che regola il ciclo della no­
stra giornata, non dà la sve­
glia sempre alla stessa ora. 
Durante la prima e la secon­
da infanzia si dorme un bel 
po' di più che nelle altre età, 
da vecchi molto di meno. E 
questo non deve essere con­
siderato un difetto. 

Da vecchi si deve cioè ac­
cettare di dormire di meno e 
possibilmente utilizzare l'al­
lungamento del periodo di 
veglia con un'attività di tipo 
intellettuale, come la lettura, 
la musica, la poesia. Avete 
notato quanti vecchi scrivo­
no poesie? Lo fanno quasi 
sempre alla sera. Se poi l'in­
sonnia diventa causa di sof­
ferenza, allora si ha II dovere 
di intervenire, come nella 
sindrome delle gambe senza 
riposo, nei crampi notturni, 
nella nlcturia e così via. 

Le cose da fare In primo 
luogo sono quelle di riequili­
brare lo stato Id rosali no, o la 
circolazione del sangue, se 
necessario e possibile, e que­
sto non è pensabile di farlo 
da soli senza la guida del me­
dico. Poi si potrà anche pas­
sare agli ipnotici che, come si 
è già detto, per motivi vari, 
hanno il vizio di accumular­
si. Accade cioè che non siano 
eliminati completamente dai 
siti dove sono andati a depo-
sitarsi.Così prendendo la se­
ra dopo un'altra dose, questa 
si aggiunge a quella residua 
e così vìa. Le conseguenze 
sono oltre alla sonnolenza, la 
mancanza di forze, la perdita 
dell'appetito e della memo­
ria, della capacità di coordi­
nare I movimenti e di leggere 
Il giornale. Insomma, biso­
gna stare attenti anche per­
ché dormire deve essere, co-
me tutu gli atti della vita, 
una cosa piacevole ed è diffi­
cile che possa essere tale il 
sonno provocato artificial­
mente. 

Argìuna Mazzotti 

L'on. Sergio Pezzati (rela­
tore di maggioranza sul di­
segno di legge n. 3370 rela­
tivo alle pensioni dei pub­
blici dipendenti) su «Il Po­
polo» del 23 marzo non ha 
potuto negare che esistono 
sperequazioni notevoli sia 
fra i pensionati dello Stato 
che fra quelli dell'INPS. Ma 
mentre per i primi a suo pa­
rere si dovrebbe provvedere 
subito, per gli altri il pro­
blema andrà affrontato 
•poi». E mentre per gli uni si 
è prevista la spesa nella leg­
ge finanziaria, per gli altri 
(quelli del settore privato) 
non si è stanziata una lira. 

Il PCI si è opposto a que­
sto modo di procedere e al­
lora contro il PCI, l'on. Pez­
zati cerca di scatenare il 
malcontento del lavoratori 
dello Stato, mentre promet­
te a quelli del settore priva­
to che a loro si penserà do­
po. 

Anche nel 1970 avvenne 
così e i pensionati non 1* 
hanno certo dimenticato. 

Memoria corta 
questa DC 

e parole 
e fatti 

Ricordiamolo alFon. Pezza­
ti. Il 13 maggio 1970 in oc­
casione dell'approvazione 
della legge n. 336 sui benefi­
ci agli ex combattenti del 
settore pubblico, il governo 
accettò un ordine del gior­
no che impegnava il gover­
no a predisporre entro sei 
mesi analogo benefìcio a 
tutte le categorie di lavora­
tori, anche dipendenti da a-
ziende private. 
- Ai pensionati del settore 
pubblico andarono i benefi­
ci della legge n. 336, a quelli 
del settore privato, restò 1* 
ordine del giorno. È una e-
sperienza che il PCI cerche­
rà di non fare ripetere. 

• • • 
Il 24 novembre 1982 un 

intraprendente deputato 
socialista - l'on. Ferrari 
Marte — Insieme a sette 

suoi colleghi di partito ha 
presentato una proposta di 
legge per la rivalutazione 
perequativa del trattamen­
ti pensionistici liquidati ai 
lavoratori dipendenti del 
settore privato. La relazio­
ne che accompagna la pro­
posta di legge documenta 
come si siano formate «pen­
sioni d'annata» anche nel 
settore privato, e l'esigenza 
di superarle. La proposta è 
stata ampiamente diffusa 
fra 1 pensionati del settore 
privato. 

Chissà se gli stessi pen­
sionati saranno stati infor­
mati in questi giorni che 
nel corso della discussione 
sulla legge finanziaria il 
gruppo socialista ha votato 
contro la proposta del 
gruppo comunista di non 
inserire solo uno stanzia­
mento di 450 miliardi per le 
pensioni d'annata degli sta­
tali, ma 1.000 miliardi per le 
pensioni d'annata di tutti, 
nell'ambito della legge di 
riordino. 
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Domande e risposte 
Questa rubrìca è curata da 
Lionello Bignami, Rino Bonazzi, Renato Buschi, 
Merio Nanni D'Orazio e Nicola Usci ' 

L'integrazione 
al minimo 

Sulle restrizioni del diritto al 
minimo di pensione d scrivono: 

•Mi è dispiaciuto che al-
i*«Unità». così pronta a cogliere 
il nocciolo delle cose sia passata 
inosservata la grave discrimi­
nazione che subirà una parte 
dei cittadini, quelli come me, 
che andranno quest'anno in 
pensione con il minimo e do­
vranno percepire una pensione 
irrisoria che non supererà le L. 
30.000. Lo Stato non integrerà 
più al minimo le pensioni di 
quelle peisone il cui reddito su­
peri le 500 mila lire al mese». 

CORINNA VERDIANI 
Firenze 

•Nel nuovo decreto nel caso 
di chi abbia "moglie senza red­
dito" per mantenere il minimo 
INPS (acquisito da molti anni) 
vale la regola che la pensione 
dello Stato non superi tre volte 
la pensione integrata al mini­
mo?». 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 

Ancona 
•Visto il decreto legge n. 3 

necessita insistere per evitare 
che chi dopo aver contribuito 

per molti anni — causa la vec­
chia normativa INPS abbia 
conseguito soltanto il mìnimo 
di pensione — possa perdere l" 
integrazione causa il reddito 
del coniuge». 

UN GRUPPO 
DI PENSIONATI 

Genova 

L'esigenza di rifotmulart le 
norme sulla integrazione al 
minimo, già considerata negli 
accordi sindacati-governo del 
1978 sul riordino previdenziale 
pensionistico, è condivisa dal 
PCI. 

L'istituzione della integra' 
itone al trattamento minimo 
sorse come forma di sohdartelà 

S tanziata con il contributo dei 
voratori iscritti aWAGO-

INPS (integralo da un contri­
buto statale) onde assicurare 
un mimmo a chi raggiungendo 
i requisiti per il diritto a pen­
sione maturava importi ecces­
sivamente bassi-

La polìtica sperequativa — 
e per molti aspetti clientelare 
prevalsa nel paese — ne ha. di 
fatto, snaturati i criteri esten­
dendo tmtegrazione anche a 
chi ha maturato altra pensione 
piena o altri redditi e. allo sles­
so tempo lo Stato ha notevol­
mente ridotto, proporzional­

mente. il proprio contributo. 
• Il mancato rispetto — da 

parte del governo — degli ac­
cordi del 1978 ha ulteriormen­
te aggravata la situazione e re­
so più difficili le soluzioni fa­
cendo ulteriormente crescere 
le sperequazioni. 

Il PCI è correntemente im­
pegnato nelTazione volta ad 
ottenere che il Parlamento 
porti avanti e concluda Tesa­
rne del provvedimento di rior­
dino complessivo con i neces­
sari emendamenti al testo ap­
provato dalle Commissioni riu­
nite della Camera dei Deputa­
ti per dare maggior carattere 
perequativo ai suoi contenuti e 
per contribuire al risanamento 
ed al riequihbrio finanziario 
delTlNPS. 

£ in tale contesto che va ri­
solta anche la questione delF 
integrazione al minimo. 

Il governo invece non fa 
fronte a quegli impegni ed in­
siste nella emanazione di prov­
vedimenti stralcio su singoli a-
spetti, snaturandone spesso i 
contenuti. 

Ciò è avvenuto ripetuta­
mente anche sul problema dei 
minimi. 

Il DL n. 3 del 10 gennaio non 
ha trovato l'approvazione del 
Parlamento. Il governo ha però 
tipresentato subito dopo altro 

decreto legge (n, 59) che, tra 
tanti altri_prÌMemi, affronta 
nuovamente la questione dei 
mìnimi. 

L'integrazione è condiziona­
ta ad un reddito personale non 
superiore a due volte Vimporto 
del minimo INPS (L. 5SZ100 
mensili sino a fine marzo e L. 
573.600 per il trimestre succes­
sivo). Non è più previsto inve­
ce il condizionamento al reddi­
to coniugate. 

Tale norma — prtaase — si 
muove nella linea degli accordi 
ma va affrontata come sostie­
ne il PCI nel contesto del prov­
vedimento di riordino. 

Pensioni anticipate 
Siamo un gruppo di compa­

gni, ex ferrovieri pensionati con 
la legge n. 401967 che prevede­
va anni di advolamento ai fini 
della pennone per i riconosciu­
ti inabili al lavoro anche par­
zialmente. 

Ora, con il decreto legge sulle 
pensioni anticipate, che vuole 
la riduzione della contingenza, 
viene prevista la intera consi­
derazione del periodo utile ai 
fini della pensione come effet­
tivo dalla 40/1967? 

Se non fosse cosi, sarebbe 
una grave ingiustizia che cree­

rebbe anche un contenzioso. 
LETTERA FIRMATA 

Ancona 

L'art. 10 come formulato dal 
governo avrebbe comportato 
restrizioni anche sulla vostra 
pensione. 

£ urto delle ragioni che han­
no indotto il PCI nello stesso 
momento in cui esprimeva ac­
cordo zul ricorso a decreto-leg­
ge — come primo momento di 
modifica ad una legislazione 
che determina sperequazioni e 

?rivilegi assurdi — affermava 
esigenza di evitare restrizioni 

al trattamento di coloro che le­
gittimamente hanno usufruito 
del prepensionamento e non 
svolgono attività remunerata. 

Le modifiche apportate dal 
Parlamento fugano le vostre 
giuste preoccupazioni e danno 
la possibilità, a chi abbia do­
manda in corso, di ritirarla 
qualora ritenga di non avere 
più interesse al prepensiona­
mento. 

Il PCI fùria avanti con coe­
renza il preprio impegno per il 
riordino e per misure di rifor­
ma del sistema previdenziale-
pensionistico in senso pere­
quativo tenendo conto dei di-

: ritti legittimamente acquisiti e 
delle necessarie gradualità. 
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«prima» di «Salammbò» 
di Mussorgski 

NAPOLI — Prima mondiale, stasera, al Teatro 
San Carlo di Napoli, di «Salammbò» di Modesto 
Mussorgski. Preceduto da polemiche e defezio­
ni forzate l'Unione Sovietica non lia più conces­
so il visto di uscita ad alcuni artisti che avrebbe­
ro dovuto interpretare l'opera) Salammbò, per 
la regia di Yuri Ljublmov, è una produzione di 
grande importanza: si tratta della prima esecu­
zione in forma scenica. Gli artisti sovietici, cui 
non è stato concesso il visto di uscita per l'Occi­
dente, sono stati sostituiti da Annabelle Ber­
nard e Boris Bakov, i quali — ha detto il regista 
Ljublmov — «Si sono scrupolosamente prepara­
ti a questo importante impegno*. 

Balanchine lascia 
il New York Ball et 
In due al suo posto 

NEW YORK — Il fondatore e capo-coreografo 
del New York Ballet, il celebre George Balan­
chine, è stato costretto ad abbandonare la dire­
zione della compagnia americana a causa delle 
sue precarie condizioni di salute. Saranno Pe­
ter Martina e Jerome Robbins a sostituirlo nel­
l'incarico. E praticamente un'era che si chiude 
ma anche uno stile (il balletto spinto fino alle 
estreme conseguenze del gusto neoclassico) ad 
apparire ormai in crisi. Molto diversi sono tra 
loro Martins e Robbins: trent'anni di età sepa­
rano le esperienze e quindi le idee insieme con 
la notorietà internazionale del secondo e la più 
energica ambizione del primo, I due principali 
balletti in progetto per l'estate (giungeranno in 
Europa tra l'inverno e la primavera della sta­
gione prossima) saranno entrambi di Robbins 
che avrà comunque una preminenza artistica 
su Martins nella conduzione della compagnia. 

£ il termine 
che definisce il 
mondo elettronico 
fondato sull'informazione 
Ma c'è davvero un solo 
modo per usare gli 
strumenti creati dalla 
rivoluzione tecnologica? 
Uno studio del Club di Roma 
suggerisce una alternativa 
alla filosofia reaganiana 

Guida Per il club di Roma «Si tratta di dirigere e 
programmare lo sviluppo in modo da evitare 

che il progresso scientifico e tecnologico entri 
in contraddizione col progresso sociale». 

L'articolo di Gerace ò illustrato con due quadri 
di Fernend Léger. Sopra «La lettura», sotto 

«Trapezisti e giocoliere». 

alla «società cablata» 
DINANZI al gran par­

lare di una nuova 
rivoluzione tecno­
logica l'uomo della 

strada si interroga perplesso. 
Alle prese con i problemi del 
vivere quotidiano e della cri­
si del Paese, egli fatica a 
proiettare nel futuro le mo­
deste novità che attualmente 
lo anticipano: l'orologio digi­
tale, la cassa continua alla. 
banca, i video-giochi del fi­
glio. Quando però è diretta­
mente coinvolto in una ri­
strutturazione aziendale ori­
ginata dall'introduzione di 
nuove tecnologie egli si fa 
più attento, anche se il diva­
rio tra ciò che vede e il futuro 
di cui si parla lo spinge a cre­
dere che le applicazioni più 
avanzate siano condizionate 
da progressi e scelte tecniche 
che lo sviluppo tecnologico 
non ha ancora compiuto. 

Queste applicazioni, inve­
ce, non tanto dipendono da 
ciò che si «può» fare, quanto 
piuttosto da ciò che si «vuole» 
o si sceglie di fare, perché i 
fattori che condizionano le 
scelte non sono più di ordine 
tecnico ma essenzialmente 
di ordine economico e socia­
le. 

Il merito del rapporto al 
Club di Roma sugli effetti e 
le prospettive della nuova ri­
voluzione tecnologica. (La ri­
voluzione microelettronica, 
Mondadori-EST, 1983) sta 
proprio nell'aver mostrato 
questa verità con chiarezza 
di esposizione e ricchezza di 
esempi. . 

I prodotti delle nuove tec­
nologie, infatti non solo han­
no raggiunto costi di produ­
zione e consumi di esercizio 
così bassi da consentirne 1* 
impiego in attività di ogni ti­
po. ma godono di flessibilità 
talmente elevate da poterli 
impiegare secondo modalità 
e soluzioni che possono esse­
re ridefinite al mutare degli 
obiettivi, mutando un'infor­
mazione aggiuntiva in essi 
incorporata e che sì chiama 
•programma». 

L'esempio più drammati­
co è dato dal •microprocesso­
re», che è un componente del­
la microelettronica di pochi 
millimetri di lato, di consu­
mo trascurabile (100-200 mi-
crowatt) e che svolge le fun­
zioni della parte centrale di 
un calcolatore. Ebbene, si 
pensi che questo componen­
te da solo riesce ad eseguire 
oggi le stesse funzioni per le 
quali, appena venti anni or 
sono, erano necessari, con la 
vecchia tecnologia dell'elet­
tronica, dei tre ai quattro mi­
lioni di componenti (pari a 
circa mezzo milione di cir­
cuiti logici) che dovevano es­
sere assemblati in parecchi 
armadi di alcuni metri di 
lunghezza e che dissipavano 
un'energia un milione di vol­
te superiore a quella consu­
mata dal microprocessore. 

Sarebbe dunque possibile 
fin da ora sostituire le vec­
chie tecnologie meccaniche, 
elettrotecniche ed elettroni­
che con le sue nuove tecnolo­
gie dell'informatica e della 
mlcroelettronica in tutte 
quelle parti del processo pro­
duttivo e del prodotto che 
manipolano informazione o 
controllano funzionamenti. 
Ma soprattutto rarebbe pos­
sibile reinventare e riclassi-
flcare processi e prodotti ri­
tenuti «maturi» Introducen­
dovi una quantità di nuove 
funzioni che. con le vecchie 

tecnologie, erano fisicamen­
te ed economicamente irrea­
lizzabili. 

Anche l'automazione degli 
impianti industriale può fare 
un salto decisivo. E ciò non 
solo perché l'impiego del cal­
colatore consente di integra­
re la fase di progettazione del 
prodotto ccn quelle della 
produzione (il cosiddetto 
CAD-CAM), ma perché l'au­
tomazione completa del pro­
cesso, un tempo sconsigliata 
per la rapida obsolescenza 
degli impianti, diviene eco­
nomicamente conveniente 
con l'automazione flessibile 
per la possibilità di adattare 
gli Impianti al cambiamento 
delle loro funzioni. Passando 
dai processi che producono 
beni materiali a quelli che 
producono informazioni — 
come le banche, le assicura­
zioni, le amministrazioni e 
gli uffici di ogni tipo — le 
trasformazioni potrebbero 
essere non meno radicali. L' 
automazione parziale o tota­
le delle procedure, unita all' 
automazione degli uffici at­
tuata mediante il collega­
mento degli addetti a reti lo­
cali di comunicazione attra­
verso le quali sia possibile 
realizzare l'elaborazione e la 
gestione individuale e collet­
tiva dell'informazione archi­
viata e tutti gli scambi di in­
formazioni comunque rap­
presentate (in forma di dati, 

fonica e video), potrebbe tal­
mente cambiare il modo di 
organizzare e produrre in­
formazione da rendere irri­
conoscibile l'ufficio del futu­
ro. 

CON le traformazioni 
ora delineate, le at­
tività di interazione 
col processo infor­

mativo cne controlla ti pro­
cesso produttivo e quelle di 
produzione dell'informazio­
ne nell'amministrazione e 
negli uffici vengono integra­
te nel sistema informativo 
dell'impresa. E poiché in tal 
modo l'informazione diventa 
il fattore dominante della 
produzione, sparisce l'antica 
differenza tra lavoro produt­
tivo e improduttivo. Inoltre 
la riorganizzazione dei flussi 
informativi e la prevalenza 
dell'informazione tra i fatto­
ri produttivi provoca la ne­
cessità di una drastica rior­
ganizzazione dell'impresa e 
della produzione, che nel si­
stema attuale sì manifesta In 
un decentramento de'.le fun­
zioni accompagnato da un 
accentramento delle decisio­
ni, ma che ir "r. sistema so­
ciale diverso potrebbe Invece 
attuarsi in una socializzazio­
ne dell'informazione e in un 
decentramento delle decisio­
ni. 

Se queste sono la profondi­
tà e la natura delle trasfor­

mazioni che potrebbero av­
venire nella produzione di 
beni materiali e di informa­
zione, non meno profonde 
potrebbero essere quelle da 
realizzarsi nelle comunica­
zioni sociali e nei rapporti in­
dividuali. Satelliti artificiali, 
fibre ottiche, tecniche di tra­
smissione digitale e reti tele­
foniche attuali potrebbero 
già essere i componenti es­
senziali di una rete di comu­
nicazione nazionale e mon­
diale ai cui nodi potrebbero 
collegarsi, in ricezione e tra­
smissione contemporanee, 
terminali di ogni tipo: dal te­
lefono tradizionale allo 
schermo video; dal calcola­
tore personale alla macchina 
di scrivere elettronica, ai ter­
minale intelligente; dalla 
banca di dati al sistema In­
formativo dell'azienda, al 
grande calcolatore. 

Con queste trasformazioni 
radicali nelle comunicazioni 
di massa sono tecnicamente 
realizzabili tutte le possibili 
connessioni tra nodi della re­
te, e quindi dal terminale di 
un tipo al terminale di ogni 
altro tipo. 

Un utente potrebbe così 
inviare ad un altro utente 
messaggi scritti, realizzando 
la posta elettronica, o man­
dare segni e disegni di ogni 
tipo mediante il cosiddetto 
•fac-simile». Due o più utenti 
potrebbero parlare tra loro e 

contemporaneamente ve­
dersi, realizzando la telecon­
ferenza, oppure interagire 
per scegliere, mediante il vi­
deo, l'uno la merce mostrata 
dall'altro ed eventualmente 
•formalizzarne l'acquisto con 
ii trasferimento di fondi dal 
conto in banca dell'uno a 
quello dell'altro. L'accredito 
potrebbe avvenire, abolendo 
il denaro contante, mediante 
11 collegamento dell'ac­
quirente con 11 sistema infor­
mativo della propria banca e 
di questo con II sistema in­
formativo della banca del 
venditore, 

Sono questi solo alcuni e-
sempl che lasciano intrawe-
dere sia I cambiamenti che la 
cosiddetta «società cablata» 
può introdurre nel servizi 
che trasportano informazio­
ne, sia la quantità di nuovi 
servizi che possono nascere 
dall'unione di quelli che la 
trasportano con quelli che 1* 
elaborano. Inoltre la possibi­
lità di trasmettere sumulta-
neamente e in modo bidire­
zionale ogni tipo di informa­
zione (fonica, visiva, di dati) 
annulla distanze e intervalli 
temporali nella comunica­
zione tra gli uomini, ridu­
cendo spostamenti altrimen­
ti necessari ed offrendo op­
portunità prima Impensate. 

Anche se la società cablata 
offre al mutamento sociale 

alcune opportunità impor­
tanti, due gravi pericoli so­
vrastano però l'uomo: l'Iso­
lamento sociale nel lavoro ed 
11 distacco dal contatto diret­
to col mondo reale. Entram­
bi Infatti potrebbero avere 
conseguenze gravi ed impre­
viste, sia nei comportamenti 
umani che sulla salute men­
tale. 

Una società in cui le attivi­
tà umane — da quelle lavo­
rative a quelle di svago ai 
rapporti Interpersonali — 
tendono ad addensarsi intor­
no ai nodi di un'immensa re­
te informativa provoca già 
un certo sgomento. Ma lo 
sgomento diventa netto ri­
fiuto se, per questa ragione, 
il lavoratore è sempre più so­
lo, inchiodato al posto di la­
voro, Isolato dai suol compa­
gni e la realtà è sempre più 
mediata e interpretata dallo 
schermo video. 

L'uso del video-terminale 
va quindi limitato nel tempo 
non solo per motivi ergono­
mici, com'è avvenuto In 
qualche paese, ma soprattut­
to per gli effetti era ricordati. 
E parimenti va contrastata 
l'attuale polarizzazione in 
due modi di usarlo: uno. nel 
quale il lavoratore è asservi­
to alle sue sollecitazioni (si 
premono bottoni e si control­
lano dati), e l'altro dove il vi­
deo-terminale è impiegato 
come ausilio ad altro lavoro 
(per arricchirlo di informa­
zioni o per meccanizzarne le 
operazioni routinarieL Men­
tre al primo dei modi corri­
sponde un lavoro dequalifi­
cato, al secondo corrisponde 
generalmente uno qualifi­
cato. Anche dalla soluzione 
che si riuscirà a dare ai modi 
e ai tempi di impiego del vi­
deo-terminale dipenderà 
dunque la qualità della vita e 
del lavoro nella società del 
domani. 

ABBIAMO già detto 
che non esistono re­
more di ordine tec­
nico alle trasforma­

zioni di cui stiamo parlando, 
ma esistono solo limiti eco­
nomici e soclalL Gli ingenti 
investimenti necessari, il 
mancato ammortamento de­
gù impianti, l'inadeguato li­
vello culturale e l'insuffi­
cienza di strutture formative 
costituiscono alcuni di que­
sti. La caduta dell'occupa­
zione e l'incapacità di trova­
re strumenti adeguati per 
poterla affrontare rappre­
sentano vincoli sociali diffi­
cilmente superabili. I paesi 
che avranno la capacità di 
ammodernare per primi i lo­
ro apparati produttivi, di o-
rientare la direzione e l'asse 
del loro sviluppo verso le 
nuove produzioni e di impe­
gnare intelligenze e risorse 
progettuali per la reinven­
zione dei prodotti, saranno 
anche i primi a superare la 
crisi. Perciò mentre i paesi 
tecnologicamente avanzati 
ed economicamente più forti 
diventeranno sempre più 
forti, quelli economicamente 
deboli diventeranno sempre 
più deboli. 

Se dunque il liberalismo di 
stampo reaganiano può star 
bene agli Stati Uniti, esso di­
venta esiziale per t paesi del 
terzo mondo o per I paesi co­
me l'Italia, perché ribadisce 
ed accentua le loro debolez­
ze. Solo una forte volontà po­
litica può invertire questa 
tendenza. Il metodo che an­
che Il rapporto al Club di Ro­
ma ripropone con forza è 
quello del governo dell'eco­
nomia per poter affrontare, 
in modo consapevole, il cam­
bio d'epoca con la «collabo­
razione creativa basata sull' 
Interesse comune di governi, 
aziende, sindacati, apparati 
scientifici e la lucida consa­
pevolezza della posta in 
giuoco» (vedi l'introduzione 
di L. King). Questa posta è 
infatti alta per l'umanità In­
tera, poiché si tratta di diri­
gere e programmare lo svi­
luppo In modo da evitare che 
il progresso scientifico e tec­
nologico entri In contraddi-
sione col progresso sociale, 

Giovan Battista Gerace 

In libreria «Le voci di Marrakech», riflessioni 
suggerite a Canetti da un viaggio in Marocco 

Elias 
e Allah 

Maometto riceve la prima rivelazione 

Elias Canetti, una trentina di anni fa, sog-
giorno per un periodo di tempo in Marocco, a 
Marrakech. L'autore di «Massa e potere», di 
•Auto da fé; di un'autobiografia che, a no­
stro parere, é anche una delie capitali opere 
narrative dei nostro secolo, del saggio 'L'al­
tro processo; forse ti maggiore scritto su 
Franz Kafka che sia apparso, di opere che 
solo in questi ultimi anni il lettore Italiano ha 
cominciato a conoscere, visse, a Marrakech, 
un'esperienza strettamente collegata con il 
nucleo centrale di tutta la sua riflessione. E-
gli entrò in quell'universo attraverso un oriz­
zonte di voci incomprensibili, che gli rivela­
rono, ancor prima che avvenissero gii Incon­
tri con le persone reali, quella presenza segre­
ta di una folla che già aveva parlato alla sen­
sibilità di Baudelaire e poi a Walter Benja­
min. 

Quella dì Marrakech non è la folla metro­
politana della Parigi ottocentesca: è la folla 
di un paese al di sotto della povertà, eppure 
ricca di suggestioni per un attento investiga­
tore di rapporti ed enigmi concernenti l'indi­
viduo che si dissolve nella massa e di masse, 
di vivi o di morti, che irrompono nell'indivi­
duo. 

Per entrare nel segreto del suo libro ('Le 
voci di Marrakech», Adelphi L- 9.000) in tessu­
to di avvenimenti e di Immagini, bisogna af­
fidarsi a tre momenti: quell'orizzonte di voci 
che. via via disperdendosi, fìnisce in una sola 
voce (la preghiera, la ricerca di dio dalla pro­
spettiva del rifiuto canettiano di ogni secola­
rizzazione); la lingua e la parola e, infine, la 
collocazione dello scrittore. 

Se si legge questo libro come un con tribù to 
all'indagine intomo a quell'enigmatico rap­
porto tra massa e individuo e tra massa e 
potere, ci sì convince facilmente della vanità 
di ogni sforzo inteso a relegare un paese co­
me il Marocco In quella mesta letteratura dì 
viaggio che ancor oggi infesta I giornali con 
un suo patetismo terzomondista o con un at­
tardato estetismo della miserabilità. 

Canetti scrive le sue note attenendosi a 
quel nodo e a quell'enigma: anche a Marra-
Jcech, il gioco per II potere e la sopravvivenza 
fa le sue vittime, e tutti sono attori e spettato­
ri di un massacro dal quale l'uomo esce vinci­
tore o vìnto. In posizione eretta o in posizione 
supina, vivo o morto. La schiavitù del supe­
rare non ha confini: Il vincitore mangia,Il 
vinto. 

A Marrakech, Canetti si trova in quella po­
sizione che almeno una volta tutti noi abbia­
mo sperimentato. É ta posizione dello stra­
niero, che crede di godere di una sorta di in­
vulnerabilità. Esso è dentro un mondo in­
comprensibile che si rivela come un orizzon­
te di voci, e nello stesso tempo ne è fuori. 
Quello che accade lo riguarda e non lo ri­
guarda. I ciechi, I marabutti, o santoni, I 
bambini mendicanti, le bestie (gli asini e f 
cammelli, destinati alla morte o al macello), l 
mercanti, gli ebrei della Mellah,! pezzenti tra 
vita e morte sono la «rande massa di umani­
tà che Canetti osserva. La precisione del re­

soconto non i freddezza. Più voltelaparolasi 
vena di commozione. Curiosità e umana sim­
patia, ma soprattutto desiderio di verifica a-
nimano l'osservatore. Per rimanere nella sua 
difficile posizione, Canetti rinuncia al giudi-
zìo, alla pretesa di sovrapporre la propria cul­
tura e la propria civiltà a quella del paese che 
lo ospita. D'altronde, egli non respinge (e sa­
rebbe vano) funa e l'altra per adottare cultu­
ra e civiltà del paese che lo ospita, n suo viag­
gio, così, assume un andamento circolare. 
Canetti parte da se stesso e, dopo la ricogni­
zione di quell'orizzonte di voci, ritorna a se 
stesso. 

A una prima lettura, si può credere che il 
ritrovamento di sé avvenga, per lo scrittore, 
nella Mellah, nel quartiere ebraico. Ma è un 
inganno. In verità, 11 viaggio di Canetti co­
mincia. dalla Mellah. n viaggio lo porta nella. 
sua vera patria, che è la parola, una parola 
Indicibile che dice l'indicibilità di dio. È il 
rifiuto della secolarizzazione. Il suo peregri­
nare per te strade, pe. I quartieri, per le picco­
le e le grandi piazze tu Marrakech lo conduce, 
alla fine, verso un mucchietto di stracci, dove 
si nasconde un essere invisibile e inconoscibi­
le. La vocale «a*, che esce come un continuo 
lamento, come una preghiera, da quegli 
stracci riconduce il lettore alla sola parola 
che Canetti ha percepito fin dal suo arrivo; 
Allah. Ma a quell'essere, sospetta Canetti, è 
stata tagliata la lingua (non l'ha salvata: e si 
adoperano parole della sua autobiografia^ 
sicché il nome di dio esce anch'esso mutilato, 
non ne rimane che una vocale, una lunghis­
sima «a», un lamento, una Invocazione che 
dice l'indicibile. Il secolo, il mondo terreno, 
non può accogliere il mondo celeste. Non può 
pronunciarlo, perché è Inconoscibile. 

È qui che Canetti passa a contropelo, an­
che in un libro apparentemente marginale 
come questo, tutto 11 nostro presente. Egli 
salva tuttavia la parola; recupera la stessa 
parola letteraria e persino la narrativttà, là 
dove altri si esprimono in termini filosofici. 
Lontano mille miglia da ogni forma di ridu-
zìonismo idealistico, storicistico o sociologi­
co (non vi sono scienze regine, dalle quali far 
discendere 11 resto), Canetti laicizza tutto 
quello che il nostro tempo ha santificato. 

Egli medita, ed eccoci al terzo momento, 
dalia prospettiva della solitudine. Che poi è 
la solitudine del ciechi di Marrakech, l'indi­
genza, l'innocenza del bambini, la prigionia, 
la /bilia, l'animalità (come non pensare a un 
Kafka o a un TozztT), rivissute senza patemi e 
senza ipocrisia. L'universo di voci nel quale 
non può essere pronunciato 11 nome dì dio, 
l'universo di Marrakech, riserva sempre «un 
luogo appartato, un luogo su cui si può con­
tare e dove si può restare soli quando la con­
fusione delle voci nuove e Incomprensibili di­
venta troppo grande* (si veda «Casa silenzio* 
sa e tetti deserti*). S'Intravede un autoritrat­
to. £3*1 suo luogo silenzioso, Canetti osserva 
da più di mezzo secolo il massacro quotidia­
no per il potere e la sopravvivenza. 

Ottavio Cacchi 
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Mehta cede 
il suo cachet 
al «Maggio» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Zubin Mehta, 
protagonista negli ultimi gior­
ni di quattro concerti nell'am­
bito della stagione sinfonica 
del Teatro Comunale (ha di­
retto le «Variazioni su un tema 
di Haydn» di Brahms, il «Con­
certo per violino e orchestra» 
di Max Bruch, solista la giova­
ne Anne-Sophie Mutter, e la 
•Sagra della primavera» di 
Stravinskij) ha rinunciato all' 
intero «cachet» affinché ven­
ga costituito un fondo per i 
complessi sinfonici del «Mag­
gio». Un gesto davvero clamo­

roso e particolarmente signifi­
cativo in un momento così cri­
tico per la vita degli en'.i lirici 
italiani, soprattutto se con­
frontato con i capricci e certe 
impennate «divistiche» che 
caratterizzano il comporta­
mento di certi prestigiosi espo­
nenti della direzione d'orche­
stra. Il regalo che Mehta offre 
generosamente all'orchestra 
si aggirerebbe sui ventiduemi­
la dollari, ovvero più di tren*<t 
milioni di lire. Il maestro in­
diano ha motivato il suo gesto 
come segno di ringraziamento 
nei confronti di un teatro con 
cui ha avuto splendide occa­
sioni di lavoro: prima di tutte 
la realizzazione del ciclo del 
«Ring» wagneriano con la col­
laborazione di Ronconi e Piz­
zi. 

Mehta ha inoltre ricevuto 
proprio sabato scorso il pre­
mio internazionale «Arturo 

Toscanini» dall'Associazione 
degli «Amici della Musica» di 
Tavarnelle Val di Pesa (un pic­
colo comune nel pressi di Fi­
renze, dove due anni fa diresse 
un bellissimo concerto con i 
complessi del «Maggio»): pre­
mio istituito dal Comune di 
Tavarnelle in nome del gran­
de Toscanini e che l'anno scor­
so fu conferito a Riccardo Mu­
ti. Proprio nel corso della ceri­
monia di premiazione Menta' 
ha dichiarato di sostituire l'in­
disposto Carlo Maria Giulini 
nella «tournée» italiana dell' 
Orchestra Filarmonica di Los 
Angeles, inserita anche nel 
cartellone del prossimo Mag­
gio Musicale Fiorentino. Il ci­
clo di concerti è interamente 
dedicato a musiche di Johan­
nes Brahms. II Teatro Comu­
nale sta inoltre studiando l'i­
potesi di più strette e frequen­
ti collaborazioni fra Mehta e il 
•Maggio». 

Tre nuovi film per 
Robert Altman: 

il primo a fine anno 
NEW YORK — Il regista Hobert Altman si ac­
cinge a realizzare tre nuovi film uno dietro l'al­
tro. Si tratta di «Streamers», dalla commedia di 
David Rabe la cui «prima» è prevista per la fine 
dell'anno, «The diviners», da una commedia di 
Jim Léonard jr., che uscirà nella primavera del 
1984 (possibile protagonista Treat Williams), e 
di «An easter egg hunt» da un racconto di Gii-
lian Freeman. Le tre pellicole saranno distri­
buite negli Stati Uniti dalla finecom Interna­
tional Films che ha già la distribuzione dell'ul­
timo fil di Altman «Come back to the 5 Jimmy 
Dean, Jimmy Dean», lanciato timidamente in 
venti sale cinematografiche all'inizio dell'anno 
dopo essere stato proiettato in prima assoluta 
alla Mostra del cinema di Venezia nel 1982. 

Premio per il miglior 
racconto giallo al 

Festival di Cattolica 
ROMA — Il «Mystfest 83» — quarta edizione del 
Festival internazionale del giallo e del mistero 
in programma a Cattolica dal 23 giugno al 5 
luglio — indice anche per quest'anno i concorsi 
letterari per il miglior racconto giallo inedito e 
per il miglior romanzo giallo edito di autori 
italiani. I racconti (che non dovranno superare 
le 15 cartelle dattiloscritte), e i romanzi vanno 
inviati entro il 15 maggio 1983 al M\ stfest, dot e 
pub essere richiesto il bando di concorso. Al 
miglior romanzo e al miglior racconto fra quel­
li pervenuti sarà assegnato da una qualificata 
giuria di scrittori il premio «Gran giallo Cattoli­
ca» per la letteratura. La cerimonia di premia­
zione avverrà nella serata del 27 giugno. I rac­
conti classificati ai primi tre posti saranno inol­
tre pubblicati sul «giallo» Mondatori. 

Rapinata 
la casa di 

Elton John 
LONDRA — Ignoti ladri pene­
trati nell'abitazione di Elton 
John hanno asportato denaro 
contante e gioielli per un valo­
re di 56.000 sterline (120 milio­
ni di lire circa). Il pezzo più di 
\ alore rubato è un anello d'oro 
con numerosi gioielli incasto­
nati. I ladri, per raggiungere 
la camera da letto del cantan­
te dove si trovavano i gioielli e 
il denaro, hanno dovuto supe­
rare una cancellata ad apertu­
ra elettronica, due cani da 
guardia ed un triplice sistema 
di allarme collegato con la w-
cina stazione di polizia. 

• • * V 
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John Belushì (al centro nel film «Animai House») in tre curiosi atteggiamenti 

A Rete 4 «Animai House» di John Landis, il primo 
film che fece conoscere il comico scomparso 

Attenti a Belushì 
oggi arriva in TV 
Se domandate, a chiunque 

l'abbia visto, che cosa ricorda 
di Animai House, la risposta 
sarà sempre la stessa: quell' 
immondo e gagliardo ciccione 
di John Belushi. Allora, nel 
1978, non era ancora un divo 
del cinema lanciato a velocità 
supersonica tra i vialetti di 
Beverly Hilts e i bungalow 
dello Chateau Marmont Ho-
tel;ma la stoffa già si sentiva. 
Si sentiva — eccome! — 
aitando nei panni di Biuta 
Blutarskisi divorava un'inte­
ra mensa universitaria, con le 
fauci spalancate e le pupille 
esorbitanti; o quando si 
schiacciava in fronte, come se 
niente fosse, le lattine di bir­
ra accuratamente svuotate; o 
quando, ancora, faceva il por­
cellone con le compcgnucce 
del college fino quasi a rom­
persi l'osto del collo. Un ci­
clone, insomma, che rotolava 
come una palla a tempo di 
rhythm and blues. In seguito, 
travestito da aviatore pazzo 
in 1941 Allarme a Hollywood 
o do funereo fratello Jake nei 
Blues Brothers o da giornali­
sta d'attacco in Chiamami a-
Sulla, avrebbe fatto fremere 

i invidia milioni di ragazzi­
ni, guadagnandosi sul campo 
i galloni dell'attore più. casi­
nista d'America. Eppure, chi 
amò davvero la sua pancia 
traballante e il suo incedere 
da pattumiera ambulante, 
non dovrebbe rinunciare al 
piacere di rivederlo stasera in 
tv (Rete 4. ore 20,30) appunto 
in Animai House. 

Programmi TV 

// film di John Landis (un 
altro giovanotto sovraeccita­
to destinato a combinare 
guai) è una girandola conti­
nua di bramosie erotiche pia' 
teali, di asinerìe macroscopi­
che, di seduzioni insufficien­
ti, di masturbazioni svogliate 
e di carnevali apocalittici: in 
poche parole, un 'classico» 
della goliardìa. Che in questo 
caso non deve-suonare come 
una parolaccia, nel senso che 
mai rutti,'peti e sghignazzi 
furono così ben indirizzati. 

Con chi ce l'hanno, infatti, 
i diabolici discoli del gruppo 
'Delta» che nelle ore di svago 
si radunano nell'allegra Bi­
cocca chiamata •Animai 
House»? Naturalmente con i 
bambocci del club rivale «O-
mega», la confraternita dei 
primi della classe, l'istituzio­
ne che riunisce i ricchi, gli e-
letti, i futuri tecnocrati vez­
zeggiati dal rettore perbeni­
sta del Faber College. Sin dal­
la prima inquadratura, si ca-
£isce da che parte sta John 

andis: il resto — il macello 
che seguirà alla dichiarazio­
ne di guerra tra i due club — 
lo lasciamo allo spettatore, 
che deve prepararsi al peggio 
col sorriso sulle labbra. 
Sguaiato, volgare, qualun­
quista. demenziale, alcolico.» 
All'uscita sugli schermi ita­
liani, il film dì Landis fu, nel­
la quasi totalità, stroncato 
dalla critica. E si può capire 
il perché. Animai House, col 
suo carico esagerato di vitali­
tà, di rock and roll e di fra­

casso, sfuggiva ad ogni giudi­
zio, come dire?, estetico: o 
prendeva o irritava. E a ve­
derlo sul piano •socioìogico-
politico» c'era il rischio di 
simpatizzare troppo per quei 
ragazzoni brutti, sporchi e 
cattivi che neppure dieci an­
ni dopo sarebbero diventati 
rispettabili cittadini ameri­
cani (Bluto addirittura il più 
giovane senatore repubblica­
no). Allóra? Allora non rima­
ne che stare allo scherzo di 
Landis, seguendo passo pas­
so le spacconate dei suoi pa­
radossali eroi: mocciosi difet­
tosi da non prendere mai sul 
serio, nemmeno quando stan­
no ti II per versare una lacri-
muccia. Nel gran serraglio di 
Animai House il cinismo è un 
comandamento e la nostalgia 
è bandita. 

Quanto a John Belushi 
(proprio in questi giorni è 
stato riaperto il *caso» con V 
arresto della amichetta Ka-
thy che lo sollazzò nell'ultima 
notte di vita), è forse inutile 
rimpiangerlo: perché nacque, 
visse e mori da autentico ca­
taclisma della natura, esi­
bendo fino all'ultima sniffata 
di cocaina e all'ultimo bic­
chiere di bourbon la smorfia 
irriverente di chi non ha 
niente da perdere, se non la 
propria ingordigia. Per que­
sto c'è rìa sperare che sulla 
tomba di questo clown morto 
a 33 anni per 'eccesso di tut­
to» nessuno mandi un bacio o 
getti un fiore. Meglio giocarci 
una partita a poker. 

Michele Ansehni 

Il balletto Applausi alla Scala per Carla Fracci e per Alicia Alonso 
in veste di coreografa. Ma questa Aurora sa un po' troppo d'antico 

Stavolta la Bella è 
solo addormentata 

MILANO — La versione coreo­
grafica della Bella addormen­
tata nel bosco di Alicia Alonso 
è decollata domenica scorsa al 
Teatro alla Scala raccogliendo, 
in crescendo, un successo che 
non sembrava scontato. Alla fi­
ne dello spettacolo, il pubblico 
tiepido e compassato dell'inizio 
ha applaudito senza riserve i 
protagonisti principali, gli o-
spiti Carla Fracci e Jorge E-
squivel, primo ballerino del 
Balletto Nazionale di Cuba, e 
gli altri interpreti. Ha inoltre 
ripetutamente chiamato in 
proscenio l'illustre coreografa 
sessantacinquenne Alicia Alon­
so, una delle più grandi balleri­
ne dei nostri tempi che per im­
ponderabili casi (incuria?) de­
butta alla Scala in ritardo e or­
mai solo in veste di coreografa. 

In un prologo e tre atti piut­
tosto lunghi (Finterà costruzio­
ne originale dovrebbe durare 
circa quattro ore), questo bal­
letto mostra l'estetica e gli idea­
li della danza classica pura, no­
nostante la musica di Ciaiko-
vskij, scintillante e luminosa, 
non si possa affatto definire 
«classica!, e presenta l'immagi­
ne della nuova eroina in tutù 
della scena tardo-ottocentesca, 
la principessa Aurora. 

Seppellita la trepida Oselle 
del 1841, creatura in carne e os­
sa che soffre e muore per in­
commensurabile amore, tra* 
sformandosi poi in puro spirito, 
ecco comparire una scintillante 
principessa della tecnica, un vi­
brante meccanismo sostenuto 
da gambe forti; Aurora del 1890 
è sempre sorridente e compun­
ta, è incapace di soffrire. Il fa­
moso sonno dei cento anni in 
cui cade insieme a tutta la corte 
del re Florestano, suo padre, la 

§reserva da ogni dolore, impe-
endogli semplicemente di 

danzare. E quando il bel princi­
pe Desiré — secondo la proce­
dura della famosa favola — la 
bacia sulla bocca, alla fine del 
secondo atto, lei si risveglia e si 
rimette in movimento. Aurora 
chiude nel terzo atto il suo ciclo 
di vita, ma si perpetua ben al di 
là del balletto. È l'immagine 
dell'eroina che subisce. Non 
danza la vita, ma vive perché 
danza. Tanto più quindi la sua 
danza dovrà essere magnifica. 
Ecco, allora, il celebre adagio 
della rosa (reiterati attitudes 
che le consentono di passare da 
un principe pretendente all'al­
tro) e il grand pas de deux clas-
sique con Desiré nel finale, mo­
mento culminante del balletto, 
magistrale esempio di purezza 
e lirismo. 

Per consentire l'esposizione 
di questo seducente linguaggio 

D Rete 1 
12.30 «I MIETITORI NASCOSTI»: ed. rta&ana <s Italo PeAn 
13 OO CRONACHE ITALIANE - A cxx» 01 Franco Cena 
13.30 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 TAM TAM: Attuasti del TG1 
14.55 PRIMO FESTIVAL DELLA MUSICA DA DISCOTECA 
16.30 GU ANNIVERSARI - «Testunoniarua per Gustino Fortunato» 
16.00 SHIR AB D paese rosso 
16.20 TG1 OBIETTIVO SU„ ATTUALITÀ: a cura d E. Feo* 
17.05 OGGI AL PARLAMENTO • TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIO UBERO - «Effimero • non: la cooperatone culturale* 
18.60 ECCOCI QUA - Risata con Stante e Odo 
19.00 ITALIA SERA • Fara, persone e persona» 
19.45 ALMANACCO DEI «ORNO DOPO - CHE TEMPO fA 
20.00 TELEGIORNALE 
21.30 GULLOSERA: Appuntamento con 4 qua 
21.45 QUARK: Viaggi nel mordo dete saette. a cura ci Piero Angela 
22.30 TELEGIOPNALE 
22.40 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con C Massaro* 
23.35 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: Insegnamento e ncerc* 
00.05 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «len. govwv* 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA LA VIA - «• lago dea* streghe. 
14-16 TANDEM - (14 05) Ptartme. (14 40) Ooraamon. «15.10» É strano 
16.30 FOLLOW ME - Corso di br»ia ingles* 
17.00 MORKEMMOY 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 OAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - «ammanale rj teatro e nws<* 
18.40 TG2 • SPORT SERA 
18.60 STARSKY E HUTCH: «* coraggo <ft Ama» 
19.46 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 •Alessandro 3 Orando Reja <* Robert Rossen. con R. Burton 
22.10 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22-35 PIANETA TOTO - n pmepe del* risata raccontato a puntata 
23.60 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15.30 CICLISMO - Trr/eo Pantalea 
16.30 SPECIALE ORECCHtOCCHJO - con M*e dd M d 
16.60 GOLDONI IN BIANCO E NERO: «La bottega del caffè, con Salvo 

Randone. Valeria Valeri, Giancarlo St»»g>a 
18.25 L'ORECCHrOCCHK) - Quasi un quotiamo «uno di musica 
19.00 TG3-TV3 REGrONI - Cultura spettacolo. •wen*n*nti 
20.05 SCUOLA E POESIA di Luca Cananeo 
20.30 TG3 SET - Settimanale del TG3 
21.30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Amone VriaVIL ferie» F. Sieksnj» 
22.45 TG3 - Intervino con Gianni • Pvtotto 
23.20 CENTO OTTA OTTAUA - Onta Bagnorag*, cme abbandonata 

• Canale 5 
• .30 «Buongiorno Itati*. : 8.S0 aM****». telefilm; 9.20 * U renana ai 

diverte» film, con James Stewart; 10.50 Rubriche; 11.30 «Mary TyM* 
Moore». telefoni; 12.00 «Tutti a casa», tateiBm; 12.30 «Bis*, con Mata 
Bongiorno: 13 «D pranzo è aarvrtoa. con Corrado; 13.30 «Una femigS* 
americana., telefilm; 14.30 «La dominati ice del destino», fBm con Su­
san Hayward: 16.40 «L'albero dell* male», telefilm; 17 «Ra*phsup*rr»*-
xi*ro«». telefilm; 18 «B mio amico Arnold», tela fBm; 18.30 Popcom Hit; 
19 «L'albero defla male», •atefikn; 19.30 «Pai a Ha». teMflm; 20.25 « • 
mostro», fam con Joonv DoreK, S«dn* Rem*, di Luigi Zampa; 22.20 
Sceneyuiato «BCE» - 1 - puntata: 0.15 Boa*; 1.1S «Nel fango dea* perira-
na». con John Cassavate» - Telefilm d*8a serie «Ilari» O.*. 

D Reteqoattro 
8.30 Ciao C««o:9.40 «Schiava Uawi*a-n«j««la; 10.20 «CK ina«T*rr»eau. 
telefilm; 12 «Wtcbck a rneazogicrno*. tatcfihn: 12^0 «Lo StaBone». cfuix 
con Da Sica. 13.15 «Marina», novela; 14 iSchia— lavora», nor-.-*a; 
15.20 «Gli inafrerrabia». telefilm: 16.10 «L* favola più beBe» cartoni 
animati; 16.30 Ciao Ciao: 18 «Variarne»» cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Vegas», tetafam; 20.30 FBm. «Animai house», di 
John Landis. con Tàn Mattano. John Baluthi. 22.20 Special: aJuBo 
IgUiio. in concerto» a «Vietnam 10.000 giorni di guerra». 

D Italia 1 
8.30 «Febbre d'amore», teleromanzo: 9.20 «Cs emigranti». t«Uno»ila: 
10.OS FBm. «Telefonata a tra mogli», con Batta Davis: 12 «PtaBisa 
telefilm; 12.30 «Pefine». cartoni animati: 13 Ritorno da seve!»; 14 «GB 
emigranti». teleno.eU: 14.45 FBm; 16.30 «San bum barn», pomeriggio 
in aligli»; 18.10 «Febbre d'amore», taiefanv 19 «La casa neBa prate­
rie». telefilm; 20 Franco a Ciccio nei pasticci: 20.30 «la potatone». fBm 
di Steno: 22.30 Concerto di Moniaerial CabaB*. 24 «Pattugaa dal de­
serto». telefilm: O.30 Pofóiotto di quartiere, telefilm; 1.20 «tujemida». 

D Svizzera 
18 Per i bembmi: 18.45 T«l« giornate. 18.50 Viavai; 19.25 «La lettera di 
Cip», telefilm: 20.15 TH« giornali; 20.40 FBm. «B triste racconto» di 
Gomaraes Rose: 21.45 Orsa inaggiore; 22.25 Gante di corifine; 23.25 

D Capodbtrìa 
13.30 Confine aperto; 17.30 La acuoia: 17.55 Tiliflioinali; 
angelo sporco», telefilm; 19 Onuonti: 19.30 Punto d'incanti 
Con noi... m studio; 20.30 FBm. «Furto aBa Banca Itiliiiiaala». 
nentio Rey; 22.05 Vetrina vacane*; 22.20 TG; 22.35 

18 «Un 
; 19.45 

>. con Far-

D Francia 
12 Notine; 12.08 L'accademia dei 9. GSece: 13.50 Sofia, sceneggiato; 
14.05 La vita ogcfc 15.00 Tennis: torneo di Montecarlo; 17.65 Recr* A2: 
18.50 Numeri a «attera, gioco: 19.46 B t e t r e di Bowvard; 20 Talaporne-
le; 20.30 D'accorda, non d'accordo; 20.40 FBm. «RuMibaW» con Jenni» 
Caen: 22.45 Costumi. 

D Montecarlo 
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Una 
illustrazione 
di Gustave 
Dorò per 
«La bella 
addormentata 
nel bosco» 
La nuova 
versione del 
balletto è 
andata 
inscena 
alla Scala 

di linee e geometrie corporee, 
La bella addormentata nel bo­
sco si sorregge su una trama esi-
lissima. Di qui la difficoltà del­
la sua riproposizione, soprat­
tutto oggi. Molti coreografi si 
chiedono se questo balletto 
possa ancora esistere in forma 
di fiaba o debba essere attualiz­
zato, oppure esposto in modo 
neutro. Rudolf Nureyev nel '78 
presentò alla Scala una sua ver­
sione spumeggiante e intensa. 
Alicia Alonso ha scelto di rife­
rirsi all'originale del coreografo 
inventore Marius Petipa, ma 
ha stralciato molte parti panto­
mimiche e molti passaggi es­
senziali nel racconto. 

In questa coreografia del 
1972, la Alonso sceglie soprat­
tutto la concentrazione^ delle 
danze, ma a queste non dà sem-

Ere un effettivo corpo scenico. 
'insieme è talvolta farragino­

so, talvolta piatto. Per la verità, 
l'allestimento di Beni Montre-
sor (un prestito dell'Opera di 
Roma), i costumi e le luci sba­
gliate non contribuiscono affat­
to a caricare di sensi e di fervori 
il balletto: l'immagine vibra ra­
ramente. Carla Fracci, nel ruo­
lo di Aurora, sopperisce con il 

suo volto luminoso, le braccia 
alate, poetiche, con il suo spe­
ciale magnetismo a questa 
mancanza di aura favolistica e 
di scintillio. L'aiuta l'elegante 
Esquivel, un ballerino dalle li­
nee corporee perfette, dalla 
tecnica precisa. Espressivo, 
fluido, Esquivel si rivela nel 
terzo atto porteur di ecceziona­
le presa, un cavaliere che molte 
ballerine vorrebbero avere co­
me partner. Ma anche per i 
protagonisti non mancano le 
contraddizioni. 

Carla Fracci è un'Aurora sui 
generis. E accurata, precìsa, ma 
un po' si risparmia e un po' si 
camuffa dietro le sue caratteri­
stiche specifiche (braccia, collo, 
volto), che vanno poco d'accor­
do con l'esuberanza e la grinta 
energetica di Aurora. La Fracci 
è Oselle, è Giulietta, ma que­
sto ruolo non sembra più adat­
to a lei oggi che ha 46 anni — e 
foree nonio è mai stato — an­
che se con la sua alta professio­
nalità e il suo carisma riesce co­
munque, quasi naturalmente, 8 
farlo brillare. Esquivel, princi­
pe perfetto, ha un po' subito 1* 
irruenza del direttore d'orche­
stra Michel Sasson che, pur re-

14 Muntacarlo: Tomeo Tennis; 18.15 Notine 
vita di Henry Pftyf*». «xt*fiim; 19.SO 
affari; 20 «Victoria Huapiiali: 20.30 FBm 
C Ecwtvreeit; 22 F«*fSrtg « al termina; 

flash: 18.25 «LA i 
19.30 GB e f ^ a o n o 

con Wf- HoMvfffi* Oe* 

Scegli il tuo film 
ALESSANDRO IL GRANDE (Rete 2, ore 20,30) 
E un buon periodo per Robert Rossen. Cosi, alla spicciolata, stan­
no «uscendo» sul piccolo schermo alcuni dei suoi film migliori (Lo 
spaccone e Lilith) e anche questo kolossal con Richard Burton net 
panni del condottiero macedone. II film segue tutta la vita di 
Alessandro, dalla nascita fino alla morte giunta ai fatidici 33 anne 
amori e conquiste militari, insegnamenti filosofici e orgogliose af­
fermazioni di sé. Non è il più riuscito dei film di Rossen, ma con 
attori come Burton e Fredric March non possono mancare mo­
menti di intenso piacere spettacolare. 
IL MOSTRO (Canale 5, ore 21,25) 
Luigi Zampa dirige Johnny Dorelli e Sydne Rome in questo film 
drammatico che sfrutta tutti i moduli della commedia all'italiana. 
Il mostro è un assassino che uccide sotopersxmapzi famosi e da la 
notizia in anteprima ad un giornalista facendogli acquistare im­
provvisa fama. L'amico assassino purtroppo si rivela™ scopritelo 
voi. 
NEL FANGO DELLA PERIFERIA (Canale 5, ore 0,30) 
Ai molti estimatori del regista Martin Ritt farà piacere incontrare. 
nella casualità della programmazione televisiva, questo film del 
1957 che affronta un tema «storico» per la democrazia (e per il 
cinema) USA, cioè quello dei racket sindacali. E una vicenda alla 
Fronte del porto, ma in ambiente ferroviario. Protagonista niente­
meno che John Cassavetes (splendido regista in proprio) nel ruolo 
di un disertore che trova amicizia e solioarietà presso un Syd nejr 
Poitiers, un caposquadra taglieggiato dalla malaviuu I conflitti 
non possono essere rinviati a lungo: l'amico negro morirà lasciando 
al bianco il compito della vendetta privata e della giustizia colletti­
va. 
LA POLIZIOTTA (Italia 1, ore 20.30) . . . _, 
Mariangela Melato porta bene la divisa blu: qui prende tanto sul 
serio il suo lavoro di poliziotta che comincia a dare troppo fastidio, 
coinvolgendo in vari scandali autorità al di sopra di ogni sospetto. 
Un magistrato che l'aiuta finirà insieme a lei condannato al confi­
no su un'isoletu sperduta. Ma tante cose possono succedere a due 
onesti giovani lontani dal mondo™ In quésta commedia moraleg­
giante (firmata da Vanzina nel 1974) d sono altri eroi della mata 
all'italiana, tra i quali ricordiamo Renato Pozzette e Alberto Lio­
nello. 
BRITEZV (Montecarlo, ore 20^0) _ . . . . 
Avete presente Clint Eastwood? Cappellone, mantellaccio, ana 
siane* e sudata, il nostro eroe di tante avventure western-spaghet­
ti e di unti crudeli gialli di Don Siegel. qui. invece, si trincera 
dietro la macchina da presa e fa il regista. E il suo primo film da 
autore e usa la faccia nobilmente invecchiata del bravo William 
Holden. La storia mette a confronto sensibilità e sentimenti di un 
anziano agente immobiliare e di una ragazzina che si insedia nella 
casa di lui. Un tema non facile per una regista principiante, ma non 
per un «duro* come Clint Eastwood. che ai accingeva alla impresa 
nel 1977, dopo tante scazzottate e Unti duelli con la inseparabile 
colt, 

stituendo la pienezza timbrica 
della partitura, sembra incline 
ad accelerare la velocità nelle 
variazioni dei ballerini rubando 
loro attimi vitali. 

Quanto agli altri interpreti, 
spiccano senz'altro Anna Maria 
Grossi (la principessa Fiorino) 
e Bruno vescovo (L'uccello 
blu) che hanno saputo inter­
pretare brillantemente il loro 
difficile passo a due) e le varia­
zioni. Emergono Carabosse 
(Paolo Poclini), agghindato co­
me un unno in abiti carnevale­
schi e i protagonisti secondari: 
re, regina, duchessa, tutore, 
tutti posati e dosati. Non bril­
lano, invece, le sei fate benefi­
che, mentre Bruna Radice, gra­
ziosa e flebile, non è sempre si­
cura nell'importante ruolo del­
la FaU dei Lillà, ma può mi­
gliorare nelle repliche. Quel che 
traspare, nel complesso, è il 
buon lavoro dei danzatori (spe­
cie gli uomini). Il balletto scali­
gero è stato decisamente spro­
nato da Alicia Alonso, ma po­
trebbe rendere di più, specie 
nelle danze d'insieme. 

Marinella Guatterìni 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .7 .8 .9 .10 .11 . 
12. 13, 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda Verde. 6 03.6.58,7.58.9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 
17.55. 18.58. 20.58. 22.58. 6 Se­
gnale orano: 6 05 - 7.40 - 8.45 Mu­
se*: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 Edxoi* 
del GR1; 9.02 Rade anch'io '83: 
10.30 C-raor»; 11.10 Top and n* ; 
11.33 Rosse»; 12 03 Via Asiago 
Tenda; 13 25 La dageroa: 13 35 
Mestar: 13.56 Onda Europa-GB 1 : 
14.30 Oabedam: 15.05 Oblò: 16 H 
pagatone; 17.30 Globetrotter 18: 18 
Check-up: 18.35 • blue:; 19.15 A-
scorta. si fa sera: 19.30 Jan '83:20 
Su 1 «pano: 20.40 Musca: 21 03 
Vvbndartand. 21 30 Irma Pevwiaie: 
21.52 La bel* vanta: 22.27 Aotfo-
bo«; 22.50 Al Parlamento; 23.10 Le 
telefonata. 

G RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6 OS. 6.30.7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12 30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22.30:6 - 6.06 - 6 35 - 7.051 por. 
ne 7 20 Luo dal matwo. 8 La saluta 
del bsnbeto; 8.45 «1 vetocrfaroi; 
9 32 L'ana che ora; 10 GR2 sport; 
10.30-11.32 Raéoduo 3131; 
12.10-14 T.atmuaom raownaS; 
12.48 ««fletto musica»: 13.41 
Sound Trac*.: 15 «Una furtiva lacri­
mai: 15.30 GR2 Economia; 15 42 
«Ti ricordi di 8a»*Q—»; 16 32 Festi­
val: 17.32 Muse*: 18 32 • grò del 
•ola; 19.50 Conversanone quaresi­
male; 19.57 I love ttafy: 20.50 N*s-
tun dorma...; 21.30 Viaggo verso la 
nona: 22.20 Panorama partamenta-
re: 22.50 RetSodue 3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6.45. 7.25.9 45. 
11.45. 13 4$. 15 15. 1845. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 6.55 • 
8.30-11 Concerto; 7.30 Poma pagi­
na; 10 «Ora 0»: 11.38 Succeda m 
Itaia: 12 Muixa; 15.18 GR3 Cultu­
ra: 15 30 Un cario c<scor*o: 17 La 
raccolte scaaiufaJa): 17.30 Spero-
ir*: 21 Le riviste: 21.10 Scarna: 
21 40 Robet Shuman: 22.10 Fatti. 
documenti, persona: 23 • j e i : 23.38 
H racconto. 
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I.'identiià comunista 
a cara di A. Attornerò, R. Mannhelmer, C. Sebastiani 

In un inchiesta del CeSPE. la prima analisi approfondita 
che un pan to italiano abbia condotto su se stesso 

Lire 25 000 

Joachim Raschile 

I partiti dell'Europa occidentale 
Dizionario tematico 

a cara di A. Baldassarre 
Una guida indispensabile per chi voglia capire i sistemi 
politici e le situazioni nazionali nell occidente europeo 

Lire 25 000 

Editori Riunitii 

riforma della scuola 

£ 
studenti contro la camorra: intervista a Don 
Riboldi 
pubblico e privato: risposta a De Mita 
ii dibattito sulla questione elementare 
scuola secondo confindustria 

primi minima 
i materiali autentici nelle lingue moderne 
L, 2.500 - abb. annuo L 22.000 
Editori Riuniti Riviste • 00186 Roma 
Piazza Grazioli, 18 • Tel. 6792995 • ccp. n. 502013 

CITTA DI RIVOLI 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l'appalto dei lavori di 1* 
strafeìo impianto; sportivo Zona 4 del PEEP. 
Importo basa L. 388.265.130 
Metodo e procedimento dì cui agli artt 73/c e 76 del R.D. 
23-5-1924, n. 827. all'art. 1 lettera a) della Legge 
2-2-1973, n. 14, nonché con l'applicazione ove occorra 
degli artt. 20-21-22 della Legge 8-8-1977, n. 584, e suc­
cessive modifiche. 
La domande di invito, corredate dal modello Gap/2A in 
distrtHaione presso la Ripartizione LLPP. e da copia del 
certificato di iscrizione att'A.N.C., devono pervenire al pro­
tocollo generale Idei Comune entro 10 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso. 
U. 16 marzo 1983. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

PRETURA DI BOLOGNA 
N- 4002/82 fi a N" 100/83 

I Prator» di Bologna, ai data 20-10-82. ha pronunciato I* caguanta 

S E N T E N Z A 

contro: 
ANTONEUJ GIANCARLO, n. Sgurgota (FR) 24-1-1956, res. IVI in 
Via 2 Grugno 

I M P U T A T O 
del defitto di cui agi artt. 81 cpv. C.P. e 116 rr 2 D.R. 21-12-33 
re 1736 par aver emesso i seguenti assegni bancari senza che 
presso nsotuto trattato vi fossero i necastarì fondi: 
A Bologne r8-3-82 per U 28.432.578. 
Ipotesi grave in relazione air importo. 

O M I S S I S 
...lo condanna aBa pena ci 1 mese cS recfusaone e L. 500.000 di 
morta nonché al pagamento ó*Be spesa processuafi e tassa di 
sentenza. Concede i doppi benefici. Croma la pubbfcaaono per 
estratto data semenza per una soia volta a scese del coridannato 
sa tVUNiTÀ». ftspone * cSvwto di emetter» essegni per 1 anno. 
È c e . per uso puboScaccoe. F.to IL PRETORE 
JMogna. 18 mar» 1983 Or- A- GRASSI 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER l i CASE POPOLARI 

DEMA PROVINCIA DI TORINO 
Coreo Dante, 14 - 10134 Torino 

AVVISO DI APPALTO 
L'Istituto Autonomo Case Popolari deta Provincia di Torino 
intende procedere arapparte per la pulizia scale, cortifi a 
preraccorta rifiuti nei Quartieri del'Istituto per gti anni 
1982-1983 con affidamento dei lavori tramite appato. 
Le richiatta di partecipazione, su carta bollata, dovranno 
essere presentata sTIACP - Servizi Affari Generali. Corso 
Dama 14, Cesella postala n. 1411 - I - 10100 TORINO 
Ferrovia, antro a 6 aprle 1983. indicando rorganico medio 
annuo deTutàrno triennio. 
La richieste d'invito non vincolano rAmminisii aiiutte. 

Torino, 28 Marzo 1983 
IL PRESIDENTE (Carlo BOSCO) 
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29 MARZO 1983 Sanremo jazz 

(dairS aprile) 
quest'anno 
non punta 

sulle «stars» 
ma offre un 

programma di 
tutto rispètto 

Nostro servizio 
SANREMO — Una delle carat­
teristiche più appariscenti del­
la rassegna «Sanremo Jazz 
'83» è, indubbiamente, quella 
dell'originalità: il non utilizza» 
re, cioè, i soliti 'pacchetti, pre­
parati dagli impresari inter­
nazionali in occasione delle 
varie tournée organizzate di­
rettamente dagli Stati Uniti 
ed invariabilmente tali da co­
stringere i promotore europei 
a proporre, con poche possibili 
variazioni, gli stessi musicisti 
a Berlino e a Parigi, a Londra 
e a Pori, in Inghilterra e in 
Italia. 

La «Musica Unlimlted», la 
cooperativa internazionale 
che g!à lo scorso anno dette vi­
ta per il Comune di Sanremo 
alla manifestazione, ha pun­
tato questa volta su una serie 

di «nomi» di musicisti che, a 
vario titolo, hanno significato 
Qualcosa (si fa per dire: alcuni 

i essi appartengono di diritto 
alla storia del jazz, infatti) per 
la musica afroamericana met­
tendoli a confronto o propo­
nendoli in contesti sinora mai 
realizzati. 

In particolare questa edizio­
ne di «Sanremo Jazz '83» pun­
ta molto sui sassofonisti: voci 
essenziali del jazz in ogni epo­
ca, dagli anni della «swing o* 
raze» a quelli del bop a quelli, 
più attuali, della «new thing» 
(si pensi solo a Colcman, a Col­
trane, a Ayler, a Dolphy) o del­
la «creatività» chicagoana o, 
anche, più particolarmente 
europea. 

Si partirà infatti, venerdì 8 
aprile, con un gruppo che avrà 
i suoi motivi di interesse dal 

confronto fra Sai Nistlco e 
Gianni Basso (presente Slide 
Hampton) per seguire con un 
sestetto — ricalcante i moduli 
dei piccoli gruppi nati in seno 
alla Clarke-Boland Big Bund 
leggendaria — dove saranno 
in luce Zoot Sìme e Sahib Shi-
hab (con Benny Bailey alla 
tromba e Kenny Clarke alla 
batteria e Francy Roland al 
piano), per passare la sera suc­
cessiva al confronto di Billy 
Nitchell e Tony Coe, america­
no il primo e inglese il secon­
do; sempre nella seconda sera, 
però, il jazz d'oggi sarà prota­
gonista con Manfred Schoof 
(con Franco Ambrosetti) per 
chiudere il triplo set con un 
ritorno di particolare interes­
se: quello della vocalist bianca 
Helen Merrill accompagnata 
dal trombettista Harry 

«Swcet» Edison e dall'armoni­
cista Toots Thicleman. 

Ancora sax l'ultima sera 
(domenica 10): Johnny Grifiin 
ed Eddie «Lockjaw» Davis si 
presenteranno con Kenny 
Drew in quintetto, poi sarà la 
volta degli italiani con Piera-
nunzi, Pictropaoli, Colino, 
Fanni e Rigon (altro sax di 
tutto rispetto, fra 1 «nostri») 
per chiudere, infine, con la 
«almost» big band guidata da 
Ernie Wilkins con i suol giova­
ni danesi che da un paio d'an­
ni è una delle più belle e consi­
stenti realtà frutto dell'itera­
zione fra le idee musicali di 
Wilkins e i musicisti del vec­
chio continente. 

Una collocazione a parte, 
infine, sarà quella solitaria e 
inimitabile del trombonista 
tedesco Albert Mangclsdorff: 

una presenza che qualifica ul­
teriormente la rassegna pro­
ponendo un musicista che co­
me pGchi ha il diritto di dire 
(come ha detto, d'altronde) 
«Più lavoro e più ho desiderio 
di nuove ricerche». 

Certo: mancano alla rasse­
gna i «nomi» (quattro gicrni 
prima, a Torino, arriverà Mi-
Ics Davis, per fare un solo e-
sempio) ne compaiono in car­
tellone, come lo scorso anno, 
personaggi come Gillesple o 
Dexter Gordon: ma non man­
cano, a ragion veduta, motivi 
di interesse che caratterizzano 
un modo di proporre la musi­
ca afroamericana che tien 
conto, sotto ogni aspetto, sia 
della «storia» di tale musica 
che di quanto, ieri e oggi, per 
essa ha contato e conta. 

Gian Carlo Roncaglia 

È uscito «Legendary Hearts», l'ultimo lavoro di 
Lou Reed: parliamo con lui di questo disco, della 

sua musica, dei suoi miti. «No, il rock non è morto» 

«Le mie canzoni 
le ha scrìtte Chandler» 
MILANO — Più che un «pa­
drino» del rock Lou Reed è 
un'istituzione culturale, un 
personaggio capace di tra­
smettere certe memorie 
personali e collettive di ge­
nerazione in generazione. 
Pochi hanno impersonato 
l'ambiguità delia Musica 
Giovane in modo altrettan­
to monolitico ed efficace. 
Una maschera da mettere e 
da togliere, è questa l'im­
magine di Lou Reed. Ricor­
date? «Mi imito probabil­
mente meglio di chiunque 
altro. Sono io che ho inven­
tato Lou Reed. Non ho as­
solutamente niente in co­
mune con lui ma posso in­
terpretarlo bene. Decisa­
mente molto bene». 

Come tutte le persone 
considerate «vecchie» molto 

presto Lou Reed non ha ve­
ri problemi di invecchia­
mento dell'immagine. Lo 
ritroviamo dietro ad un ca­
sco integrale da motocicli­
sta, su quella che ha tutta 
l'aria di essere una gran 
brutta copertina. Legenda­
ry Hearts (questo ti titolo), 
come tutti gli ultimi dischi 
di Lou Reed. è un lavoro 
che non offre grandi sor­
prese ma solo parziali mes­
se a fuoco. Atmosfera rilas­
sata e distesa, ma già meno 
che in Blue Mask. Musica 
dannatamente vecchia, 
spremuta, fino a tradire il 
risvolto mitico di certi riff, 
il loro valore ormai leggen­
dario. Oltre quella porta, ci 
sono le sfumature, il suono 
molto curato di quello che 
solo esteriormente assomi­

glia ad una rivisitazione 
nostalgica e «pantofolara». 

Incontriamo Lou Reed, 
di passaggio per Blitz, nella 
sua camera d'albergo, una 
vera rock star guardinga e 
gentilissima. 

— La sua musica è cam­
biata pochissimo negli ul-

- timi dodici anni. Le spiace 
essere considerato un arti­
sta «vecchia maniera»? 
«Non credo di fare la mu­

sica del passato né quella 
del futuro. Faccio la musi­
ca che mi piace e soprattut­
to che mi piace suonare». 

— Ha smesso per lo stes­
so motivo di fare concerti? 
•Esattamente. Mi piace 

suonare con il mio gruppo 
ma detesto girare per gli al­
berghi. spostarmi ogni 
giorno per mesi, e cose del 

genere». 
— Chi sono o cosa sono i 

•Cuori leggendari» del dì-
, sco nuovo? 

«Legendary Hearts è solo 
un titolo squisito. Quello 
che mi interessava è un cer­
to tipo di passionalità, che 
lega, per esempio, Giulietta 
e Romeo con una coppìetta 
che oggi vive in una metro­
poli come New York, Mila­
no o Roma». 

—Secondo un luogo co­
mune lei ha una visione 
pessimistica della realtà... 
«Non direi pessimistica. 

Certo, se dovessimo fare il 
confronto, e andare a vede­
re che possibilità ha oggi 
un ragazzo per vivere, mi 
pare che le cose volgano 
verso il peggio invece che 
verso il meglio. Ma quello 

che faccio io è dare una 
chance all'amore, non se­
minare pessimismo», (sor­
ride). 

— Come nasce una can­
zone di Lou Reed? 
«In due modi. Uno imme­

diato: una certa sensazione 
richiama una certa parola, 
e allora sei a posto. L'altra 
più meditato, o meglio, più 
"scritto". Sotto questo pun­
to di vista sono molto mi­
gliorato. Ho imparato ad u-
sare le parole che servono e 
solo quelle. La mia supre­
ma aspirazione è: usare del­
le parole il più possibile 
specifiche. Una vera mania. 
Per trovare quella giusta 
spesso non bisogna accon­
tentarsi della prima che ti 
viene in mente». 

— Lei ha dichiarato di 

MILANO — Tutti ne parlano, 
tutti la vogliono e nessuno la 
vede. Non è l'araba fenice, ma 
la riforma della musica. In Ita­
lia le attività musicali (lirico-
sinfoniche) sono regolate dalla 
legge 800 che risale al 1967. In 
questi anno sono cambiati i gu­
ati e la composizione del pub­
blico. £ aumentata !a domanda 
di cultura musicale, ma non so­
no del pari aumentate le strut­
ture di produzione. In una città 
come Milano la carenza di spa­
zio per le iniziative «musicali è 
particolarmente drammatica. 
Al centro del dramma c'è natu­
ralmente anche un teatro come 
la Scala che riesce solo in mini­
ma parte a soddisfare le richie­
ste di biglietti da parte di un 
pubblico cittadino, nazionale 
ed intemazionale. Ma se il pro­
blema dello spazio è grave. 
quello finanziario è drammati­
co. 

La Federazione nazionale 
dei lavoratori dello spettacolo e 
dell'informazione ha indetto, 
ieri mattina, nel foy«r della 
Scala una conferenza-stampa 
in cui ha denunciato lo stato di 
crisi in cui versano gli enti lirici 
e ha posto con forza la necessità 
di una riforma organica delle 
attività musicali. Entro il 19&4 
gli enti lirici dovranno attuare 
il pareggio dei bilanci. Altri­
menti ti arriverà al commissa­
riamento e questo vorrà dire la 
paralisi. Si corre il pericolo di 
attuare una riforma su un cimi­
tero o quanto meno su delle i-
ttituzioni condannate a mone. 

fi discorso è noto: lo Stato 

Sempre calda la vertenza degli enti lirici: ieri l'allarme 
è stato lanciato da una conferenza stampa alla Scala 

S.o.s. dalla fabbrica 
del melodramma 

sovvenziona le attività lirico-
sinfoniche. Provvedimenti spe­
ciali, leggi-tampone sono all'or­
dine del giorno. Ma i soldi arri­
vano in ritardo e gli enti per 
sopravvivere sono costretti a ri­
correre alle casse delle banche e 
a pagare miliardi e miliardi di 
interessi passivi per il denaro 
preso in prestito. L'annualità di 
questi incerti finanziamenti si 
scontra con l'organizzazione 
del mercato della musica e im­
pedisce una seria programma­
zione pluriennale, il tutto a sca­
pito della qualità degli spetta­
coli. Gli stessi meccanismi di 
divisione della «torta-soldi» 
pongono i 13 enti lirici in un'as­
surda quanto anacronistica 
concorrenza. Il sindacato dello 
spettacolo propone così il supe­
ramento delle vecchie leni e 
una maggiore certezza nei fi­
nanziamenti. Ma anche sul 

problema delle sponsorizzazio­
ni va fatta chiarezza: via libera 
ai contributi privati perché 
non diventino sostitutivi del fi­
nanziamento pubblico e purché 
non condizionino la program­
mazione. Nessuno più teme di 
vedere Claudio Abbsdo dirige­
re con la maglietta della Coca-
Cola. ma molti sono i sospetti 
per uno strisciante processo di 
privatizzazione degli enti, qua­
le alibi per le irresponsabili 
mancanze governative. 

Sul problema Scala, il sinda­
cato si trova poi pienamente in 
accordo con il sovrintendente 
Badini quando questi sostiene 
la necessità di trasformare il 
teatro in un'azienda moderna 
ed efficiente capace di fare 
mercato e di stare sul mercato 
I lavoratori scaligeri e i loro 
rappresentanti sindacali chie­
dono inoltre che venga ricono­

sciuta alla Scala la sua specifi­
cità artistica, anche in sède di 
contrattazione aziendale. E il 
Teatro alla Scala che funziona 
come un'impresa vuol dire cer­
tezza di entrate, certezza di 
programmazione, certezza di u-
scite: «Senza la sicurezza dei fi­
nanziamenti e lo strumento 
della contrattazione aziendale 
— sostengono i sindacati — i 
teatri lirici italiani e più degli 
altri la Scala saranno condan­
nati, per sfuggire alla decaden­
za. a porre in discussione la 
propria autonomia artistica per 
assicurarsi introiti ulteriori at­
traverso le multinazionali di­
scografiche e le sponsorizzazio­
ni». 

Va ricordato — come esem­
pio positivo — che il primo ac­
cordo sindacale nel mondo, per 
l'utilizzo delle registrazioni au­
diovisive in tutti i settori delle 
presenti t future tecnologie (vi­

deodischi, videotape, televisio­
ni via cavo, pay-tele vision. 
etc), è stato realizzato alla Sca­
la. 

TI sovrintendente Carlo Ma­
ria Badini, dal canto suo. ha so­
stenuto la necessità di un vasto 
impegno politico perché il 19&4 
sia davvero l'anno della riforma 
ed ha anche auspicato che si 
possa fare, in un prossimo futu­
ro, una legge europea sulla mu­
sica che preveda contratti di la­
voro a livello europeo. Il profit­
to dell'azienda Scala — ha det­
to Badini — deve essere il risul­
tato culturale, di alta qualità, 
in una organizzazione moder­
na, imprenditoriale del lavoro. 
E il futuro direttore artistico 
Cesare Mazzonis, ha aggiunto 
che «non si può met.ere da par­
te come una sciocchezzuola il 
mondo della lirica, anche in un 
momento di grave crisi econo­
mica come l'attuale. La cultura 
musicale è essenziale purché 
venga attuata in un regime di 
massima razionalizzazione, di 
avaro sfruttamento delle risor­
se esistenti e di salvaguardia 
della qualità. Questo vuol dire 
che se un allestimento viene a 
costare 500-600 milioni, non si 
può buttare dopo dieci recite 
(quando va bene). Occorre am­
mortizzare i costi magari nell* 
arco di dieci anni e sfruttando 
tutti i mezzi di diffusione che i 
mass-media offrono Sennò i 
teatn linci diventano davvero 
uno spreco e un museo delle ce­
re» 

Renato GaravagKa 

ispirarsi, in questo, a Ray­
mond Chandler. 
•Chandler è il mio autore 

f ireferito. Lui usava sempre 
e parole giuste. Ricordo un 

personaggio, mi pare in The 
gib sleep, una donna, che 
Chandler definisce "gelato 
alla fragola", un'immagine 
assolutamente pertinente, 
esatta al cento per cento. 
Chandler mi ha suggestio­
nato anche attraverso il ci­
nema grazie a Robert Ml-
tchùm, che considero 11 mi­
glior Marlowe di tutti l 
tempi, meglio di Bogart. A 
volte sono a New York e Im­
magino un'atmosfera cali­
forniana dove potrei essere 
seguito a vista da Philip 
Marlowe. Sarei stato un 
cattivo ideale per un mora­
lista come lui». 

— Le sue canzoni devo­
no di più al cinema o alla 
letteratura? 
•Al cinema, alla lettera­

tura, agli amici, alla televi­
sione, ai discorsi con la gen­
te che mi place e ai discorsi 
con la gente che non mi va. 
Le mie canzoni sono sem­
pre "vere", anche se pren­
dono lo spunto da un libro o 
da un articolo di giornale». 

— Lei si è schierato 
spesso a favore delle nuo­
ve tecnologie, anche come 
discorso discografico. È 
ancora su queste posizio­
ni? 
«È difficile rispondere. La 

tecnologia mi permette di 
scegliere: voglio che la mia 
chitarra suoni cosi o invece 
così? Deve fare "waaa" op­
pure "dling"? La tecnologìa 
e in grado di ottenere en­
trambe le cose. Il mio pro­
blema è quello di immagi­
nare in anticipo ciò che vo­
glio realizzare». 

— Ultima domanda. Si 
torna a parlare di «morte 
del rock*. Qual è la sua o-
pinione. , 
•Non ascolto quasi più i 

dischi (neppure t miei). A-
scolto soprattutto nastri di 
amici, spesso molto buoni. 
Il rock è morto? Non credo, 
l'altro giorno ho sentito al­
la radio qualcosa che mi è 
veramente piaciuto. Pur­
troppo non bado mai ai no­
mi. Peccato ... Comunque 
Al Green mi sembra ma an­
cora in gambissima, si Al 
Green mi fa impazzire per 
come canta...». 

Fabio Malagnini 

Il film Di scena 

Ma questi 
«alieni» 

fanno pena 
1NSEÌV1INOID — Regia: Norman J. Warren. In­
terpreti: Judy Geeson, Robin Clarke, Jennifer 
Ashley. Sceneggiatura: Nick e Gloria IWalcy. 
Horror-fantascienza. Inglese. 1980. 

Speriamo che lo sciopero dei doppiaton finisca 
presto: altrimenti di Insemìnoid e di consimili 
fondi di magazzino se ne vedranno parecchi da 
qui all'estate. Per giunta, questa maldestra copia 
di Alien diretta tre anni fa dall'inglese Norman 
J. Warren ci arriva mutilata addirittura del fina­
le. Laddove si mostrava una spedizione di soccor­
so spaziale che, scoperto il massacro, se ne toma 
tranquillamente sulla Terra con i mostriciattoli 
sanguinari nascosti nell'astronave. Come a dire: 
allegri fino ad ora abbiamo scherzato! Non che si 
soffra molto, ma dieci minuti in più potevano 
essere ben accetti a un pubblico che paga 5 mila 
lire per un'operetta striminzita di urlacci e risate. 
Già, risate, visto che l'onore — anche quello più 
rivoltante e superficiale — si tinge di ridicolo 
ogni volta che prova a fare sul serio. E più il 
regista gli dà sotto con la trippa e la vernice rossa 
più scatta lo sghignazzo. Ma andiamo per ordine. 

Sandy, una astronauta piuttosto belloccia in­
vitata su un lontano pianeta per delle ricerche 
scientifiche, ha la sventura di essere violentata 
da un mostro bavoso e repellente (l'altra faccia di 
E. T.) che la feconda. Lì per lì non ci fa caso, però 
un po' alla volta comincia a sentirsi strana. Al 
cibo in pillole preferisce la carne putrefatta di 
due colleghi morti e quella pancia che le cresce di 
ora in ora non promette niente di buono. A farne 
le spese saranno naturalmente tutti i componenti 
della base spaziale, compreso il fidanzato che, 
pur riuscendo ad ucciderla al termine di un este­
nuante duello, non ha fatto i conti con i due 
infernali gemellini... 

Squallido nei costumi e nella ambientazione (il 
cartone delle grotte si tocca), inesistente sul pia­
no delle psicologìe e della tuspense, Inseminoid 
fa rimpiangere perfino l'Alien II sulla lem che il 
nostro Ciro Ippolito girò prima di rifarsi una ver­
ginità d'autore con Lacrime napuletane. Un'oc­
chio a Rosem'ary's Baby di Polansky, un altro a 
Brood di Cronenberg, il regista Warren abbonda 
in primi piani e in smorfie sataniche, con il solo 
risultato di far sgolate la povera Judy Geeson 
scelta per il ruolo di Sandy. Il parto, poi, ve Io 
raccomandiamo: quando t due musaod fanno ca­
polino (dovrebbe essere la scena clou) il pubblico 
scoppia in un «sono maschi, sono maschi—». E 
viene quasi voglia di appendere un doppio fiocco 
blu ali ingresso delia caverna. 

mi. an. 
•A i cinema Rovai, Ritz • Ambossade di Roma 

Ecco un 
giallo 

«all'antica» 
IL CASO GREEMVOOD di Giuseppe D'Agata e 
Claudia Poggiani, regia di Alberto Gagnarli. 
scene e costumi di Giovanni Licheri, musiche 
di Paolo Casa. Interpreti: Letizia Mattcucci, Si­
mone Mattioli, Renato Miracco e Franca Stop­
pi. Roma, teatro Centrale. 

Giallo, che più giallo non si potrebbe. E nero 
che forse più nero sarebbe diffìcile: però il mecca­
nismo di questo testo (riconosciuto sullo stile del­
le commedie inglesi del mistero, e forse anche 
con un occhio lontano e rispettoso al grande Hi-
teheock) sembra non doversi liberare mai. Resta 
compresso e farraginoso, si parla di uno zio stra­
ricco e naturalmente avaro che ha quattro nipoti 
stralunati e naturalmente squattrinati. Lo zio sta 
per morire e i nipoti si riuniscono nella vecchia e 
nobile villa in attesa di poter aprire il testamento 
e — potendo — di essere solitari al momento del 
gran lascito. Se si considera, poi, che tra i nipoti 
non corrono buoni rapporti e che il vecchio zio 
pare intenzionato a vivere ancora a lungo, EÌ capi­
sce subito da dove nasce il giallo. 

Svelare la chiave del mistero sarebbe davvero 
irriverente, pure se la scarsa linearità del testo, 
nel complesso, deriva proprio dalla bizzaria e dal­
la minima presa di quel finale. Tant'è, meglio 
spiegare che in fondo in fondo la vecchia e infla­
zionata tradizione del giallo teatrale continua a 
suscitare interesse più che altro per il suo fascino 
•all'antica» o per la eventuale perfezione dei mec­
canismi. Meglio sarebbe stato, dunque, lasciar da 
parte quel nobile modello e cercare di mettere in 
piedi una trama più originale nell'andamento e 
nello sviluppo finale. Tanto più che Claudia Pog­
giani, in altri casi — e nel corso di questa stessa 
stagione — s'era mostrata autrice di vaglia; co­
munque promettente. Ma forse non tanto padro­
na del mestiere, da potersi misurare con questa 
aorta di raffinato esercizio di scrittura. 
• - Lo spettacolo, visto sotto tale luce, si presenta 
con tutti i limiti del caso. Né gli attori ne la regia 
riescono a liberare in modo decisivo il complesso 
artificio del testo. E, dunque, malgrado la classi­
cità degli interventi degli interpreti e la semplici­
tà del minimo tessuto registico, si finisce per tro­
varsi di fronte ad un lungo esercizio sul mistero 
teatro che, inevitabilmente, lascia le cose come 
erano prima dell'apertura del sipario: senza par­
ticolari acuti di tensione, senza colpi di.scena a 
effetto e sènza eccessivo divertimento da parte di 
chi sta in platea. Solo il gusto — forse manieristi­
co, forse schiettamente di «ritorno nella memo­
ria» — di un compito al limite dello scolastico sul 
tema: il giallo a teatro nel passato recente. Un 
vero mistero, comunque, sopravvive: una volta 
deciso di cimentarsi con tale specifico genere sce­
nico, perché tirar fuori dal cassetto questi vecchi 
modelli? 

n. fa. 
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Comunicazione all'assessore: interesse privato in atti d'ufficio 

L'Estate romana in tribunale? 
La Procura dà credito all'esposto democristiano 

Nicolini: «Dimostrerò che sono accuse pretestuose» 
L'assessore ha chiesto di essere sentito immediatamente • Stupore negli ambienti politici e culturali romani - Nessun commento uffìciale 
dal Campidoglio in attesa che avvenga l'incontro con il magistrato Dichiarazioni di Trombadori, Siciliano, Bandinella Carmelo Bene 

«Ho chiesto al giudice di essere sentito imme­
diatamente, per dimostrare la pretestuosità del­
l'esposto della Democrazia Cristiana!. Questa, la 
prima reazione a caldo dell'assessore Nicolini, 
raggiunto da una comunicazione giudiziaria per 
interesse privato in atti d'ufficio. La notizia ha 
creato stupore e incredulità negli ambienti poli­
tici culturali romani. 

Nessun commento uffìciale però è finora arri­
vato dal Campidoglio, dove si aspetta che l'asses­
sore venga sentito («per chiarimenti!, com'è 
scritto nella comunicazione giudiziaria) da) ma­
gistrato De Nardo, che ha aperto l'indagine dopo 
l'esposto presentato dalla De su presunti illeciti 
nell'erogazione dei fondi a gruppi e cooperative 
culturali. Domani il sindaco Ugo Vetere parlerà 
del «caso» in consiglio comunale. Negli ambienti 
politici, insomma, la decisione della Procura ha 
destato sì stupore e indignazione (come lo destò, 
due mesi fa, t'esposto del gruppo De), ma si at­
tende comunque che la vicenda si chiarisca me-
flio e si capisca bene qual è il senso di tutta 

operazione. 
«Mi dispiace — ha dichiarato subito Antonello 

Trombadori — perché da ciò che mi risulta e so, 
Nicolini ha sempre agito in base a delibere di 
giunta e di consiglio comunale. Nel dibattito e 
nel confronto sulla sua linea culturale, né io né 
altri abbiamo sollevato né questioni ne supposi­
zioni di scorretta condotta. Qui — ha detto — 
siamo in tutt'altro campo e sarebbe assai grave se 
al riparo della polemica sulle idee e sugli indirizzi 
culturali si pretendesse di far passare un attacco 
calunnioso con evidenti propositi polìtici». «L'u­
nica cosa che possiamo augurarci — ha commen­

tato Enzo Siciliano — è che non si ricorra alla 
comunicazione giudiziaria per fare politica. 

«Sono assolutamente convinto — ha dichiara­
to Angelo Bandinelli, del partito radicale — 
dell'onestà personale e della buona fede dell'as­
sessore Nicolini. Certo — ha aggiunto — la legi­
slazione comunale e amministrativa è inadeguata 
ad assicurare rapidità e perfino certezza nella 
gestione di un settore delicato come quello della 
cultura, dove una certa discrezionalità decisiona­
le dovrebbe essere assicurata. Purtroppo — ha 
detto Bandinelli — anche in questo settore l'am­
ministrazione di sinistra, solidalmente con l'op­
posizione, non si è curata di affrontare prelimi­
narmente efficaci criteri di controllo e di gestione 
che ne realizzassero le dichiarazioni sul "nuovo 
modo di governare". Adesso, a pagare delle prati­
che partitocratiche, è uno dei migliori uomini 
della sinistra italiana e la sua politica culturale. E 
questo è doloroso e grave». 

«Questa storia — ha risposto Carmelo Bene — 
mi sembra assurda. Mi sembra strano che le spe­
se dell'assessorato possano dipendere unicamen­
te da Nicolini. E il comitato regionale che cosa ha 
fatto? La ragioneria, e la tesoreria perché avreb­
bero pagato senza le regolari autorizzazioni di 
legge? Personalmente posso dire che ho speri­
mentato le difficoltà burocratiche per ottenere il 
pagamento. Per il mio "Pinocchio" ho dovuto 
attendere più di un anno l'autorizzazione del co­
mitato di controllo. E solo grazie all'interessa­
mento di Vetere siamo riusciti ad ottenere i soldi 
dopo la lunga attesa. Perciò sono meravigliato di 
questa iniziativa — ha concluso Bene — se si 
coinvolge Nicolini, andrebbe anche coinvolto chi 
ha pagato, e lo stesso Comitato di controllo». 

Dietro c'è un attacco politico 
con una firma chiarissima: DC 
La comunicazione giudiziaria a Renato Nicolini — per richiesta 

di tchiarimentn — e una notizia che deve far riflettere. Tuffi. 
Amministrati e amministratori, chi appoggia, magari in modo cri­
tico, la giunta capitolina e chi la avversa. Per un motivo lampante 
— la corrispondenza tra il propagandistico esposto de e l'iniziativa 
del giudice — che suscita un interrogativo politico. Quale senso ha 
mettere sotto accusa questo assessore teffimerot che si è conqui~ 
stato record di preferenze elettorali, notorietà e prestigio, se non 
quello di mettere sotto accusa quella stagione straordinaria di vita 
cittadina che ormai si chiama universalmente Estate Romana? Si 
cerca, gettando l'ombra del sospette su Nicolini, di attaccare, di 
portare in un 'aula di tribunale; di condannare il fenomeno origina­
lissimo e il successo della politica culturale di massa dell'ente 
locale della capitale? Si punta a «punire» un mondo, un insieme di 
avvenimenti, idee, protagonisti che ha rotto le regole grigie della 
metropoli e ha seminato o solo raccolto nuovi fermenti e bisogni 
della gente e dei giovani? 

lì sospetto politico è legittimo. L'interrogativo, non peregrino. 
Nicolini ha ricevuto l'invito a recarsi in Procura per rispondere alle 
domande del magistrato. L'inchiesta in questione si rivolge all'ipo­
tesi di «interesse privato in atti d'ufficio: Per un amministratore, 

ferun uomo pubblico è accusa molto grave. L'assessore comunista 
a reagito con discrezione ma con prontezza, con rispetto ma con 

chiarezza. Ha dato lui ufficialmente la notizia alla stampa — que­
sta volta non ha funzionato il canale delle informazioni filtrate «ad 
arte» nei corridoi giusti — e ha fatto capire al magistrato che, 
dipendesse da lui, non c'è bisogno di aspettare neppure domani 
per rispondere ai •perchéB della giustizia. Un comportamento, que­
sto di Nicolini e dei massimi responsabili del Campidoglio, che 
merita apprezzamento. 

Si sapra tra breve ciò di cui il giudice ha bisogno per accertare a 

fondo gli elementi in suo possesso, si saprà anche cosa Nicolini 
risponderà nel merito. E ci si augura che, con sufficiente rapidità, 
il caso «Esfate Romana; sotto inchiesta, possa essere risolto. Il 
caso giudiziario, si intende. Perché in questa vicenda c'è fin qui, 
soprattutto, una sostanza politica. 

Questo caso nasce, none altro che un attacco politico—portato 
con forme particolarissime e secondo la moda dei tempi segnati 
dall'indagine dei cappuccini — alla giunta di sinistra che guida da 
sette anni il Campidoglio. Ed è un attacco, una manovra scoperta, 
che reca in calce una firma ben precisa: Democrazia cristiana. Da 
lì viene la sfida. Dai banchi di una opposizione che, poiché non ha 
saputo fare l'opposizione democratica in consiglio comunale e nel­
la città, tenta smaccatamente il colpo basso appellandosi su pie-
sunte irregolarità al codice penale. Un'illusione, un segno di scon­
fitta, sì. Ma le accuse lanciate (e riprese da un quotidiano che si sta 
specializzando in informazioni riservate) sono accuse infondate, 
insostenibili quanto pericolose. Perché cercano — pretestuosa­
mente — di gettare il discredito su un'amministrazione che ha 
voltato pagina alla storia di Roma. E così facendo cercano di incri­
nare il filo di credibilità politica che lega la comunità cittadina al 
Campidoglio. E il solito obiettivo tutto democristiano — di una 
DC senza idee né prestigio — di" volere la trivincita»? Certo, c'è 
questo. Ma c'è probabilmente anche qualcosa di più, un modo 
nuovo — Per una DC rinnovata — di far politica. Che penalizza 
tutti e alla lunga diventa incomprensibile alla gente. L'accusa ge­
nerica, il polverone, l'attacco concentrico. Un meccanismo perver­
so che allontana dai problemi veri, dalle difficoltà quotidiane, dai 
drammi della metropoli. 

Adesso la Procura indaga. La DC, senza argomenti, si è messa a 
sbraitare. E stata ascoltata. 

ma. sa. 

Il «Tiber 1°» molla 
gli ormeggi e fa rotta 

su Ostia Antica 
Dopo la quarantena invernale il «Tiber 1°» si prepara a 

solcare di nuovo le acque del «biondo Tevere». La «prima* 
della nuova stagione è prevosta per domani. La nave della 
Tourvisa Italia salperà alle 12^0 da ponte Marconi e farà 
rotta verso Ostia Antica. Con l'Iniziativa promossa dall'Ente 
provinciale per il Turismo con il patrocinio del Comune e 
della Regione viene ripreso il discorso sulla navigabilità del 
Tevere. Un'Idea che punta a fare del fiume una parte viva 
della città e si affianca all'altra serie di iniziative decise dall' 
assessorato comunale per recuperare le stesse sponde tra­
sformandole In piste ciclabili e percorsi ecologici. L'iniziativa 
della Tourvisa oltre ad offrire lo spettacolo inconsueto di due 
ore di navigazione sul nume ha anche lo scopo di ricongiun­
gere la citta con 11 suo antico porto usando il fiume e fare un 
tuffo nella storia. 

Una volta approdati ad Ostia Antica i passeggeri del «Tiber 
1°» visiteranno gli scavi archeologici. 

Domani ci sarà la prima uffìciale poi il «TTber 1°. entrerà in 
servizio con partenza giornaliera. L'ora dell'imbarco è alle 
9.30. Per chi ha fretta e non vuole rientrare a bordo del «Tiber 
le» e previsto anche un servizio di pullman. 

Per informazioni rivolgersi alla Tourvisa, teL 4956870 -
4954284. 

Si cercano soluzioni 
per riaprire l'Opera 

Dimissionario Moscon 
Rimarrà però in carica fino a quando il teatro 
non riaprirà i battenti - Si prepara un piano 

d'interventi per rendere di nuovo agibile la struttura 
Dimissioni ufficiali ma non operative. Il 

sovrintendente del Teatro dell'Opera, Gior­
gio Moscon, ha annunciato al Consiglio di 
amministrazione dell'ente di aver deciso di 
lasciare l'incarico. E' un atto ufficiale quasi 
scontato che arriva dopo una lunga sequela 
di voci a proposito, ma non avrà ugualmente 
un seguito concreto immediato. Le dimissio­
ni di Moscon non sono, infatti, ancora «ope­
rative»: significa che il sovrintendente rima­
ne in carica. La lascerà solo quando l'Opera, 
chiusa per inaglbilltà, potrà riaprire i batten­
ti. 

Quando potrà succedere? Per 11 momento 
nessuno lo sa; dopo la decisione del pretore 
Albamonte di vietare gli spettacoli nel teatro, 
si stanno cercando a ritmo serrato soluzioni 
per uscire dall'impasse e per ridare alla città 
una delle sue più importanti strutture cultu­
rali. 

La decisione di Moscon è comunque ferma: 
«Non posso continuare, non ce la faccio, que­
st'incarico assorbe una quantità di lavoro 
che io non posso più dedicare: ho la mia pro­
fessione di avvocato, non posso continuare a 
trascurarla. Ho fatto un grosso sacrificio per 
un anno, ho già dato abbastanza». Prima di 
chiudere la riunione Moscon ha voluto dare 
un avvertimento al Consiglio di amministra­
zione: «Chiunque venga al mio posto ha biso­
gno di poter dedicare al teatro tutto il suo 
tempo». 

Nella travagliata vita dell'Opera di chiude 
quindi un altro capitolo mentre rimane irri­
solta la questione dell'agibilità. Per trovare 
una soluzione ieri si sono incontrati 11 mini­
stro dello spettacolo Signorello, il sindaco di 
Roma Ugo Vetere, il vice presidente dell'Ope­
ra Benedetto Chiglia e li direttore ammini­
strativo Nanni, l'assessore alla cultura della 
Regione, Cutolo, il presidente della Provincia 
Lovari. Hanno deciso di rivolgersi a uno staff 
di studio e tecnici di fama nazionale per ave­
re suggerimenti sui possibili metodi di inter­
vento per rendere nuovamente agibile 11 tea­

tro senza compromettere nulla delle sue qua­
lità di struttura concepita e studiata per l'e­
secuzione e l'offerta di musica e spettacolo. 

Perché il problema è proprio questo: 11 pre­
tore ha deciso di ordinare la chiusura perché 
l'Opera non è stata dotata di quegli accorgi­
menti di sicurezza suggeriti dalla commis­
sione provinciale di vigilanza sui locali pub­
blici. Ma alcuni di quegli accorgimenti — 
hanno risposto i dirigenti del teatro — non 
possono essere adottati senza danneggiare 1' 
acustica della struttura. Si è determinata co­
si una situazione paralizzante. 

Ora all'Opera preparano un plano di inter­
venti per poter chiedere di riaprire i battenti 
al pubblico. «Non vogliamo scavalcare nessu­
no, interferire nelle decisioni del magistrato, 
ma non rinunciamo a dare 11 nostro contri­
buto anche di carattere tecnico perché l'Ope­
ra venga riaperta» dice il vice presidente Chi­
glia. 

Ci sono due linee di Intervento per rendere 
di nuovo agibile l'Opera. La prima è quella 
che potremmo definire «distruttiva»: dal mo­
mento che il parquet di legno e 11 cupolino 
(anche quello in legno) sono potenzialmente 
pericolosi, vanno sostituiti con materiali più 
sicuri. L'altra tendenza potrebbe essere defi­
nita «conservativa». Parte dal presupposto 
che oggi la tecnologia offre soluzioni che 
consentono di neutralizzare anche situazioni 
di estrema pericolosità, «di rendere innocuo e 
non infiammabile — come dice il vice presi­
dente Ghiglia — anche un pagliaio imbevuto 
di benzina». 

SI dovrà scegliere tra questi due tipi di in­
tervento e poi sarà chiesto un altro sopral­
luogo e un incontro con li magistrato. Lo 
stesso iter sarà seguito anche per la stagione 
estiva: «Vogliamo che ci dicano sphUo che 
cosa dobbiamo fare per la sicurezza a Cara-
calla — dicono 1 dirigenti dell'Opera — per 
non trovarci di fronte a brutte sorprese a sta­
gione già avviata». 

d. ni, 

Hai grafico il tragitto dal** mmt-crociere 

Quattro 
giovani 

arrestati 
per droga 

Quattro giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri del re­
puto opentho di Roma in una 
serie di operazioni contro 0 
traffico di droga. A finire in 
carcere sono stati tre stranieri e 
un italiano, n primo arrestato è 
Q giordano Yousef AI) Youscf, 
di 25 anni: indosso aveva cento 
grammi di eroina. Sono stati 
poi arrestati, in una pensione 
vicino alla stazione, Gianni 
Piastra di 18 anni, romano, e la 
cittadina statunitense Emilia 
Claudia'Mustacchi, nata a Ro­
ma, 19 anni: nella stanza da lo­
ro occupata sono stati trovati 
11 grammi di eroina. Su ordine 
di cattura della procura di Ro­
ma, i carabinieri hanno infine 
arrestato quello che ritengono 
il fornitore dei tre, reghàano 
Hamed Mohamed Hamed, di 
29 anni 

Rieti: 40 
cassintegrati 

alla 
«Telettra» 

Era stata, finora, una aorta 
di isola felice, risparmiata dal 
ciclone della etili che ha scon­
volto fl Reatino. Adesso però, 
anche alla Telettra di Ctttadu-
cale arriva la casta integrazione 
guadagni ordinaria. L'azienda, 
che prima mai aveva sospeso 
dei suoi addetti, ha comunicato 
nel pomeriggio di ieri all'esecu­
tivo del consiglio di fabbrica in 
via ufficiosa che ha assoluta ne­
cessità di collocare in cassa in­
tegrazione a zero ore per alme­
no tre mesi quaranta lavorato­
ri. La decisione — adottata, a 
quanto ha detto la direzione del 
personale, per mancanza di 
commesse — dovrebbe diven­
tar»! esecutiva il prò presto pos­
sìbile, comunque non oltre fl 1* 
maggio prossimo. H consiglio di 
fàbbrica discuterà oggi sulla ri­
chiesta deFazienda, pretenti i 
segretari della FLM. 

Condannati 
due tifosi 

processati per 
direttissima 

Due tifosi romani della La­
zio, arrestati fl 20 marzo scorso 
durante gli incidenti seguiti al­
la partita di Perugia • fa aqua­
dra della capitale (conclusasi 
con il risultato 1-1), sono stati 
condannati ieri in tribunale per 
resistenza a pubblico ufficiale. 
A Marco Monaci, di 20 anni, 
studente, è stata inflitta la pe­
na detentiva di cinque mesi: al 
ventiduenne Gianni Galuppi, 
di quattro mesi e 15 giorni. 
Questi è stato invece assolto 
•per insufficienza di prove* dal-
1 accusa di danneggiamento. 
Entrambi gli imputati, proces­
sati con rito direttissimo, han­
no beneficiato della sospensio­
ne condizionale della pena e so­
no stati «carcerati. E stata inve­
ce stralciata la posizione del. 
minorenne M. C_ di le anni, 
anche lui tifoso della Lazio, che 
dovrà invece essere giudicato 
dal Tribunale dei minorenni. 

Il movimento per la pace. Problemi, pro­
spettive, scadenze, appuntamenti, progetti. 
Dopo la manifestazione di sabato 19 «miro 
raumento delle spese militari anche in Ita­
lia, ne parla all'Unita il compagno Silverio 
Corvisieri. Il corteo del 19 ha registrato un 
discreto successo, non paragonabile però a 
quello del 24 ottobre del 1981. La partecipa­
zione dei romani, in particolare, è stata infe­
riore al solito. Ce una ragione precisa in 
Sesto? 

mobilitazione, questa rotta, non era moti­
vata da un avvenimento carico dt significato 
come la presenza nella nostra città del principa­
le responsabile americano della corsa al riarmo; 
ni i tenuta dopo un periodo denso di fatti in­
quietanti come nell'autunno di due anni fa. Per 
la pnma iWta i comitati per la pace si sono 
cimentati con una proposta politica complessa 
anche per un partito molto omogeneo- sono en­
trati nel mento della politica del governo e m 
particolare della sua legge finanziarie. Lo han­
no fatto assumendo una posizione che potesse 
costituire un punto d'incontro tra tutte le com­
ponenti del movimento per la pace e tra i grup­
pi parlamentari d'opposizione. C'è stato un cer­
to travaglio. Non sono mancate le perplessità 
verso questo o quel punto del documento di con­
vocazione anche te e da sottolineare il disgelo 
nei rapporti col sindacato. 

Per la prima volta dopo U convegno naziona­
le dei comitati per la pace (22 gennaio), la ma­
nifestazione i stata promossa non più dal di­
sdetto iComitoto 24 Ottobre che si era ridotto a 

una sorta di «interpartito», ma dal Coordina­
mento Nazionale dei Comitati per la pace, un 
organismo appena sbocciato e in difficoltà in 
questa fase iniziale della sua esistenza: non ha 
ancora una sede (nonostante una promessa fi­
nora non mantenuta del Comune); non ha sol­
di. Ma, a parte questi ostacoli di tipo organizza­
tivo, U vero limite è costituito dalla debolezza di 
un gran numero di comitati focali: in varie re­
gioni devono ancora essere formati organismi 
sufficientemente rappresentativi. Il Lazio i tra 
queste. 

Molti compagni del nostro partito hanno 
criticato il ritardo con il quale si è chiesto 
loro di mobilitarsi. • • 
La coincidenza delle scadem* cengressuah 

del PCI (provinciale, nazionale) e dei problemi 
di assestamento post-congressuale, con la sca­
denza della manifestazione imposta dalla pre­
sentazione della legge finanziaria alla Camera. 
ha fortemente ridotto le possibilità di lavoro dei 
comunisti soprattutto laddove non esistono co­
mitali pc.~ la pace già ben strutturati come or­
ganismi di un movimento di massa. 

Ce però un ritardo più generale perché, come 
ha detto il compagno Morelli nella sua relazione 
al congresso PCI della federai.e «e romana, il 
pur ricco dibattito congressuale delle sezioni 
non si è intrecciato a sufficienza con quello del 
movimento per la pace. Mi domando, ad esem­
pio, quanti sono i comunisti romani che hanno 
avuto modo di discutere, o anche soltanto di 
conoscere, i documenti usciti dal primo conve­
gno nazionale dei comitati perla pace. Gli avve-

Discutiamo con Corvisieri problemi e prospettive 

Il movimento per la pace 
soffre di «giovinezza», 
aiutiamolo a crescere 

nimenti e le iniziative intanto incalzano- VII 
marzo abbiamo avuto a Roma l'importante «in­
contro scientifico» di «Medicina per fa pace»; il 
19 ti corteo contro le spese militari, lì 22 l'emo­
zione popolare per la morte al Policlinico del 
marinaio ferito a Beirut. E altri appuntamenti 
si profilano all'orizzonte. Non dimentichiamo 
che il 1983 * Tanno decisivo per gli euromissili. 

Si prevedono altre manifestazioni? 
fl Coordinamento nazionale dei comitati per 

la pace ha fissato per la seconda metà di aprile 
ù lancio di una grande campagna contro l'istal­
lazione dei missili a Comiso Si tratta del «re/e-, 
réndum autogestito»* migliata e migliata di mi­
litanti saranno chiamati a mobilitarsi nei quar­

tieri, nelle fabbriche, negli uffici e nette scuote 
per chiedere ai cittadini se sono favorevoli o 
contrari all'istallazione dei Cruise in Sicilia. 
Non è una domanda retorica: anche se non sap­
piamo in quale misura, certamente esiste una 
parte che yjó anche essere considerevole della 
cittadinanza d'accordo con la decisione del go­
verno In ogni caso si vuole propagandare l'taea 
che su scelte così tragiche, tali da compromette­
re la stessa sovranità nazionale del popolo, sia­
no i cittadini a dtxwfere, almeno in ultima ana­
lisi, con un referendum, Ritualmente la costi­
tuitone non lo consente; dt qui l'idea del refe­
rendum autogestito. Si presenta a Roma e in 
tutto il Lazio una grande occasione p*r mobili­
tare tante energie e per far decollare, una buo­

na vc<ta,i ccmittati per larjoctn nostro partito 
pud e deve svolgete un'azione decisiva dt orien­
tamento per stimolare i compagni ad essere tra 
gli animatori di una fitta rete di comitati. In 
questi organismi si sta non come delegazione di 
partito ma come militanti individualmente "im­
pegnati tulla piattaforma politica unitaria­
mente concordata. Sappiamo che su questo ter­
reno * possibile trovare l'incontro reale con 
gruppi di cattolici, compagni del PdUP e di DP, 
socialisti e, soprattutto, un gran numero di gio­
vani che si autoconstderano «cani sciolti* fc era 
un grosso striscione con questa etichetta aWul-
tima manifestazione) ma che sono disponibili a 
un impegno più continuetn-o sul terreno della 
lotta per la pece. L'autoitromia del movimento 
crescerà nei fatti mano a mano che i comitati 
fdi quartiere, di zona, di scuola o di fàbbrica) 
saranno una realtà capace di promuovere ini­
ziative. A Roma e nel Lazio ci sono anche pro­
blemi particolari (servitù militari, caserme di 
viale Giulio Cesare) che possono offrire l'occa­
sione di una attività legata alla specificità terri­
toriale. 

O sorto attir scadenze? 
A livello nazionale sono previsti due grondi 

appuntamenti: U primo i u campo estivo a Co-
miso, nei dintorni detta futura base missilistica; 
il secondo è già fissato per U 23 ottobre a Roma 
con una mani/estazione nazionale che si spera 
ancora più grande di quella di due anni fa. La 
questione del campo a Comiso è, come si pud 
facilmente intuire, molto delicata, ma non e 
eludibile, fn quella località converranno mili­

tanti dt tutti t movimenti pacifisti europei e di 
tutti i comitati italiani. Quali siano le intenzio­
ni del governo l'abbiamo potuto intendere dalla 
brutalità con la quale sono state colpite le 13 
donne «campiste» alcuni giorni fa. D'altra parte 
soltanto con una forte mobilitazione dei comi­
tati per la pace sarà possibile impedire che 
gruppi estranei a questo movimento, tentino di 
stravolgere l'iniziativa a fini che nulla hanno m 
comune con quelli dei promotori. Il secondo ap­
puntamento i a Roma: decisivo sarà l'apporto 
che tutti i pacifisti romani sapranno dare. 

Si ha rimpressione che nella nostra città ai 
sia affievolita la disponibilità a partecipare 
al movimento. 
No, non credo. Laddove le iniziative vengono 

prese, registrano un notevole successo. Si pensi 
a avella della li Circoscrizione e degli studenti 
del liceo Giulio Cesare: una /olla enorme di gio­
vani e anche di non giovani, un intero pomerig­
gio insieme a discutere, documentarsi e — per­
ché no? — anche a divertirsi II «leit-motiv* 
della iniziativa era la proclamazione del liceo 
come «zona denunciearizzata»; qualcuno po­
trebbe anche sorridere ma sarà bene ricordarsi 
che in Gran Bretagna sono ormai molte mi­
gliaia i comuni che si sono proclamati «zona 
amuclearizzata: Insomma i un modo come un 
altro per far partecipare i cittadini al movimen­
to, innanzitutto informandoli sulla natura di 
una guerra nucleare. La campagna per U refe­
rendum autogestito sarà lanciata a Roma, mol­
to probabilmente, con una grande «festa ai pri­
mavera e di pace» in un parco pubblico. 
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La casa è 
un diritto 

Alle9 
incontro 
di lotta 

al cinema 
Astoria 

Perché la casa sia un diritto. Con questo slogon stamattina 
inquilini, sfrattati e lavoratori del Lazio, della Toscana, dell'Um­
bria, delle Marche, della Campania e dell'Abruzzo si ritroveran­
no al cinema Astoria. L'appuntamento è per le 9. La manifesta­
zione e stata indetta dalla federazione unitaria CGIL, CISL, UIL, 
dalla federazione lavoratori delle costruzioni e dai sindacati de­
gli inquilini, per imporre una nuova politica della casa, che ridia 
fiato al settore edilizio e risponda alle domande, drammatiche, 
della gente. 

La segreteria regionale CGIL, CISL, UIL ha rivolto un appello 
a tutti i lavoratori e ai cittadini «perché partecipino all'iniziativa 
e costruiscano la mobilitazione necessaria ad affermare una 
politica del settore fatta di investimenti». È necessario lottare — 
dice la noia del sindacato — «per chiedere la modifica dell'equo 
canone, per varare una legge sul regime dei suoli che non premi 
la rendita fondiaria e speculativa». Per questo è necessario che la 
Regione e le altre istituzioni pubbliche facciano a pieno il loro 
dovere. Questa giornata di lotta — conclude l'appello della fede­
razione unitaria — deve essere una tappa decisiva nella batta­
glia per la casa, l'occupazione, la chiusura dei contratti. 

Il dramma della casa a Roma sta assumendo contorni ormai 
drammatici. Più di quindicimila famiglie hanno lo sfratto ese­
cutivo, altre diecimila hanno il contratto di locazione in scaden­
za (e 90 mila lo vedranno scadere tra poco). Sono più di 30 mila 
le famiglie costrette a vivere in coabitazione. Tutto questo men­
tre il mercato dell'affitto è completamente inesistente (se non a 
condizioni capestro che pochissimi possono sopportare) e quello 
delle vendite, per i mutui inawicinabili, taglia fuori la maggior 
parte delle famiglie. Più che misure tampone serve invece una 
scria politica della casa che dia a tutti la possibilità di avere un 
alloggio che riattivi il mercato dell'affitto, che ridia slancio all'e­
dilizia. M missaggio da casa a casa deve essere garantito, gli 
sfratti varino graduati. Sono obiettivi importanti per i quali, 
soprattutto, il sindacato unitario ha deciso questa giornata di 
mobilitazione. 

Dieci in 
ospedale 
per un 

incendio 
a Monte-
rotondo 
Scalo 

Dieci persone ricoverate al­
l'ospedale di cui quattro in 
condizioni che destano qual- . 
che preoccupazione, sono il bi­
lancio di un piccolo incendio, -
seguito ad un corto circuito, in . 
una palazzina di Monteroton-
do Scalo. 

Sono le 21 di ieri sera. Nel 
piccolo edificio sulla via Sala­
ria, al numero 162 un denso 
fumo nero invade le case. Un 
violento corto circuito ha pro­
vocato un incendio che ha let- . 
teralmente liquefatto le cas­
sette dei contatori per l'elettri­
cità. Grande — ovviamente — 
il panico tra gli abitanti che si ' 
riversano sulle scale ma sono 
costretti a fermarsi: la serratu­
ra del portone è rimasta bloc­
cata e rimangono investiti in 
pieno dai fumi tossici. Alcuni 
si gettano dai balconi dei pri­
mi piani. Rimarranno intossi­
cati in dieci. Restano ricovera­
ti in osservazione Angelo Stel­
la di 36 anni. Paola Gianfelici 
Giannetti di 32, Antonio Gri­
gio di 40, Maria Letizia Frezza 
di 42. Gli altri, tra i quali due 
bambine che avevano in un 
primo momento suscitato 
preoccupazione, sono stati di­
messi o giudicati guaribili in 
pochi giorni. 

Pauroso 
scontro 

sul 
lungo­
tevere: 

due 
feriti 

A Monte Livata è arrivato il pretore 
Sigillati 600 

miniappartamenti 
In pochi anni 
gli speculatori 
hanno distrutto 
prati e boschi 

Senza fogne, acqua non potabile 
Colpiti i piccoli proprietari 

e non i veri responsabili 
Seicento miniappartamenti di dodici resi­

dence di Monte Livata non sono più agibili: 
da sabato mattina il pretore di Subiaco Anto­
nio Cignlttl, senza nessuna ingiunzione, ha 
fatto apporre i sigilli, contestando ai proprie­
tari l'articolo 21 della legge 319 che parla di 
«pericolo di Inquinamento per mancata auto* 
rizzaTione allo scarico delle acque». Cioè dà 
anni gli Inquilini di queste case sono degli 
•irregolari», usano le fosse biologiche o i de­
puratori — perché in tutta la zona mancano 
le fogne — senza aver chiesto 11 permesso al 
Comune. 

Al provvedimento del pretore (Io stesso che 
nel Ti incriminò l'allora sindaco de Paolo 
Sensini, alcuni consiglieri comunali e 1 co­
struttori Bernardini e Palpaceli! per abusi e-
dilizi per questo condannati) si è arrivati per 
la denuncia dell'Istituto di Igiene e profilassi 
provinciale che, su mandato della USL Rm 
27 di Subiaco, aveva eseguito delle analisi su 
campioni di acqua. È venuto fuori così che 
depuratori e fosse biologiche sono inidonee o 
funzionano male, per cui l'intera zona sulle 
pendici del monte Livata non è altro che un 
serbatolo di liquami. Per ora dal provvedi­
mento della magistratura sono esclusi gli e-
serclzi pubblici, ma è certo che l'ultimo scor­
do di stagione sciistica è irreparabilmente 
compromesso. 

•Ci fanno pagare colpe che sono altrui», di­
cono i tanti piccoli proprietari colpiti im­
provvisamente dal provvedimento. «Noi pos­
siamo solo essere accusati di aver avuto fidu­
cia in chi ci ha venduto la casa», racconta M. 
D'E, Lei ha uri piccolo appartamento nel resi­
dence Le Betulle, acquistato a nome del figli 
minorenni quattro anni fa dalla Ipf, Una 
grossa immobiliare che vendeva per conto 
della Nuova C. Lotti e Sacchetto, la società 
costruttrice. Per poter acquistare aveva do­
vuto presentare al giudice tutelare del figli, 
orfani di padre, una perizia eseguita dall'in­
gegner Balduinl (a cui l'aveva indirizzata la 
stessa Ipi). 

Ma qualche tempo dopo la signora D'E. 
scopre che l'ingegnere non è che un socio del­
la società costruttrice. Cosi, quando capisce 
che non tutto è chiaro nell'acquisto fatto, fa 
ulteriori indagini e scopre anche che l'acqua 
che scende dal rubinetto del miniapparta­
mento e che lei e 1 figli bevono da anni, non è 
potabile. Ora arriva a ciel sereno la decisione 
di sbarrare la casa, di apporre i sigilli, senza 
che il provvedimento sia stato preceduto da 
alcuna ingiunzione (così come era accaduto 
qualche tempo fa durante altre indagini con­
dotte dal pretore Cignitti su altri residence). 

Questa a veder bene non è altro che una 
storia che puzza di speculazioni e concessioni 

edilizie «allegre», lontano un miglio. •L'am­
ministrazione comunale vuoi vederci chia­
ro», dichiara il vice-sindaco socialista Gio­
vanni Petiinl, che in questo momento sosti­
tuisce il sindaco de Orlandi, malato. Ma in­
terrogato nel merito delle questioni il vice­
sindaco si trincera dietro «se», «credo», «non 
so»."" ". r - ' • - • - ' - v^--- •„;.-• 

In quésti giorni di tensione a Subiaco (ot­
tocento ettari del monte Livata ricadono nel 
territorio della cittadina che dista solo ottan­
ta chilometri da Roma), circolano anche al­
tre voci, peraltro confermate dallo stesso Pe-
trini: e cioè che non tutti questi residence 
sono «in ordine» con le licenze di abitabilità 
che l'ufficio tecnico del Comune è tenuto a 
dare. «Se il sindaco le ha concesse vuol dire 
che lo ha fatto atti alla mano», dice Petrini. 

Non si sa quale sarà lo sviluppo della vi­
cenda. Si ha comunque l'impressione che si 
stiano dirottando, con provvedimenti «singo­
lari» per le modalità del loro svolgimento, sui 
proprietari di questi piccoli appartamenti, 
gran parte monolocali, responsabilità che 
probabilmente dovrebbero essere ricercate 
altrove. 

A Monte Livata, amministrata da una 
giunta Dc-Psi, la speculazione l'ha sempre 
fatta da padrona, sin dal 1960, da quando cioè 
prati e boschi di una delle più belle cime dei 

Si ristampano i dischi di Bianca Star, reginetta della Sala Umberto 
Musica-

«Una vitaccia, ma 
quando salivo 

sul palcoscenico...» 
Madonna delle rose I ripor­

tami ti sorriso I di quella che 
cantava in questa casa... Poi 
volta il 45 giri e attacca l'al­
tra «faccia»: Le foglie morte 
san le illusioni... tradotto da 
Cavallerie dal francese di 
Prévet. «Hanno successo. 
sai?, ne stanno vendendo a 
chili, è un genere che torna 
di moda, li varietà, t lustrini. 
I telefoni bianchi, la gente 
ama distendersi fra tanta 
ruggenza che ci circonda». 
Intanto che lei parla il «sipa­
rietto* musicale messo da 
una voclna querula di cin­
q u a n t i n i fa che ruota sul 
disco, ripropone tutto l'in­
canto sospiroso di un'epoca 
che Bianca Star stella famo­
sa nel firmamento delle Sale 
Umberto e dei Saloni Mar­
gherita, si cimenta con suc­
cesso a tenere desto. Ha 
scritto un libro: I miei anni 
venti tutta una s'orla di a-
more e di pajettes, ed ora ec­
cola con 1 dischi (ed. Belmu-
sic) In registrazione origina­
le. Sono le sue ricchezze (di 
vita d'arte) che decisamente 
non vuol riporre in un cas­
setto. Romana, anzi «monti-
ciana» figlia di un noto anar­
chico Aristide Ceccarelll, tu 
osservi una forza nell'appa­
rente fragilità dt questa 
tranquilla signora che cam­
mina sul viale del tramonto. 
Ma soprattutto. In lei, tu sfo­
gli un'antologia di Immagi­
ni, momenti di quel periodo 
grazioso (e grande) del varie­

tà con i suoi personaggi: Pe-
trolini, Gabré. Anna Fougez, 
Donnarumma, Lydia Jhon-
son, Vlvienne D'Arys ecc. 
«Vedi questo?». È una rivista 
degli anni Venti Cafè Chan-
tant, e mi indica un brano 
che paria di lei «_2lla Sala 
Umberto di Roma la Star ri­
toma con ! suoi clamorosi 
successi e l'arte mignen e 
suggestiva dt una deliziosa 
ètolle. II suo passaggio sulle 
scene lascia un profumo d' 
arte singolare: ella unisce la 
fresca bellezza alabastrina 
ad una accurata eleganza ,». 
Poi ecco nell'ultima parte. Il 
«monumento» della diva «_1 
contratti le fioccano, le ri­
chieste affluiscono e presto 
dovrà decidersi a scritturare 
un esercito di segretari e un 
macchinista per II suo scena­
rio che dicono fantastico—». 
•Infatti ogni canzone aveva 
il suo vestito e la sua scena 
— dice Bianca mentre ripone 
la rivista e riattacca a suona­
re le Foglie motte — I vesti­
ti? Costavano un capitale, 
due tremila lire che sarebbe­
ro due milioni di oggi. Nella 
Glava del Gatti ne avevo uno 
di raso nero con gatti fosfo­
rescenti, nella Vìoletera por­
tavo un ab*to di raso bianco 
con merletti neri». A questo 
punto l'aria sa di coty, e si 
può Intravedere anche qual­
che piuma di struzzo galleg­
giare nel ricordi. La paga era 
di cento lire a sera che saliro­
no «per 11 successo della fi-

L iV\ ..̂ -.' 
nlssima cantante» a cento­
cinquanta. Che ricordi hai 
della tua infanzia e di Roma? 
•Mio padre non aveva una fi­
bra forte. II carcere, che mi­
na la salute, era la punizione 
per gli uomini onesti che lot­
tano per 11 bene comune, per 
lenire le sofferenze della mi­
seria, per migliorare le con­
dizioni dt vita dell'umanità 
lavoratrice. Ogni mattina, 
all'alba, si recava per la di­
stribuzione dei giornali del 
mattino, nel centro di Roma. 
Un giorno fu costretto a Iet­
to. E io presi il suo posto. Me 
la ricordo quella mattina 
fredda, con la neve, cosa rara 
a Roma! Avevo un palo di 
scarpe troppo grandi regala­
temi da una compagna di la­

boratorio. e per farle aderire 
avevo fasciato I piedi con del­
le pezze. Ma ero giovane, pie­
na di sogni, l'avvenire era 
mio! Al teatro Metastaslo in 
via Pallacorda si andava la 
domenica, drammoni come: 
Nino er boia. 'Na serenata a 
Ponte, Er più de Trastevere». 
Si ricorda anche della cele­
bre bellezza bruna di Fer­
nanda Battiferri detta «la re­
gina dei Monti». Ma poi ba­
sta. Preferisce «riascoltarsi» 
ancora mentre canta le Fo­
glie morte. Cioè riascoltare il 
suo piccolo mondo antico di 
artista di varietà. 

Domenico Pertica 

NELLA FOTO: urta foto d'eno-
ca di Bianca Star 

Sono tre le auto coinvolte in 
un pauroso incidente sul lun­
gotevere Salvo D'Acquisto: 
Beatrix Von Engelman, la gio­
vane turista tedesca ritratta 
nelbi foto mentre riceve i pri- ; 
mi soccorsi e Sergio Andreoli, 
di 59 anni, residente a Roma ' 
in via Monte Pertica 11, sono 1 
feriti. L'incidente è avvenuto 
ieri intorno alle tredici e tren­
ta. La BMW condotta da Bea­
trix Von Engelman ha \im-
prowisamente sbandato ed è 
andata a sbattere contro altre 
due macchine (una Mercedes 
e un'Alletta) che giungevano 
dalla direzione opposta. I pas­
santi hanno udito un botto 
pauroso, poi hanno visto vola­
re in alto una specie di nube: 
erano i vetri dei finiestrini 
frantumati. Per i conducenti 
fortunatamente le conseguen­
ze non sono state gravi. I pri­
mi soccorsi sono stati prestati 
da un giovane medico che sta­
va passando per caso. I due fe­
riti sono stati poi trasportati 
all'ospedale. Sergio Andreoli 
se la caverà con sette giorni; 
per la giovane turista tedesca 
ne occorreranno invece tren­
ta. 
NELLA FOTO: la turista soc­
corsa dopo l'incidente 

monti Simbulni furono dichiarati «centro a-
bitato». Così ruspe e cemento in poco tempo 
hanno spazzato via faggi e betulle, per far 
posto a costruzioni che non hanno concesso 
nulla nemmeno al più grossolano senso este­
tico: palazzi innalzati in fretta e furia, rosic­
chiando in base alle leggi qualche piano In 
più in nóme di una frenesia per cui dal nulla 
si voleva far nascere in quattro e quattr'ottò 
un'intera stazione sciistica. 

Ora arriva il provvedimento del dottor Ci­
gnlttl che non può non turbare i sonni tran­
quilli di quanti, in tutti questi anni, hanno 
sfruttato la situazione. Tra questi ci sono i 
costruttori, nomi.famosi nella zona, che die­
tro società di comodo hanno dato l'assalto 
alle pendici di monte Livata, giù fino a Cam­
po dell'Osso. E che ora, a pochi chilometri 
dalla stazione di Subiaco, stanno portando a 
termine la stessa operazione sul monte Cam-
paegli, nel territorio del comune di Cervara. 
Lì altre centinaia di miniappartamenti sono 
pronti, aspettano solo gli acquirenti; che for­
se, però, saranno un po' più scaltri dei loro 
dirimpettai di monte Livata. Si spera, infatti, 
che prima di acquistare, si accertino che tut­
to sia in regola: acqua potabile, fogne o fosse 
biologiche, permessi di abitabilità, ecc. ecc. 

Rosanna lampugnani 

Chopin nella nebbia 
una sera a Velletri 

È sempre degno di essere annotato ti momento m cui scatto 
un'intesa con te cose che ci circondano, il momento in cui la 
misura umana e la dimensione smisurata della natura s'incon­
trano. 

Un momento così è capitato, l'altra sera, a VeUetrL Uscire dal 
Palazzo comunale (un edificio cinquecentesco, alto sulla valla­
ta) , dopo aver ascoltato Beethoven e Chopin, ed essere avvolti da 
una nebbia fina e vorticosa, incombente sulla piazza, non è un' 
avventura che capiti tutti i giorni. Potrà, però, rinnovarsi, e per 
questo ne parliamo. 

Non spaventatevi per la nebbia. Potrete esserne avvolti intor­
no alle 1930, alla fine dei concerti che la quinta Primavera 
musicale veUterna ha avviato nel Palazzo Comunale. 

I concerti hanno inizio intorno alle 17M, e la nebbia, tornando 
a Roma, vi lascia nei pressi di Gemano. Dopo Gemano sembrerà 
un sogno e U concerto, se è stato un buon concerto, continuerà a 
farvi compagnia. A noi così è successo con U recital detta pianista 
Lilian Zafred cui era affidata l'inaugurazione della .Primavera 
veUtema». La sala era gremita soprattutto di giovani, molti dei 
quali per la prima volta a contatto diretto con Beethoven e Cho-

?'m. In prima fila c'era Ù Sindaco con la Giunta, e Beethoven ne 
stato molto onorato e incuriosito. 
Lilian Zafred interpretava il Beethoven irrequieto della Sona­

ta detta «Chiaro di luna». Un antico pianoforte ha ripreso sangue 
e giovinezza grazie alla bravura della concertista, attorta nel 
primo movimento, accorta nei secondo (sarebbe stato facile 
prendere la corsa), e tutta accorta, poi, allo scatenato Finale. Di 
Chopin, si sono ascoltati sei Studi, la Ballata n. 1 eia Berceuse 
che l'interprete ha realizzato con suono vigoroso e inflessibile, 
aperto al canto, chiuso alle svenevolezze melodiche. Un Valzer. 
ancora di Chopin, concerto fuori programma, ha completato U 
successo della pianista, che si era trionfalmente Trviato con la 
Toccata e fuga in re minore dì Bach. 

• • • 
Cero, saboto, dinanzi al cancello di Castel Sant'Angelo, una 

banda musicale con le ragazzine, tutte impennacchiate, e addob­
bate in rosso. Poi ci siamo inoltrati per vi Ambulacro di Bemifa-
cio», e un suono di flauto ci veniva incontro, limpido e per/oran­
te. Suonava un nuovo GazzeUoni o lui sterso, Severino? 7! flauto. 
era soffiato, invece, da Giulio donneili Vùcardi (che poi, abbia--
mo saputo, è stato allievo di GazzeUoni), il quale si e svelato 
esperto nel classico (Bach, Mozart, Donizettt quest'ultimo un 
tantino melodrammatico), come nel moderno (nindemith, Ca-
stiglkmi, Rubin De Cervin). Un flautista, questo Viscardi, timido 
«H apparenza, ma .spietato» nella pienezza e ricchezza dei suono 
che è intento, pronto a mille sfumature, radicato in una sicurez­
za «diabolica». Gli applausi hanno coinvolto anche il giovanissi­
mo pianista Vincenzo Pasquarieìlo, fn tutto aderente atta prezio­
sità del concerto. 

Un buon colpo per l'Associazione Amici di Castel Sant'Angelo, 
che riprenderò la serie dei tvnceni giovani, «I 9 aprile con U 
«Duo* Petracchi-Ste/anizzi (clarinetto e pianoforte), tntenrkma-
to a (asciare il segno tra le antiche pietre del Castello. 

• Eftwno Valente 

L'assurda storia dell'ispezione all'Empire 

È nato prima il cinema 
o la falegnamerìa? Nel 

dubbio, chiuda l'ebanista 
Nove artigiani rischiano di perdere il lavoro, dopo anni di attività 
Il proprietario: «Hanno fatto carte false, c'eravamo prima noi» 

Per mezzo secolo hanno vis­
suto d'amore e d'accordo: sopra 
il cinema e sotto la falegname­
ria. Poi il tragico rogo del cine­
ma Statuto a Torino ha fatto 
scattare l'allarme. Sono iniziati 
i sopralluoghi a tappeto e a Ro­
ma, come nelle altre città, di­
versi locali sono stati chiusi 
perché trovati non in regola con 
le norme di sicurezza. Nella li­
sta dei locali «pericolosi» è fini­
to anche il cinema Empire di 
viale Liegi. Durante il sopral­
luogo i tecnici hanno anche sco­
perto che sotto il cinema c'è un 
laboratorio di ebanisteria. 

È venuto fuori così una que­
stione di incompatibilità: cine­
ma e falegnameria non possono 
coesistere. Uno dei due deve fa­
re fagotto. La VII ripartizione 
con un'ordinanza ha deciso che 
«incompatibile» era la falegna­
meria e che quindi, dopo oltre 
cinquantanni di attività, i nove 
artigiani che attualmente vi la­
vorano dovevano sgomberare. 
La decisione ai basa su una sor­
ta di diritto di primogenitura. 
Il cinema esìste dal 1936, la fa­
legnameria è venuta dopo, 
quindi 6e ne devono andare gli 
ultimi arrivati. «Ma è tutto fal­
so — dice Luciano Lo Noce — 
mio padre Vito aprì il laborato­
rio nel '26. Tutto questo negli 
archivi non risulta,'però abbia­
mo documenti che risalgono al 
*34. Queste sono le ricevute del­
le tasse pagate da mio padre al 
"governatorato" di Roma». 

Il timbro porta la data del 6 
giugno 1934. Ma non basta, c'è 
anche il certificato che attesta 
l'iscrizione alla Camera di 
Commercio (la data è del 3 giu­
gno 1935) e quello comunale 
sempre del '34 che autorizza la 
famiglia Lo Noce a svolgere 
l'attività di falegnameria. 
«Quindi — commenta Luciano 
Lo Noce — c'eravamo prima 
noi. 

Ma a parte il diritto non mi 
sembra questo il modo di risol­
vere la questione. Ho fatto ri­
corso al TAR, ma 0 giudice am­
ministrativo ha chiesto tempo 
Kr esaminare la questione, ed 

rinviato tutto al 2 maggio. In 
attesa del gradi*» ho chiesto 
allora al Comune di sospendere 
l'ordinanza. Hanno risposto 
che non se la sentivano di assu­
mersi questa responsabilità e 
così alcuni giorni fa sono venuti 
i vìgili ordinandomi di chiude­
re. Nessuno si è posto fl proble­
ma di che fine fanno 9 artigiani 
e le loro rispettive famiglie». 

•Tanti scrupoli — continua 
Lo Noce — non se li sono posti 
nel '65 quando il signor Amari 
ristrutturò il vecchio cinema E-
zcelsior. Da 600 posti si passò a 
1000 e nacque l'Empire. Allora 
nessuno si preoccupò di vedere 
che cosa c'era sotto n cinema. 
L'agibilità venne concessa ed, 
anzi, girando per i diversi uffici 
ho trovato qualcuno che mi ha 
detto: ma voi (la falegnameria) 
nel '65 non esistevate. Gli atti 
dicono che sotto il cinema non 
c'era nulla. Quindi siete arriva­
ti dopo e siete abusivi- È il col­
mo». 

Però nel *781 vigili del fuoco 
avevsno dato un parere contra­
rio all'agibilità del laboratorio? 
«Sì certo — risponde Lo Noce 
— ho scritto al coniando chie­
dendo che facessero un sopral­
luogo, su diti sacro quali lavori 
dovevo fare per garantire una 
maggiore sicurezza. Mi hanno 
risposto chiedendomi dì versa­
re una somma per indennità 
dovuta per il sopralluogo e suc­
cessivo rflaacio del nullaosta 
Ho pagato ma da allora di vigili 
del fuoco nemmeno l'ombra. E 
dopo due anni di silenzio, di 
punto in bianco mi dicono che 
sono "incompatibuV • me ne 
devo andare. Ma dove? Non si 
sono nemmeno preoccupati dì 
offrirmi un'alternativa. Che 
to', un locale, un capannone in 
un'altra zona, un posto insom­
ma dove io e i mìei soci posata-
ino continuare a lavorare. 

Sì, certo, mi posso anche ar­

rangiare, trasformarmi in uno 
che cambia le serrature. I soldi 
per sopravvivere li posso sem­
pre rimediare, ma mio padre 
era un ebanista, io ho continua­
to la sua tradizione; è un patri­
monio che viene buttato a ma­
re». Ci mostra i pezzi di una sca­
la con i «gomiti» ricavati a mano 
da blocchi di legno. «Questi non 

sono lavori che si improvvisano 
— commenta con amarezza. — 
E poi si lamentano che non ai 
trovano più i bravi vecchi arti­
giani.-». 

r. p. 
NELLA FOTO: Luciano Lo No­
ce (a destra) nel suo laborato­
rio 

Il senatore Vitalone 
torna alla carica e 

denuncia un giornalista 
' l ì senatore Vitalone toma alla carica con la carta da bollo 

in mano. La sua denuncia stavolta è indirizzata ad un giorna­
lista, accusato di aver calpestato il suolo della sua famosa 
villetta di Zagarolo. Emilio Randon, di «Paese Sera», secondo 
l'infaticabile ex magistrato si sarebbe «reso autore di un'ille­
cita intrusione in luoghi destinati a privata dimora». Una 
•privata dimora» sulla quale il pretore D'Onghia sta indagan­
do in base ad un rpporto del tecnici comunali che la defini­
scono in parte abusiva, proprio su questa ennesima vicenda 
giudiziaria contro un membro della «intoccabile» famiglia 
vitalone, il giornalista di «Paese Sera* aveva scritto una serie 
di articoli, descrivendo anche l'abitazione «incriminata». Ma 
non è tutto. Secondo Vitalone, Randon si sarebbe anche-
«spacciato per vecchio amico ed estimatore del senatore de­
mocristiano allo scopo di compiere una ricognizione sella 
casa». 

La versione del giornalista è assai differente. Randou ùa 
Infatti precisato di essere rimasto all'esterno della recinzione, 
e di essere stato addirittura cacciato in malo modo dagli 
operai. Ma a questo punto 1 particolari hanno poca rilevanza, 
^•intoccabile» Vitalone adesso è anche •innominabile». Chi 
parla di lui (o dei suoi fratelli) finisce dritto dritto dietro il 
banco degli imputati. 

Galleria d'Arte 

LA BARCACCIA 
Via della Croce, 7 - Tel. 6792785 - Roma 

LA CALABRIA DI 
••••O ! : • 

Inaugurazione oggi 28 Marzo ore 18 

La mostra è visibile fino al 18 Aprile 

.-••: CATALOGO IN GALLERIA 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

l film del giorno 
Victor Victoria 

Del Vascello 
Gandhi 

Fiamma 
Il verdetto 

Barberini, Majestic 
Rambo 

Gioiello, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
Querelle 

Ariston 2, Eden, 
Vittoria, Golden 

lo. Chiara e lo scuro 
Ariston 

Il bel matrimonio 
Capranichetta, Archimede 

Copkiller 

Embassy 
Diva 

Politecnico 
Storia di Piera 

Quirinetta 
Ufficiala e gentiluomo 

Etoile 
Scusate il ritardo 

Metropolitan, Holiday, 
New York, America, King, 
Eurcine, Sisto, Politeama 

Sciopòn 
Quirinale 

Il pianeta azzurro 
Modernetta 

La signora ò di passaggio 
Rivoli 

Vecchi ma buoni 
La notte di San Lorenzo 

Augustus 
Il settimo sigillo 

Diana 
Adele H. 

Novocine 
Ali that jazz 

Mignon 
Marat Sade 

Olimpico 
Lilli e il vagabondo 

Airone 

Cineclub) 
Summer in the city 

Filmstudio 1 
Per qualche dollaro in più 

L'Officina 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan­
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Taccuìno 

Per ricordare 
Marianela Garcia 

Domani alle 19 nei locali della 
scuola Nuova Europa (pianale Adria­
tico) si svolgerà un incontro pubblico 
sulla figura di Marianela Garcia. All'in-
contro, organizzato dal collettivo degli 
edili, dal PCI e da DP parteciperanno 
GuiUermo Armerisa, Giancarla Cedri-
guani. Gregorio Donato ed Ettore Ma-
Sina. 

«Il tempo 
della musica» 

Questa sera alle 21 nella Casa del­
la Cultura (Largo Arenula. 26) si svol­
gerà un dibattito su mode, esperien­
ze. comportamenti delle generazioni 
del dopoguerra in occasione della 
pubblicazione del libro di Gianni Bor­
gna tll tempo della musica*, edito da 
Laterza. Parteciperanno Giovanni Ber­
linguer, Tullio De Mauro. Franco Far-
rarottj. Mario Tronti. 

Entro giugno 
200 nuovi 
vigiiì urbani 

Entro giugno entreranno in servizio 

200 nuovi vigili urbani. Il Comune ha 
bandito infatti un concorso interno ri­
servato ai dipendenti con almeno 3 
anni di servizio e titolo di studio ai 
scuola media inferiore. Il termine per­
la presentazione scadrà il 10 aprile 
prossimo. 

Montalto di Castro: 
indagine sulla salute 

L'Assessorato alla Sanità della re­
gione Lazio ha disposto una indagine 
sulla salute e sulle esposizioni a fattori 
di rischio delia popolazione della USL 
di Viterbo/2 in un progetto di sorve­
glianza della salute nelle zone interes­
sate da centrali nucleari. I primi con­
trolli in tutta la zona interessata dada 
centrale di Montalto di Castro sarà 
svolto in maggio ed i primi risultati si 
potranno conoscere nel mese di otto­
bre. 

ATAC: come cambiare 
i biglietti da 
100 e 200 lire 

L'ATAC comunica che a partire dal 
1* Maggio I biglietti da vidimare in 
vettura con le tariffe da 100 e 200 
lire cesseranno in validità e non po­
tranno essere cambiati con biglietti da 

Piccola cronaca 

Lutti 
" È deceduto il compagno Ciro Scor­
tichini. partigiano, iscritto al partito 
dei 1943. La salma sarà esposta dalie 
ore 9 alle 10 di domani nella camera 
mortuaria dell'Ospedale San Giovan­
ni. Alla famiglia le condoglianze più 
sentite della Sezione Appia Nuova, 
detta zona Appia e della Federazione 
Romana. 

• • • 
È morto il compagno Artibsno 

Marconi, iscritto militante nefle file 
del PCI dal 1921. Ai familiari le frater­
ne condoglianze della sezione Cinecit­
tà. deBa Federazione romana e deffU-
nità. 

• • • 
Si e spento nei giorni scorsi 3 com­

pagno Pietro Moschitti. Alla cara 
compagna Aurora Moschitti ed a tutti 
i familiari le condoglianze della Sezio­
ne di Vitinia e dell'Unità. 

• • • 
Si è spento il compagno Giorgio 

Revaglia. iscritto al PCI sin data sua 
fondazione. Alla famiglia giungano le 
condoglianze deBa sezione di Valme-
laina. deBa Federazione e dell'Unità. 

Nozze 
Sabato 26 marzo si sono uniti in 

matrimonio nel Comune di Torma Ti­
berina i compagni Giancarlo Papa ed 
Arma Rita Maffei. A loro giungano i 
più sinceri ?±2*i deBa sezione e defl" 
Unta. 

Benzinai notturni 
AGIP- via Appia km. 11:viaAure-

fca km. 8: piazzale deBa Rad»; órcne 

Gianicolense 340: via Cassia km. 13; 
via Laurentina 453; via Q. Majorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz­
zata della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurefia 570; via Canti­
na km. 12; via Cassia km. 17. CHE­
VRON - via Prenestina (angolo viale 
deBa Serenissima); via Cessina 930: 
via AureSa km. 18. IP - piazzale deUe 
Crociate': via Tuscolana km. 10: via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via CasXna 777; via AureSa km. 27; 
via Ostiense km. 17: via Pontina km. 
13; via Prenestina km. 16; via deUe 
Sette Chiesa 272; via Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

Vigna SteButi); via Aurefia km. 28: via 
Prenestina Km. 1 1 : via Tiburtina km. 
11 . TOTAL - via Prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati Spiriti); via Ti­
burtina km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chetotti): via Tuscolana (angolo via 
Cabiria) via CasiSna km 18. FINA-via 
AureSa 788: via Appia 613. GULF -
via Aurefia 23: S.S. n. 5 km. 12. 
M A C H - piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971 . Aurelio • Ci-
chi. via Bonifazi 12. teL 622.58.94. 
EsquiTmo - Ferrovieri. Galleria et te­

sta Stazione Termini (fino ore 24), teL 
460 .776; De Luca, via Cavour 2 . tei. 
460 .019 . Eur - Imbesi. viale Europa 
76 . teL 595.509. Ludovisi - Interna­
zionale. piazza Barberini 4 9 . teL 
462 .996 . Monti - Pram. via Nazio­
nale 226 . teL 460.754. Ostia Lido • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense) - Ferrazza. 

l'Unita 

le lo >p«x> 

SOTroSCJUZlOM 

i l » ST1UM COUUYST* 

il part i to 

Roma 
ATTIVO SCUOLA: aSe 17 « federa­
zione attivo in preparazione del con­
vegno nazionale scuola di base (Mele, 
Prnto). 
ASSEMBLEE: ESOuTUNO ale 18 
con a compagno Paolo Goti del CC: 
MACAO ate 17 con la compagna Una 

ORDINE DEI GIORNALISTI 
del Lazio e Molise 

C O M U N I C A T O 
Il 30 marzo 1983 alle ore 10 nella Sala del Gruppo Romano 
Giornalisti Sportivi - Vele Tiziano. 66 - si terrà rassemWea degli 
iscritti. ^ 
Tutti i giornalisti sono vivamente pregati di intervenire. 

vKleouno 

A VIDEOUNO 
sì vìnce sempre! 

Oa lunedi 4 aprile ogni 
settimana 

DUE TELEVISORI A COLORI 22" IN PA­
LM FRA TUTTI I TELESPETTATORI 

Niente quiz! Nessuna domanda banale! 
Non facciamo indagini demoscopiche! 

VIDEOUNO RE6ALA SEMPLICEMENTE 
2 TELEVISORI Al SUOI ASI 

Da lunedì 4 aprile 
potete vincere 

questo televisore. 

COME? GUARDATE 

Ire 300 presso i punti di vendita a-
ziendali. Tale possibilità sussisterà fi­
no al 30 aprile. 

«Millenarismo e 
rivolte contadine» 

iMillenarismo e rivolte contadine» 
è U titolo della lezione che il prof. 
Franco Pitocco terrà oggi alle 17.30 
nella sede dell'Istituto Alcide Cervi 
(piazza del Gesù. 48) . La lezione è la 
terza nel ciclo dedicato al tema: (Il 
mondo contadino tra storia e antropo­
logia». 

Assemblea generale 
delle USL 

Presieduta dall'assessore alla Sani­
tà Ranca Prisco si è svolta ieri matti­
na in Campidoglio l'assemblea gene­
rale delle Unità Sanitarie Locali del 
Comune di Roma. Nel corso dell'as­
semblea sono state approvate nume­
rose delibere tra le quali l'istituzione di 
un servizio di pronto soccorso presso 
la casa di cura (Nuova ITOTI», l'as­
sunzione di personale medico e para­
medico per l'assistenza ai tossicodi­
pendenti di Fiumicino, per il Diparti­
mento cO salute mentale della USL 
RM 13 e per il reparto di urologia del 
CTO. 

erte Ostiense 269 . tei. 574.51-05. 
Parioli -.Tre Madonne, via Bertoloni 

5. tei." 872.423. Pietralata - Rarnun-
do Montorsolo. via Tiburtina 437 . teL 
434.094. Pont* Mitvio - Spadazzi. 
piazzale Ponte Mihrio 19, tei. 
393 .901 . Portuense - Portuense, 
via Portuense 4 2 5 . tei. S56.26.53. 
Prenestìno-CentocsUe • Delle Robi­
nie 8 1 . tei. 285 .487; CoOatina 112. 
teL 255.032: Prenestino-Lafcicano 
- Amadei, via Acqua Buscante 70 , 
tei. 271.93.73: Lazzaro, via L'Aquila 
37 . tei. 7 7 8 . 9 3 1 . Prati-Cole dìrien-
zo. via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento 4 4 . teL 352.157. Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecelatro 
7, tei. 627.09.00. Quadrerò Cine­
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu­
scolana 927 . tei. 742.498. in alter­
nanza settimanale con: Sacripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 

2. teL 838.91.90. Emerenxiana • 
via Nemcrense 182. tei. 834 .148 . 
Monte Sacro - Gravina, via Nomen-
tana 564 . teL 893.058. Trionfalo • 
Frattura. via Cipro 4 2 . 
tel.638.08.46; Igea. Lgo Cervinia 
18. teL 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere - S. 
Agata, piazza Sennino 47 . Tuscoia-
no - Ragusa, piazza Ragusa 13, teL 
779.537. TOT di Quinto - Chimica 
Grana, via F. Gattoni 15. teL 
327.59.09. Lunghezza - Basico, via 
Lunghezza 38 . tei. 618.00.42. Mar-
coni - Andronio. viale Marconi 178. 
teL 556.02.84. Monteverde - Gar­
roni. piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Nomentarro • Di Giuseppe, piazza 
Massa Carrara 10. AoSa - Anoefi Bu-
fato», vìa G. Bcrucr» 117. 

F*bi deta CCC: MONTESACRO ala 
18.30 (Proietti). 
ZONE: SALARIO-NOMENTANO alto 
19 a Salario CdZ (Brasa): OLTRE A-
N1ENE ade 18.30 segretarie • comi­
tato per la droga (Costare*. Oro): AP-
PtA-TUSCOLANA ale 19 a S. Gio­
vami CdZ sula USL (Sartori. Andrao-
i . Quaresima). 
SCZlOtlI E CELLULE AZIENDALI: 
OPERAIA PRENESTINA ale 17.30 a 
Ter Tr» Teste (R. Crescenzo. 
SEZIONE PROBLMC! SOCIALI: a le 
18 *> federazione gruppo di lavoro sul 
votort enato. 

FGCl 
É convocato per mercoledi 3 0 

marzo, atte 17.30 in feder aziona i 
Comitato direttivo. Odg: «Smpccta-
zjooe derAsscrnblea dei O-jadri 
deTS-9-IOaprJe*. 

Comitato regionale 
É convocato per i > v n o 31 a » 

9.30 presso i comitato regoneto dal 
comitato ctrettivo regonaìe. Odg: 
«Assetto del comisato re?onate*. 
ZONA SUD: MARINO ale 18 assem­
blea (Ooco): NETTUNO aSe 17.30 
assemblea pensionata (Costanum): A-
RICCIA aie 17.30 conferenza crnaoV 
na OVcarreta). 
ZONA NORD: CIVITAVECCHIA «le 
17 gruppo lavoro ENEL (Mancini. 
BarbaraneK): CERVETERI ala 20 .30 
gruppo USL RO 22 (Mancini. Rana*). 
ZONA EST: GLnOOMA ale 19 comi­
tato cittadino • gruppo (Gaabarri): 
MONTEROTONDO ala 20 comitato 
Ottarano (Cerqua). 

Fresinone 
m federazione «Se 17.30 Comitato 
Federala • CFC (Fredda. Mammona). 

Latina 
FOUMIA ale 18 attivo « I partito dopo 
i Congresso*. In federazione ala 17 
attivo agricoltura (Mmrsjcci. Di Ratta. 
Vaflone). 

Musica e Balletto 

ACCAOEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
Aiie 19.30 (turno C) presso l'auditorio di via della Conci- . 
Iianone. Cajkovskij: Sinfonia n. 6 in si minore op. 74 
(Patetica). Srymsnovrski: Stabat Mater per soli coro e 
orchestra op. 53. Direttore Withold Rowicki, soprano 
Delfina Ambrozisk. contralto Alexandria Miltcheva, 
basso Siegmund Nimsgern. Maestro del coro Giulio Ber-
Ma. 

AMCU'M (Piazza Epiro. 12) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello, 60 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL­
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerroni per principian­
ti, intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO (Via veniero. 78) 
Alle 2 1 . Incontri di musica a cura di Avella e Fei: (Omag­
gio a Maria Calla». Videotape per gentile concessione 
della RAI. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO ROMANI C A N -
TORES 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Alba­
no Laziale, via Enea) 
Domani alle 18. Presso la Chiesa di S. Maria della Roton­
da. Aibano Laziale. Coro ( Jasquìn Des Pres Ensemble* di 
Vienna. Direttore Michael Mavr. Musiche di Des Pres. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IQEM 
• Riposo 
ASSOCIAZIONE «VICTOR JAftA» SCUOLA POPO­

LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jaeobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto a strumenti 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via di Por­
ta Labicana. 32 • Tel. 4951843) . 
Riposo 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 
Domani alte 18 concerto del Trio Haydn. Musiche di 
Brahms e Schubert. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis) 
Riposo 

AUDITORIUM ILA (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apra i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
fiata yoga, tessitura. 

CHIESA S A N FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785 • 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio dì animazione mu­
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) - -
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri­
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 2 0 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Alle 21.15. Presso la Basilica di San Giovanni dei Fioren­
tini. « • Messia» di G.F. Haendel versione di W.A. Mo­
zart. Oratorio per Soti. Coro e Orchestra. Sofisti: Beidfer 
(soprano). Maccauro (contralto), George (tenore), Gerber 
(basso). Coro Bach di Berna e Sinphonietta di Berna. 
Direttore Theo LoosH. 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118! 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA DONNA O U M P I A 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, down ed espressione del 
corpo.-Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura a pra­
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 marzo al 6 aprile. 3" Corso di Pasqua di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. In­
formazioni ore 16-20 - Tel. G782884/6792226. 

TEATRO S A N PAOLO (V.le S. Paolo. 12) 
Riposo 

TEATRO TENDA PIANETA 7 UP (Viale Da Cubertin • 
• Visaggio Olimpico) - Tel. 393379 /399482 

Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33/A) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rivi. 81 • Tel. 6563711) 
Riposo 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
RìpOSO 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 20 . La coop. G.T.P. presenta: L'aedo a e x m fan 
ovvero un'ora sola ti vorreiar. et C. Calvi e W. Corda. 
Regia di C. Calvi. ABe 21.30. Il Fantasma deTOpera 
presenta V i * Antonio Pinate t l> Navigatore. Regia di 
Paolo Hendel. 

BELLI (Piazza S. Apolonia. 11/A • Tel. S894875) 
Riposo . 

BORGO S. SPBUTO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE STIMMATE (Largo Argentina) 
Riposo 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 28 - TeL 732717) 
Ale 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pio» otta • 
Wladimiro. spanacelo di dawn • mimo con AntoneSn 
Arni e Maunzio Fabbri Regia di Lhro Gelassi. 

DELLE ARTI (Via Sidea. 5 9 - TeL 4758598) 
Ale 20.45 (fam. Turno F). H Gruppo DeBa Rocca presen­
ta: «La) f o n a doTaMtudlne» di Thomas Bernhard. 
Regia di Dino Desiata. Scena a costumi ci Ezio Toftblutti. 

DEI SATIRI (Via di Gronatarrta. 19) 
Riposo ' 

OC* SERVI (Via del Monaro. 22) 
Ala 20.45. L'aatedoka (Giovanna d'Arco) di Anourfh. 
Regia di Franco Ambrogani. Con MarteS. Notaramonio. 
Dor*si. Zoccarato. Angelini. Sardone. Prospari. Merago-
ni. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - TeL 6541915) 
Ale 22.30. ta f» i l o t a o Eaaa di Francesca Sanvitato. 
Ragia di Giorgio Ferrara: con Piar Giorgio Cnsafi. falbalà 
MarteK-

EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 462114) 
Ala 17 e 20.45 (abb. E/0. • Teatro Statale di Genova 
presame E le lpa iu . i i aa l> la^eBt»o»aar lB di OWer 
(ioSdsmith. con Da Cerasa. Marcheggiani. M C Morosi, 
Orlando. Votonghi. Ragia di Marco Scùjccakjga. L V * . AL 

ETt-AURORA (Via Ramina Vecchia. 520) 
Riposo 

rn-CEJfTRALC (Via Colse. 6 - TeL 6797270) 
A** 21.15. La Coop. • Cerchio di Gesso presente: R 
cai*) Grao*»vaood di Giuseppa D'Agata • OauSa Fog­
giani. con Manie*. Stoppi. Mrate, Marteuco. Scatta et 
Lichen Rega di Aberro Gegnari. 

ETVQUIRMO (Via Marco Mmghetti. 1 • TeL 6794585) 
Ala 21.15 (abb. speciale Giovani G/0. Carmelo Sena in 
PJactM*» due tempi di Carmelo Bene da Shakespeare. 
Con Susanna Jave**: Rag*, scena • costumi ds Cermete 

CTI-SALA UMBERTO (Via dt le Mercede. 49 . Tel 
6794753) 
Ala 2 1 . «Pnme» T e m e * Raajakn di Em*o Zola. Regia e> 
Alvaro Piccarci. Con Ludovica Modugno. Gigi AngtMo. 
ftaa Franchetti. 

ETVTOGOGIOPJA (Via degt Acquaspsrta. 16) 
FUxno 

CTI-VALLE ( V * del Teatro Vale. 23/A - TeL 6543794) 
Ale 21 fam. (Ultimi sai g e m i . Mario Bucoare» presenta 
Servo Rendone ire Pani) attrai di L S. Turghenjev. Ragia 
di Neact Rossati. Scena • costumi di Toni Rossati. 

aMWMBE (Vìa ót— Fornaci. 37 • TaL 6372294) 
Ala 2 1 . VNa> awt»«*e di N o * CowanL Con Berna Gho-
ne. Regia di S*r*ri Stasi. Scene a costumi di G*£o Cortei-
lacci. Musiche di Coward • McoIaL 

tJBJLIO CESARC (Viale Giuko Cesare. 2 2 3 • TeL 
353360 /384454) 
Ale 20.45. La Compagnia di Teevo di Luca De FCppo 
I» tanna, « t v * tmmmm tanvieaa*» di Eduardo Scar­
petta. Ragia di Eduardo De Fiappo. 

e i U W C O (Via Perugia. 3 4 - TeL 7S1785) 
Ala 18.30. Laboratorio di imrmem teatrale par opera­
tori ad raognarva. 

B. O S L O (Via Natan dal Grande. 2 7 W Ala 2 1 . Emo 
Proveraano in uno spettacolo o> pantomima. • 

B> U M M M M C (Via Goito. 35/A) 
Ala 2 1 . Teapi 76 presanta Giovanni Da Navi in • * • 
e>af««»>>fgajfce «mm^tnmmmm. Di Jean Vauthier. Ragia 
di Giovanni Da Neve. Con: S4*io Odono, Muejcfte di 
Gustav MaMer. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 
Alte 21.15. La riscoperta dell'America. La Roma di 
Belli. Pascarella. Trilussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 

• con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari, Eduardo De 
Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
Alle 21.30. Coseettl Lamosa. Due tempi di Franco 
Dossena. Con: Serena Bennato, Dino Cassio. Musiche di 
A. Polacci e R. Conforti. 

L'ALIBI (Via Monte Testaccio. 44 - Tel. 5780219) 
Alle 2 1 . Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Alle 2 1 . La dea hanno aata e Lo strabismo di Care­
rà di e con Silvana Suoccfii. Seminario di Loredana Ro­
tondo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni) 
SALA A: alle 16. Laboratorio per un Macbeth e A m b u ­
latorio teatrale diretto da Cosimo Cinieri. 
SALA B: Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1) 
SALA A: alle 21.30. Il Nuovo Laboratorio presenta: L'a­
more di Don Pirlimplno con Belisa nel giardino di 
Federico Garcia Lorca. Regia di Maddalena Kemeny. 
SALA B: alle 21.30. La C.T.I. presenta: «Rllattura dal 
terrore» di Edgar Allan Poe, Regia ed adattamento di 
Sergio Doria. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellaia - Villa Ber-
Chase) 
Riposo 

PARIOLI (Via G. Bersi. 20 • Tel. 803523) 
Alla 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo • la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini. Musi­
che di Stelvio Cipriani. Regia di Walter Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. (Teatro de Poche» presenta: I panata-
ri • la operetta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Allo 20.45. Massimo Landi presenta: «Non ci ha fat to 
affetto af fat to», di Ephraim Kishon. Con: Massimo 
Dapporto, Carmen Onorati. Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 
SALA A: alta 21 .30 ; Racclonapoccul di G. Bertolucci. 
Regia di G. Bertolucci, con Marina Contatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Dancing di Bob Fosse. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5896974) 
Alle 18. Teresa Gatta in Elemento donna: canzoni od 
immagini. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6544601) 
Alle 20.45. (Ultime tre repliche). La Compagnia Tretredi-
citrentatre presenta: Luigi Proietti in Caro Patroflnl. 
Regia di Ugo Gregoretti. 

TEATRO AUTONOMO DI R O M A (Via Sciatola. 6) 
Alia 2 1 . Robarta atasera (lo leggi deU'osprtalrta di 
Klossowski) di Silvio Benedetta e Alida Giardina: con 

" Valles. Macaluso. Vitali, Verdastro. Posti limitati su pre­
notazione tei 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 • Tel. 862948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo. 
SALA GRANDE: alle 2 1 . Dracula esercizio sul terrore 
di Mario Moretti. Regia di Stefano Marcucci: con Luca 
Biagini, Carlo Cartier, Giovanna Fregonese, Giorgio Giu­
liano. Cristina Noci, Daniela Piacentini e con Raffaello 
Angelini, Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene di 
Antonello Geleng. Costumi di Erica Rossi. Coreografìa di 
Carmelo Anastasi. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO IL SALOTTiNO (via Capo d'Africa. 32 - Tel. 
733601 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782) 
SALA A: elle 2 1 . Il Centro Sperimentale del Teatro pre­
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 
Aloisio. D. Pettini, M. Ceccacci. Regia di Sttìio Fiorenza. 
SALA B: alle 21.15. Clara Cdosimo in «Raffaella» di 
A. Piccolomini. Regìa cS S. Babich. 
SALA C: alle 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com­
pany presenta: L'uomo dal destino di G. B. Shaw; con 
Daniele Grigio. Carlo Colombo, Giovanna Zingone, San­
dro Sardone. Regia et Daniele Grigio. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 21 Amor ao B r u i i . Il più grande spettacolo dell'A­
merica del Sud. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Riposo 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio ScevcJa. 101 - Tel. 
7810302) 
Riposo 

Pi-ime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
I falchi dona nona - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
LrH a H vagabondo DA 
(16.15-22.30) L 4 0 0 0 

ALCVONE (Via U di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
• buon soldato, con M. Melato • OR 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
• tifoso, l'arbitro • H calcai to t * con P. Franco. A 
Vitali - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeOo. 101 -
TeL 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
5408901) 
f ì • • min nl i l U 

AMERICA 
Scasate • ritardo di e con M. Troisi - C 

ANTARES 
• tifoso, rofWtret • a calcia toro con P. Ranco. A. 
VitaB - C 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
lo Chiara • lo Scvro con F. Noti • C 
(16-18.30-20.30-22.30) L 5000 

ARISTON • (Galena Colonna - TeL 6793267) 
Querele con B. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) U 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Saper» di moro con S. C a l i - C 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • TeL 655455) 
La netto di S . Lorenx» di P. e V. Taviani - OR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BAUMJtNA (Piazza data Balduina. 52 - TeL 347592) 

(16.30-22.30) U 4 0 0 0 
B A R B E R M (Piazza Barberini. 52 TaL 4751707) 

R aatitstto con P. Newman - OR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BELStTO (Piazza data Medegia d'Oro. 4 4 - TaL 340887) 
S O J M a * è poca), con M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O H (Va dai 4 Cantoni. 53 - TeL 4743936) 
Film per adulti 
116-22.30) U 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Starr» a. 7 - TaL 426778) 
fiaattBFaM*Ì BBaBaaaWfaaaWf * a \ 

116.30-22.30) U 5 0 0 0 
B t U N C A C C W ( V * Merutana. 244 - Tal. 735255) 

HaBoH b e y * di a con U. Smala - C 
(16-22.30) 

CAPTTOL (Via G. Sacconi • TeL 393280) 
Tei fi tarbt di • con R. Benigni • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPfUUWCA (Piazza Capranica, 101 • TaL 6792465) 
La Trattario, di ZeffreB - M 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAfWAJa»CMCTTA (Frezza Montecitorio. 125 • TaL 
6796957) 
« «tal iner*>in»anio di E. Rohmer - DR 
(16.15-22.30) U 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 694 - TaL 3651607) 
fei viaggio con pop* con A Sordi. C Verdona • C 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Ramo, 9 0 - TaL 
350564) 
Acapatco, prhaai aaaaaajaa • aèntavi con Gigi • An­
drea-C 
(16.30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piana R. Pio. 39 • TaL 5818454) 
Victor Victoria con J . Andrews - C ( V M 14) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - TaL 380168) 
Oie iaoa con B. Davis. F. Naro - OR (VM 18) 
(16.15-22.30) l_ 4 0 0 0 

(Via Stoppar*. 7 - TeL 870245) 
con Harvey Kartal • G 

' (16-22.30) U 4 0 0 0 
E M P I E (Viale Ragna Margherita. 29 • TaL S57719) 

Brava cfawaura 
ESPCRO 

« • • m i m i , con M. Marcia • DR 
(16-22.30) 

I T t M L f (Piazza m Lucina. 4 1 - TaL 6797566) 
' Ufficialo • ajpaiwioaanp con R. Gara • OR 

(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3791078) 
Non pervenuto (16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 • Tel. 5910986) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
(15.45-22.30) !.. 5000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Assassinio al cimitero etrusco, con P. Mslco • H 
(16-22.30) L. 4500 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ghandi con B. Kingsley - OR 
15.15-22) L. 5000 
SALA B: E.T. l'extraterrestre (vers. italiana) di S. 
Spielberg - FA 
(16-22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) 
Assassinio al cimitero «101100, con P. Malco - H 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Scusa ae è poco, con M. Vitti • C 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana, 43 • Tel. 864149) 
Rambo con S. Stallone - A . 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 7596602) 
Querelle con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
Italian boya di e con U. Smalla • C 
(16-22.30) L 4000 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Scuaato il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 5000 

INDUNO (Via Girolamo Indura. 1 • Tel. 582495) 
Kaan principe guerriero di Don Cosceralli • A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
Scusata il ritardo di e con M. Troiai - C . 
(16-22.30) ' L. 5000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638) 
Rambo, con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
E.T. l'extraterrestre di S. Spielberg - FA . 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 • Tel. 6794908) 
Il verdetto con P. Newmari - DR 
(16-22.30) ' " ' L. 6000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(15.45-22.30) L? 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Il planata azzurro - D O 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
. Film per adulti 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
N E W YORK (Vìa delle Cave. 36 - Tel. 7810271) . 

Scusata 11 ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

NIAGARA 
Il conto Tacchla. con E. Montessno, V. Gassman • C 
(16.15-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Cenerentola - d'A 
(16.30-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
. Sapore di mare con J . Cala - C 

(16-22.30) L. 4500 
QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 

4743119) 
Sapore di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
Seiopèn con M. Placido - DR 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) • 
' Saporo di maro con J. Cala - C 

(16-22.30) L. 4.500 
REX (Corso Irieste. 113 • Td . 864165) 

Assassinio al elmi taro otruaco. con P. Malco - H -
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Inseminoid - H 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

R I V O U (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
La aignora e di passaggio, con R. Schneider • DR 
(16-18-20-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Saporo di maro con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
tnsamlnoid- H 

'• (16--22.30) — - - L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Kalian boya di e con U. Smafl - C (16.30-22.30) 
l_ 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminata - TeL 485498) 
I gladiatori dal sabato aora • A 
(16.15-22.30) L. 5000 

TtFFANY (Vìa A. De Pretis - Tel. 462390) 
Voglia di sasso 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 1B - Tel. 856030) 
I falchi della notte, con S. Stallone • G (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO 
Vado • vivere da eoto. con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Querel i * con B. Davis. F. Nero • OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata AcHie - Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Via Cascina. 816 - Tel. 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVTNELLI 
Erotik aaxyorgaam a rivista di spogiiareGo. 

L 3000 
AMENE (Piazza Sempione. 18 • TeL 890817) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Care*. 98 - TeL 7313300) -

Brorut 4 1 * detrat to poRasa. con P. Newman • A 
AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 75943S1) 
. Film per adulti 

(16-22.30) L. 1500 
ASTRA 

f n i r * 5 * » " con N. Terry • SM 
L. 3.000 

AVORIO EROTIC MOVTC (Vìa Macerata. 10 - TeL 
7553527) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • TaL 7615424) 
SpfttAVoI ~ A 
(16-22.30) U 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Firn per aduni 

L. 2000 
CLOOfO (Via Rooty. 24 - TeL 3595657) 

Un marcclsal da kaoni, con J. M. Vncant - OR 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 • TaL 295606) 
Porfcy'e caie i t i p a n i pesai parcaBwtl con Kim Cet-
tre! - SA (VM 14) 

L. 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

14) 
ELDORADO (Viale deTEsarcito. 38 • TaL 5010652) 

F*n par adulti 
ESPERIA (Piazza Sommo. 37 • TaL 582884) 

R «ffooo, rarbitn» a • caH-lema. con A Vrtaf. P. 
Franco - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chtabrara. 121 - TaL 5126926) 
h* viaggio con pape, con A Sordi. C Verdona - C 
(15.15-22) U 2500 

MERCURV (Via Porta Castolo. 4 4 - TaL 6561767) 
SaaàafaTTàtti daaafeaTi eTaftTaf)fTtÌ aMtàvataVaàl 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 
METRO DRIVE M (Via C Colombo. Km. 21 • TaL 

6090243) 
Rvoso 
(20-22.30) 

MISSOURI (V. BombaB. 24 - TaL 5562344) 
Breve chiusura 

M O U L M ROUGE (Via Corbino. 23 - TeL 6562350) 
Breve chiusura 

REUOVO (Via Asòznghi, 10 • TaL 5818116) 
. C a n i • gatto, con T. Maian, B. Spencer - C 

(16-22.15) L. 2 5 0 0 
ODEON (Piazza data Repubbica. - TaL 464760) 

Film per aduni 
PALLAOfUM (Piazza B. Romano. 11 - TaL 5110203) 

Pa»»y'aajaaa^am«t4paa)»lpara)aawad.conK.Csttral 
- SA (VM 14) 

P A S O U M O (Vicolo <M Piada. 19 - TaL 6*03622) 
AftfMaf/ con L. MinnQK • C 
116-22.40) U 2 0 0 0 

P IUMA PORTA CPJza S a n Rubra. 12 - TaL 6910136) 
Film par adulti 

M A L T O (Via IV Novambra. 156 - TaL 6790763) 
Chiuso par restauro 

L. 2000 
9HJtmm (Via Piar Osea Vigna. 4 • TeL62O206) 

ULISSE (Via TOurtina. 354 - TaL 433744) 
Firn par adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Mia moglie l'eroticissima e rivista di spogliarello. 

L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmì • Tel. 6603186) 

Bonnie and Clyda all'italiana, con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) 

9UPERQA (V.le della Marina, 44 • Tel. 56962B0) 
Sapore di mare, con J. Cala - C 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Riposo (16-22.30) L. 2000 
ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 

Il bel matrimonio di E. Khomcr - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Il settimo sigillo di J. Bergman - DR 
(16-22.30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 669493) 
AH the Jazz di B. Fosse 

NOVOCINE (Vìa Merry del Val - Tel. 5816225) 
Adala H una storia d'amore J. Adjani • DR 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Tasta o croca, con N. Manfredi, R. Pozzetto • C 

TIBUR 
Riposo 

Cesano 
MODERNO 

Rambo. con S. Stallone - A 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Via del Lavoro. 43 - Tel. 

6110028) 
Zardoz di J. Borman 
(16-22) L. 2500 

Fiumicino 

TRAIANO 
Frontiere con J. Nichotson - DR 

Maccarese 
ESEDRA ' 

La capra, con G. Depardieu - C 

Frascati 
POLITEAMA 

Scusata il ritardo di e con M. Troisi • 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
- Sapore di maro con J. Cali - C 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Albano 
FLORIDA 

Diario intimo di una giornalista 
(15.30-22.30) 

Cineclub 
ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS (Piazza Campiteti!. 2 • 

Tel. 464570) . , . _ 
Riposo ! ! • - - . • I 

BRITISHINSTTTUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: alle 16.30-20.30-22.30: Rimangono fi 
anni di Armando Rubino. 
STUDIO 2: alle 18.30: Alabama 2 0 0 0 di W. Wanders. 
AHe 21.30 Summer In tho city di W. Wanders. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785) 
Riposo 

R. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Alle ore 18-22.30 Par qualche dollaro in più ( 6 5 ) di 
S. Leone. Alle ore 20.30 P colosso di Rodi ('60) dì S. 
Leone. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
L. 3 .500 

Alle 18.30. 22 .30 Diva di Beineix (v.o. con sottotitoli) 
TEATRO OLIMPICO (P-zza Gentile da Fabriano 

Alle ore 10 Incontri con degfi uomini euaunUnail. 
A l a oro 18 .30 H signoro dona moacho. ABe ore 2 0 
Marat Sodo. ABe ore 22 .30 Incontri con d o g i uomi ­
ni atraordinari 

Jazz - Folk - Rock 

ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracoeD. 4) 
ACe 22.30. Sotto il Campidoglio - Piano Bar. Si organiz­
zano Parties privati. Prezzi coma da astino. Prenotazioni 
teL 6786002. 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Ala 22.30. Disco Dance col D J . Claudio Cassarti. Tutti 
i venerdì Xero Music «Un segnala dola nat ta» . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Ale 21.30. Ctoao Up esperimenti di magia mentala a 
dotanza zero con Ramo Pannasi a Diego Spine». 

MAHONA (Via A Bertarà. 6 • TaL 5895236) 
A H 22.30. Concerto con musiche sudamericane con » 
cantante Chety. 

MANINA (Vicolo del Cinque. 5 6 - TaL 5817016) 
Daaa 22.30. Ritorna la musica brasAana con Gasi 

MURALES (Via dei FienaroB. 30/b Trastevere - Tal. 
5813249) 
Ale 21.30. Rita MarcotuB quintet. tngreeeo L. 8 .000. 

MUSIC BVH (Largo dei Fiorentini. 3) 
R«>oso 

N A M A PUB (Via dai Lautari. 34) 
Ala 19. Jazx noi contro H Roma. 

Cabaret 
R. PUFF (Via &og> Zanazzo. 4) 

Ale 22.30. Landò Fiorini in I 
r i di Amandola e CcrbuccL Con Di Nardo, GnAani, Mag­
gi. Musiche di Maurizio Marc». Coreografia di Panami. 
Costumi di D'InMo. Ragia degf autori. 

PARADISE (Va M. Da' Fiori. 97 - TaL 854459) 
Ale 22 .30 e ala 0 .30 . Paco Borau Baaet in Nova} bt 
Paradno. Ale 2 Champagne o catto 4T «ala . infor­
mazioni teL 854459-865398 . 

LA PENA DEL TRAUCO (Vicolo Fonte cTOto. 5) 
Ala 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Giovami Grogo-
retti «El principe data chitarra». Manuel Merquet (par-
cussjoncst*) a Ramon (teduorista) argentini. 

Lanapark 
LUNEUR (Va dea* Tra Fontano - EUR - TaL 5910606 ) 

Luna Park permanente di Rama. I posto ideale par dwar-
ore i bambini a sodisfare i grand. 

Teatro per ragazzi 
OtTSOOONO (Via San Calie ano. 8) 

Riposo 
S.T4. AURORA (Via Fujrrar»» Vacche. 520) 

Aae 10. • P a t t i n i R i a» d n a . Ragia di Tutina Conto. 
Musche di Eugenio Bennato. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Gioirti. 375) 
Attività Campi Scuola - OctunL In colaboi aziona Aoaaa-
aorato Scuola Comune di Roma. 

B .T1ATRRIOWI BLUE JEAMS(TeL 784063) 
SpGTttscofi por to scuols* Pi#notoU»or> #d trnvwittjori ivi. 
764063. 

R. T O R O G O (Via EmAo Morooni. 16) . 
Marttitìort* paw W scuote- InfontìGationj tvt, 54)2049 

TEATRO DELL'OCA (TaL 5127443) 
La avvonasro d i k^oaftafo di OtvaVJo Camma. Musi 
che di Guido a Maurizio Oa Angaria. Infui maiioni aprano 
tanoni tal. 5127443. 
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Calcio Schiarita (giaiiorossa) nella lotta per lo scudetto» mentre scoppia il «caso Vitali» 

Roma fuori tiro, inchiesta su Genoa-Inter 
Sempre più infuocata la lotta in coda 

Vitali spiega: 
«Ci hanno 
ingannati 

con la melina» 
Il gioco dei neroazzurri aveva «convinto» i 
genoani che gli avversari accettavano il 2-2? 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Calciatori delle 
cosiddette squadre di «rango» 
fate attenzione: prima di scen­
dere in campo ad affrontare il 
Genoa presentate al suo diret­
tore sportivo Giorgio Vitali una 
dichiarazione di guerra regolar­
mente compilata e soprattutto 
attaccate in massa dando un 
calcio, in primo luogo, alle più 
elementari cognizioni tattiche 
che il vostro allenatore cerca di 
insegnarvi. Altrimenti correte 
il rìschio di venire brutalmente 
insultati. Il mondo del calcio 
non finirà mai di stupire e di 
insegnare cose nuove. Stando 
però alle stesse dichiarazioni di 
Giorgio Vitali, proprio questo è 
il succo che tutti dobbiamo 
trarre dopo quanto è avvenuto 
domenica pomerìggio negli 
spogliatoi di Marassi al termine 
di Genoa-Inter. I rossoblu ave­
vano appena incassato il terzo 
gol da parte degli avversari che 
li condannava ad una sconfitta 
sia pure beffarda visto l'anda­
mento delle cose in campo. Il 
morale di tutti era — ovvia­
mente — sotto terra. Fatto 
comprensibile ed umano. D'un 
tratto, sopra il brusio, la voce di 
Vitali indirizzata agli spogliatoi 
neroazzurri: 'Sono delle m... 
non si (anno queste cose a cin­
que minuti dalla fine. I dirì­
genti dell'Inter dovrebbero sa­
pere che razza di m... sono i 
loro giocatori: 

Qualcuno tenta dì fermarlo, 
di tappargli la bocca, di calmar­
lo, ma non c'è nulla da fare. La 
frittata è fatta. La «bomba» è 
esplosa. Una «bomba» che, pre­
vedibilmente finirà sui tavoli 
dell'ufficio inchieste della Lega 
calcio di cui un esponente, tra 
l'altro, era domenica in tribù-
nad'onore a seguire la partita. 
Cosa ha voluto dire Vitali? Si è 
trattato di uno sfogo isterico o 
di un preciso riferimento a 
qualche pastrocchio ordito dal­
le due squadre? C'era, insom-
mr, una «combine» per il pareg­
gio che poi i giocatori dell'Inter 
non hanno rispettato? 

La spiegazione di Vitali è ar­
rendevole. Testuale: 'Ho dato 
quegli insulti a caldo. Ma li 
confermo anche ora, a freddo, 
perché secondo me il compor­
tamento dei giocatori dell'In­
ter è stato indegno per una 
squadra di tale rango. Secondo 
me dopo una partita così dura, 
così combattuta il pareggio era 
giusto. Non meritavamo di 
perdere. Loro hanno fatto me­
lina col chiaro proposito di de­
concentrarci; e ci sono riusci­
ti*. 

Ma, scusi, anche questo fa 
parte del gioco del calcio, È una 
tattica come un'altra— «SI Ma 
non è degna di una squadra di 
rango come l'Inter. D'altra 
parte ci sono stati parecchi pa­
reggi per 0-0 in campionato 
con le squadre che hanno fatto 
melina, e nessuno si è scanda­
lizzato. Genoa-Inter non i sta­
ta così: c'erano già stati quat­
tro gol, un rigore, sei ammoni­
zioni— le emozioni non erano 
certo mancate. Confermo tutte 
le mie affermazioni. Ovvia­
mente non le interpretazioni 
che sono state date. Non c'è 
stata nessuna "combine", chi 
ha visto la partita non può a-
oere dubbi m proposito: 

Vitali, in pratica, si ramua-
rìca del fatto che i giocatori del­
l'Inter hanno giocato fino al 
90', che non si sono accontenta­
ti delle emozioni che le due 
squadre hanno offerto fino a 
cinque minuti dalla fine. Una 
visione perlomeno singolare del 
caldo: se una partita finisce 3-3 
dopo fl primo tempo decidiamo 
di finirla lì perché lo spettacolo 
è già «tato sufficiente? Oppure 
facciamo pagare un sovrap­
prezzo sul biglietto per assiste­
re anche alla seconda parte? Il 
mondo del calcio, davvero, non 
finisce mai di stupire. Intanto 

Pa ntalica: 
ancora 
Saronni 
contro 
Moser 

da ambienti vicini all'ufficio in­
chieste, abbiamo appreso che 
gli «007» di De Biase si mette­
ranno presto ai lavoro. Di certo 
verrà aperta un'inchiesta. 

Max Mauceri 
• * * 

MILANO — Quando Sandro 
Mazzola incontra i giornalisti 
nella sede dell'Inter non sa an­
cora che nel pomerìggio il diret­
tore sportivo del Genoa, Vitali, 
smentirà nettamente ogni ipo­
tesi di «combine» e nelle sue pa­
role c'è molta durezza: -Come 
ho detto domenica pomeriggio 
a Genova io ho visto una parti­
ta finita 3-2 per l'Inter, tutto il 
resto non esiste. Se la società 
riterrà che esistono gli estremi 
dell'offesa, attraverso i suoi le­
gali valuterà che decisioni 
prendere. 

Poi, di fronte alla marcia in­
dietro del dirìgente rossoblu, 
pare che la possibilità di una 
reazione legale sia sfumata. Fi­
no a ieri sera non era stata pre­
sa alcuna decisione. Comunque 
Mazzola aveva anticipato que­

sta ipotesi ricordando che in 
tribuna a Marassi vi era un e-
sponente dell'ufficio inchieste 
che evidentemente ha visto co­
me sono andate le cose. -Sul 
2-2 la squadra si è messa a gio­
chicchiare — ha continuato 
Mazzola — e questo non mi 
sembra in ogni caso strano per­
ché un pareggio in trasferta è 
sempre un buon risultato. 
Marchesi ha poi anche spiega­
to che quel rallentamento do­
veva proprio servire a far usci­
re dalla propria area gli avver­
sari, come poi è avvenuto: 

Non pensa che questo episo­
dio possa influire sull'immagi­
ne della società? 

-In questo senso non abbia­
mo bisogno di difesa, perché 
non abbiamo niente da difen­
dere; già tre anni fa (scandalo 
delle scommesse ndr) abbiamo 
dimostrato di essere puliti. Del 
resto ogni tifoso può valutare 
quelle dichiarazioni del diri­
gente genoano contropposte 
alla nostra vittoria. Come si fa 
a parlare di "combine"? Que­
sta vicenda è destinata a mori­
re da sé: 

g. pi. 

corsivo di Kim 

Coltelli e stupidità 
due preziosi 

alleati della violenza 
D costume calcistico si evolve: prima la passione si esprimeva 

eoo gli insulti, le allusioni ai costami sessuali non proprio morige-
rati dei familiari del «nemico», poi si è passati ai cazzottimi, indivi­
duali o di gruppo, quindi alle bastonata, successivamente alle 
sprangate, adesso è usuale il coltello. Non c'è domenica senza 
coltellate, eoo conseguenze più o meno gravi. Domenica è successo 
a Genova — protagonisti imparzialmente tifosi interisti che O 
coltello lo avevano portato fin da Milano e tifosi genoani, che più 
comodamente lo avevano portato solo da casa —; è successo a 
Firenze, ad Ascoli, in ima serie di altre città grandi e piccole. 

Poi a Genova e esploso il «caso Vitali», U caso del direttore 
sportivo della squadra rossoblu che al termine dell'incontro ha 
accusato quelli dell'Inter di essere dei disonesti (veramente lui ha 
usato termini da gabinetto pubblico) per aver vinto negli ultimi 
minuti una partita che invece doveva finite in parità. E evidente 
che un nesso, tra queste affermazionieie coltellate, eststtc non un 
nesso diretto, ma di clima, di costume, di mentalità. Ovviamente i 
tifosi che davanti alla stazione di Genova si accoltellavano non 
avevano sentito Q dirigente insinuare che la partita era stata truc­
cata e l'Inter non era stata ai patti e aveva bidonato i complici 
come nei migliori film gialli; mai da cose come queste che poi ai 
alimenta — sia pure ingiustamente — la sindrome di compare 
Alfio. 

Ieri Vitali ha cercato di rimediare a queste gravi affermazioni 
spiegando che effettivamente lui aveva pronunciato quelle parole, 
ma che non intendeva dire che si trattava di una torta: voleva molo 
dire che quando due squadre sono sul 2-2 a pochi minati dai 
termine e il pareggio va bene da una parte e dell altra, la gente per 
bene non va a segnare a tradimento un gol che gb ami non ai 
aspettano. 

I dirigenti del calcio hanno questa mentalità e per un mondo 
così ci sono dei giovanotti che vanno allo stadio con la toavaja» o 
con la •misericordia, o con il tkriss». Niente li giustifica, nemmeno 
discorsi del genere di quelli di Genova; ma visto che barcouaaogìà 
sull'orlo della demenza, è inutile spiegargli che è bene che a si 
buttino. 

tdm 
•NELLA FOTO M ALTO: teppisti • Rrorue 
targata Roma 

La Juventus per sperare nello spareggio dovrebbe vincere le cinque 
partite che restano, a patto però che la Roma faccia soltanto sei 
punti: arriverebbe a quota 41-11 Genoa ripiombato nel baratro 
ROMA — Chi di spada ferisce di spada perisce: 
soltanto che stavolta il brando lo ha rutilato il 
Torino. La ferita era stata inferta dalla Juventus 
alla Roma, nello scontro diretto aU'«01Ìmpico« 
che aveva rimesso in discussione lo scudetto. Do­
po, i proclami si sprecarono. Trapattoni aveva 
assicurato che la Juventus avrebbe vinto tutti gli 
incontri fino alla fine; Boniperti che la Roma era 
ormai cotta, imitato dall'esimio ex mago, al seco­
lo Helenio Herrera. Di converso il presidente del­
la Roma, ing. Dino Viola aveva tirato fuori la 
storiella dei centimetri in più o in meno sempre 
però a discapito della Roma. Si riferiva a Platini 
che aveva crossato in sospetto fuorigioco la palla 
del 2-1, «incornata» da Brìo. Persino Liedholm, di 
solito misurato fino al fastidio, aveva fatto eco al 
suo presidente. Insomma, ai lamenti della Juven­
tus (Trapattoni, Boniperti e Agnelli), fioriti all'e­
poca delle grandi piogge che intristivano uomini 
e cose, avevano fatto da contraltare quelli della 
Roma. Come dire che tutto il mondo è paese, ma 
anche che la prudenza non è mai troppa. Lo ha 
ribadito proprio il Torino di Borsellini che ha 
tirato fuori le unghie e ha vissuto una giornata da 
leone. Il Torino è plebeo come lo è la Roma. Non 
c'è da scandalizzarsi per simile definizione, per­
ché da generazioni e generazioni le squadre snob 
delle due città vengono considerate, appunto, la 
Juventus e la Lazio. Su queste categorie si po­
trebbero poi scrivere persino dei trattati. 

Conta poco che i giàllorossi di Liedholm si sta­
no lasciati sfuggire la vittoria a Firenze. Quattro 
punti equivalgono — in linea teorica — a cinque. 
Perché i bianconeri del Trap-Bon-Agnel dovreb­
bero vincere i cinque incontri che restano per 
arrivare a quota 41, per sperare così di disputare 
lo spareggio con la Roma, a patto che i giàllorossi 
vincano soltanto gli incontri di casa e perdano 
quelli in trasferta. Insomma, la Roma dovrebbe 
ripetere i 7' di follia vissuti contro la Juventus lo 
scorso 6 marzo. Da notare però che a Platini e 
compagni ne sono bastati soltanto cinque per in­
cassare tre gol. Noi siamo comunque arciconvinti 
che adesso non resta loro che la Coppa dei Cam­
pioni. Ma stiano bene attenti: i minuti di follia 

possono anche ritornare come ritornano i fanta­
smi sognati la notte. 

' È comunque diventato un ritornello: lo scu­
detto può perderlo soltanto la Roma. Ma è anche 
assodato che la squadra romana non è ancora 
matura. Condividiamo il giudizio di Liedholm, 
anche se non si può passare in sottordine il fatto 
che a Firenze mancava Di Bartolomei. Il ruolo 
del «capitano» è ormai importante per il pacchet­
to difensivo quanto lo è quello di Pruzzo per la 
spinta offensiva. Di qui ne consegue però che i 
quattro rinforzi chiesti da Liddati al presidente 
Viola, non sono parole scritte sull'acqua. Se que­
sta Roma vorrà avere un futuro (altri due o tre 
anni in testa ai valori del calcio italiano), non 
potrà prescindere da una politica di rinnovamen­
to. Certamente non sarà facile, ma ha il dovere di 
provarci senza però fare pazzie, come non le fece, 
a suo tempo, per assicurarsi Boniek. Quanto alla 
Juventus siamo certi che Trapattoni resterà a 
patto che vinca la Coppa dei Campioni, altrimen­
ti per lui suonerà la diana del licenziamento. 

In coda è ormai lotta a coltello, che vede di 
nuovo coinvolto persino il Genoa, stolidamente 
fattosi mettere sotto dall'Inter. Le parole grosse 
volate a Marassi hanno messo in moto l'Ufficio 
inchieste del dottor De Biase: dopo il «caso Casa-
rìn» si apre quello di Marassi. Il calcio, nel bene e 
nel male, pare avere un conto aperto con il mare 
della tranquillità. La quota salvezza è fissata a 26 
punti. Scorrendo la classifica e gli impegni che 
restano (domenica prossima il campionato si 
concede la festa di Pasqua), la squadra salva ap­
pare il Cagliari. Le altre avranno, chi più chi 
meno, gli stessi rischi. Da notare che potrebbero 
essere determinanti gli scontri diretti, anche se 
Cagliari, Avellino, Genoa e Ascoli giocheranno 
tre partite fuori casa anziché le due di Pisa, Na­
poli e Cesena. Un particolare non va però trascu­
rato: l'Ascoli giocherà due trasferte consecutive 
dopo il riposo di domenica prossima: a Torino 
contro la Juventus e a Firenze contro la Fiorenti­
na. Ecco, dopo quelle due partite i giochi potreb­
bero essere praticamente chiusi. 

g. a. 

Pesaola 
resta 

al Napoli 
NAPOLI — Bruno Pesaola re­
sterà nel Napoli anche l'anno 

o.Ec prossimo. I questo il senso del­
la riunione del consiglio di am­
ministrazione della società 
svoltasi ieri sera r.el centro 
sportivo Paradiso. Il consiglio, 
aderendo alla linea già ufficia­
lizzata nei giorni scorsi dal pre­
sidente Marino Brancaccio, ha 
dato mandato allo stesso diri-

Sente per la ratifica della con­
erma. Insieme con Pesaola do­

vrebbe essere confermato an­
che l'allenatore in seconda 
Gennaro Rambone. 
NELLA FOTO: Pesaola 

Trapattoni: «Che botta!» 
Bersellini: «Che colpo!» 

Dice lo juventino: «Tre gol in 4' è un episodio irripetibile» - Risponde 
il granata: «Battuta la squadra che vincerà la C. dei Campioni» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Questo derby, 
targa TO 184, è destinato a 
passare alla storia calcistica 
come la vittoria «del cuore», 
poiché davvero si è trattato 
di una vittoria voluta, fortis­
simamente voluta, da parte 
degli uomini in maglia gra­
nata. Un successo che ha re* 
galato un pomeriggio di feli­
cità ai sostenitori del Toro, 
ma che non deve porre in di* 
scu&sione la superiorità tee* 
nlca di un avversario che ha 
perduto un incontro in prati­
ca già vinto. Colpa, come 
hanno ammesso 1 biancone­

ri, per pura deconcentrazio­
ne. Noi però aggiungerem­
mo anche un'altra spiegazio­
ne: presunzione. 

«Tre gol in quattro minuti 
sono un episodio irripetibile: 
confessa Trapattoni, «proba­
bilmente, anzi certamente i 
miei hanno pagato un eccesso 
.di narcisismo, abbiamo avuto 
degli istanti di incredibile fol­
lia ed i granata sono stati poi 
abili a sfruttare le nostre pec­
che. È certo che qualcuno dei 
miei non ha pienamente ri­
spettato i compiti a lui affida­
ti: 

Avete probabilmente pa-

Liedholm seguita a menare 
il con per l'aia assegnando alla 
Roma, alla Juventus e all'Inter 
le stesse possibilità di vittoria 
del campionato. Credo che l'a­
mico LtddaS reciti unajparte, 
ma sono sicuro che dentro'se' 
stesso lo svedese sia ormai si­
curo di avere già in mano lo 
scudetto. Se lo merita come se 
lo meritano i giocatori giallo-
rossi, ehe praticano il calcio 
più bello e spettacolare del 
campionato e se lo merita il 
presidente Viola, poiché da 

2uando lasciai la squadra gial-
>rossa la situazione si è lette­

ralmente capovolta: la Roma 
di oggi è una delle società me­
glio organizzate. Da tempo, sia 
U presidente che i suoi collabo­
ratori, hanno compreso che per 
raggiungere dei risultati biso­
gna comportarsi da veri im­
prenditori: il calcio inteso co­
me hobby non va d'accordo con 
i tempi. Attorno a questo spet­
tacolo, che ha il potere di ri­
chiamare ed interessare milio­
ni di persone, dove girano deci­
ne e decine di miliardi e gli in­
teressi sono tanti, occorrono 
delle persone col piglio del ma­
nager. he industrie che vanno 
bene sono quelle che possono 
contare su del personale all'al­
tezza della situazione. 

Valcareggi la vede così 

Liddas non bari 
il tìtolo è 

ortnaì della Roma 
In questo momento, però, mi 

preme sottolineare che la Ro­
ma, nonostante le dichiarazio­
ni di Liedholm, pub gin ùiizis-
re i festeggiamenti poiché se è 
vero che ti calcio non è una 
scienza esatta e può succedere 
di tutto, non credo che la Ju­
ventus, in 5 partite, sia in gra­
do di recuperare i 4 punti che 
la dividono dai giàllorossi. Fra 
l'altro credo che la Juventus, 
dopo la inaspettata batosta 
subita dai 'cugini- granata, si 
dedicherà soltanto alla con­
quista della Coppa dei Cam­
pioni. Dover lottare su tre 
fronti (campionato. Coppa I-
talia e Coppa dei Campioni o 
Coppa UEFA) logora anche 
una squadra forte come la Ju­

ventus. Una conferma l'abbia­
mo avuta dalla stessa Roma, 
che al pari dei campioni d'Ita­
lia, negli ultimi mesi ha de­
nunciato degli alti e bassi. L'u­
nica differenza fin i primi del­
la classe sta nel rinnovamento 
effettuato nel luglio scorso: la 
Roma, rispetto ai bianconeri, 
ha cambiato poco, ha trovato 
giocatori che si sono subito in­
seriti nel meccanismo preferi­
to da Liedholm. Se i campioni 
d'Italia avessero ingranato su­
bito, sicuramente ucampiona-
to sarebbe risultato più entu­
siasmante, avvincente ed in­
certo. È certo, però, che il gioco 
più spettacolare lo pratica la 
Roma. Non ci sono dubbi. Ed è 
anche perché la Roma ha fatto 

la scelta della difesa a zona che 
bisogna darne merito a Lie­
dholm e a chi conduce la socie­
tà giaiiorossa. Questo confer­
ma che un tecnico, per dimo­
strare il suo valore, ha bisogno 
di tempo, fiducia, di un pro­
gramma e dL. materiale all'al­
tezza. - - - -

Per rimanere nel tema vo­
glio fare degli appunti alla 
squadra giaiiorossa che da 
tempo sta pagando il logora­
mento ehe comporta guidare la 
classifica. I miei rilievi riguar­
dano la difesa: quando gli av­
versari arrivano in prossimità 
dell'area di rigore bisogna 
cambiare il tipo di gioco, biso­
gna passare alla marcatura ad 
uomo. Questo lo fa bene Vier-

chowod, che a mio avviso deve 
essere considerato uno dei più 
forti difensori centrali e di fa­
scia in circolazione. Gli altri 
sono troppo titubantLE per 
queste incertezze che la Roma 
non è riuscita a vincere cóntro 
la Fiorentina. È certo che non 
appena il meccanismo sarà 
perfezionato segnare un gol al­
la Roma non sarà cosa facile 
per nessuno. Anche perché i 
giàllorossi possono contare su 
un fuoriclasse come Falcao, il 
•cervello' della squadra, e su 
un Prohaska che, come il brasi­
liano, è sempre nella condizio­
ne di aiutare il pacchetto di­
fensivo. 

Per concludere, dopo avere 
augurato alla Roma di non 
perdere un giocatore determi­
nante come Vierchowod (è in 
prestito dalla Sampdoria e 
tutto fa ritenere ehe lo stopper 
nella prossima stagione si tra­
sferisca in Liguria) e tenuto 
presente che la Fiorentina — 
visto che il Verona sta cedendo 
— può ancora aspirare ad un 
posto in Coppa UEFA, per 
quanto riguarda le squadre che 
lottano per non retrocedere 
quella che ha il materiale per 
salvarsi resta il Napoli. 

Ferruccio Valcareggi 

In California ha vinto Watson: detenninante lo «stappo» del finlandese alla Ferrari 

Rosberg davvero mastino ma Tambay... 

Nessun dubbio sul valore 
di Watson e Lauda che, risa­
lendo ben venti posizioni, si 
aono ptiTTttl rispettivamen­
te al primo e al secondo po­
sto nel Gran premio califor­
niano di Long Beach. Ha l'e­
pisodio detenninante della 
corsa rimane lo «stappo» di 
Rosberg alla Ferrari di Tam­
bay che ha impedito, forse, 
una più netta affermazione 
della casa di Mannello sali­
ta sol podio con Amoux. In­
fatti, visti a posteriori insul­
tati della gara, anche il lun-
S» francese avrebbe potuto 

nlre in sona punti, cioè fra l 
pruni set 

Tambay conducera la cor­
sa da 28 gin e Rosberg, subi­

to dietro, tentava, inutil­
mente, il sorpasso con una 
tenacia e una determinazio­
ne che sembravano eccessi­
vi. Ma il finlandese, chiama­
to «11 mastino*, corre sempre 
cosi, con una guida scompo­
sta e dando sgommate a de­
stra e sinistra per farsi largo. 
Ha la stessa «cattiveria» di A-
lan Jones senza possedere 
però la medesima capacità 
tecnica nell'arte del pilotare. 
Già sulla linea di partenza, 
nell'ansia di prendere subito 
la testa della corsa, aveva 
toccato la Ferrari di Arnoux 
rischiando di innescare una 
pericolosa carambola. Si era 
ripetuto pochi metri avanti 
andando in testa-coda. SI è 
meso infine all'inseguimen­
to di Tambay soffiandogli 
sul collo all'inizio delle curve 

e perdendolo di vista sul lun­
go rettilineo da 250 all'ora. 

E nella curva a esse, Ro­
sberg ha tentato il sorpasso 
fatale. Tambay lo ha stretto, 
una gomma della Ferrari è 
salita sulla WUlams e poi il 
bolide rosso è volato per aria 
ricadendo pesantemente al 
suola Qui e finita la eorsa 
del francese; quella di Ro­
sberg pochi metri più avanti 
per un tamponamento di Ja-
rier o per un altro contatto 
con Laflite. 

Rosberg -boia», allora? 
Non lo crediamo, perché è 
sempre difficile operare una 
netta distinzione fra un erro­
re di guida e la volontà anti­
sportiva di eliminare l'av­
versario vista «impossibilità 
di superarlo. Rosberg non è 
un autolesionista e neppure 

un «killer* prezzolato per 
buttare le Ferrari fuori pista. 
n finlandese avrebbe agito 
nello stesso modo se avesse 
avuto davanti una Brabham 
o una McLaren. 

Ma poi lo sbaglio è solo di 
Rosberg oppure anche Tam­
bay non è esente da colpe? 
Gilles Villeneuve era riuscì* 
to, nell'ai in Spagna, a tener 
dietro una pattuglia di inse­
guitori lnferocitT grazie an­
che alla bagarre che si era 
scatenata fra gli avversari 
per il secondo posta In Cali­
fornia, Tambay doveva ba­
dare ad un unico inseguitore 
che nel misto lento aveva fra 
le mani una macchina più 
veloce della sua. Il francese, 
rubandogli la traiettoria, 
stringendolo nei curvonl e 
approfittando dell'allungo 
sul rettilineo, era riuscito a 

tarpare le ali a Rosberg. Ma 
nella curva a esse, Rosberg 
tenta l'ultimo sorpasso; Il 
musetto della Brabham arri* 
va a metà Ferrari e Tambay, 
deciso, sceglie di nonUsciar-
lo passare. Perché? «E l'ansia 
di vincere» direbbe Enzo Fer­
rari- Infatti in quel momenti 
è difficile rimanere freddi e 
sereni. Un «freddo» come 
Lauda non avrebbe accetta­
to la bagarre avendo fra le 
mani una Ferrari che sul ret­
tilineo poteva superare Ro­
sberg con estrema facilità. 
Ma, al di là di questo episo­
dio, un fatto è certo: la Fer­
rari vecchia, •grassoccia» e 
penalizzata dalle gomme è 
già salita sul podio. E fra un 
mese sarà pronta la vettura 
che punta al titolo mondiale. 

Sergio Cuti 

Del nostro inviato 
SIRACUSA — Le corse del Sud ci stanno restituendo un Mos*r 
grandissimo. II suo modo di correre è testimonianza di una eccel­
lente rondinone di forma, della volontà di non rinunciare al pro­
prio ruolo di campione col quale, in ogni corsa, tutti dovranno fare 
ì conti. Ha vinto in Campania, e in Calabria ha comandato le corsa 
fino alla volata nella quale un motociclista gli ha impedito di 
esprìmersi al meglio. Sul lungomare di Reggio Calabria Fiaittcsto 
è auto «saltato» da Pierino Gavazzi e da Pento, e se la distrazione 
del motociclista non fosse stata determinante ai fini del risultato, 
a favore di Moser retta la irtraordiaarìa influenza da lui tsercHata 
su tatti gli episodi della corsa, una corsa che ha fatto fuori Saronni 
perle inclemenze del tempo, Baroncbelli nel finale • che, spadai-
mente rispetto a Maser, ha ridimensionato Argstitin, un giovane 
che al ckusao aveva promesso di darà un apporto patsoaate più 
granfe di quello cheta realtà s u dando. 

Sceso al Sud ad accompagnare une ridotta 
(per un'influenza Contini è rimasto a CBM) ; 

ammirato di questo Moser. *£ ancora un personaggio capace di 
dare sapore alle corse — dice Felice. — Il suo modo di correre è 
bello e spettacolare, nel bene e nel male caratterizza le gare: E 
aggiunge; 'Un Moser così i d'obbligo il favorito anche nelle due 
gare che restano da disputare al Sud, il "Pantalica" e il "Giro 
deWEtna". Ma anche in Belgio, nelle classiche della settimana 
prossima, potrebbe riuscire a farsi valere. Certamente è destinato 
a caratterizzare rannata, cisto ehe adesso può concedersi anche 
di lasciare agli altri il peso delle corse per assumerne il comando 
nella parte decisiva : 

La «perla» che a Moser ancora manca per coronare una carriera 
disMcceMUmùodltalie,Ghi»c«^ 
•asma iapoasibue: 'Quando passano gii anni il recupero in corsa • 
dment* pia difficile e per ventidue giorni, quanti ne duro il Giro, 
moser avrà ora più difficoltà di prima a recuperare e a mantener­
si m forma, ma un Moser così determinato, un Moser che dimo­
strai di divertirsi ancora a correre, potrebbe anche rovesciare la 
kapem e vincere firtalmtnte il Giro: 

Ecco, è contro questo Moser che oggi B campioBe del mondo 
Saronni e fl resto della compagnia, vale a dire principalmente 
Gavazzi, Panizza e Freuler, Beco*, VTanrtini, BonUmm — visto 
che in Sicilia non aono venuti perché impegnati all'estero per altre 
c»rse Petito, Lejarreta, BaroncheUi e Moreno Aigeatìa—dovran­
no fare i conti. 

Gli sportivi siracusani hanno affidato a Metili rorgantzzazione 
della loro corsa e taluni aspetti organizzativi saranno certamente 
meno approssimativi Ce insomma la speranza che non si ripeta 
quanto avvenuto in Calabria, dove 0 assordine ha sconvolto la 
corsa fino a falsarne l'epilogo. 

Si partirà da Feria, che con Sortir» e Separino condivìde l'onere 
della Dtmìfeataxione. Un percorso di 180 chuoaetri caratterizzato 
da contìnui saliscendi sarà fl campo di gara. La condusioM avver-
TàaScetinovcraolel6^tnuiMmam»iwlkTenaRt^.Git>»<dL 
infine, si corre fl giro dell'Etna. In attesa dei coiridori fl vulcano si 
e rimesso a eruttare minaccioso. 

Gre? e lutto 
del compagno 

Mimmo De Grandi? 

Si è spento Improvvisa­
mente venerdì scorso a Ro­
ma, Davide De Orandis, pa­
dre di Mimmo, inviato spe­
ciale di «Paese Sera». A Mim­
mo, che è stato così dura­
mente colpito In uno del suoi 
affetti più cari, giungano le 
più sincere condoglianze da 
parte dei compagni detta re-
daakme'sportlva dell'Unità. 

gato la voglia di ottenere una 
vittoria schiacciante... Non 
vi era forse sufficiente il 2 a 
0? 

*I miei volevano regalare al­
tri gol, altre prodezze, ai loro 
tifosi. Qualcuno cercava la 
gloria personale. Anche U pre­
sidente Boniperti e rimasto 
molto deluso dall'esito di que­
sto derby. Mi auguro perciò 
che si ritrow subito quell'equi­
librio dimostrato fino a tempi 
recenti. Un'altra cosa vorrei a-
giungere. Non mi si dica che i 
miei hanno subito un calo a-
tletico perché in realtà abbia­
mo corso più noi del Toro. Sol­
tanto che, in vantaggio di 2 
gol, è saltato qualcosa nel mec­
canismo. Non abbiamo più ra­
gionato e gli avversari ci han­
no poi infilato con l'arma del 
contropiede: 

Intanto, in vista dell'im­
minente incontro di Coppa 
dei campioni, è sorto un im­
provviso contrattempo. Tra­
pattoni, che aveva in animo 
di partire oggi per la Polonia 
per visionare il Lodz, impe­
gnato domani nell'anticipo 
con il Lks, rischia di dover 
rinunciare al viaggio. Infatti 
il consolato polacco non gli 
ha ancora concesso il visto 
d'entrata. 

Un altro esponente bian­
conero che non riesce a man­
dar giù questa sconfitta è il 
«canadese» Bettega, giunto 
ormai al suo ultimo derby. 
*Una partita simile non potrà 
più ripetersi — spiega 11 briz­
zolato attaccante — credo 
che beccare tre gol in quattro 
minuti si possa verificare una 
seta volta nella vita. Pazienza, 
consideriamola un'esperienza 
utile. Piuttosto — prosegue 
— ciò che più mi turba sono i 
discorsi che sento dire in giro. 
Vale a dire che il nostro cam­
mino in Coppa campioni sarà 
trionfale. Non voglio creare al­
larmismi, anzi sono contantis­
simo di un immediato riscatto 
della Juve, ma pregherei asso­
lutamente di non sottovaluta­
re i polacchi. Sarà una batta­
glia, rammentatelo». 
• Contento come una Pa­

squa è invece Bersellini che 
si dichiara entusiasta del 
suoi: «Questi due punticim, e 
che razza di punticini!, rappe-
sentano tanta manna per le 
nostre ambizioni in zona-Ue­
fa. Inoltre le abbiamo date, ri­
montando due gol, alla squa­
dra che sicuramente trincera 
la finalissima di Atene in Cop­
pa dei campioni». 

Allora questo Toro merita 
proprio una vetrina euro­
pea? 

«Senz'altro. Meritiamo di 
partecipare ed una manifesta 
zhme a Uveuo europeo. Dirò di 
più — sì sbilancia conclu­
dendo Il tecnico — con un 
paio di adeguati ritocchi, tZ 
prossimo anno possiamo addi­
rittura competerci per Io scu­
detto, anticipando così U no­
stro programma triennale». 

Un altro uomo felice è Bo-
nessa «Quando ho segnato 
quel gol a Zojf, proprio sottota 
curvo. Maratona, ho sentito 
dentro di me una gioia inde­
scrivibile. Dovete capirmi, sto 
facendo U servizio militare, ho 
avuto guai fisici, ora fortuna­
tamente risolti, che mi hanno 
compromesso la stagione e do­
menica, nel giorno del rientro. 
proprio m occasione di va der-
by faccio got- ma che si vuole 
di più dotta vita?». 

Renzo Pnotto 

Totocalcio: ai «13» 
L. 7.891.000 

ROMA — Queste te quote del 
Totocalcio: si 996 «tredici» an­
dranno L. 7.891.000. ai 24.404 
«dodici» L, 322.000. 
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l'URSS avrebbe installato altri 
51 SS 20 per un totale di 153 
nuove testate nucleari. Ieri la 
fPravda» ha, a sua volta, lancia-
to agli Stati Uniti la duplice ac­
cusa di violare lo spirito del 
trattato internazionale sull'e­
splorazione pacifica dello spa­
zio e di aver fatto fallire tutte le 
iniziative negoziali avanzate in 
sede di Nazioni Unite. Contem­
poraneamente il ministro della 
Difesa americano Weinberger, 
in una intervista alla rete tele­
visiva 1NBC1, lia definito le di­
chiarazioni di Andropov «con­
sueta propagandai ed ha accu­
sato il leader sovietico di fare 
opera di «disinformazione». 

Si è insomma di fronte ad un 
pericoloso deterioramento del­
le relazioni Est-Ovest, e pro­
prio nel momento in cui si avvi-
cinano scadenze decisive. L'Eu­
ropa viene così a trovarsi sem­
pre più schiacciata al centro di 
uno scontro del quale non è 
protagonista e dal quale ha tut­
to da perdere. A cominciare dal 
problema degli euromissili la 
cui installazione è prevista, in 
mancanza di un accordo, per la 
fine ormai prossima dell'anno e 
le etti trattative sono state so­
spese proprio ieri per un paio di 
mesi senza che un passo avanti 
sia Btato compiuto. Ora tutta 1' 
attenzione internazionale è 
concentrata sulla contropropo­
sta che Reagan farà all'URSS 
giovedì, ma certo il clima gema­
le nel quale \ erra formulata è il 
meno favorevole. 

Sui contenuti di tale propo­
sta continuano a circolare indi-
Bcrezioni, l'ultima delle quali, e 
la più autorevole, pare quella 
uscita ieri dal quartier generale 
della NATO. Si articola in tre 
punti e preved»-1 • la definizio­
ne di un tetto di cento missili 
nucleari tattici a medio raggio 
(euromissili) per parte e senza 
limiti di testate. I sovietici do­
vrebbero smantellare una parte 
di quelli che già hanno installa­
to fino a raggiungere la cifra 
concordata di cento. Gli ameri-

La polemica 
USA-URSS 

cani dovrebbero installare cen­
to nuovi sistemi d'arma, Cruise 
e Pershing 2; 2) per quanto ri­
guarda invece l'insieme dei si­
stemi d'arma di teatro, com­
prendendo cioè oltre ai missili 
anche i bombardieri nucleari 
dei due blocchi, verrebbe pro­
posto un tetto di 225-250 vetto­
ri; 3) l'installazione dei missili 
americani avverrebbe per tap­
pe, come per tappe dovrebbe 
avvenire lo smantellamento de­
gli SS 20 sovietici eccedenti. 

Si viene a confermare insom­
ma che la proposta di Reagan 
concede ali URSS un vantaggio 
in termini di testate, infatti 
mentre i missili occidentali ne 
hanno una, quelli sovietici ne 
hanno tre, e che riconosce im­
plicitamente validità alle 
preoccupazioni sovietiche sui 
missili francesi e britannici. 
Cento Cruise e Pershing 2 più 
160 vettori franco-britannici 
fanno in totale 260 testate, 
mentre 100 SS 20 corrispondo­
no a trecento testate. L equili­
brio cioè viene calcolato tenen­
do in conto le forze schierate da 
Londra e Parigi così come Mo­
sca chiedeva. Ma se questa con­
cessione può favorire un accor­
do con l'URSS, e certo nel for­
mulare la proposta il problema 
è stato tenuto ben presente, la 
sicurezza in Europa ne uscireb­
be tutt'altro che rafforzata, an­
zi subirebbe una perdita sicura. 
Al di là dei reciproci riconosci­
menti e dei più o meno discuti­
bili equilibri numerici si avreb­
be infatti un consolidamento 
della presenza sul continente di 
una quantità rilevante di SS 20, 
mentre i contrapposti arsenali 
verrebbero ad arricchirsi di al­
tri micidiali ordigni come i Per-

h 

shing 2 capaci di colpire 
l'URSS in sei minuti e dei Crui­
se capaci di sfuggire a qualsiasi 
controllo elettronico. L Europa 
Insomma, ammesso che ritrovi 
un equilibrio, lo troverebbe a 
un livello più alto. La bilancia 
si troverebbe a pendere ancor 
più dal lato del terrore e della 
guerra per errore confermando 
così ancora una volta e concre­
tamente che più armi, sia pure 
in equilibrio, non danno più si­
curezza. 

Di questo si è discusso in 
questi giorni e si discute in que­
ste ore in tutte le cancellerie 
europee dalle quali sono appe­
na partite le lettere di risposta 
a Reagan. Nessuno sa esatta­
mente che cosa contengano, 
quali pareri vi siano espressi. 
Le uniche indiscrezioni, vengo­
no dal portavoce del governo di 
Bonn: la risposta di Kohl espri­
merebbe appoggio alla linea di 
condotta americana. E dal pri­
mo ministro belga: il tono è net­
tamente opposto, dice infatti 
che non è contrario ad un ac­
cordo intermedio, ma «l'opinio-
ne pubblica deve però rendersi 
conto che una intesa del genere 
significa che gli euromissili sa­
ranno comunque installati». Da 
Bruxelles insomma viene la 
conferma che esiste un'altra o-
pzione daprendere in conside­
razione. ET stata presente sul 
tappeto fin dall inizio della 
trattativa sugli euromissili, e se 
inserita nella risposta a Reagan 
potrebbe esercitare in queste 
ore decisive un peso importan­
te e positivo, è 1 opzione dell'e­
quilibrio al più casso livello 
possibile: non installare nuovi 
missili, ridurre quelli già schie­
rati. 

Guido Bimbi 

zione che si è determinata nel 
mondo, per lo scatenarsi della 
corsa alle armi, per l'aggrava­
mento della tensione intema­
zionale». 

Attenzione primaria è stata 
data, in questo contesto, ai pro­
blemi del rafforzamento del 
ruolo delle Nazioni Unite: o-
biettivo questo che — come 
molti altri — divide nettamen­
te le intenzioni delle due massi­
me potenze, visto che è Mosca 
soprattutto a battersi per esso, 
mentre Washington tenta, ogni 
volta che può, e può spesso, di 
ridurre il ruolo dell'ONU e, an­
zi, lavora attivamente per ta­
gliarla fuori (vedi l'esempio an­
cora fresco della crisi libanese) 
dai «punti caldi». Andropov e 
De Cuellar — Gromiko ha pre­
so parte all'incontro — hanno 
concentrato l'attenzione sul 
«contributo delle Nazioni Unite 
alla causa della limitazione de­
gli armamenti e del disarmo», 
anche se dal comunicato non è 
dato capire su quali punti spe­
cifici si è concentrato lo scam­
bio di opinioni. 

Essendo viv o l'interesse «isti­
tuzionale» di Perez De Cuellar 
ad una tale indicazione, anche 
quello sovietico risulta tanto 
più comprensibile quanto più 
diffìcili e problematiche stanno 
diventando tutte le sedi di con­
tatto diretto in cui si è tradizio­
nalmente sviluppato, negli an­
ni della distensione, il dialogo 
tra le massime potenze. Mosca 
è perciò interessata a costruire, 
in questa fase, una sede autore-

Andropov e 
Perez de Cuellar 
vole, capace non solo di fungere 
da cassa di risonanza alle sue 
proposte di dialogo, ma anche 
di aggirare gli ostacoli che al 
dialogo Washington sistemati­
camente frappone. Non è certo 
casuale che, proprio ieri, la 
«Pravda* muovesse un'altra du­
ra serie di accuse a Reagan e ai 
suoi piani di rianno — ivi in­
cluso il progetto di un sistema 
di difesa antimissile integrato 
con armi orbitanti — rilevando 
che sono stati gli USA a far fal­
lire, o a troncare sul nascere, 
trattative e iniziative, dirette 
tra USA e URSS o in sede 
ONU, per impedire un uso mi­
litare dello spazio. 

In questo contesto si inqua­
dra il tema forse più importan­
te — e comunque più atteso — 
tra quelli toccati nel colloquio 
di ieri: il molo delle Nazioni U-
nite nell'attenuazione dei punti 
caldi della tensione internazio­
nale. R comunicato della TASS 
afferma che «una attenzione 
considerevole* è stata dedicata 
«in particolare» ai problemi del 
«regolamento pacifico nel Me­
dio Oriente e ai modi per nor­
malizzare la situazione attorno 
all'Afghanistan*. Su quest'ulti­
mo aspetto, vi è da ritenere che 
Perez De Cuellar abbia fornito 
ad Andropov elementi precisi 

di giudizio sullo stato della 
trattativa non formalizzata tra 
Pakistan e Afghanistan che è in 
corso a Ginevra attraverso l'o­
pera di supporto di Diego Cor-
dovez, rappresentante persona­
le del segretario generale dell' 
ONU. E* noto, del resto, che 
Mosca ha ripetutamente inco­
raggiato l'iniziativa e che ad es­
sa affida speranze di una futura 
possibilità di sganciamento o-
norevole dalla difficile situazio­
ne politica e militare in cui agi­
sce il corpo di spedizione nel 
territorio della confinante re­
pubblica asiatica. 

Ma, al di là delle possibilità 
concrete che l'azione di Diego 
Cordovez e dell'ONU vada in 
porto (possibilità che non di-
pendono certo solo dalla dispo­
sizione di Kabul e di Islamabad 
e neppure solo da quella di Mo­
sca), sembra di poter arguire 
che l'interesse sovietico aduna 
accresciuta capacità e autore­
volezza mediatrice delle Nazio­
ni Unite risponde ad una esi­
genza complessiva di rimettere 
in funzione una specie di cassa 
di compensazione dei contrasti, 
in cui U ruolo sovietico sia pie­
namente riconosciuto e operan­
te. 

Giulietta Chiesa 

pò». «D'altra parte — ha preci­
sato Romei — non va dimenti­
cato che gli aumenti dei medici 
sono tutt'altro che trascurabili, 
se si tiene conto della situazio­
ne difficile del paese in cui que­
sti contratti si collocano». 

ANPO e CIMO si sono fatti 
padrini di un neonato sindaca­
to, il COMI (Confederazione 
medici italiani), che ha lo scopo 
evidentemente di dar voce alle 
spinte più corporative: quelle 
che hanno impedito, nei fatti, 
che si raggiungessero, sindacati 
autonomi e confederali insie­
me, i giusti obiettivi di un ac­
cordo. 

Obiettivi che consistono — 
ha detto Gigi Bonfanti, segre­
tario nazionale dell'ANAAO — 
«nell'aver ottenuto la conte­
stualità tra il contratto degli o-
spedalieri e la convenzione del­
la medicina dì base e l'inversio­
ne dei flussi di spesa fra il pub­
blico e il privato». E la spacca­
tura — ha aggiunto Bonfanti 
— è nata proprio dalla diver­
genza di idee su questi due o-
biettivi, «indicati come fonda­
mentali». 

Questo nuovo «fronte del ri­
fiuto» ha proclamato per doma­
ni uno sciopero di ventiquattro 
ore, ma la mancanza di precise 
disposizioni nell'astensione dal 
lavoro sembrerebbe suggerire 
una qualche incertezza o incri­
natura all'interno. È un fronte 
— ha dichiarato Rino Giuliani, 
segretario nazionale della Fun­
zione pubblica CGIL — che è 
stato «messo su in fretta dagli 
oltranzisti del sindacalismo au­
tonomo dopo la chiusura della 
vertenza sanità» e che «non è 
destinato a fare molta strada, a 
meno che non vi siano forze po­
litiche che irre sponsabilmente 
intenderanno farsi interpreti 
della volontà di questi settori 
medici marginali per conclude­
re contratti separati, contrari 
alla riforma*. 

Finora, le reazioni dei partiti 
governativi non sembrano cer­
to suggerire delle tentazioni in 
ouesto senso. Il responsabile 
del dipartimento per il pro­
gramma sociale della DC, An­
drea Borruso, ha detto che il 

I medici 
del rifiuto 
suo partito «accoglie con parti­
colare soddisfazione la sigla 
dell'accordo»; mentre il mini­
stro socialista per gli Affari re­
gionali, Fabio Fabbri, ha affer­
mato che «il buon senso e la ra­
gionevolezza hanno prevalso 
sull'oltranzismo e sulle spinte 
corporative*. 

D'altra parte, per capire di 
quale natura siano certi perso­
naggi che dirigono il «fronte del 
rifiuto*, basta citare brevi passi 
di un articolo, scritto da Um­
berto Marini, presidente della 
CIMO, sul bollettino affidale 
di questo sindacata Preso da 
sospette nostalgie. Marini •di­
ve che la «rivolta* dei medici, i-
questi mesi, ha fatto giustizia 
di molto ciarpame. Molto, ma 
non tutto. Di quel che resta, ai 
incaricheranno gli ospedalieri 
italiani, «perché ne spezzino de­
finitivamente le reni*. Con la 
loro «protesta* — continua an­
cora Marini, solleticato da 
spintarelle qualunquistico-e-
versive — questi medici hanno 
dimostrato che «non solo la sto­
ria ma nemmeno la cronaca 
passano più per Palazzo Mada­
ma o Montecitorio e nemmeno 
per le istituzioni storiche che ti 
arrogano la rappresentanza del 
sociale*. 

Ieri, secondo un'informazio­
ne scorretta riportata da alcuni 
giornali, la mancanza del nu­
mero legale (dovuta anche ad 
uno sciopero di aerei), nel di­
rettivo dell' ANAAO, riunito a 
Torino per ratificare raccordo, 
ci sarebbe risolta in una «scon­
fitta politica*. L'ANAAO preci. 
sa che il fatto ha avuto caratte­
re solamente tecnico, e che su 
trenta presenti, ventisei si sono 
espressi favorevolmente per I' 
accordo, due si sono astenuti a 
due hanno votato contri/ Co­
munque. fl direttivo dell'A-
NAAO e di nuovo convocato 
domani, a Roma, per esprimer? 
un semplice voto, che non pre­

vede una discussione prelimi­
nare sui contenuti dell'accordo. 

Sulla firma del primo con­
tratto unico della sanità hanno 
espresso giudizi favorevoli an­
che Giorgio Vestii e Sante Ba-
jardi, assessori alla Sanità delle 
Regioni Toscana e Piemonte, 
oltre che Iginio Ariemma, re­
sponsabile della sezione Sanità 
del PCL Tra l'altro, Ariemma 
ha detto: «La valutazione suIT 
accordo raggiunto è complessi-
vanente positiva, saprattutto 
sull'aspetto politicamente più 
significativo: la rivalutazione 
della medicina pubblica. Chia­
ra è inftrtti ta valorizzazione re­
tributiva e normativa del medi-
co a tempo pieno, anche se infe­
riore a quanto da noi proposto. 
Altrettanto importante e l'in­
novazione dei meccanismi di 
incentivazione dì produttività 
per migliorare la qualità e l'ef­
ficienza dei servizi e delle pre­
stazioni ospedaliere e ridurre 
così la convenzionata estema. 
Proprio sul punto della medici­
na pubblica si è diviso il fronte 
dei medici, ma, signifi­
cativamente, con la maggioran­
za di essi (quelli aderenti all'A-
NAAO e ai sindacati confedera­
li) schierata dalla parte del ser­
vizio sanitario nazionale*. 

Giancarlo Angtioni 
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L'ambasciatore Usa in Honduras 
cato attività e responsabili» 
tà. 

Una documentazione, 
questa pubblicata da «Time», 
di eccezionale Importanza e 
gravità, alla quale fa del re­
sto riscontro la testimonian­
za di un altro giornale ame­
ricano, il «New York Times», 
11 cui corrispondente dall' 
Honduras, Stephen Kinzer, 
ha visitato un campo milita­
re antlsandlnlsta, a 13 km. 
dal confine, nel quale ha vi­
sto fra l'altro casse di armi 
americane, incluse granate a 
frammentazione. 

Proprio In concomitanza 
con queste gravi rivelazioni 

si è riunito nuovamente 11 
Consiglio di sicurezza, con­
vocato d'urgenza su richie­
sta del Nicaragua aggredito. 
Il vlce-mlnlstro degli esteri 
di Managua ha proposto un 
vertice fra Nicaragua e Hon­
duras e un incontro Nlcara-
gua-USA per risolvere le di­
vergenze esistenti. A Mana­
gua, Intanto, mentre giungo­
no notizie certe che gli inva­
sori, Isolati e abbandonati 
dal loro complici, stanno 
tentando di riguadaganre 11 
confine con l'Honduras, l di­
rigenti del governo sandlnl-
sta hanno presentato, nel 
corso di una conferenza 

stampa, due prigionieri degli 
scontri di questi giorni. Sono 
José Gregorio Nejera Andra-
re, ufficiale di origine guate­
malteca, membro del servizi 
segreti dell'Honduras, e 
Freddy Antonio Sandlno VI-
daura, ex ufficiale somozi­
sta, figlio adottivo di Manuel 
Sandino Mendoza, un ex co­
lonnello della dittatura. 

Le loro dichiarazioni con­
fermano del tutto quelle 
pubblicate negli USA da «Ti­
me». Il primo e penetrato In­
sieme ad altri honduregnl, 
nel territorio del Nicaragua 
11 10 gennaio: doveva rag­
giungere Managua ed atten­

tare alla vita di membri della 
giunta sandlnlsta. Nejera ha 
anche raccontato che In 
Honduras aveva contatti con 
Stevenson e Smith, due alti 
ufficiali CIA. che era In con­
tatto con Margaret Vandere-
sten, un'altra agente della 
CIA che lavora In Honduras 
con la copertura di attivista 
della Chiesa mormone. I sol­
di che Nejera prendeva per la 
sua attività venivano da Tal­
loni, funzionarlo dell'amba­
sciata USA a Teguclgalpa. 
C'era anche questo Talloni, 
ha aggiunto, alla riunione 
dello Stato maggiore hondu-
regno che a dicembre ha de­

ciso l'Invasione del Nicara­
gua puntando su massicci 
Ingressi di gruppi di ex so­
mozisti. 

Al comando di uno di que­
sti gruppi è Invece entrato 
Vldaura. L'operazione della 
quale faceva parte si chia­
mava «Ultima offensiva»; ad 
elaborarla è stato un «pool» 
di consiglieri statunitensi, i-
sraellanl ed argentini, l'ap­
poggio aereo doveva venire 
dall'esercito dell'Honduras. 
Obiettivo specifico del grup­
po di Vldaura erano 1 villaggi 
della provincia di Jinotega. 

Testimonianze, queste of­
ferte a Managua, che chiari­

scono, nella loro agghiac­
ciante puntualità, quanto 
preciso sia stato 11 plano de­
gli USA per estendere 11 con­
flitto nella tormentata regio­
ne centroamerlcana. Nessun 
dubbio rimane. Non ne ave­
vano alcuno i cittadini fran­
cesi che vivono In Nicara­
gua. La loro dimostrazione 
di protesta per la tragica 
morte di Pierre Grosjean, 11 
medico francese ucciso du­
rante un attacco al villaggio 
di Rancho Grande, l'hanno 
fatta sotto l'ambasciata de­
gli USA a Managua. 

Giorgio Oldrini 

attestata sulle 30 mila e la 
media nazionale si colloca 
tra le 40 e le 50 mila lire? 
Riassestare, tagliare e mora­
lizzare davvero esige ben al­
tro rigore che l'Improduttivi-
tà politica del tlckets su cui 
Insiste Invece il governo. 
Non c'è allora da meravi­
gliarsi se le spese correnti, 
nella versione Fanfani, supe­
rano di ben 10 mila miliardi 
12 previsioni del PCI e se il 
disavanzo effettivo dello Sta­
to supererà gli 80 mila mi­
liardi. Ma la proposta centra­
le del comunisti tiguardava 
naturalmente gli investi­
menti. Qualche risultato — 
ha ricordato Macclotta — è 
stato strappato, ancora la 
settimana scorsa, Imponen­
do un aumento di 560 miliar­
di, questo è il saldo tra i mag­
giori stanziamenti imposti 
con gli emendamenti PCI-
PdUP alla finanziaria e le ri­
duzioni successivamente de­
cise dalla maggioranza. I-
noltre sono state bloccate al­
cune gravissime misure, e-
scogitate dal governo per 
colpire i redditi più bassi: ad 

La fiducia 
alla Camera 

esempio la riduzione della 
percentuale di adeguamento 
delle pensioni minime. Que­
sto non è certamente suffi­
ciente per far cambiare di se­
gno le linee di tendenza della 
politica economica del go­
verno. Ma fino a che punto 
questo cambiamento era ed è 
comunque possibile, nella si­
tuazione In cui è stata cac­
ciata la Camera? 

E qui Giorgio Macclotta è 
tornato a rilevare 1 profondi 
guasti provocati dall'ennesi­
mo innesco della spirale: ri­
tardi del governo-ostruzioni-
smo del radicali-voti di fidu­
cia. La situazione in cui è 
stata cacciata la Camera è 
ben nota: manca appena un 
mese alla scadenza del tassa­
tivo termine costituzionale 
per l'approvazione di finan­
ziarla e bilancio da parte del 
due rami del Parlamento e 

ancora l'assemblea di Mon­
tecitorio non ha concluso 11 
primo esame. L'isolamento 
in cui il PR si è cacciato ha 
prodotto Ieri sera un primo 
risultato: la rinuncia del ra­
dicali ad una parte notevole 
dei loro emendamenti. È una 
decisione che giunge troppo 
in ritardo per consentire fi­
nalmente quel reale confron­
to di merito che è stato nel 
fatti fin qui Impedito, ma che 
almeno potrebbe facilitare 
una conclusione più distesa 
del dibattito sul bilancio e 
consentire come minimo 
quel limpido confronto che 
renda chiari 1 differenti dise­
gni di governo dell'economia 
e di risanamento della finan­
za pubblica. 

La decisione del radicali è 
stata valutata dal presidente 
della Camera come una te­
stimonianza, sia pure tardi­

va, di accettazione del prin­
cipio di autoregolamentazio­
ne alla quale Nilde Jottl ave­
va invitato sin dall'Inizio tut­
ti 1 gruppi. Una conferma 
che se non vi fosse stato l'ir­
responsabile ostruzionismo 
radicale, la discussione su bi­
lancio e finanziarla sarebbe 
stata sicuramente più pro­
duttiva e non avrebbe Impo­
sto, per quest'ultima legge, 11 
ricorso a misure regolamen­
tari eccezionali come è acca­
duto dinanzi alle centinaia 
di emendamenti radicali. 

Più tardi il confronto tra 
opposte linee di politica eco­
nomica è stato sottolineato 
anche dalla compagna Ro­
sanna Brancifortl che ha 
messo in evidenza tre aspetti 
fondamentali negativi della 
politica di bilancio del gover­
no: 1) la non controllabilità 
della gestione delle entrate e 
delle spese (per cui aumenta 
l'evasione; e i meccanismi 
automatici determinano una 
autentica esplosione della 
spesa corrente: 1 35 miliardi 
di costo previsto della legge 

sul precariato sono diventati 
1.6811); 2) il carattere discri­
minatorio del prelievo fisca­
le, che colpisce In modo pre­
valente 1 titolati di reddito 
da lavoro dipendente; 3) l'in­
dividuazione della spesa so­
ciale (per la quale l'Italia è 
ancora sotto la media euro­
pea di 4-5 punti) come solo 
settore sul quale esercitare 

un rigore a senso unico. In 
questa prospettiva gli enti 
locali sono sottoposti ad un 
fortissimo attacco e 1 finan­
ziamenti ad essi erogati dal­
lo Stato sono cresciuti solo 
del 6,4% nell'ultimo anno 
contro un tasso di Inflazione 
superiore al 16%. 

Giorgio Frasca Polare 

Muore deputato MSI 
dopo un malore alla Camera 

ROMA — Un deputato del 
MSI, l'on. Orazio Santagati, 
di 60 anni, è morto poco dopo 
le 18 di ieri all'ospedale ro­
mano di San Giacomo in se­
guito ad un'emorragia cere­
brale che lo aveva colto po­
chi minuti prima alla Came­
ra, mentre stava recandosi 
In aula. L'annuncio della sua 
morte — che ha suscitato 
profonda emozione tra i de­
putati — è stato subito dato 

all'assemblea dal presidente 
della Camera Nilde Jottl che 
ha sospeso 1 lavori per quin­
dici minuti dopo aver rileva­
to che la vita di Santagati era 
stata stroncata «anche dalla 
fatica sopportata in questi 
giorni». Nilde Jottl ha poi vi­
sitato la salma e ha espresso 
cordoglio alla famiglia. An­
che il presidente della Re­
pubblica, Pettini, ha manife­
stato 11 suo cordoglio telefo­
nando al segretario del MSI. 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia in vetro satinato.dal; 
la camttoristiea iniiwgi.aturn.Ui. brandy di 
raropi-egio.iln lungo invecchiamento 
garantito.l>ottiglia |>erbottiglia. ^"— 

dallo Stato. II prestigio del 
regalo.il piacere della qualità. 
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